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Il 20% delle navi 
della marina mercantile 
batte bandiera ombra 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Per il mangianastri-bomba 
sull’aereo israeliano 
si cercano altri tre arabi 
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L’OPINIONE PUBBLICA HA DIRITTO DI CONOSCERE 
TUTTI I RETROSCENA DELLO SCANDALOSO AFFARE 

4 ' « 

Andreotti non può più tacere 
sull’imbroglio della TV a colori 

Dopo la richiesta di dimissioni del ministro Gioia avanzata dal PCI, i repubblicani chiedono un chiarimento al governo - Parlamentari della 
sinistra de propongono un passo di Fanfani e Pedini * Le ÀCU: « Prima di tutto democratizzare Pente radiotelevisivo » - Gravi contraddizioni 
nell’atteggiamento governativo sui prezzi * Riunioni dei comitati provinciali presso le prefetture - Premi a chi estirpa gli alberi da frutto 


Gravi interrogativi sulla drammatica vicenda 

1S IBMHIIftHI CSBClBt 

Avevano 17 anni i due 
detenuti morti a Trieste 

I due giovani dovevano scontare lievi pene per furti di poco conto 
Una promiscuità intollerabile - Aperta un'inchiesta - Oscura morte 
di un giovane romano in una cella d'isolamento del carcere di Forlì 


I BARONI DELLO ZUCCHERO 


Preso nel vortice delle polemiche sulla televisione a colori e sul caro vita, il governo 
cerca di prendere tempo chiudendosi nel più assurdo mutismo. A Palazzo Chigi si fa perfino 
sapere che il Consìglio dei ministri non si occuperà della questione televisiva — con tanta 
veemenza sollevata anche dai « partners » ministeriali repubblicani e socialdemocratici — nep¬ 
pure nel corso della prossima seduta, prevista per il 4 settembre. Con il silenzio, il centro- 
destra cerca di far passare la tesi del carattere « tecnico » delle decisioni annunciate con tan¬ 
to clamore dal ministro delle 
Poste. Gioia. E ciò corrispon 
de anche alla tattica seguila 
da Andreotti in tutta la vicen¬ 
da. Ma questa tesi non esce 
avvalorata dalla recente in¬ 
tervista del segretario della 
DC. Forlani. al Giorno. Egli, 
infatti, ha ammesso che nel¬ 
la conflotta della faccenda 
televisiva possono essere stati 
commessi « errori di intempe¬ 
stività ». dovuti, però, non a 
fattori tecnici, ma alla preoc¬ 
cupazione politica di potersi 
inimicare (con una decisione 
in favore del PAL o del SE¬ 
CAMI i tedeschi o i francesi, 
decisi a conquistare al loro 
brevetto ii mercato italiano. 

L’ammissione di Forlani po¬ 
ne certamente un problema sia 
alla DC. sia al governo. Se 
protagonista di questa colos¬ 
sale « intempestività » sulla 
TV a colori viene giudicato 
il ministro Gioia, ebbene, è 
a lui che deve essere detto 
chiaramente di trarre le ne¬ 
cessarie conclusioni davanti al 
Parlamento, con le dimissioni 
dalla carica, come ha sotto- 
lineato il compagno Cossutta 
parlando l’altro ieri a Siena. 
Il governo deve pronunciarsi, 
uscendo dal silenzio. E’ ciò 
che ieri faceva rilevare an¬ 
che il PRI. con un commento 
alle dichiarazioni di Forlani 
pubblicato dalla Voce repub¬ 
blicana. I repubblicani hanno 
sottolineato che Forlani, pur 
cercando di minimizzare la 
portata della questione, con le 
sue ammissioni ha in sostan¬ 
za chiamato in causa il go¬ 
verno, « richiamandolo a una 
valutazione di tutte le connes¬ 
sioni e implicazioni che può 
comportare la decisione as¬ 
sunta ». « Ora — scrive an¬ 
cora la Voce —, se è certo 
apprezzabile il riconoscimento 
del carattere di ”intempesti- 
vità” della decisione presa dal 
governo, espresso dal segreta¬ 
rio del partito che nel gover¬ 
no e nel dicastero interessato 
ha le maggiori responsabilità, 
è pur vero che un’analoga va¬ 
lutazione non è stata a tutt’og- 
gi manifestala dalla sede più 
direttamente pertinente, che è 
il governo ». I socialdemocra¬ 
tici, come è noto, avevano già 
avuto modo di pronunciarsi 
in favore di un ritiro da par¬ 
te del governo delle decisioni 
annunciate da Gioia. E in que¬ 
sto senso si era pronunciato 
anche l’ex ministro del Lavo¬ 
ro. Donat Cattin. 

Anche sotto il prordo pura¬ 
mente tecnico, quindi, il go¬ 
verno è pressato dalle sca¬ 
denze. Il ciclo delle trasmis¬ 
sioni colorate, infatti, secondo 
l’annuncio di Gioia, dovrebbe 
avere inizio sabato prossimo, 
con la cerimonia inaugurale 
delle Olimpiadi. Ogni ripensa¬ 
mento. o ogni rettifica dei pro¬ 
grammi debbono essere an¬ 
nunciati entro la settimana. 

In tanto fragore di polemi¬ 
che sulla televisione, brilla 
per ii proprio abbagliante 
candore una dichiarazione ri¬ 
lasciata dal ministro liberale 
Badini Confalonieri (Turismo 
e spettacolo). Con questa di¬ 
chiarazione, l’ex presidente 
del PLI mostra di essere l’uni¬ 
co italiano (oltre Gioia) a di¬ 
chiararsi convinto del carat¬ 
tere di c sperimentazione » del 
preannunciato ciclo di tra¬ 
smissioni a colori- Non man¬ 
ca poi. da parte dell’esponen 
te liberale, una puntata pole¬ 
mica contro La Malfa, giudi¬ 
cato € critico superficiale ». 
Contrario all’introduzione del¬ 
la TV a colori in Italia è 
l’on Anderlini, presidente del 
gruppo misto della Camera. 
Egli ha presentato una inter¬ 
pellanza con la quale si chie¬ 
de ad Andreotti ed al mini¬ 
stro delle Poste « se non inten¬ 
dono dichiarare che nei pros¬ 
simi cinque anni e in ogni 
caso non prima della scaden¬ 
za del prossimo piano eco¬ 
nomico nazionale, non saran¬ 
no autorizzate in Italia le tra¬ 
smissioni della TV a colori ». 


U N ALTRO problema as¬ 
sai serio viene alla ri¬ 
balta delfattualità, un pro¬ 
blema che riguarda un ge¬ 
nere essenziale di consumo, 
lo zucchero. Stanno accaden¬ 
do cose incredibili. La cam¬ 
pagna saccarifera avrebbe 
già dovuto avere inizio, e 
invece le bietole attendono 
nei campi e i cancelli degli 
zuccherifici rimangono chiu¬ 
si. I baroni dello zucchero 
si comportano in modo ad¬ 
dirittura provocatorio. Han¬ 
no ottenuto dal governo nuo¬ 
ve sovvenzioni, un ennesimo 
aumento del prezzo dello 
zucchero; hanno di nuovo 
sottratto miliardi ai produt¬ 
tori sottoscrivendo, alle spal¬ 
le dei contadini, e in com¬ 
butta con i dirigenti della 
« Bonomiana » e dell’Asso¬ 
ciazione nazionale bieticol¬ 
tori, un accordo separato 
per la cessione delle bieto¬ 
le. Nonostante tutto ciò, 
hanno chiuso altri zuccheri¬ 
fici (29 in quattro anni), li¬ 
cenziato altri operai, impo¬ 
sta una ulteriore riduzione 
dell’area seminata a barba- 
bietole. Adesso non voglio¬ 
no neppure dare il via alla 
normale lavorazione, e mi¬ 
nacciano la serrata, pur di 
non accogliere le sacrosante 
rivendicazioni degli operai, 
il cui contratto nazionale è 
scaduto il 31 marzo scorso, 
e degli autotrasportatori, con 
i quali non intendono trat¬ 
tare affatto. 

E’ una posizione di sfida, 
di ottusa intransigenza che 
va piegata. Questo è ciò che 
intendono fare con le lotte 
di queste settimane i colti¬ 
vatori diretti, gli operai e 
gli autotrasportatori. Scan¬ 
daloso è il comportamento 
di calcolata inerzia del go¬ 
verno che, dopo avere in 
ogni modo favorito le scel¬ 
te dei grandi monopoli sac¬ 
cariferi. non ha sinora av¬ 
vertito la necessità di un in¬ 
tervento, contribuendo in tal 
modo a inasprire gravemen¬ 
te la situazione. 

Le responsabilità del pote¬ 
re politico per quel che da 
anni sta avvenendo nel set¬ 
tore dello zucchero sono as¬ 
sai pesanti e vanno denun¬ 
ciate con forza. Il settore 
bieticolo-saccarifero è stato 
gettato in uno stato di pro¬ 
fonda crisi. Nel 1971 sono 
stati prodotti in Italia 11 mi¬ 
lioni di quintali di zucchero, 
oltre un milione in meno ri¬ 
spetto al contingente fissa¬ 
to dalla Comunità europea 
per il nostro paese. Que¬ 
st’anno si vuol produrre an¬ 
cora meno benché il consu¬ 
ino nazionale tocchi oggi i 
36 milioni di quintali. Il di¬ 
segno dei grandi gruppi sac¬ 
cariferi, Eridania in testa, 
è di chiudere altre fabbri¬ 
che, ridurre la coltivazione, 
produrre sempre meno e 
speculare sempre di più, 
•vendo il monopolio as¬ 
soluto delle importazioni, 
cioè dei 4-5 milioni di quin¬ 
tali che siamo già costretti 
ad attingere daH’estcro. 


Q 


GESTO disegno di pro¬ 
gressivo depauperamen¬ 
to di una importante risorsa 
economica nazionale è sta¬ 
to protetto e sostenuto dai 
gruppi conservatori e dai go¬ 
verni democristiani. Ciò è 
avvenuto attraverso l’auto¬ 
rizzazione a continui aumen¬ 
ti de] prezzo dello zucchero 
al consumo (in Italia un 
chilogrammo di zucchero co¬ 
sta 265 lire, negli altri pae¬ 
si del MEC 140 lire); l’as¬ 
segnazione dei contingenti 
per gruppi saccariferi anzi¬ 
ché per zuccherifici e per 
zone agricole; la concessio¬ 
ne di fondi di adattamento 
per una « ristrutturazione » 
che si risolve in pratica in 
MS assurda e colpevole li¬ 


quidazione di forze produt¬ 
tive. 

Contro la tracotante posi¬ 
zione assunta dai monopoh 
zuccherieri e l’acquiescenza 
del governo è già in piedi 
un ampio e combattivo mo¬ 
vimento. I tre sindacati na¬ 
zionali del settore hanno pro¬ 
clamato per i prossimi gior¬ 
ni tre scioperi nazionali di 
24 ore. 1 produttori trarranno 
dall'accordo raggiunto ieri 
tra le associazioni democra¬ 
tiche (Consorzio nazionale 
bieticoltori e Unione Bieti¬ 
coltori Italiani) con il grup- 
go Maraldi-Tesi — che dà 
loro 60 lire al quintale- 
bietole in più rispetto al¬ 
l’accordo capestro facilmen¬ 
te imposto dall’Eridania ai 
docili interlocutori dell!ANB 
e della « Bonomiana » — 
nuovo impulso per una co¬ 
mune battaglia che faccia 
cessare la prassi crumira de¬ 
gli accordi separati e assi¬ 
curi un’equa remunerazione 
del prodotto. 

Il movimento unitario si 
propone di strappare un nuo¬ 
vo contratto nazionale per 
gli operai, l’accoglimento 
delle legittime richieste de¬ 
gli autotrasportatori e l’aper¬ 
tura, senza ulteriori indugi, 
degli zuccherifici per l’ini¬ 
zio della lavorazione. A so¬ 
stegno di questo movimento 
unitario di operai, autotra¬ 
sportatori e contadini vi so¬ 
no intere popolazioni con i 
loro consigli regionali, pro¬ 
vinciali e comunali, con tut¬ 
te le forze politiche demo¬ 
cratiche, anche interne alla 
stessa maggioranza 

L A LIBERALIZZAZIONE 
prevista per il 1975 da¬ 
gli accordi comunitari deve 
trovare le forze politiche ed 
economiche preparate a ri¬ 
spondere a un preciso que¬ 
sito: quale destino si vuole 
riservare al settore bieticolo- 
saccarifero? Si intende mar- 
ginalizzarlo, con grave dan¬ 
no per l’economia nazionale, 
e lasciarlo alla mercè delle 
scelte antisociali e specula¬ 
tive dei baroni, come sta 
avvenendo; o si vuole crea¬ 
re una nuova prospettiva di 
sviluppo, in armonia con gli 
interessi dei consumatori e 
coi bisogni deH’agricoUura 
italiana? Le battaglie soste¬ 
nute in questi anni in Par¬ 
lamento e nel Paese, le lotte 
durissime portate avanti da 
intere popolazioni, dicono 
chiaramente che è quest’ul- 
tima la strada da imboccare. 

Occorre allora, come pre¬ 
messa per una nuova politi¬ 
ca del settore, bloccare il 
disegno di < ristrutturazio¬ 
ne » dei monopoli; togliere 
loro la esclusiva delle im¬ 
portazioni; sviluppare e al¬ 
largare la produzione bieti¬ 
cola; assegnare i contingen¬ 
ti per zuccherifici e per zone 
agrarie, favorendo la coo¬ 
perazione; raggiungere un 
accordo interprofessionale 
con ia partecipazione di tut¬ 
te le forze interessate; as¬ 
segnare, attraverso le Regio¬ 
ni, i fondi di adattamento 
per la riorganizzazione e 
l’ammodernamento dell’ap¬ 
parato industriale con for¬ 
me di gestione cooperative 
di produttori; adottare mi¬ 
sure di pubblicizzazione nei 
confronti di quei gruppi mo¬ 
nopolistici che, come l’Eri- 
dania, esercitano nel settore 
posizioni di dominio e di 
rendita parassitaria. Per af¬ 
frontare questi problemi è 
necessaria e urgente la con¬ 
vocazione da parte del go¬ 
verno della Conferenza na¬ 
zionale su tali temi, sempre 
promessa c mai realizzata. 
Noi comunisti ci batteremo 
per imporre una svolta ra¬ 
dicale. 

Antonio Rubbi 


c. f. 

(Segue in ultima pagina) 


Rapiti in Argentina 
sei avvocati: 
li hanno assassinati? 

Sei avvocati democratici sono scomparsi mentre si 
recavano a svolgere un'inchiesta nel famigerato carcere 
di Rawson dove sono rinchiusi prigionieri politici • Si 
teme che siano stati rapiti e assassinati da elementi 
di destra A PAG. 6 


Anche PONU contro 
i razzisti rhodesiani 
ai Giochi olimpici 

• La decisione di espellere o no dai Giochi olimpici i 
rappresentanti _ delio Stato razzjsta sarà presa dalla 
a w ssembiéa"pfenar1à‘dél’tìO - Ieri sera si’è'registrato 
un intervento dell'ONU che ha invitato il governo te¬ 
desco a rispettare la risoluzione dell'assemblea contro 
il governo del razzista Smith. , x A PAGINA 10 



Avevano appena diciassette anni i due giovani detenuti morir domenica sera nel carcere di Trieste soffocati dal fumo 
sprigionato dal fuoco che in segno di protesta avevano appiccato, con altri giovani, ai pagliericci delle loro celle. La 
manifestazione, di dimensioni peraltro assai ridotte, si era ve rifìcata nel « braccio » dei minorenni. Nel carcere di Forli, un 
detenuto romano è morto in cella d'isolamento: gli agenti ne hanno trovato il cadavere semicarbonizzato. Nella foto: uno dei 
giovani colpiti da asfissia a Trieste viene portato all'ospedale A PAGINA 2 


Per l'organica riforma del settore e migliori condizioni di lavoro 

Domani nuovo sciopero dei ferrovieri 

Dalle ore 21 freni fermi per ventiquattrore - Gravi responsabilità de! governo -1 sindacati convocati all'ultimo mo¬ 
mento - Solidarietà dei lavoratori delle altre categorie - La preparazione della azione sindacale nelle province 



Totale la rotta a Que Son 
dell’esercito di Van Thieu 

Continua la disastrosa rotta delle truppe saigoniane nella valle di Que Son, 
mentre l'aviazione americana compie terrificanti bombardamenti per distrug¬ 
gere l'abbondante materiale bellico abbandonato dai fantocci nella fuga 
A Phnom Penh il primo ministro di Lon Noi è sfuggito ad un attentato 
Nella telefoto: mercenari di Lon Noi dopo uno scontro con i patrioti 

A PAGINA 12 


Numerosissime assemblee di 
lavoratori si sono svolte e si 
svolgono in tutta Italia per la 
preparazione dello sciopero di 
24 ore dei ferrovieri che inizie¬ 
rà domani, mercoledi. alle ore 
21. La categoria è pienamente 
mobilitata per dare una nuova 
prova della sua grande capaci¬ 
tà di lotta e ribadire l’esigenza 
che il goiemo receda dalla po¬ 
sizione di intransigenza assun¬ 
ta fino ad oggi a proposito di 
qualificanti richieste della piat¬ 
taforma rivendicativa. Riforma 
delle ferrovie, investimenti, mi- 
gliorapnenti economici e nor¬ 
mativi. problema degli appalti 
sono al centro di questa verten¬ 
za che dura ormai da quasi un 
anno. Con Io sciopero che si è 
svolto qualche tempo fa. la ca¬ 
tegoria ha fatto chiaramente 
capire che non si è disposti a 
fare marcia indietro su proble¬ 
mi di grande rilievo per Io svi¬ 
luppo economico e sociale del 
paese. La stessa azienda abi 
tuata ad abbassare le percen¬ 
tuali di sciopero nel corso del¬ 
la precedente astensione dal la¬ 
voro è stata costretta a dare 
cifre superiori del 10 per cen¬ 
to a quelle che abitualmente 
rende note. 

Nel corso della preparazione 
dello sciopero sono state por¬ 
tate avanti significative ini¬ 
ziative per creare alleanze fra 
lavoratori del settore e utenti 
che sono ugualmente interes¬ 
sati al problema e si va esten¬ 
dendo in tutte le province la 
solidarietà con questa dura e 
difficile lotta. Di tutto ciò deve 
tener conto il governo. Proprio 
ieri i sindacati sono stati convo¬ 
cati dal ministro dei traspor¬ 
ti. Si tratta, come sempre av¬ 
viene in occasione delle lot¬ 
te dei ferrovieri, di corno 
cazioni a poche ore dall'inizio 
dello sciopero, quando ci sa¬ 
rebbe stato il tempo di discu¬ 
tere in maniera positiva nei 
giorni precedenti. 

Comunque i sindacati sono 
andati a questo nuovo incon¬ 
tro. che c durato circa tre ore 
cd i cui risultati saranno valu¬ 
tati oggi congiuntamente da 
Cgil, CisI e Uil. per dimostrare 
ancora una volta la volontà di 
tutti i lavoratori di avviare a 
positiva conclusione la vertenza. 
E’ comunque auspicabile che il 
governo, dal momento che ha 
convocato i sindacati, si sia pre 
sentato con posizioni nuove, tali 
da sbloccare la situazione. Al¬ 
trimenti si tratterebbe soltan¬ 
to di un meschino tentativo di 
indebolire il fronte di lotta, de¬ 
stinato a ricevere la più ferma 
risposta da parte dei lavorato¬ 
ri e dei sindacati che, in tut¬ 


te le province, stanno svilup¬ 
pando intense iniziative per lo 
sciopero. 

A ROMA si sta preparando 
la giornata di lotta con assem¬ 
blee e riunioni tra ferrovieri e 
lavoratori di altre categorie con 
l'impegno di tutto il movimen¬ 
to sindacale. Nonostante il pe¬ 
riodo festivo si è riunito il di¬ 
rettivo unitario della Camera 
del Lavoro con una ampia par¬ 
tecipazione di delegati e diri¬ 
genti sindacali di tutte le ca¬ 
tegorie. 

E’ stata di nuovo ribadita la 
importanza della lotta che con¬ 
ducono i ferrovieri e il suo va- 




lore generale; di qui l’esigenza 
che attorno a questa battaglia 
si stringa l’appoggio e la soli¬ 
darietà di tutti i lavoratori. 
Un’altra riunione in tal senso si 
è svolta ieri sera e si sono di¬ 
scusse le iniziative necessarie 
per propagandare alla cittadi¬ 
nanza i motivi della lotta e le 
sue implicazioni politiche c iter 
stringere attorno ai ferrovieri 
una vasta mobilitazione. 

Assemblee nei depositi e in 
ogni luogo di lavoro si sono te¬ 
nute nei giorni scorsi c altre ai 

(Segue in ultima pagina) 


come 


TW’ON tutti i giornali, ieri-, 
hanno potuto dare no¬ 
tizia, per ragioni di tem¬ 
po, dei gravissimi, tragi¬ 
ci fatti accaduti nel carce¬ 
re di Trieste domenica 
sera, ma le cronache che 
si sono lette ieri mattina 
avevano in comune una 
caratteristica: l’imprecisio¬ 
ne, la vaghezza, intorno al¬ 
le circostanze che hanno 
provocato la tumultuosa 
protesta dei ragazzi dete¬ 
nuti nel carcere. La stam¬ 
pa benpensante, ieri, era 
concorde nel definire a im¬ 
provvisa» la manifestazio¬ 
ne dei carcerati, quasi 
che essa fosse esplosa per 
un criminoso impulso di 
distruggitrice violenza, e 
soltanto più avanti si ve¬ 
niva a sapere, ma confu¬ 
samente, che all’origine 
della protesta era il prov¬ 
vedimento preso contro un 
detenuto isolato e punito 
perché si era ubriacato. 

Va bene. Ma isolato co¬ 
me? E punito come? Quan¬ 
do si tratta di dar noti¬ 
zia di una protesta di de¬ 
tenuti, voi noterete che 
sulle cause che hanno pro¬ 
vocato la manifestazione le 
« autorità » non mancano 
mai di osservare un « rigo¬ 
roso riserbo ». Invece è 
proprio su questo punto 
che l’opinione pubblica ha 
diritto di sapere la verità, 
per cominciare: come si 
isolano i detenuti, come si 
puniscono? Quali arbitri, 
quali soprusi, quali violen¬ 


ze consente un sistema car¬ 
cerario che è certamente 
tra i piu arretrati e bestia¬ 
li del mondo? Che cosa i 
stato fatto al giovane no¬ 
talo e punito perché col¬ 
to in stato di ubriachezza? 
Sono dell’altro giorno, per 
così dire, i fatti di Rebibbia 
ora è la volta di Trieste: i 
detenuti vengono puniti, 
quando lo meritano e sol¬ 
tanto quando lo meritano, 
o accade che vengano fatti 
oggetto di inescusabili mal- 
trattamenti e di feroci se¬ 
vizie, che nessuna trasgres¬ 
sione può giustificare? 

Ci sono due ragazzi mor¬ 
ti, altri, ora non sappiamo 
quanti, feriti. Il giovane 
« punito », causa della pro¬ 
testa, non era ancora stato 
processato, se non siamo 
male informati. Anche i 
due morti erano in attesa 
di giudizio? E i feriti? So¬ 
no sacri anche i condan¬ 
nati, naturalmente; ma non 
è terribile che possano fi¬ 
nire massacrati o ammaz¬ 
zati persino degli innocen¬ 
ti? I responsabili supremi 
di questo ormai intollera¬ 
bile stato di cose, i politici 
che ci governano, hanno in¬ 
ventato la a persona uma¬ 
na»; i due ragazzi morti 
e quelli feriti sono, o era¬ 
no «persone umane»; le 
hanno sulla coscienza que¬ 
sti declamatori di Vangeli 
traditi. 

Fortobraccte 


, . * •ita, 




, Ti' lill * . V . * 
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GRAVI INTERROGATIVI SULLA TRAGICA VICENDA DI TRIESTE 

L'ATROCE MORTE DEI DUE GIOVANI 
NELLA PRIGIONE INVASA DAL FUMO 

Causa immediata delia protesta sarebbero state le manifestazioni di in tolleranza di un detenuto, noto per la sua violenza e legato a gruppi di 
estrema destra • Restano da stabilire le cause più profonde e il modo in cui i minorenni sono sistemati nelle carceri - Aperta una inchiesta 
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Dalla nostra redazione 

• TRIESTE, 21 _ 

Sono due ragazzi di appena 
diciassette anni le vittime del¬ 
la brevissima tragica manife¬ 
stazione di protesta esplosa 
ieri sera nelle carceri di Trie¬ 
ste. nel braccio riservato ai 
minorenni. Al di là delle cau¬ 
se che hanno originato la pro¬ 
testa e che sono ancora d’ac- 
•ertare compiutamente anche 
.o esiste una prima versione 
ufficiale, c’è lo sgomento per 
queste due giovanissime vite • 
stroncate: due vite compieta- 
mente recuperabili alla socie¬ 
tà, sia per la lievità delle 
colpe commesse in passato 
(furti di poco rilievo) sia per 
l’età stessa delle vittime: una 
età ancora aperta ad ogni 
prospettiva. 

La tragedia, è noto, è stata 
causata dal fumo provocato 
dall’incendio del pagliericci di 
alcune celle, che detenuti mi- 


’ l’Invio da Gorizia di un bat¬ 
taglione mobile si è pertan¬ 
to rivelato del tutto super¬ 
fluo; ma dal bilancio tragico. 

E a questo punto che sor¬ 
gono molti interrogativi: esi¬ 
ste un efficiente servizio an- 
tincendi all’interno del carce¬ 
re? Gii interventi sono stati 
tutti tempestivi? E’ stato, in 
altri termini, fatto veramen¬ 
te tutto per trarre fuori dal¬ 
la trappola quei ragazzi? E* 
necessario che si faccia piena 
luce su questi aspetti, come 
ha chiesto il compagno on. 
Sherk in una interrogazione 
rivolta al ministri degli In¬ 
terni e della Giustizia. 

L’inchiesta della magistratu-. 
ra è in corso, affidata al so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica, dottor Bronci, coa- 
Giorgio Brosolo, uno dei due dluvato dal giudice dei mino- 
glovani morti nell'incendio del renni, dottor D’Onofrio. Per il 
carcere • momento, pero. 1 unico prov- 

c - vedimento concreto è stata 

una vicenda molto probabil- l’apertura di un procedimen- 

.uiiahttp cin npiip nrì. to contro ì giovani detenuti 



norenni avevano sistemato co- mente evitabile sia nelle ori- 10 contro 1 giovani detenuti 

me una barricata fiammeg- ginl che nelle conseguènze, P er .incendio doloso e dan* 

glante a sbarrare il corridoio di dimensioni modeste (solo neggiamento. 

del braccio. Ma questa è la una quindicina di detenuti ha , fi 

causa immediata: resta da sta- avuto parte nella protesta e • • 


TRIESTE — Detenuti aggrappati alte grate delle celle illuminate dai bagliori dell'incendio 

Detenuto romano nel carcere di Forlì 

Trovato morto carbonizzato 
in una cella d’isolamento 


FORLI’, 21 

Un uomo di 47 anni. Silva- 


dere un mozzicone di sigaret¬ 
ta acceso e sia stato investito 


no Romani, di Roma, ha tro ; dalle fiamme durante il sonno 


vato una morte atroce — in 
circostanze ancora oscure — 
in una cella d'isolamento del 
carcere di Porli. Gli agenti di 
custodia stamane hanno visto 
del fumo uscire dalla porta 
della cella: l’hanno aperta ed 
hanno rinvenuto il Romani ri¬ 
verso sul pagliericcio, semicar- 
bonizzato. Non si sa se il de¬ 
tenuto abbia volutamente da¬ 
to fuoco al suo giaciglio per 
suicidarsi, se invece vi abbia 
inavvertitamente lasciato ca- 


o se sia stato colto da malore 
mentre stava fumando. 

In ogni, caso appare incre¬ 
dibile che le guardie non si 
siano accorte di niente fino al 
mattino. Ciò induce quanto 
meno a pensare ad una scar¬ 
sissima vigilanza. La Procura 
della Repubblica di Forli ha 
aperto un’inchiesta- Oggi sa¬ 
rà eseguita l'autopsia. 

A quanto si è appreso, il 
Romani era stato arrestato il 
17 agosto scorso a Rimini, do¬ 


ve alloggiava in un albergo 
nei pressi della stazione. Era 
stato sorpreso in un risto¬ 
rante mentre, nello spogliatoio 
dei camerieri, stava rubando 
— secondo l’accasa — un por¬ 
tafoglio contenente poche mi¬ 
gliaia di lire. 

Nel carcere di Forli. dove 
era stato tradotto in attesa 
del processo, l'uomo veniva 
rinchiuso in cella d'isolamen¬ 
to: « Appariva nervoso », ha 
fatto sapere la direzione. Do¬ 
po di che, nessuno deve es¬ 
sersi più preoccupato di lui. 


La speculazione provoca più guasti delle scorrerie del passato 

Nuovi «turchi» all’assalto 
delle coste della Calabria 

Le grandi società immobiliari deturpano spiagge e paesi, senza che il 
turismo porti alcun beneficio alle popolazioni ~ Storia e leggenda di 
Ucchialy, ii piccolo schiavo di Castella divenuto generalissimo turco 


CROTONE. 21 

Quando sarà scritta la sto¬ 
ria popolare della Calabria, il 
nome di Ucchialy non sarà 
famoso soltanto a Punta delie 
Castella, frazione di Isola Ca¬ 
po Rizzuto Chi era Ucchialy. 
questo sceicco il cui basto 
campeggia ai centro della piaz¬ 
za di Punta delle Castella? 

Nel XVI secolo, durante 
un.» delie continue scorrerie 
sulle coste jonlche della Ca¬ 
labria. 1 turchi, guidati dal 
musulmano Kair-Èddin. dopo 
l’assedio del borgo di Castel¬ 
la. fecero prigioniero un ra¬ 
gazzo del pooolo. figlio di 
Pippa Di Cicco, chiamata vol¬ 
garmente « Pippa delle Castel¬ 
la ». Questo povero ragazzo 
era cosi gracile e macilen 
to che. non potendo essere 
venduto come schiavo, venne 
regalato al corsaro Gaifer Fin 
qu; la storia che da questo 
momento in poi si Intreccia 
con la leggenda L'umile fi- 
giio di Pippa delle Castella 
soosa la fi .dia del corsaro Gai 
fer. ripudia il cattolicesimo. 
d:\enta Ucchialy, si cimenta in 
numerose vittoriose battaglie, 
viene nominato generalissimo 
dell'armata turca 
Oggi, i turchi non fanno 
piu scorrerie lungo le coste 
della Calabria Ma Punta del 
le Castella è sottoposta ad 
un assalto grave e pericolo¬ 
so che sta già provocando 
guasti enormi Sono 1 « nuo¬ 
vi turchi ». le grandi società 
immobiliari e finanziarie ita 
liane e straniere, che assalta 
no sistematicamente le zone 
costiere, deturpandole, deterto 
rando un patri memo paesag- 
g stico e territoriale inestima¬ 
bile.. danneggiando le popola- 
z.om locali che vengono spo¬ 
gliate de] loro ambiente 
Cè veramente da rimpian¬ 
gere 1 turchi che sbarcavano 
e saccheggiavano, ma che ri¬ 
paravano senza impadronirsi 
delle coste, come fanno ora le 
grandi società immobiliari e 
i grossi gruppi finanziari del 
Nord Chilometri e chilome¬ 
tri di coste sono ormai pri¬ 
vatizzate Cominciano a sorge¬ 
vi ovunque « villaggi » turisti¬ 
ci • - come la « Valtur » di 
Isola Capo Rizzuio - com 
pletamcnte slegati dalla real¬ 


tà economica e sociale del luo¬ 
go. Polenti gruppi privati 
hanno dato da tempo il via 
ad un intervento turistico di 
tipo coloniale per rapinare una 
risorsa grandiosa ed unica del¬ 
ia Calabria: 850 chilometri di 
coste bellissime. 

Con questo sviluppo turi¬ 
stico si rafforza l'alleanza tra 
industriali ed agrari: la « Vai- 
tur ». che fa capo alla Fiat, 
a Isola Capo Rizzato è sorta 
sui terreni del conte Gaetani; 
la mafia che protegge la pru 
prietà del conte Gaetani è di¬ 
ventata anche guardiana del 
villaggio di Agnelli. 

Ma la cosa che più col¬ 
pisce è che. accanto a villaggi 
turistici attrezzati di tutto 
punto (quale la «Valtur». la 
Siar e la Siati esiste un pae¬ 
se. Isola Capo Rizzuto, abita¬ 
to prevalentemente da conta¬ 
dini. pieno di miseria e di di¬ 
soccupazione. senza strade e 
servizi, con famiglie che vivo¬ 
no in vere e proprie stalle 
e che reclamano una casa. 

Questa è la realtà: una se¬ 
ne di « villaggi » moderni e 
civili, costruiti per chi ama la 
comodità e duo spendere ot¬ 
tomila lire al g’omo, che con¬ 
vivono insieme a villa* :, ver;, 
abitati da povera gente che 
cerca di avere il necessario 
per vivere Un'apparenza di 
progresso si intreccia con "na 
drammatica situazione dì arre¬ 
tratezza economica, sociale, ci¬ 
vile e culturale 

Qui si tratta di scelte di 
sviluppo, se il turismo debba 
essere un'altra occasione per 
far prosperare eli speculatori 
e la mafia, oppure no; se 
debba essere consentito al 
gruppi privati di deturpare 
un patrimonio territoriale e 
di danneggiare le popolazioni 
lasciando loro qualche bricio¬ 
la o se invece non si debba 
operare per far si che siano 
gli abitanti di Isola di Ca¬ 
stella e di tanti altri luoghi 
incantevoli, i protagonisti veri 
dello sviluppo turistico. 

La proposta dei comunisti 
muove dai rifiuto dei « villag¬ 
gi » e dei grandi alberghi iso¬ 
lati e di lusso e dall'esigen¬ 
za di valorizzare i centri abi¬ 
tati già es'stenti. affinché que¬ 
sti, con le dovute opere In¬ 


frastrutturali ed urbane, sia¬ 
no essi stessi centri turistici. 

Inoltre, un turismo innesta¬ 
to nella realtà economica del¬ 
ia Calabria non può che es¬ 
sere agro turismo Unendo la 
ricchezza naturale del mare e 
dei monti alla fertilità della 
terra, integrando il turismo e 
l’agricoltura, la Calabria può 
compiere una esperienza ori¬ 
ginale corrispondente alle pe¬ 
culiarità delle sue condizioni 
naturali, economiche e sociali. 

Uno sviluppo turistico po¬ 
polare e di massa, legato al¬ 
la realtà, passa soltanto attra¬ 
verso la valorizzazione dell'a¬ 
gricoltura. che comporta la 
trasformazione agraria, fon¬ 
diaria e irrigua delle terre, 
e attraverso un’ampia azione 
di difesa del suolo e del terri¬ 
torio a monte e a valle. 

Gaetano Lamanna 


del braccio. Ma questa è la 
causa immediata: resta da sta¬ 
bilire il perchè della protesta 
e il modo in cui sono siste¬ 
mati nelle carceri italiane i 1 
minorenni. Probabilmente u- 
na soluzione veramente uma¬ 
na e razionale del secondo 
aspetto del problema avreb¬ 
be annullato la prima: cioè 
non vi sarebbe stata una cau¬ 
sa airinsofferenza. E d'altra 
parte la consapevolezza di 
quello che è il sistema carce¬ 
rario Italiano, denunciato da 
ogni forza politica sensibile e 
tuttavia immodlficato da an¬ 
ni. rende superflua la rispo¬ 
sta alla seconda domanda. 

A distanza di un giorno 
1 fatti sono stati ricostrui¬ 
ti approssimativamente. Sem¬ 
bra che all’origine siano del¬ 
le manifestazioni di intolle¬ 
ranza di un altro giovane 
detenuto. Diego Fabbro, che 
appena ventenne, nel febbraio 
scorso, uccise a coltellate un 
uomo, Camillo Mora, colpevo¬ 
le — a suo dire — di aver¬ 
gli importunato la moglie se¬ 
dicenne. Il Fabbro è un gio¬ 
vane noto per la sua violen¬ 
za (è. oltretutto, legato a grup¬ 
pi di estrema destra e ama 
fare il «picchiatore»), ma il 
suo ruolo nella vicenda è se¬ 
condarlo. A quanto si affer¬ 
ma, Infatti,* domenica sera il 
giovane si trovava nel brac¬ 
cio riservato ai minorenni (e 
qui viene naturale chiedersi 
il perchè di questa promi-c 
acuità tra un tipo noto per 
la sua violenza ed accusato 
di omicidio e dei ragazzi 
che, al massimo, avevano 
compiuto qualche piccolo fur¬ 
to); ad un certo punto — è 
questa sempre la versione uf¬ 
ficiale — il Fabbro cominciò 
a schiamazzare, per cui venne 
portato in cella di rigore. 
Secondo le autorità fu so¬ 
lo in conseguenza di questo 
che un gruppo di detenuti mi¬ 
norenni trascinò nel corridoio 
i pagliericci delle celle, for¬ 
mò una sorta di rudimenta¬ 
le barricata e le appiccò il 
fuoco. Il nesso tra i due dati 
— la punizione del Fabbro e 

10 scoppio della rivolta — ap¬ 
pare piuttosto tenue e viene 
fatto di chiedersi se tra l’uno 
e l’altro non stia qualche ele¬ 
mento che non si conosce. 
Comunque la conseguenza è 
tragica proprio per i giova¬ 
ni detenuti: il fuoco della bar¬ 
riera li Intrappola nel corri¬ 
doio e 11 fumo — che viene 
risucchiato dalla loro parte — 
U asfissia. I morti sono stati 

11 triestino Giorgio Brosolo. 
autore di un furto a Udine, 
e il vicentino (ma residente 
a Mantova), Ivano Geiainl, 
che era stato trasferito nei 
carcere di Trieste dopo le 
proteste avvenute alle Car¬ 
ceri Nuove di Torino. Al cen¬ 
tro di rianimazione dell'ospe¬ 
dale di Trieste sono stati por¬ 
tati anche il 18enne romano 
Roberto Giudici, tuttora rico¬ 
verato, il 23enne Giovanni Lat- 
tlni, di Trieste, il 17enne Lui¬ 
gi Cherchl. nato in Sardegna 
ma residente a Genova, an¬ 
che lui trasferito a Trieste 
dopo le proteste avvenute nel 
carcere di Marassi, l’arabo 
Mohaket Fatshk e lo stesso 
Diego Fabbro, che non ave¬ 
va nulla a che vedere con 
l’incendio ma che aveva af¬ 
fermato di aver ingerito una 
lametta da barba. 

Un elenco piuttosto lungo 
di vittime, come si vede, per 


i compagni hanno reso omaggio ieri mat¬ 
tina a Roma alia tomba di Palmiro Togliatti, 
nell'ottavo anniversario della scomparsa. La 
salma del grande dirigente comunista è stata 
traslata di recente in un nuovo monumento 
nel cimitero del Verano, nella cui cripta sono 
raccolte anche le spoglie di Ruggero Grteco, 
Giuseppe Di Vittorio, Mauro Scoccimarro, 
Mario Alicata, Velio Spano. Alla cerimonia 
hanno preso parte i compagni Nilde Jotti, 
Amendola, Cossutta e Galluzzi, della Direzione, 
Li Causi, Gruppi, Galli, Verdini, del Comitato 
Centrale, Conte della CCC, Pavolini, condiret¬ 


tore dell « Unità », Raparelli e Quattrucci, 
della segreteria della Federazione comunista 
romana, Lapiccirella, Rossini e Sammarini, 
della FGCI, Ghlara, redattore capo dell « Uni¬ 
tà », Schacherl, di « Rinascita », Ferri direttore 
dell'istituto Gramsci, Boris Gololobov, della 
ambasciata dell'URSS, e numerosissimi altri 
compagni. Corone d'alloro sono state inviate 
dal CC e dalla CCC del PCI, dalla FGCI e 
dall' a Unità ». 

Il nuovo monumento dove è sepolto To¬ 
gliatti è stato realizzato su progetto, sobrio 
e severo, dell'architetto Gualtiero Costa. 


Dopo il superamento dell'obiettivo, una mobilitazione eccezionale per andare ancora avanti 


Modena : si prepara il Festival dell’ Unità 
con l’impegno di raccogliere 200 milioni 

Quest'anno l'appuntamento attorno alla stampa comunista avrà una durata e un significato straordi¬ 
nari — Quindici giorni di iniziative, un'area estesissima, un bilancio di successi — Oltre 73 mila gli iscritti 
al PCI, 1.340 in più dell'anno scorso — Fra i 3.653 reclutati, numerosissimi i giovani operai e intellettuali 


Dalla nostra redazione _ 
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Il Festival dell’Unità avrà 
quest’anno a Modena una .du¬ 
rata che è il.caso definire; ec¬ 
cezionale: si'aprirà 11 2 ,e si 
Concluderà dopo quindici gior¬ 
ni il 17 di settembre. DI ec¬ 
cezionale • non avrà soltanto 
la durata, ma anche le dimen¬ 
sioni, in quanto occuperà una 
area più estesa rispetto agli 
anni passati comprendente il 
piazzale e l’arena del Palazzo 
dello sport, l’anello esterno ed 
anche parte della pista dello 
ippodromo di Piazza d’Arml. 

Alla progettazione di que¬ 
sto festival lavora un gruppo 
di compagni architetti insie¬ 
me ai compagni della Federa¬ 
zione che dirigono l'allestl- 
mento, li quale procede gior¬ 


no dopo giorno fino a notte 
con l'apporto di grafici, di car¬ 
tellonisti e di pittori, di operai 
capaci di svolgere le più di¬ 
verse attività, di installatori 
di Impianti elettrici e di illu¬ 
minazione, di impianti di am¬ 
plificazione, telefonici, idrau¬ 
lici. 

In questa grande manife¬ 
stazione culminerà la campa¬ 
gna per la stampa comunista 
la quale, durante i mesi di 
giugno e di luglio e in queste 
settimane di agosto, si è svi¬ 
luppata attraverso una miria¬ 
de di iniziative: centinaia di 
feste dell’Unità nei quartieri 
della città e presso le fabbri¬ 
che, nei comuni e presso ogni 
nucleo abitato della provincia, 
dalla bassa pianura all’alto 
appennino, ovunque occasione 
di Incontro, di dibattito, di 


Pesante intervento del Vaticano 

I vescovi di Olanda 
invitati a sospendere 
il consiglio pastorale 

I cattolici di quel paese si erano pro¬ 
nunciati a favore del celibato dei preti 

La Santa Sede ha invitato i vescovi olandesi a sospendere 
il « consiglio pastorale » dei cattolici di quel paese. La con¬ 
ferma del grave provvedimento, che tende a soffocare le 
iniziative di rinnovamento ecclesiale in armonia con il Con¬ 
cilio ecumenico, è stata data Ieri In Vaticano. 

1 dirigenti della sala stampa della Santa Sede, Interpel¬ 
lati in proposito, hanno infatti affermato che «la Santa Sede 
ha invitato l’episcopato olandese a sospendere la costituzione 
del consiglio pastorale nazionale». 

In realtà ii «consiglio pastorale» olandese aveva comin¬ 
ciato le sue attività subito dopo la fine del Concilio Vaticano 
secondo. Tra le sue iniziative più importanti, che suscitarono 
larga eco e stimolarono vivaci discussioni in tutto il mondo 
cattolico, si ricordano quelle riguardanti la regolamentazione 
delle nascite e il celibato dei preti. 

In particolare il «consiglio» chiese alia Santa Sede che 
fosse permesso ai preti cattolici d’Olanda il celibato « facol¬ 
tativo», cioè che I preti potessero scegliere, al momento del¬ 
l'ordinazione, se essere preti celibi o sposati. 

Come si ricorderà lo stesso Paolo VI e, successivamente, 
il Sinodo del vescovi dell’ottobre 1971 hanno escluso che, at¬ 
tualmente. nella Chiesa cattolica 1 preti possano sposarsi. 


Si era recato in Svizzera perchè sospettato di appartenere alle « brigate rosse » 

IN LIBERTÀ IL PITTORE CASTELLANI 

Le autorità elvetiche hanno ritenuto infondate le accuse della magistratura italiana 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 21. 

Enrico Castellani, il pittore 
detenuto In Svizzera per al¬ 
cuni attentati attribuiti alle 
cosiddette « brigate rosse » è 
stato liberato oggi alle 15,30 
dalle autorità elvetiche e non 
sarà estradato. 

Come si ricorderà, il 25 di 
quei mese il sostituto procu¬ 
ratore della Repubblica dottor 
Galli, spiccò contro il Castel¬ 
lani che era stato fermato ap¬ 
punto In Svizzera, un ordine 
di cattura. Le accuse conte¬ 
state si riferivano all’attenta¬ 
to compiuto contro la pista di 
prova delia Pirelli, a Lainate, 


to appunto dalle « brigate ros¬ 
se »; al danneggiamento delle 
macchine di un dirigente del 
la SIT-Siemens e di un diri 
gente della Pirelli e alla par* 
tecipazlone all’associazione a 
delinquere che aveva compiu¬ 
to tali imprese; veniva perciò 
richiesta l’estradizione. 

Il Castellani fu ritenuto lm 
plicato nell’attentato alla Pi 
relli di Lainate in quanto, 
nel corso di una perquisizione 
compiuta nel suo studio mi¬ 
lanese di via Castelfidardo, 
fu trovato del materiale che 
— secondo gli investigatori — 
lo faceva ritenere in contatto 
con i responsabili dell'atten¬ 
tato. 

Castellani respinse le accu- 


nel gennaio del ’71, rivendica- se, affermando che quanto tro¬ 


vato nel suo studio vi era 
stato messo a sua insaputa, chi 
ve lo avrebbe messo sarebbe 
stato facilitalo dal fatto che 
il pittore era sempre solito 
lasciar aperto I) suo studio 
anche durante le sue assenze, 
in modo che potesse essere 
usato dai molti amici e col- 
leghi, italiani e stranieri, che 
potevano capitare a Milano 
improvvisamente 
Castellani comunque preferì 
fin da allora non farsi tro¬ 
vare dalla polizia per evitare 
un lungo periodo di carcera¬ 
zione preventiva. Si era quin¬ 
di trasferito in Svizzera dove, 
arrestato nel maggio scorso, 
si è opposto davanti alla ma¬ 
gistratura di quel paese alla 
domanda di estradizione In 
Italia. Castellani aveva soste* 


mito che gli indizi a suo ca¬ 
rico, erano inconsistenti e che 
in realtà egli era vittima di 
una « persecuzione politica » a 
causa delle sue note simpatie 
per l'estrema sinistra. 

Mentre 1 suol patroni in Ita¬ 
lia, Boneschi, Janni e Dal¬ 
l’Ora ricorrevano contro l’or¬ 
dine di cattura alla Cassazio¬ 
ne (che non si è ancora pro¬ 
nunciata). due avvocati di Lo¬ 
camo, Salvioni e Smder, ri¬ 
cevevano l’incarico di opporsi 
aU’estradizione. Evidentemen¬ 
te tale opposizione è stata ora 
accolta dalie autorità di Ber¬ 
na, che devono aver giudicato 
le accuse non sufficientemente 
provate o dettate da motivi 
politici. Salvo imprevisti quin¬ 
di il Castellani dovrebbe es¬ 
sere rimesso in libertà. 


festa per folle imponenti di 
compagni, di lavoratori, di 
giovani, di donne. Il successo 
pieno, caloroso delle manife¬ 
stazioni popolari attorno alla 
stampa comunista ha costitui¬ 
to il primo risultato della cam¬ 
pagna. al quale si sono accom¬ 
pagnati rilevanti risultati nel¬ 
la raccolta di fondi per la 
sottoscrizione. 

L’obiettivo di 140 milioni 
attribuito alla federazione mo¬ 
denese nell’ambito dell’obiet¬ 
tivo nazionale dei 3 miliardi 
è stato superato da tempo, ed 
ora si lavora per raccogliere 
altri 60 milioni con cui rag¬ 
giungere un secondo obiettivo 
che la federazione ha posto a 
quota 200 milioni. Ci si propo¬ 
ne di conquistare questo tra¬ 
guardo alla data del festival 
Provinciale. 

Al Festival — in una mani¬ 
festazione di un rilievo tale 
che nessun altro partito può 
nemmeno pensare — il parti¬ 
to presenterà quindi nuovi 
successi della sua azione po¬ 
litica. Infatti, lo svolgimento 
della campagna per la stam¬ 
pa è accompagnato e caratte¬ 
rizzato come momento di lar¬ 
ga mobilitazione e di forte 
ingegno del Partito, dell’azio¬ 
ne unitaria dei comunisti per 
battere l’involuzione a destra, 
per respingere le minacce al¬ 
la democrazia e gli attentati 
alle conquiste dei lavoratori. 

Con il concorso dei comuni¬ 
sti. delle organizzazioni del 
Partito e della FGCI. si stan¬ 
no raccogliendo fondi per lo 
acquisto di attrezzature sani¬ 
tarie da inviare nel Vietnam 
assieme a migliaia di flaconi 
di plasma, a migliaia di fla¬ 
coni di latte condensato, a mi¬ 
gliaia di maglie di lana e di 
altri indumenti e a centinaia 
di biciclette, secondo i pro¬ 
grammi del comitato Drovin- 
ciale Italia-Vietnam. 

Assieme alla campagna per 
la stampa è stata portata a* 
vanti in questo periodo una in¬ 
tensa opera di rafforzamento 
del partito la quale ha tratto 
vigore dalla recente battaglia 
elettorale. Al voto dei giovani, 
in larga misura comunista, si 
è unita, rendendone più inci¬ 
sivo il significato, una larga 
adesione giovanile al partito 
che ha rappresentato la nota 
dominante del reclutamento 
già prima del 7 maggio, ed ha 
assunto, dopo, forma anche 
più ampia. 

Attualmente, gli iscritti al 
rei nella provincia di Modena 
sono comDlessivamente 73.481: 
1340 in più rispetto al numero 
degli iscritti del 1971. I com¬ 
pagni reclutati durante l’anno 
in corso sono finora 3.653: ol¬ 
tre 500 di questi sono entrati 


Di ritomo 
da Cuba 
sottoscrivono 
217.600 lire 

I partecipanti al viaggio 
a Cuba ringraziano il gior¬ 
nale per la possibilità of¬ 
ferta loro di conoscere un 
nuovo paese socialista sol 
tose rivendo per l'Unità 217 
mila 600 lire. 

Un gruppo di compagni 
che hanno partecipalo nei 
giorni scorsi ad uno dei 
« viaggi dell'amicizia » nel¬ 
l'Unione Sovietica, prima di 
partire da Mosca per torna¬ 
re in Italia, hanno telegra¬ 
falo annunciando di aver 
sottoscritto 64 mila lire per 
« l'Unità » e per la stampa 
comunista. 


nel partito dopo le elezioni ri¬ 
spondendo all'appello della 
leva Gramsci. Tra le nuove 
adesioni si ha una rilevante 
presenze di giovani diplomati 
e laureati, molti appartengo¬ 
no a famiglie operaie e conta¬ 
dine. a famiglie comuniste: 

In questo momento, mentre 
continua il proselitismo rivol¬ 
to ai giovani avviene l’ingres¬ 


so nel partito di centinaia ci. 
compagni del PSIUP. Attuai 
mente sono oltre 350 i compa 
gni già aderenti al PSIUP che 
hanno compiuto la scelta co¬ 
munista: tra questi figurano 
la larghissima maggioranza 
dei membri degli organi diri¬ 
genti della federazione e in 
teri comitati direttivi di se¬ 
zione. 


La campagna per la stampa comunista 

12 a settimana: 
quasi 2 miliardi 

La graduatoria delle Federazioni - Gorizia ai 134,4% 
con 12 milioni, Modena al 122,1 % con 171 milioni 


Alle ore 12 di sabato 19 agosto, al termine della 12» set 
Umana di sottoscrizione per la stampa comunista, era stata 
versata alKamminislrazione centrale de] partito la somma 
di 1 miliardo 916 milioni 28.015 lire. 

Ecco la graduatoria delie Federazioni: 


Somme 

Federazioni versate % 

Gorizia 12.100.000 134,4 

Modena 171.050.000 122,1 

Ravenna 85.381.153 100,4 

Firenze 130.000.000 100 

Bologna 200.000.000 93 

Crema 6.825.000 91 

Imola 19.800.000 90 

Mantova 36.700.000 87,3 

Isemia 1.675.000 83,7 

Nuoro 3.980.000 80.4 

Verbania 8.800.000 80 

Viareggio 8.800.000 80 

Oristano 3.200.000 80 

Varese 22.900.000 76,3 

Reggio E. 91.200.000 76 

Vicenza 9300.000 76 

Cremona 15.000.000 75 

Belluno 4300.000 75 

Pesaro 26.000.000 74,2 

Forti 38.000.000 73 

Massa C. 8300.400 70,8 

Bolzano 2300.000 70,4 

Milano 126.000.000 70 

Siena 42.000.000 70 

Rimini 15.750.000 70 

Como 9.100.000 70 

Torino 62.000.000 68,8 

Biella 11.000.000 68,7 

Prato 24.000.000 683 

Ferrara 47.000.000 67,1 

Brescia 29.100.000 66,8 

Temi 13350.000 65 

Parma 24.007.100 643 

Novara 10.941.700 64,3 

Padova 14.300.000 633 

La Spezia 22.108.106 63,1 

Traviso 8.150.000 603 

Aosta 3.600.000 60 

Cagliari 6.000.000 60 

Rovigo 13.000.000 57,7 

Grosseto 17.000.000 56,6 

Udine 7.975.000 55 

Lucca 2.190.000 55 

Viferbo 6300.000 55 

Savona 16.414382 54,7 

Pavia 20.521.000 54 

Taranto 7.150.000 52,9 

Piacenza 9300.000 52,7 

Aquila 3.136.700 523 

Trento 2.008.000 503 

A rezzo 18.750.000 50 

Sondrio 1.653300 SO 

Catanzaro 5.000.000 50 

Cuneo 3.300.000 483 

Pisa 27.360.000 48 

Bergamo 6320.000 47,8 

Avezzano 1.722300 47,8 

Verona 8300.000 47,2 

C. «fOriando 2.733.333 <5,5 

Ascoli P. 3.375.000 45 

Caseria 5350.000 45 

Foggia 13.500.000 45 

Imperia 5.334.600 44,4 

Palermo 12.900.000 43 

Venezia 12300.000 413 

Genova 40.000.000 41 

Ancona 11.000.000 40 

Pistoia 14.400.000 40 


Matera 3.000.000 40 

Pordenone 3.000.000 40 

Sassari 2300.000 40 

Carbonia 2.400.000 40 

Tempio 1.200.000 40 

Vercelli 3.982.500 39,8 

Trieste 7300.000 39,4 

Fermo 3.255.500 38,7 

Livorno 21.761.500 37,5 

Campobasso 1.487.500 37,1 

Reggio C. 3.467300 36,5 

Crotone 3.087.000 36,3 

Messina 3.795.300 36,1 

Roma 42.000.000 35 

Frosinone 4332.500 34,8 

Potenza 4.630.000 34,2 

Cosenza 4.102.500 34,1 

Catania 8.500.000 34 

Brindisi 4.400.000 33,8 

Enna 2.410.000 33,4 

Macerata 3.485.000 33,1 

Teramo 5.250.000 32,8 

Siracusa 3.045.000 32,2 

Bari 11.323.416 31,4 

Perugia 9.342.450 31,1 

Agrigento 4301.300 30 

Latina 3.900.000 30 

Trapani 3.900.000 39 

Napoli 15.963.375 2* 

Avellino 2.312.500 29 

Lecce 2.795.000 29 

Asti 2.187.500 27,6 

Benevento 1.702.500 26,3 

Rieti 1.300.000 28 

Ragusa 2.464.400 26 

Pescara 3.675.000 24,1 

Chieti 1.64ft.«CQ 22,8 

Salerno 3.310.000 20,7 

Callanis. 1.689.400 16,9 

EMIGRATI 
Fed. PCI di: 

Stoccarda 887.500 544 

Zurigo 2.000.000 59 

Belgio 1.080.000 43,t 

Lussemb. 500.000 40 

Colonia 500.000 37,7 

Ginevra 500.000 25 

Varie 919.700 


Genova 40.000.000 41 

Ancona 11.000.000 40 

Pistola 14.400.000 40 

Alessandria 15.120.000 40 

Lecco 3.900.000 40 


Tot. naz. 1.916.028.015 

REGIONI 

EMILIA 

LOMBARDIA 

TOSCANA 

FRIULI 

TRENTINO A. A. 

VAL D'AOSTA 

PIEMONTE 

VENETO 

SARDEGNA 

MOLISE 

MARCHE 

LIGURIA 

UMBRIA 

CALABRIA 

PUGLIA 

LUCANIA 

LAZIO 

SICILIA 

ABRUZZO 

CAMPANIA 



t 


A 
























l'Unità / martedì 22 agosto 1972 


RICORDO DI ZINO ZINI 


Un combattente 


_ pag. 3 / commenti e attualità 

I limiti del movimento si rivelano ancora una volta 
clamorosamente di fronte alla scadenza elettorale 


deli» nostra lotta in sconfitta de sindacati USA 


Attraverso il suo diario, emergono le motivazioni dell’appoggio dato da uno 
degli intellettuali della vecchia generazione socialista a Gramsci e al grup¬ 
po di giovani rivoluzionari dell’«Ordine nuovo» negli anni dal 1919 al 1922 

« Socialista torinese, orientato a sinistra. Insegnante di filosofia in uno del princi¬ 
pali licei della città, e autore di libri di filosofia, Zino Zini si accostò nel 1919-'20 
al movimento dell' "Ordine Nuovo", fu amico di Gramsci e collaborò attivamente al 
settimanale »: cosi Togliatti, nel presentare su « Rinascita », nell'aprile '64 due let¬ 
tere Inedite di Gramsci a Zini. L'autore dcM'artlcolo che qui pubblichiamo, Giancarlo 
Bergami, ha avuto modo di leggere e studiare un ampio < Diario » lasciato da Zino 
Zini, ed è quindi In grado di fornire notizie di prima mano su questa interessante 
f.gura del socialismo italiano. 


Mentre non riescono più a difendere i loro iscritti sul terreno economico, sono divisi e sbandati sul piano politico - Non 
è vero che Nixon, come dice la sua propaganda, mieta adesioni nel movimento sindacale - Perché si è logorata la vec¬ 
chia pratica di scegliere un partito e di versare fondi per le campagne presidenziali - Il significato della candidatura McGovern 


Merita di non essere di- pensata dalle clites liberali, fame), come massa di con- 

menticata la figura di Zino e ispirata alla filosofia del sumo deve avere disponibili* 

Zini, uno dei pochissimi in- conservatorismo. tà di reddito adeguato al- 

tellettuali della vecchia ge- La vicinanza e lo scambio l’acquisto », indicando così i 


nerazione socialista che ne- di idee con Antonio Gramsc 
gli anni dal 1919 al 1922 — Zini collabora con lui fir 

dette il suo appoggio ideale dal 1917-1918 al Grido de 
al movimento consiliare e Popolo — aiutano indubbia 


La vicinanza e lo scambio l’acquisto », indicando così i 
di idee con Antonio Gramsci termini di un conflitto più 


— Zini collabora con lui fin che mai aperto su scala mon¬ 
dai 1917-1918 al Grido del diale ai nostri giorni. 


al movimento consiliare e Popolo — aiutano indubbia- In pieno trionfo dell’intel- 
alla fronda dei giovani rivo- mente questa maturazione, ligenza servile, Zini è con- 
luzionari che presto si porrà II filosofo comprende ades- vinto che la * salvezza verrà 
alla guida del Partito conni- so le ragioni della battaglia da una rivoluzione proleta- 
nista d’Italia. Senza conside- teorico-pratica ingaggiata ria, si intende bene non ita- 
rare che la sua riflessione da quelle forze che in Italia liana, ma mondiale» (marzo 
politica e culturale si col- si sono assunte il compito 1925). Egli « rimane, in prin- 
loca prima è oltre questo della negazione rivoluziona- cipio, coi comunisti », secon- 
momento cruciale per ab- ria. Il gruppo raccolto intor- do le parole di Gramsci, che 
bracciare aspetti e correnti no all’Ordine Nuovo lo con- nel gennaio 1924 da Vienna 
della vita filosofica, lettera- ta alleato nella polemica coi lo invita a collaborare alla 
n artistica che hanno un riformisti e i funzionari sin- terza serie dell’Ordine Nuo- 


della vita filosofica, lettera- ta alleato nella polemica coi 
ria e artistica che hanno un riformisti e i funzionari sin- 
rilievo notevole nella gesta- dacali, opachi «intei media¬ 
mone che va dal tramonto ri e sensali del lavoro », 
del positivismo all’avvento quando non è ancora spenta 
delle forze dell’irrazionale e l’eco del Congresso dei mor- 
alla sconfitta dei Diani e del- ti (1921), l’opera di propa* 


ta alleato nella polemica coi lo invita a collaborare alla 
riformisti e i funzionari sin- terza serie dell’Ordine Nuo- 
dacali, opachi « intermedia* vo; e ancora nel febbraio 
ri e sensali del lavoro », 1934 ipotizza che il secolo 

quando non è ancora spenta XX veda « schiudere una ci- 
l’eco del Congresso dei mor • viltà nuova, che non potrà 
alla sconfitta dei Diani e del- ti (1921), l’opera di propa- essere che quella comuni- 
fé concezioni del socialismo S*nda Pacifista uscita ori- sta ». 

gradualista e accomodante. ginariamente in parecchie Un comuniSmo preparato 
6 Nato a Firenze il 15 di- puntate sulla « Rassegna di e reso possibile da un apo- 
cembre 1868 e formatosi cultura socialista ». stolato morale e da una di- 

nalla temperie positivistica sciplina intellettuale rigoro- 

dominante nell’università di fi • J* sa, agli antipodi del « pastic- 

Torino verso la fine dell’Ot- H ffltlUlZlO ciò dello Stato etico » « co- 

tocento (tra i suoi maestri modo paravento dietro il 

Cesare Lombroso, Salvatore cjiil focpìcuin quale si appiattano e stanno 

Connetti De’Martiis Giusep- »U1 I dbt lMllU in ■ agguato tutti 1 volgari 

peccarle, Arturo Graf), fu ... appetiti egoistici pronti al- 

consigliere socialista al Co- Zini scrittore militante è J e . a ! 0 sva hgiamen- 

mune del capoluogo piemon- una felice scoperta del gio- to delle ricchezze pubbliche 
tese dal 1906 al 1919, dedi- vane Gramsci, il quale nu- P er fondarvi le proprie per- 


ganda pacifista uscita ori¬ 
ginariamente in parecchie 


Il giudizio 
sul fascismo 


cando alla classe operaia tri va una spiccata ammira- sonali fortune ». 

gran parte della sua attività, zione per l’antico professo- Le escogitazioni dei teori- 
Scorrendo le annotazioni di re, di cui aveva seguito i ci della « corporazione pro- 

un Diario inedito, — che corsi all’università negli an- prietaria», insieme alla «bol- 

egli tenne dal 1894, presso- ni dal 1911 al 1916, al tem- sa e sciatta retorica» delle 

ché ininterrottamente in po in cui vi ebbe l’incarico classi dirigenti in Italia e 

XXI volumi riempiti di una di filosofia morale. Seppe di- fuori, non risolvono certo 

grafia minutissima e talvol- fatti escogitare in lui inte- la questione di una vera co- 

ta indecifrabile, all’anno del- ressi politici e letterari nuo- scienza comunitaria, che ri¬ 
la morte avvenuta l’il ago- vi riuscendo a ottenere an- chiede il consenso delle mas- 

sto 1937 a Pollone nel Biel- che per il quotidiano una se lavoratrici e la più alta 

lese, — incontriamo le tap- ricca serie di editoriali e ar- educazione politica, 

pe significative di un’evolu- ticoli di terza pagina sui te- Le pa gi ne che ei sono sta¬ 
zione di pensiero, ma rico- mi classici dello Stato nei t e trasmesse costituiscono 

etruiamo anche la storia del- limiti del viarxismo. Ideali- un’occasione preziosa per 

le cadute e degli avanzamen- smo e lotta di classe. Il pri- recuperare la lezione del 

ti, del cammino accidentato mato russo, e della costru- « compagno Zino Zini », un 

di un filone del socialismo zione di una cultura e di una combattente «impegnato con 

italiano. civiltà proletarie originali. onore su | f ron t e della no¬ 

ia guerra del 1914-1918 Degno di attenzione è rim- s tra j otta , (così Togliatti 
vi è riguardata come la ri- pe 2H° P ersonale dl Zini nel ne i presentare nel numero 

velazione di una malattia movimento che si riassume del 25 aprile 1964 di Rina- 

mortale che minaccia l’avve- ne ^ contributo alla Scuola di scita due lettere di Gramsci 

nire prossimo della civiltà propaganda, fondate dagli a Zini). Oltre a rappresen- 

dell’Europa moderna. Le si- ?. dicembre tare i 0 spaccato di un’epo- 

curezze e i valori borghesi 1919 > nei comizi e nelle con- ca> n ritratto di una stagio¬ 

ne risultano incrinati, l’idea ferenze ai compagni, nell or- ne politica vivente, 
stessa di libertà è compro- gam zza zione a Tonno di un 

messa. Il sistema liberale di cultura proletaria Giancarlo Bergami 

appare incapace a mediare (Sezione del Proletkult in- 
i contrasti sociali in atto, ad ternazionale di Mosca) - ■ ■ . . — ■ 

assorbire le spinte centrifu- H ripiegamento in se stes- 

ghe delle masse lavoratrici, so, una sorta di sdegnoso __ ■ 

rispondendo positivamente sentimento di estraneità e di KOITICI CITfGnClC 

alle sfide dell’imperialismo disagio rispetto al proprio _ 

mondiale. La guerra fra le tempo, è posteriore alla 

nazioni tende a mutarsi in « marcia su Roma » e coin- 

lotte di classe. Svanisce ogni cide con un allentamento "TBT 1» 

problema angustamwte na- della milizia. Con la parten- H I i 

zionale, di territori e di za di Gramsci per Mosca, ■ ■ ■ ■ ■ I 

frontiere politico-geografi- alla f* ne del maggio 1922, e JL JL 

che, e si profila l’internazio- la forzate sospensione del 


pe significative di un’evolu- ticoli di terza pagina sui te- 
zione di pensiero, ma rico- mi classici dello Stato nei 
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Quando Richard Nixon 
pronunciò il suo discorso al¬ 
l'ultima convenzione della 
AFL-CIO — la centrale sin¬ 
dacale che organizza 13 mi¬ 
lioni di lavoratori negli Sta¬ 
ti Uniti — si ebbe la misu¬ 
ra di quanto avanti fosse an¬ 
data queste organizzazione 
nel tunnel senza uscita del- 
l'anticomunismo. Di fronte al 
presidente George Meany. se¬ 
dicente democratico e capo 
elettore del Partito Democra¬ 
tico, toccò al presidente re- 
pubblicano difendere l'inizia¬ 
tiva deH’avvicinamento al- 


ra di un’alternativa allo svi- l McGovern senza esitazioni 


luppo generale della società, 
degli stati socialisti dell'Asia 
del Sud. 

Lo stesso Nixon, del resto, 
« corre » la sua campagna 


proprio perché qualche pas¬ 
so aveva fatto prima nella di¬ 
rezione della ricerca di un 
nuovo internazionalismo del 
movimento sindacale. Que*to 


elettorale sul filo della rispo- significa, all’interno, anche ca¬ 


sta da dare a questa nuova 
situazione. La « nuova fron¬ 
tiera » che John Kennedy so¬ 
gnava di realizzare all’inter¬ 
no, col supporto di una con¬ 
ferma ed un rafforzamento 
delle posizioni imperialistiche 
mondiali, si presenta oggi al 
contrario vicina e realizzabi- 


pacità di uscire dal ghetto d«l- 
la corporazione per restitui¬ 
re alla classe operaia il sen¬ 
so vero della sua unità che 
scaturisce dalla posizione che 
essa occupa tutta insieme — 
compresa l'ala che si vuole 
isolare col marchio di aristo¬ 
crazia tecnica, o settore dei 


la Cina e dei nuovi passi per cui gli Stati Uniti saranno co¬ 


le soltanto nella misura in « colletti bianchi » — nell’eco- 


Giancarlo Bergami 1 NEW YORK — L'ingresso della Borsa a Wall Street 


nalismo proletario. 

« Il bolscevismo — scrive 
Zini agli inizi del 1919 — è 


giornale nel novembre, ven¬ 
gono recisi i legami con 
quella straordinaria comuni- 


Roma attende da ventanni la ferrovia sotterranea 

Il metrò fantasma 

Continua a essere in funzione soltanto il troncone per l'EUR, « più decorativo che 

« <« dibattito permanente u,ile ” - I fratti cantiere in parte finanziati e in parte no - Quando il «cuc¬ 
ili altri una bandiera, ’jioi- * ” la redazione dell'or- chiaio di Nerone » interrompe i lavori — 6 milioni ai metro: il costo della linea A 

te nuvole occupano l'oriz- ?‘" e ”*“ onc c0 " 

Tonte II secolo XVIII e le Ie VOCI del,a fabbnca c « b 

*iip cniprrn minò il nP i n oi„in operai che frequentavano «Come si chiamerà la me- politana che avrebbe dovuto rivista comunale «Capitolium» i parte degli scavi per le gal- 

airT,f*i « -, - V pnn ‘: , Pio Gramsci e la Camera del la- tropolitana nella lingua del collegare la stazione Termini rivela il definitivo tracciato lene, le stazioni e altre opere; 

ainasuco e n sistema degli VQro j c con siderazioni mo- Belli? » si chiedeva molti anni con la zona a sud-ovest della del secondo tratto della linea: 


ordini; il secolo XX colla 
sua immane conflagrazione 


ralistiche che qua e là si col- 


OM» itillllHIUr VUllllUAiaUUllL . . 

deve portare alla crisi del *®"I? 
principio borghese,. n .°- difficolta d Ila sua po 

* * “ ciTtnnn in ntiocfo faco mero. 


_ . II* j^t. _ pillili U 11 UIU GIlUUIIIGbll UtllQ 

n° le difficolta della sua po- metropolitana romana. Da al- 
sizione in questa fase insie- i ora (10 febbraio 1955) ad oggi 


L’attualità 
di Marx 

E si preoccupa di fissare 
^importanza scientifica e il 
significato di attualità del 
pensiero di Marx. Per Zini 
non occorre tento fare la 
dottrina del Capitale ogget- 


fa un giornale del nord alla città, nel punto dove il fa- 
vigilia dell’inaugurazione dei seismo intendeva solennizzare, 
primi undici chilometri della nel 1942, il suo « ventennale » 
metropolitana romana. Da al- con l'Esposizione Universale 
lora (10 febbraio 1955) ad oggi Roma (EUR), 
sono trascorsi quasi vent’anni. Negli anni ’30 gli urbanisti 


EUR-Termini-Valmelaina, 


in avanzato stato di costru¬ 
zione il ponte che attraver- 


seconda sbarra della grande serà il Tevere, restano da 


il dialogo con l’Unione Sovie¬ 
tica. Persino le implicazioni 
economiche di questa svolta 
della politica statunitense, 
con la possibilità di incre¬ 
mentare gli scambi commer¬ 
ciali e quindi la valorizzazione 
del lavoro statunitense, sono 
state poste in secondo piano 
dai dirigenti dell’AFL-CIO. E’ 
toccato ai grandi gruppi mo¬ 
nopolistici guidare e sospin¬ 
gere l'iniziativa ad Est. Fu il 
primo successo elettorale del¬ 
la campagna presidenziale ni- 
xoniana. 

Lo stesso presupposto eco¬ 
nomico del corporativismo 
nazionale, in nome del qua¬ 
le George Meany ed i suoi 
hanno spinto i lavoratori de¬ 
gli USA a sottoscrivere i lo¬ 
ro fondi pensione per la guer¬ 
ra d’Indocina, veniva ora 
svuotato. La sconfitta degli 
Stati Uniti in Indocina 
trasformata, per volontà dei 
dirigenti dell’AFL-CIO, in 
sconfitta dei lavoratori per 
l'incapacità di indicare l’alter¬ 
nativa vera alle « vittorie pa¬ 
triottiche »: la pace e la ri- 
conversione dell'industria di 
guerra come presupposto per 
rendere credibili anche quel¬ 
le rivendicazioni di maggiore 
occupazione, riduzione del 
gravame fiscale, case a bas¬ 
so prezzo che sono comuni 
ai lavoratori di tutti i paesi 
capitalistici. 

In mancanza di questa al¬ 
ternativa Nixon vinceva an¬ 
che sul fronte della politica 
interna, con la sua politica 
del congelamento dei prezzi 
e dei salari, il cui pratico ri¬ 
sultato è sotto gli occhi di 
tutti perché oggi, per il se¬ 
condo anno dopo la crisi del 
1970, i salari reali risultano 
ridotti negli Stati Uniti men¬ 
tre i prezzi continuano ad 
aumentare incessantemente. 

Non è vero, come dice la 
propaganda nixoniana. che i 
repubblicani stiano mietendo 
larghe adesioni nel movimen¬ 
to sindacale. L’adesione di 
Frank Fitzsimmons. presiden¬ 
te del sindacato dei camio¬ 
nisti (particolarmente nume¬ 
roso). non è soltanto isolate 
ma mostra la corda dal Iato 
della « giustificazione > politi¬ 
ca, laddove invita gli aderen¬ 
ti al sindacato a non votare 
McGovern perché questi, ri¬ 
fiutando la messa in circo¬ 
lazione degli aerei supersoni¬ 
ci, per ragioni di inquinamen¬ 
to danneggerebbe i lavorato¬ 
ri dei trasporti. La verità è 
che il partito di Nixon ap¬ 
profitta dello sbandamento 
dei sindacati. La pratica di 
scegliere un partito e di ver¬ 
sare fondi per le campagne 
elettorali, imposta da vecchia 
data al sindacalismo degli 


« X ». A differenza della linea sistemare i cosiddetti « lavori Stati Uniti, è andata bene fi- 


me al giudizio sul fascismo e sono trascorsi quasi vent’anni. Negli anni ’30 gli urbanisti mente finanziata (salvo al¬ 
la stretta decisiva della crisi i romani hanno risolto il loro stranieri mettevano continua- cune « varianti »), per il pro¬ 


mente in evidenza l’utilità del- seguimento della linea a B » 


dello Stato liberale. problema linguistico prenden- mente in evidenza l’utilità del- seguimi 

Non riscontriamo tuttavia do in prestito dai parigini la le linee metropolitane di Pa- non c’< 

«solo crii annitrii ner una ri- P ar <>la «metrò», ma il vero rigi. Londra, New Aork, sot- non si 

a ; 3 P ; e ♦ ^ « P C n V i n\ metrò è sempre di là da ve- tolineando la lungimiranza dei quando 

puisa ai isunio, cne njre Non sj può i n f a tti dire progettisti e la contìnua asce- fondi, 

analizza esattamente ì carat- gpg p collegamento sotterra- sa del movimento viaggiatori, 

teri di peculiare offensiva neo fra l’EUR e la stazione che già allora si contava in 

borghese rappresentata dal Termini, attualmente in fun- centinaia di milioni l'anno. |Jl 

fascismo, « questa coscrizio- zione. serva molto. E’ quasi Anche Mosca, in quegli anni, 

ne privata, stipendiate, as- un tronco morto. cominciò a mettere mano alle 

sorbita, inquadrata e scaglia- Nei progetti, invece, il me- , ni ^„ ™, t , r09 fl I,t ??® 


« A », che è già in cantiere di attrezzaggio » (binari, elet- 
dal 12 marzo 1964 e intera- trificazione, scale mobili, to¬ 
rnente finanziata (salvo ai- glietterie, convogli ecc.). Se 
cune «varianti»), per il prò- tutto andrà bene solo nel 1975 
seguimento della linea « B » si potrà percorrere il tratto 
non c'è ancora una Tira e Osteria del Curato - Termini- 


sorbita, inquadrata e scaglia- Nei progetti, invece, il me¬ 
te dalla borghesia nuova trò romano aveva ed ha tut- 


che già allora si contava in 
centinaia di milioni l'anno. 
Anche Mosca, in quegli anni, 
cominciò a mettere mano alle 
sue lìnee metropolitane e i 
primi convogli già sfreccia¬ 
vano nelle lucenti stazioni so- 


non si sa neppure dove e Prati. Eppure si tratta di 15 
saranno trovati i chilometri dì linea. Lo stesso 

tratto è stato realizzato a 
Mosca nel breve giro di due 
. anni e mezzo. Quando la li- 

frrfìVlfFlin nea «A» entrerà in funzione 

® ® si saranno spesi 90 miliardi 

I • » • e trascorsi 16 anni dalia pro¬ 
ti gelazione. Costo: 6 milioni 

per ogni metro. Tempo: due 
1 oggi il metrò ro metri e mezzo al giorno. An- 


Un groviglio 
di leggi 


#_ j: «nei Mi rlnltrtr-aln Ha ~ . 7, , Vccat altrp »mhi 7 inm T miat, vmiiu lidie lutami siaiium scr- Fino ad Oggi i! metrò TO- *■«■“< cu &•«•••«. «u- 

to "L d “Doratao, la con tro 1 ! proletariato ». La ^Sgi altre ambizioni I quaL vietiche. Roma « mussoliniana mano è stato finanziato at- che questo è uno dei tanti 

presentare m3san in con* onorro r>ìuìi<■* a ta innìm mn. T® punt.i cardinali eli Roma * non notnim a nnn a]ah«m inani wArri » nocr^tìvi « hì Dnma 


presentare magari in con- guerra civile è la logica con¬ 
corsi universitari in cui di- clusione, l’epilogo, di quella 
spettare astrattamente « dei nazionale; e in una nota del 
limiti del determinismo c marcir» 1921 è definita la ri- 


delle sue possibili concilia¬ 
zioni con l’arbitrio delia vo- 


i • 5 r dovrebbero essere collegati 

clusione, 1 epilogo, di quella lra j oro attraverso la sta- 

nazionale; e in una nota del zione Termini che, nella gran- 
maggio 1921 è definita la ri- de « X » stesa sotto le strade 


e fascista » non poteva e non traverso alcune leggi appro- 
doveva essere da meno. Cosi vate dai Parlamento (n. 1145 
misero in cantiere il tronco, del dicembre 1959; n. 285 del 


volte delie classi medie che delia capitale, dovrebbe rap- 


la guerra ha diminuite e 


lontà ovvero della priorità messe in forse, politicamen 

ulti m o A/t ncAtnmM«« /tnlPT/tna ■ « 


presentare il punto di incro¬ 
cio. Per il momento, solo la 


Roma, alia fine delia guer¬ 
ra. si trovò il 60 per cento del¬ 
le opere murarie già ultimate 
lungo la linea Termini-EUR. 


marzo 1968; n. 396 del mag¬ 
gio *71). Attualmente regola 


record « negativi » di Roma. 

Dal momento dell’approva¬ 
zione del progetto ad oggi è 
difficile star dietro a tutte le 


no a che ha avuto un po’ di 
credibilità la teoria secondo 
cui. in fondo, il sindacato, a 
parità di ogni altro gruppo 
di pressione economica, non 
aveva altro problema politico 
che quello di « assoldare » 
qualche esponente o gruppo 
che si impegnasse a far en¬ 
trare i sindacalisti dalle por¬ 
te di servizio del Congresso 
e del Senato. II sindacato da¬ 
va ragione agli ideologi del 
sistema che lo denunciavano 
come c monopolista della forza 
lavoro > e gli negavano un 
ruolo politico autonomo. 

La candidatura di McGo- 
vem non ha rotto, apparen- 


tutta la materia delle metro- linea « A ». Basti pensare che 


peripezie burocratiche della I temente, questo giuoco. An- 


ultima ed esoterica dell’Idea 
sulla Natura ». Ironizza su¬ 
gli « scherzi da professori. 


te ed economicamente. « Il 
lavoro intellettuale degrada¬ 
to di fronte a quello manua- 


viv. a «i auiu io . ...._-__• _ 

metà di una delle due linee utihzzazione di queste> ope- 
della grande « X » funziona. 

il resto è rimasto sulla carta «Limivi' 

o attende da lustri dì essere strazioni capitoline del tempo. 


linea « A ». Basti pensare che che il nuovo candidato demo¬ 
in 16 anni si • è dovuto ri- cratico deve cercarsi appog- 

e finanziamenti alla vec- 

ti ». « La metropolitana non , - _. _ T ____ - 

va avanti nomhò vìa via tcHia mamera. La rottura si 


lungo la linea Termini-EUR. politene una legge varata il in 16 anni sì • è dovuto ri- 

La utilizzazione di queste ope- 29 dicembre 1969 (n. 1042) e correre a ben sette «varian- 

re fu quindi una soluzione che riguarda le città di Na- »• « La metropolitana non 

logica adottata dalle ammini- poli, Roma, Torino e Milano. va avanti perchè via via tro- 

strazionì capitoline del tempo. in pgga vengono previsti an- vano un cucchiaio di Nerone », 


(EUR Termini), che rappre ^ 

sente la prima parte della li- 

nea « B ». è stato quasi im £Ìl 6 

posto ai romani, pur sapendo sarebbero ^ 


trastulli di gente di penna i c ha preso la sua rivincita, completato Del resto il tron- 50,0 che SI . parti c .on un er- che contributi sugli interessi 

che distraggono i loro ozi od mettendosi al servizio della co attualmente in funzione dei mutui contratti per la co- 

utilizzano astutamente il lo- nuova classe di dominatori (EUR Termini), che rappre- «SSeS,m«S ni struzione e il completamento 

ro dilettantismo », nè si ap^ c he la economia di guerra Ia P rbna parte de ! ,a u ' Putite» an?he^ i tronchi che de,,e 1,nee - E sul,a t™ 5 * di 

paga degli artifici dialettici aveva prodotto! ». nea « Bl ». e stelo quasi im effettivamente sarebbero rer questa legge che il Comune di 

nati sul tronco dcH’hcgcli Nè a Vì sfu-ono "li aspetti ^f to 31 ?. Ur sapend ° viti ai romani sareDDer0 561 Roma ha previsto una «va- 

smo ad iniziativa di inter- Ine ^ Che Sarebbe “ mto a ^ lì traete tediatoci in ere- 

preti neoideahsti. norativo. una forma di schia- dità dai fascismo venne inau- 


vano un cucchiaio di Nerone », 
dicevano scherzosamente i ro¬ 
mani. E la battuta aveva un 


controversi del regime cor¬ 
porativo, una forma di schia- 


Marx è inteso nel suo in- vitù economica, di mihlariz - 
•egnamento di suscitatore di zazione della produzione in- 
Integre energie rivoluziona- dustriale, o le conseguenze 
tie: « è vita, è praxis, è filo- negative dell’alleanza con la 
sofia vivente ed operante Chiesa cattolica, e i fenome- 


Nelle altre 
capitali 


viti ai romani. 

II tratto lasciatoci in ere¬ 
dità dai fascismo venne inau¬ 
gurato il 10 febbraio 1955 


delle linee. E 1 sulla base di 
questa legge che il Comune di 
Roma ha previsto una « va¬ 
riante » alla linea « A » e pre¬ 
vede di attuare il progetto per 
il tronco Termini-Valmelaina. 


spesso venivano fuori malfor¬ 
mazioni impreviste del terreno 
che provocavano paurosi dis¬ 
sesti in superficie, come quelli 
che hanno seriamente lesio¬ 
nato numerosi edifici lungo la 


«sr-s— cu . s : I ” iji , d ' g,i I l sursjstfass s: I | arsa?, 

Regione Lazio sarà messa in 


ec, c in altre parole uno uomini di cultura. a jj a metropolitana capitolina? 

strumento poderoso e torri- Nel 1926 rileva la contrad- spiegazione la troviamo 

V!Ia *1* 1 aH ì»oaa aLa ri n /lì-riAnn rlAlPifi/fuctrìoltemn , 


I corativa e inutile proprio per 
alla metropolitana capitolina. | non venne accompagnata 


bile di lotta. Croce che de- dizione dell industrialismo ne jj a megalomania dei regime zionale sistema di collega- 

ride la filosofia del XVIII — esso e *. un P° come il fascista e nelle tante contrad- menti sotterranei. Passarono 

secolo, il giusnaturalismo, ia ventre di Giocaste dove an- dizioni che costellano la sto- infatti quasi cinque anni pri- 

democrazia giacobina, le dot- cor prima di nascere i due di Roma moderna. Ne- n™ di vedere sulla carta il 

trine liberalesche e via di- fratelli nemici cozzavan tra Bnn « immediatamente dooo progetto della linea « A ». 


sùbite da progetti wr un fuiv condizioni di finanziare il prò- 
Z,l, dell, line» ,B». 


fascista e nelle tante contrad- menti sotterranei. Passarono I mali e gli enormi ritardi II « metrò » romano si è 

dizioni che costellano la sto- infatti quasi cinque anni pri- che hanno caratterizzato l’at- mosso fino ad oggi a passo 

ria di Roma moderna Ne- ma di vedere sulla carta il tuazione della linea « A » stan- di lumaca. Sedici anni, se 

crii anni immediatamente dooo progetto della linea « A ». no proprio nell’aggrovigllata tutto va bene, per 15 chìlome- 

gli anni immediatamente dopo ri.,,;..,. - matassa delle norme, disno. tri di nereorsn Una nartenza 


eendo. non sospetta nemme di loro » - che ha creato il , a fjne den - u uima guerra. le gjgjj ^"cSrato 'ciotte sTztSJfl leggi 

i'f".! 1 »; amministrazioni capitoline zi ^ a una bur^ri 


. . . ,,, .. giuiLwiwiu « pi mici tuint amministrazioni capitoline si vaile dell’Infemo attraverso a una burocrazia ibernata al- 

crisi stecca di quell età » strumento di produzione, poi trovarono di fronte al prò* popolosi quartieri e punti ne- l’epoca umbertina. Dal primo 

(estate 1919). Il materiali- come massa di consumo»; blema di utilizzare le opere vraigici. Per la linea «B» si progetto, dicembre 1959, ad 

smo storico demistifica la ma come « strumento prò- murarie eseguite dal 1937 alla è dovuto attendere molto di oggi, sono passati ben 13 anni 

realtà dei conflitti sociali, duttorc deve contare il mi- fine del 1940 per la realiz 


pon, noma, iorino e nuiano. --— i--™? V" T a tzcrif.Vata nplla srpl. 

In essa vengono previsti an- ™ no un cucchiaio di Nerone », f verificata, invece, nella scel 

piip contributi sueIì interessi dicev&no scberzos&mente i ro* t3 politicfl §6ncr3lc di un si* 

def i^u?contntti oèr la^! manL E la baltuta aveva un temativa di pace e smobilita- 

tere subito in cantiere insieme j s »ruzione e il completamento f o nda mento di verità. Insieme z j 0Tìe parziale della spesa mi- 

a, completamento detta « linea I l °u7a“? LfX ">•« » fonda, del «sto. 

questa legge che il Comune di jJSioni Impreviste del terra» la nfedibilda ilei suo nfor- 

Roma ha previsto una « va- provocavano paurosi dis- mismo sociale. La scelta po¬ 
rtento » alla linea « A » e pre- sesti in superficie, come quelli litica generale che I AFL CIO 

vede dì attuare il progetto per che hanno seriamente Iesio- di George Meany non ha mai 

il tronco Termini-Valmelaina. nato numerosi edifici lungo la voluto è state fatta da una 

te'SoS&tSS? in Sni di nel pressl dl I«rte del Partito Demoerati. 

trasporti sono passate dal mi- Una «variante che tenne ^ QU u H^mnhrp V SCa n 

tosterò alle Regioni. Resta ora bloccati per lungo tempo I Hubert Humphrey, il 

da vedere In che misura sa- lavori fu quella che portò al- c vecchio amico di George », 

ranno divisi I fondi accanto- l’impiego delle « talpe » per dagli intellettuali liberals, dal- 

nati della legge e quando la gu scavi. Durante l lavori a la parte più inquiete della 

fi* tT ^ ncea * un quartiere, il Tu- nuova generazione, dai gruppi 

SSSto deìte^ HnS U «B» scolano ’ v f^ n l mess ? t sottoso ' finanziari più preoccupati di 

seguimento delia linea «u». pra per più di quattro anni. j„i» a 

I mali e gli enormi ritardi II «metrò» romano si è g L?T TliT 

che hanno caratterizzato l’at- mosso fino ad oggi a passo egemonia sociale. Tutto que- 

tuazione della linea « A » stan- di lumaca. Sedici anni, se sb> ,n vista del nuovo assetto 

no proprio nell’aggrovigiiata tutto va bene, per 15 chilome- che scaturirà dal ritiro degli 

matassa delle norme, dispo- tri di percorso. Una partenza Stati Uniti dall'Indocina e dal- 

sizioni e leggi, messe in mano non certo lusinghiera per un raffacciarsi con pieno diritto 


i» iGuuiaiu e-i. -u. 1 aia -- - -- 

«Queste linea progettata per ° ^L, d 25? ( a via Appia e nei pressi di Piaz- 

ragioni di prestigio, è più } e competenze in materia di ja Vittorio, 

decorativa che utile», scris- trasporti sono ^ssate dal mi- una «variante che tenne 
se allora il Passanger Trans- *? iste ™ alle Regioni. Resta ora bloccati per lungo tempo I 

pori, periodico dell’« Ameri- da ved ^™. 1 . n . cb ® ™ isura lavori fu quella che portò al- 

° * — _ _ M MAA fi 1 ITI CI 1 T Aflfl I QfV»QTìT A. ____ • ^ .1 . «i a . « _ 


gli scavi. Durante i lavori a 
« trincea » un quartiere, il Tu- 
scolano, venne messo sottoso¬ 
pra per più di quattro anni. 

Il «metrò» romano si è 
mosso fino ad oggi a passo 
di lumaca. Sedici anni, se 


j: nA ; -- * ; vniiu uuu imcuiu, tiiunvtiou 

strumento di produzione, poi trovarono di fronte al prò* popolosi quartieri e punti ne- 
comc massa di consumo»: blema di utilizzare le opere vraigici. Per la linea «B» si 


mezzo di trasporto celere e I su j pacifico — che da decen- 


realtà dei conflitti sociali, duttorc deve contare il mi- fine del 1940 per la realiz- più. I e la linea « A » è ancora da 

(Hindi la storia scritta e nimo possibile (salario di zazione dl una Unea metro- l Solo in queste settimane la 1 completare. Ultimati buona 


veloce, in una città ormai 
congestionata dal traffico per 
le strade. 

Taddeo Conce 


ni è il « grande mare ameri¬ 
cano » — non più soltanto del 
concorrente-alleato giappone¬ 
se, ma di nuovi portabandie- 


stretti a liquidare proprio 
una parte della loro strate¬ 
gia internazionale. 

Che cosa hanno da dire, i 
dirigenti dell’AFL-CIO, su tut¬ 
to questo? Niente. Essi han¬ 
no irriso ai sindacati europei 
— e li hanno ricattati, poi¬ 
ché non sempre potevano 
comprarli interamente o get¬ 
tarli in pasto alla CIA, come 
hanno fatto nei paesi sotto- 
sviluppati — per il loro « ideo¬ 
logismo ». che poi altro non 
era che il loro impegno uma¬ 
no e civile su di un fronte 
più vasto della quotidiana vi¬ 
cenda contrattuale, opponen¬ 
dogli il successo che otteneva 
la loro azione economica. Og¬ 
gi i sindacati dell’AFL-CIO 
non riescono più a difendere 
i loro iscritti nemmeno sul 
terreno economico, vedono di¬ 
minuire il loro salario di fat¬ 
to nell’anno stesso in cui i 
profitti segnano un record 
storico, e non certo per ca¬ 
so ma proprio in conseguen¬ 
za di una scelta generale sba¬ 
gliata. 

Quando Walter Reuther ri¬ 
fiutò la fusione con questo 
tipo di sindacalismo, arroc¬ 
candosi nel Sindacato dell’au¬ 
to e dell’industria aerospa¬ 
ziale (UAW), intuiva la po¬ 
chezza ed il fiato corto di 
quella linea. Il suo successo¬ 
re alla teste del sindacato, 
Léonard Woodcock, ha scelto 


Il Congresso 
mondiale di 
architettura 
a Varna 


SOFIA, agosto 

Oscar Niemeyer, Pier 
Luigi Nervi e Kenzo Tange 
hanno annunciato la loro 
partecipazione all'XI Con¬ 
gresso mondiale di architet¬ 
tura, che si terrà dal 25 al 
30 settembre a Vama, sul 
Mar Nero. Piu di duemila 
saranno 1 delegati e invitati 
provenienti da 13 paesi. 

La relazione centrale del 
Congresso sarà tenuta dal¬ 
l'architetto bulgaro Nikola 
Nikolov sul tema: « L'archi¬ 
tettura e II tempo libero ». 

La relazione è opera di 
27 specialisti nella materia: 
architetti, economisti, socio¬ 
logi, urbanisti, medici che 
hanno concentrato l'atten¬ 
zione sulla più efficiente uti¬ 
lizzazione e impiego delle for¬ 
me architettoniche per crea¬ 
re le migliori condizioni per 
il riposo. L'accento è posto 
sul riposo razionale dell'uo¬ 
mo nell’odierna società: 
tempo libero progressiva¬ 
mente In aumento, la città 
e le sue nuove possibilità, 
l'abitazione come unità fon¬ 
damentale nel sistema gene- 
1 rale della organizzazione del 
riposo, la natura, l'ambien¬ 
te di lavoro, ecc. 

La soluzione adottata dai 
bulgari del nuovo tipo di 
centro destinato al riposo e 
al turismo sarà una novità 
per gli ospiti del congres¬ 
so. L'elemento nazionale nel- 
l'architetfura esterna td In¬ 
terna di questi centri è una 
delle conquiste dell'architet¬ 
tura bulgara. 

Sul tema fondamentale sa¬ 
ranno correlatori rappresen¬ 
tanti di vari continenti: Ma- 
sashita Murata (Giappone) 
e Fros Rinan (Norvegia), 
sui problemi del riposo quo¬ 
tidiano; William Corlett 
(USA), e Gerald Perin (In¬ 
ghilterra) sull'organizzazio¬ 
ne del riposo settimanale; 
Anatoli Polianski (URSS) e 
Jean Dubo:sson (Francia) 
sulle nuove tesi circa lo 
svolgimento del riposo an¬ 
nuale. Emesto Guasfelumen- 
di (Perù), Gasfela Jusei 
(Turchia) e Claude Verdugo 
(Marocco) tratteranno i pro¬ 
blemi relativi al riposo nei 
paesi in via di sviluppo. 
L'obiettivo delle relazioni 
sarà quello dl chiarire e ar¬ 
gomentare le nuove conce¬ 
zioni circa la soluzione di 
questo problema di vitale 
importanza per l'umanità 
nelle condizioni del proces¬ 
sa di urbanesimo e industria¬ 
lizzazione. 

Diverse mostre di archi¬ 
tettura e una esposizione in¬ 
temazionale del libro e del¬ 
la rivista di architettura sa¬ 
ranno allestite. Si terrà an¬ 
che un'assemblea di archi- 
tette. 

Contemporaneamente avrà 
luogo il IV Festival del film 
consacrato all'architettura. 


nomia e nella società, e che 
tutta insieme la porta ad 
esprimere dei valori alterna¬ 
tivi a quelli imposti dai grup¬ 
pi dirigenti. 

La soluzione, è ovvio, non 
sta tutta nel successo eletto¬ 
rale di McGovern. Già que¬ 
sto successo è oggi condizio¬ 
nato (lo si è visto anche nel¬ 
la scelta del vicepresidente) 
da una estensione degli ap¬ 
poggi nel mondo della banca 
e delle società multinazionali. 
Il programma economico di 
McGovern, in spiccioli, pun¬ 
ta sulla valorizzazione della 
vasta area dei ceti intermedi, 
ai quali promette zone più 
ampie di immunità fisca¬ 
le. Òpera una divisione eco • 
nomica nel blocco che vuo¬ 
le unire al momento del vo¬ 
to: ai piccoli e medi proprie¬ 
tari l’intangibilità delle ren¬ 
dite. ai colletti scuri e alla 
vasta platea dei poveri (in 
maggioranza pensionati) il 
« reddito garantito » a livello 
assistenziale, ai disoccupati 

10 miliardi di dollari di la¬ 
vori pubblici. L’assistenza 
pubblica, anche se ingiganti¬ 
ta, non sarà mai una condi¬ 
zione di autonomo e libero 
sviluppo per il lavoratore il 
quale aspira non alla garan¬ 
zia di un qualsiasi reddito di 
sopravvivenza, ma alla liber¬ 
tà del lavoro sicuro e ade¬ 
guatamente compensato n«i 
giorni di attività come in quel¬ 
li di riposo. 

Fra i consiglieri economici 
di McGovern troviamo gli uo¬ 
mini adatti per la sua linea. 

11 capo del gruppo, Ewin 
Kuh, è un docente dell’Isti¬ 
tuto tecnologico del Massa¬ 
chusetts (MIT), esperto di 
problemi fiscali e distribuzio¬ 
ne del reddito. Robert Elsner. 
docente universitario, ha la 
stessa formazione. Lester 
Thurow è anch’egli del MIT 
e si batte per l’inasprimento 
dell'imposta di successione. 
James Tobin è un economi¬ 
sta di Yale famoso, autore 
del progetto per la imposta 
negativa (integrazione dei 
redditi sotto la linea della po¬ 
vertà). Marc Roberts e Ray 
Fair (i più giovani, hanno 29 
anni) sono ambedue insegnan¬ 
ti e fautori di politiche di 
qualificazione della spesa 
pubblica (controllo ecologico; 
creazione di posti di lavoro 
diretti). Gordon Weil, unico 
a non essere economista pro¬ 
fessionale, è esperto di pro¬ 
blemi amministrativi. 

Un movimento politico che 
nasce sull’onda di una cam¬ 
pagna elettorale non può che 
prendere quello che c’è. Ed 
i sindacati degli Stati Uniti, 
se usciamo dal terreno 
delle rivendicazioni con¬ 
tingenti, hanno troppo poco 
da dare. C'è la proposta del¬ 
la UAW per un sistema di si¬ 
curezza sociale, con estensio¬ 
ne a tutti dei servizi sanita¬ 
ri gratuiti e del salario sosti¬ 
tutivo, ed essa tornerà certo 
sul tavolo della trattativa po¬ 
litica. Manca invece un pro¬ 
getto di riforma della scuo¬ 
la nonostante che queste co¬ 
nosca una crisi di crescita im¬ 
ponente. Nelle questioni del¬ 
le abitazioni e dell'uso del 
suolo, di una politica del sa¬ 
lario previdenziale che ab¬ 
bracci tutti i lavoratori, del 
controllo sull’industria della 
riforma dell’apparato statale 
si può dire che le idee cor¬ 
renti sono quelle che nacque¬ 
ro nel 1935. ai tempi della 
ascesa di Roosevelt, da cui 
scaturì un riformismo che og¬ 
gi non ha più alcuna possi¬ 
bilità di risolvere i problemi 
del lavoratore degli Stati 
Uniti. 

McGovern promette la ri¬ 
duzione della disoccupazione 
dal 6% al 4% (da 5 milioni a 
3 milioni e 600 mila). Egli ai 
è mosso, dunque, verso il 
mondo del lavoro, di cui ha 
bisogno per la sua rielezio¬ 
ne. E’ il movimento sindaca¬ 
le. nella sua componente più 
estesa, che manca all’appun¬ 
tamento e alla possibilità di 
mettere alla prova il neori¬ 
formismo, dì rispondere alle 
sue sfide. La crisi, aperte da 
anni, si approfondisce, sotto 
la spinta di eventi ed agenti 
esterni al sindacato. Il suo 
sbocco è legato agli sviluppi 
complessivi della posizione 
statunitense, ma una ripresa 
dei rapporti col movimento 
sindacale europeo e di altri 
paesi potrebbe avere un* 
grande importanza per i la¬ 
voratori americani. 

Renzo Stefanelli 
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Riprende con decisione la lotta per il rinnovo dei contratti 


I chimici rafforzano razione 
Nuove iniziative degli edili 

’ t ' , 

Viva reazione alla decisione del padronato del settore chimico di spostare la data di inizio della 
trattativa - Il programma degli scioperi - Ancora denunce alla Solvay - I lavoratori della edili¬ 
zia mobilitati in vista degli incontri con la associazione dei costruttori previsti per i primi di settembre 


A BOLZANO, DOPO LA SCOPERTA DELLA TRUFFA 


DA 10 MILIARDI DELL’AFFARISTA CASONI 

t 


Sono centinaia le denunce 
per il crack dei miliardi 

Due magistrati conducono gli accertamenti - Nessuna traccia dell'uomo d'af¬ 
fari alto-atesino - Complicità in ambienti ben noti nella città di Bolzano 


La notizia del rinvio della di tutte le aziende interessa- 

aessione di trattative per il te al rinnovo contrattuale con 

rinnovo del contratto dei chi- rammlnistrazione provinciale, 

mici richiesta dal padronato mentre per il giorno 28 i sin¬ 
da trattativa doveva iniziare daci del comprensorio che gra¬ 
ti giorno 23 invece avrà luogo vita intorno all’area industria- 

a partire dal 30) ha suscitato, le di Mestre si incontreranno 

dopo la immediata presa di con i lavoratori del petrolchi- 

posizione dei sindacati, ferme mico 1 e 2 ed i consigli di 

reazioni in tutte le fabbriche. fabbrica delle altre aziende 

Il padronato è stato costret- chimiche, 

to alla trattativa in seguito Contemporaneamente prose- 
ad una dura lotta ed ora cer- guono gli scioperi che inve- 

ca chiaramente di prendere stono tutti i centri petrolchi- 

tempo per continuare ad op- mici (Mantova, Ferrara, Mar- 

porre resistenze alle giuste ghera, Siracusa, P. Torres, 

rivendicazioni dei 300.000 la- Brindisi, Rosignano) mentre 

voratori di questi settori. La riprende in termini crescenti 

presa di posizione dei sinda- la lotta nelle altre fabbriche 

cati che hanno dichiarato di dei settori interessati. Alla 

essere fermamente intenzlo- Glaxo di Verona sono stati 

nati ad intensificare ancora programmati scioperi il 22 ed 

di più la lotta se dalla trat- il 24; nella stessa settimana 

tativa che inizierà il 30 do- anche la SIF, la Anti Kromos 

vesserò verificarsi da parte e la FRDSIO, comprese le fi- 

dei padronato « posizioni fu- fiali, entreranno in lotta, 

mose » e comunque posizioni Per la SIO è previsto un 
tali da non poter avviare una convegno per il coordinamen- 

concreta soluzione dovrebbe to della lotta in tutto il grup- 

far seriamente riflettere l di- po >1 25 agosto, 

rigenti della associazione pa- A Firenze sono in lotta i la¬ 
dronaie. voratori della Manetti & Ro- 

Assieme al rinvio della trat- berts e tutte le altre aziende 

tativa inoltre — ed anche que- stanno programmando la ri¬ 
sto è motivo di viva reazione presa dell'articolazione entro 

nelle fabbriche chimiche, far- la settimana. Nello stesso pe- 

maceutiche e in quelle degli riodo a Vicenza la Zambon, 

altri settori collegati — oc- la FIS, la Valdal entreranno 

corre sottolineare i nuovi at- in lotta; a Milano la Carlo 

tacchi all’occupazione portati Erba e la Unilit hanno già 

avanti sia nelle aziende chi- programmato assemblee gene- 

miche che in quelle tessili co- rali e di reparto per la ri¬ 
me sta avvenendo alla Mon- presa dell’articolazione entro 

tedison e l'accentuarsi di azio- la settimana, mentre nelle al¬ 
ni repressive antisciopero. tre aziende sono in corso riu- 

In particolare alla Solvay nioni degli organismi dirigen- 

di Rosignano vi sono state ti aziendali il cui coordina¬ 
ta denunce ed alla Solvic di mento è affidato ad una serie 

Ferrara la direzione ha invia- di riunioni dei consigli di zo- 

to alle rappresentanze sìnda- na che operanon nell’area mi- 

cali una nota nella quale si lanese. 

ricattano i lavoratori, minac* Questa sera saranno tenuti 
ciando di porli in cassa in- i consigli di zona di Lambra- 

tegrazione, nel caso che non te e della Bovisa. A Torino 

cessino le azioni di sciopero prosegue l’azione articolata 

per il rinnovo del CCNL e alla Liquichimica, mentre sono 

non vengano effettuate pre- in via di definizione le azioni 

stazioni extranormali e straor- di lotta nelle altre aziende, 

dinarie. A Roma nei prossimi giorni 

Alla SNIA di Cesano di con la riapertura delle fab- 

fronte alla precisa volontà di briche riprenderanno imme- 

lotta dei lavoratori, che han- datamente gli scioperi secon- 

no effettuato oggi 8 ore di do le decisioni prese dai di- 

sciopero al 100%, la direzio- rettivi provinciali riuniti alla 

ne minaccia di gravi prowe- fine di luglio, 

dìmenti alcuni attivisti sin- EDILI — Anche gli edili, i ce- 

dacali ed effettua nel fratr me ntierl, 1 lavoratori del set- 

tempo sospensioni. tore dei laterizi, i lapidei, i la- 

Di fronte alle manovre di- voratori dei manufatti m ce- 

latorie ed Intimidatorie del mento si preparano alle trat- 

padronato la risposta dei la- tative con un’ampia mobilità- 

voratori chimici — afferma Z jone. Per gli edili sono pre- 

un comunicato della Federa- visti incontri con l’associa¬ 
zione imitarla — superato il zione dei costruttori entro i 

periodo feriale, diviene sem- primi dieci giorni del mese 

pre più puntuale. In partico- di settembre. Per i cementie- 

lare a Venezia per il giorno ri il 12 e 13. per i lavoratori 

24 agosto è prevista una rlu- dei laterizi il 14 e 15. Anche 

nione dei consigli di fabbrica per i lavoratori del settore 

lapideo si tratterà entro 1 pri- 

-—- mi giorni di settembre, men- 

_ ... tre non sono stati ancora fis- 

cmilia stati con esattezza incontri per 

-* il contratto del lavoratori dei 

manufatti in cemento. 

I 'intnAflifA Le segreterie dei sindacati 

impCIgnv di categoria aderenti alla 

IH _ • CGIL, CISL e UIL si riuniran- 

dfillfl Reaione no 11 primo settembre per 

v *l concordare sulla linea da se- 

___ ! guire in questa tornata di 

p6l I prOuUTTOll trattative mentre sono previ- 

r , , _ ste assemblee, riunioni nei 

ni niptnlP cantieri, nelle zone, nelle prò* 

"■ UlvIUlv vince. Assieme alle iniziative 

„ ni or-vr » ni per il rinnovo del contratto 

r • „ CiVoam- saranno portate avanti quelle 

L assessore regionale all agn- per lQ SV ji U ppo dell’unità sin- 

coltura dell Emilia. Severi. ha dacale. La categoria sta infatti 

ricevuto oggi “”2 preparando la costituzione 

di produttori bieticoli. 1 quali della Federazione sindacale, 

gli hanno espresso le loro ^ trattat ive per il contrat- 
preoccupaztom per la situano- to sQ no iniziate il quattro ago¬ 
ne del settore bieticolo-saccan- sto e d interrotte per la pau- 

fero; c ,io soprattutto in rappor- ^ es tj va ^ L’associazione dei 



Una immagine della grande manifestazione nazionale dei chimici che si è svolta di recente a Milano 


Ferma risposta alla Montedison 

I lavoratori presidiano 
le aziende Yallesusa 

Assemblee nei due cotonifici torinesi - Le 
iniziative dei consigli comunali - Presa di 
posizione dei consiglieri regionali comunisti 

TORINO, 21. 

La decisione della Montedison di chiudere l due cotonifici 
di Borgone e Sant’Antonino e il reparto ritorcitura di Rlva- 
rolo Canavese con la sospensione a tempo indeterminato di 
circa 600 dipendenti ha già visto stamani una prima ferma 
risposta dei lavoratori. 

Le operaie e gli operai dei due stabilimenti della Valle 
Susa sono entrati in fabbrica per partecipare alle assemblee 
indette dai sindacati ed hanno dato il via all’azione di lotta 
presidiando i reparti con assemblee permanenti. 

Si va intanto estendendo, attorno a questo gravissimo epi¬ 
sodio della politica padronale di attacco all’occupazione, un 
vasto fronte di iniziativa popolare. I comuni interessati hanno 
chiesto la convocazione del Consiglio di Valle mentre già 
stasera si riuniscono in seduta straordinaria 1 consigli comu¬ 
nali di Borgone di Sant’Antonino. , 

Anche il gruppo comunista alla regione ha sollecitato la 
riunione del consiglio che dovrebbe essere preceduta In 
settimana da quella tra 1 capìgruppo, i sindacati e le ammi¬ 
nistrazioni comunali interessate. 

Il presidente del consiglio regionale piemontese, avvo¬ 
cato Oberto, si è Incontrato oggi con l’assessore regionale al 
lavoro. Visone, per esaminare la situazione degli stabilimenti 

L’avv. Oberto ha inviato al ministro del Lavoro, sen. Cop¬ 
po, un telegramma in cui, richiamata l’attenzione sulla 
«delicatissima situazione occupazionale della regione», si sol¬ 
lecita «la revoca o una congrua sospensione dei provvedi¬ 
menti Montedison » 


L'Organizzazione mondiale per la cooperazione denuncia il grave fenomeno 

IL 20% DEI MERCANTILI BATTE «BANDIERA AMBRA» 


Praticamente un quinto della flotta non è sottoposto alla normale legislatura — I paesi che più si prestano ai trucchi degli armatori per 
non pagare le tasse — Anche i marittimi pagano pesantemente per questa situazione — Queste navi sono fra le più insicure 


Circa 11 20%, per la preci¬ 
sione il 19,3%, delle navi dei- 


politico: libera scelta del can¬ 
tiere di costruzione sul mer- 


Emilia 

L'impegno 
della Regione 
per i produttori 
di bietole 

BOLOGNA. 21. 

L’assessore regionale all’agri¬ 
coltura defi’Emifia. Severi, ha 
ricevuto oggi una delegazione 
di produttori bieticoli, i quali 
gli hanno espresso le loro 
preoccupazioni per la situazio¬ 
ne del settore bieticoio-saccari- 


Continua la catena di « omicidi bianchi » 

■ ~■ —i i 

A Napoli e Torino due operai 
muoiono sul posto di lavoro 

Un lavoratore napoletano è rimasto folgorato in una cal¬ 
daia - Tre intossicati di cui uno grave in una azienda torinese 


la flotta mercantile mondiale cato internazionale, acquisto 


batte « bandiera ombra ». Que¬ 
sto dato è stato reso dalla 
Organizzazione per la coope¬ 
razione e Io sviluppo econo¬ 
mico (OCSE) nel capitolo del 
proprio rapporto annuale de¬ 
dicato al fenomeno delle ban¬ 
diere ombra. La gravità del 
fatto è resa ancor più mani¬ 
festa se si tiene conto che i 
dati deU’OCSE si riferiscono 
solo alle navi con più di 100 
tonnellate di stazza. Comples¬ 
sivamente le navi che batto¬ 
no « bandiera ombra » sono 
3781 per complessivi 47,68 mi¬ 


di navi usate, libertà dai pe¬ 
ricoli di militarizzazione in 
caso di guerra. 

Il rapporto dell’OCSE dimo¬ 
stra anche come sia effetti¬ 
vamente fondato il fatto che 


tadini ed alle società aventi 
sede nel paese, di possedere 
imbarcazioni con bandiera 
estera. Ciò non impedisce agli 
armatori che vogliono battere 
bandiera ombra di costituire 
società di comodo nei paesi 
del quali si vuole ottenere la 
bandiera, società che. sulla 


Jioni di tonnellate di stazza neliaggio esistente è stato due 


le navi con bandiera ombra carta, sono proprietarie della 
siano per lo più in cattive o delle navi, 
condizioni e con minimi mar¬ 
gini di sicurezza. Anche se - - 

un asserto del genere è dif¬ 
ficilmente rilevabile statistica- ■Il 
mente, l’OCSE nota che nel Afff!UfQfO Olili 
periodo 1950-*70 la percentuale 

del tonnellaggio perduto in cono ffflplln ffiil 
incidenti sul totale del ton- U6IIII ^wll 


to all’ultimo contratto inter- 
professionale, sottoscritto da 
una sola organizzazione e dal¬ 
la Assozuccheri. L’assessore, 
riassumendo l'azione svolta 
dalla Regione in appoggio alle 
rivendicazioni dei produttori, ha 
sottolineato la totale assenza 
dell’impegno governativo. 

Il governo ha detto Severi 
ha preferito dare il proprio 
avallo ad un contratto interpro- 
fessionale arretrato ed insuffi¬ 
ciente. Riteniamo pertanto — 
ha detto ancora l’assessore — 
che esista ancora spazio per 
un nuovo contratto interprofes- 
■ionale che potrebbe essere con¬ 
cluso dalle organizzazioni pro¬ 
fessionali c dall'industria pri¬ 
vata e cooperativa che non han¬ 
no accettato e firmato l'accor¬ 
do dell’8 agosto scorso. 


costruttori che aveva cercato 
di prendere tempo per non 
dare precise risposte sulle ri¬ 
vendicazioni contrattuali ed 
arrivare ai mesi invernali an¬ 
cora con il contratto da fare, 
è stata costretta a rivedere I 
propri piani. Il grande scio¬ 
pero effettuato nazionalmente 
il 20 luglio ha dato prova an¬ 
cora una volta della capacità 
di lotta di queste categorie. 
E* in seguito a tale lotta che 
l’ANCE si è decisa a sedersi 
al tavolo della trattativa. 

I sindacati degli edili men¬ 
tre portano avanti I problemi 
del contratto hanno affronta¬ 
to. inviando precise richieste 
anche il governo, il grande te¬ 
ma dell’occupazione legato al¬ 
la ripresa dell’attività edili¬ 
zia. 


NAPOLI, 21 

Un agghiacciante infortunio sul lavoro è 
costato stamane la vita ad un operaio della 
SAFFA (fabbrica di fiammiferi con sede 
in via Stadera alla periferia di Napoli). 
Salvatore Traettino. 53 anni, abitante nel 
cuore di Casoria. presso Napoli. 

L'incidente è avvenuto alle 7.30 di que¬ 
sta mattina: il Traettino. incaricato di ese¬ 
guire lavori di pulizia e manutenzione, si è 
calato in una grossa caldaia tipo « Comova- 
glia », che misura 2 metri di diametro e 
4 di altezza. Nella caldaia si accede attra¬ 
verso uno strettissimo portello la cui luce 
permette a stento il passaggio di un uomo. 
Fuori era rimasto un compagno di lavoro. 
Salvatore Laudiero, di 50 anni. Traettino 
aveva con sé una lampada portatite con il 
filo lungo inserito in una presa di corrente. 
Probabilmente per uno strattone, o perché 
durante la difficile operazione di ingresso 
nella caldaia, un filo si è scoperto, si è ve¬ 
rificato un corto circuito. L’operaio è ri¬ 
masto folgorato. Salvatore Traettino è ri¬ 
masto esanime dentro la caldaia, e i com¬ 
pagni di lavoro, hanno tentato inutilmente 
di tirarlo fuori mentre attendevano l’arri¬ 
vo dei vigili del fuoco. Questi ultimi, dopo 
aver estratto con enorme difficoltà e con 
mille cautele il corpo, hanno tentato in tut¬ 
ti i modi di rianimarlo: il caposquadra Mar¬ 
ciano ha praticato la respirazione bocca a 
bocca e il massaggio cardiaco, e iniezioni 
stimolanti. 1 tentativi di rianimazione sono 
proseguiti, ma purtroppo invano, presso 
ì’ospedale napoletano dei « Pellegrini ». Nel¬ 


la stessa mattinata, anche su richiesta dei 
familiari, la salma è stata trasferita allo 
obitorio per l'autopsia. 

• • * 

TORINO. 21 

Un operaio morto e tre altri intossicati, 
di cui uno in modo assai grave, sono il tra¬ 
gico bilancio di un incidente sul lavoro ve¬ 
rificatosi stamane alla Tonolli di Torino, 
fabbrica di tubi metallici, poche ore dopo 
la ripresa del lavoro dopo la pausa fe¬ 
riale. Verso ie 11. due operai, Agisto Pe- 
sani di 53 anni e Luigi Moncalvo di 43 anni, 
venivano comandati di entrare in un forno 
per la ricottura dei metalli per effettuare 
alcune saldature. 1 due sono entrati carpo¬ 
ni in una specie di budello lungo più di die¬ 
ci metri e si sono messi a lavorare con i 
loro cannelli a fiamma ossidrica. 

Dopo un certo lasso di tempo, un operaio, 
Mario Penna, di 37 anni, non vedendoli ri¬ 
comparire all’aperto, dava l'allarme. Il Pen¬ 
na e il caposquadra. Emistocle Deprosperi, 
entravano nel budello per rendersi conto 
dell'accaduto, ma appena dentro venivano 
colpiti da malore. Intervenivano altri soc¬ 
corritori che riuscivano a estrarre i quat¬ 
tro operai dal forno. II Pesani è però mor¬ 
to appena giunto all’ospedale: il Moncalvo 
è stato ricoverato con prognosi riservata; 
il Penna e il Deprospcri sono stati ricoic- 
rati in osservazione. Tutti presentavano sin¬ 
tomi di asfissia: evidentemente il forno, du¬ 
rante la saldatura, si era trasformato in 
una mortale camera a gas. 


lorda, pari appunto al 19,3°/o 
della Intera flotta mercantile. 

Si tratta, in particolare, di 
2.060 navi (763 delle quali so¬ 
no petroliere), per un totale 
di 38,55 milioni di tonnellate, 
che battono bandiera liberia¬ 
na: 1.036, per 6.26 milioni di 
tonnellate, con bandiera pana¬ 
mense; 65, per 0,13 milioni di 
tonnellate, con bandiera liba¬ 
nese; 277, per 1,5 milioni di 
tonnellate, con bandiera eh 
priota; 109, per 0,59 milioni 
di tonnellate con bandiera so¬ 
mala; 185, per 0.58 milioni di 
tonnellate, con bandiera di 
Singapore. Secondo la relazio¬ 
ne dell’OCSE, l paesi che of¬ 
frono o hanno offerto l’im¬ 
matricolazione di navi sotto 
bandiere d) comodo, oltre al 


volte più importante per la 
flotta lioeriana che per quel¬ 
la del paesi dell’OCSE e tre 
volte maggiore per la flotta 
panamense, mentre 1 dati ri¬ 
guardanti le flotte libanese e 
cipriota sono ancora peggiori. 
Questi dati assumono maggior 
valore qualora si consideri 
che le Imbarcazioni sotto ban¬ 
diera liberiana hanno una età 
media di 8.7 anni e che quin¬ 
di, In teoria, dovrebbero es¬ 
sere più sicure di quelle del 
paesi OCSE che hanno una 
età media di 12 anni. 

Finora, osserva il rapporto 
defi’OCSE. pochi e inefficaci 
sono stati 1 tentativi intema¬ 
zionali per arginare il feno¬ 
meno delle bandiere ombra 
che. oltre a far nascere feno- 


sei citati, sono l’Honduras e meni di concorrenza sleale fra 
la Costa Rica. A questi van- armatori, rappresentano una 
no aggiunti alcuni paesi che minaccia per il personale ma- 


Ai produttori di bietole andranno un miliardo e 400 mil ioni in più 

IMPORTANTE ACCORDO CON 5 SOCIETÀ SACCARIFERE 

Recepiti i punti fondamentali della piattaforma nazionale elaborata dal Consorzio na¬ 
zionale bieticoltori con le Confederazioni sindacali, Alleanza, UCI e autotrasportatori 


offrono un «rifugio fiscale» 
agli armatori, ma imporreb¬ 
bero ai natanti tutte le rego¬ 
le previste dalla navigazione 
intemazionale. E il caso del¬ 
le Bermude, delte Bahamas, 
di Gibilterra e delle Antille 
Olandesi. 

Il vantaggio per gli arma¬ 
tori a battere bandiera om¬ 
bra. di iscrivere cioè le navi 
in paesi diversi di quelli di 
residenza, è soprattutto quel¬ 
lo di pagare imposte estre¬ 
mamente basse o di non pa¬ 
garne addirittura. Ma non è 
tutto qui: la bandiera di co¬ 
modo permette di sfuggire 
agli accordi sindacali poiché 
consente la scelta dell'equi¬ 
paggio fra i cittadini di qual- 


rittlmo che lavora In situa¬ 
zione di continuo rischio. 

In generale i tentativi fatti 
dai singoli paesi vertono sul¬ 
la proibizione, al propri cit- 


Attentato alla 
sede della CGIL 
di Lanciano 

LANCIANO, 21 
Attentato fascista ieri notte 
contro la sede della CGIL di 
Lanciano, in Abruzzo. Il fuo¬ 
co è stato appiccato al porto¬ 
ne d'ingresso che era stato co¬ 
sparso di un liquido fortemen¬ 
te infiammabile, forse kerose¬ 
ne. L’Incendio ha distrutto il 
portone, e si sarebbe propaga¬ 
to ai piani superiori dell’edifi¬ 
cio. in cui abitano anche alcu¬ 
ne famiglie, se la pioggia vio¬ 
lenta non lo avesse spento. 

Le tracce del fuoco sono sta¬ 
te scoperte questa mattina. 
Sul posto sono giunti i diri¬ 
genti sindacali, il procuratore 
il commissario di P.S. e il co¬ 
mandante del carabinieri. 

Nella sede della CISL si è 
svolta una affollata assemblea 
di lavoratori indetta dalle tre 
organizzazioni sindacali nella 
quale è stato denunciato il ca¬ 
rattere provocatorio dell’atten¬ 
tato al quale è stato deciso di 
rispondere rafforzando l’unità 
sindacale e antifascista. 


Intenso programma di CGIL, CISL e UIL 

Le categorie costruiscono 
la Federazione sindacale 




Dalla nostra redazione dell « società dell'asso 

zucchero, i soci del CNB In- 
BOLOGNA, 21 teressati all’accordo sottoscrit- 
Il CNB, In accordo con le con una produzione di 

organizzazioni contadine, sin- 11 milioni di quintali di bie- 
dacali e dei trasportatori, do- tole, riceveranno 1400 milioni 
po aver tentato inutilmente in Più- 

trattati ve unitarie con l'ANB, Facendo la differenza fra 1 
ha sottoscritto l’accordo in- contenuti dei due accordi, se 


dacali e dei trasportatori, do¬ 
po aver tentato inutilmente 
trattative unitarie con l’ANB, 
ha sottoscritto raccordo in¬ 


restituzione di 120 chilogram¬ 
mi di polpe secche; sono ri¬ 
conosciute lire 40 di compen¬ 
so In caso di rinuncia al riti¬ 
ro delle polpe 


Questi punti erano alla ba¬ 
se di una piattaforma unita- 


come tenda a garantire la 
funzionalità dei ricevimenti 


ria elaborata insieme dal CNB, delle bietole per consolidare 


dalle Confederazioni sindacali, 
dalle organizzazioni dei tra¬ 


2. La Inderogabilità della sportatori e dei contadini e 


data di inizio campagna, deci¬ 
so dalle parti, in base alla 
maturazione delle bietole con 


suggellata dal quattro conve¬ 
gni unitariamente organizzati 


l’alleanza tra operai e conta¬ 
dini e per rendere più forte 
il fronte antimopolistico. 
D’altra parte i bieticoltori 


diera americana, ad esempio, 
dovrebbe avere un equipag¬ 
gio di cittadini americani il 
cui salario è mediamente dop¬ 
pio di quello che. secondo gii 
accordi sindacali italiani, si 
deve pagare ai marinai Italia 
ni. A sua volta il salario dei 
marittimi italiani è superiore 
a quello dei marittimi di al¬ 
tri paesi. Inoltre, le regole 
estremamente elastiche del 
paesi che forniscono le bandie¬ 
re ombra permettono l'util z 
zazione di equipaggi ridotti 
Secondo un recente calcolo 
di una compagnia di naviga¬ 


chledono l’appoggio di tutte le I zione tedesca, sarebbe possi- 


nelle varie zone bieticole. Se organizzazioni sindacali, per bile, sotto bandiera ombra. 
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tonale con le cinque sarà applicato ovunque quel- la sottoscrizione di un verba- si ha presente che l'accordo aprire le vertenze In ogni fal> condurre una certa imbarca- 


società degli zuccherifici di 
Forlimpopoli (Sfir), San Pie¬ 
tro In Casale (Aie), San Gio 
vanni In Persicelo (zuccherifi¬ 
cio di Misana), Pontelagoscu- 
ro Foligno (Romana zucche¬ 
ro); e Cornaceli io (zuccheriti 
ciò del Volano), realizzando 
un migliore reddito globale 
per i bieticoltori di oltre il 
10 per cento. 

Nonostante 11 grave colpo al 
potere contrattuale inferto 
«Ufi'Anb, con la sottoscrizione 
Un’accordo separato con una 


lo sottoscritto separatamente 
dell’ANB. i monopoli saccari¬ 
feri avranno la possibilità di 
togliere dalle tasche dei bieii 
coltorl ben 10 miliardi In due 
anni. L’accordo sottoscritto 
del CNB prevede: 

1. - Miglioramenti economi¬ 
ci: lire 30 al quintale in più 
per le consegne effettuate nel 
corso della prima settimana; 
lire 25 per la seconda, terza, 
quarta settimana; lire 90 per 
le consegne effettuate dopo la 
4 settimana; è garantita la 


le impegnativo. Per questa 
campagna la data è fissata per 
il 22 agosto. 

3 La creazione di un Isti¬ 
tuto per la ricerca genetica 
e le tecniche in bieticoltura, 
da realizzarsi urgentemente 
con la collaborazione del po¬ 
tere pubblico 

4. • Il riconoscimento al tra¬ 
sportatori ed alle loro orga- 
ni7-zazlonl del diritto di parte¬ 
cipare alle trattative e di sot¬ 
toscrìvere 1'accordo interpro- 
feulonale. 


opera dall’Emilia all’Umbria 
e già i contadini abruzzesi 
hanno conquistato condizioni 
più favorevoli, la lotta dei 
bieticoltori e dei trasportato¬ 
li, d'intesa con le organizza 
zionl sindacali, imporrà cer¬ 
tamente fi superamento a li¬ 
vello aziendale e nazionale 
dell’accordo separato. I bieti¬ 
coltori seguono con molta at¬ 
tenzione e solidarietà la lotta 
degli operai per fi contratto 
che già dimostra, dalla impo¬ 
stazione del primi adoperi. 


brica dove si vogliono pagare 
le bietole sottoprezzo ed in¬ 
tendono negare ai dirigenti 
deli'ANB la pretesa incostitu¬ 
zionale di poter svendere fi 
prodotto di tutti I bieticoltori. 

Il CNB ha dichiarato di esse¬ 
re d’accordo con le confede¬ 
razioni sindacali affinché fi 


zione con soli 27 uomini di 
equipaggio, mentre, sotto ban¬ 
diera tedesca, per la stessa 
imbarcazione, ne occorrono 
38 A questi vantaggi finan 
ziari se ne aggiungono alcu 
ni di altro genere Cosi sot¬ 
to bandiera ombra si può evi¬ 
tare, per ragioni politiche, di 


governo convochi le parti per I identificare la nave come ap- 


un vero accordo nazionale e 
per un progetto di program¬ 
ma di riforma e di sviluppo 
bieticolo, da Inserire nella 
programmazione economica 


partenente ad un ben deter¬ 
minato paese. Mentre non deb¬ 
bono essere sottovalutati altri 
vantaggi derivanti dalla Indi¬ 
pendenza rispetto al potere 


della federazione CGIL, CISL 
e UIL per definire il program¬ 
ma del nuovo organismo in- 
terconfederale costituitosi il 
25 luglio scorso. La riunione 
servirà anche a preparare fi 
lavoro del comitato direttivo 
della Federazione previsto per 
il 18 e 19 settembre prossimi. 
In vista di queste scadenze 
le tre confederazioni, convo¬ 
cheranno i propri massimi or¬ 
ganismi (la CISL ha già fis¬ 
sato la riunione del proprio 
comitato esecutivo per 1*8 set¬ 
tembre). 

Sembre a settembre, infine, 
numerose federazioni di cate¬ 
goria procederanno alla costi¬ 
tuzione delle nuove strutture 
unitarie secondo le Indicazio¬ 
ni contenute nel patto fede¬ 
rativo fra CGIL. CISL e UIL. 
Per essere operante, fi patto, 
deve infatti « essere applicato 
da tutte le strutture a tutti i 
livelli previsti » e cioè oriz¬ 
zontale. verticale e nazionale, 
regionale e provinciale. Fino 
ad ora, come è noto, solo 1 
chimici hanno costituito la 
federazione unitaria. 

Nel prossimi mesi quindi 
oltre 7 milioni e 700 mila la¬ 
voratori organizzati da CGIL, 


CISL e UIL saranno impegna¬ 
ti a costruire le nuove strut¬ 
ture federali. 

Gran parte delle federazio¬ 
ni saranno costituite nel me¬ 
se di settembre e. comunque, 
entro l'autunno, mentre qual¬ 
che ritardo si potrà registra¬ 
re in alcune strutture e ca¬ 
tegorie in relazione a riserve 
su aspetti del patto federati¬ 
vo espresse da singole com¬ 
ponenti del movimento sinda¬ 
cale. Ecco di seguito le sca¬ 
denze fissate dalle maggiori 
federazioni di categoria per 
gli adempimenti unitari: 1 me¬ 
talmeccanici hanno fissato dal 
24 al 29 ottobre prossimo il 
loro congresso unitario; gli 
edili invece terranno fi con¬ 
gresso per la prima metà di 
settembre; per quanto riguar¬ 
da gli statali fi 14 e 15 set¬ 
tembre si riuniranno gli ese¬ 
cutivi congiunti e subito dopo 
1 consigli generali costituiran¬ 
no la federazione unitaria; 1 
ferrovieri dopo un’ampia con¬ 
sultazione di base, terranno 
per la fine di settembre I pro¬ 
pri consigli generali; analo¬ 
gamente i parastatali per 1 a 
fine di settembre si sono Im¬ 
pegnati a costituire la fede¬ 
razione unitaria. 


Dal nostro corrispondente 

BOLZANO. 21 

Continuano a piovere centi¬ 
naia di denunce su Rino Ca¬ 
soni, « l’uomo d’affari » alto¬ 
atesino. coinvolto In un pauro¬ 
so « crack finanziario », che 
secondo gli accertamenti su¬ 
pera finora i 10 miliardi di 
lire, e dichiarato fallito da lu¬ 
nedì della scorsa settimana 
dal Tribunale di Bolzano. 

La « faccenda » ha assunto 
caratteri cosi vasti e ha di¬ 
ramazioni talmente comples¬ 
se anche in altre città d’Ita¬ 
lia. che ben due sostituti pro¬ 
curatori della Repubblica di 
Bolzano. 1 giudici Fortunati e 
Coraiola. hanno dovuto assu¬ 
mere a sè l’inchiesta e con¬ 
durre gli accertamenti pres¬ 
so gli istituti bancari del ca¬ 
poluogo altoatesino, allo sco¬ 
po di recuperare quanto 5 
possibile In questo clamoroso 
e incredibile tracollo, che col¬ 
pisce soprattutto piccoli ri¬ 
sparmiatori, impiegati, com¬ 
mercianti. artigiani, i quali 
avevano affidato tutti 1 loro 
risparmi al Casoni, allettati 
dagli enormi tassi di guada¬ 
gno che venivano loro pro¬ 
messi: è prevedibile perciò 
che al fallimento del « busi¬ 
ness - man » ne seguiranno 
molti altri di piccoli credito¬ 
ri se, come pare, non sarà per 
niente facile recuperare 11 li¬ 
quido necessario a coprire 
questo folle dissesto. 

Finora, infatti, in seguito 
agli accertamenti condotti 
dalla magistratura, di cui ab¬ 
biamo detto, sono stati ritro¬ 
vati, in liquido, solo alcuni 
milioni. 

Sigillati gli usci delle due at¬ 
tività. la « Foto materiali » e 
l’immobiliare « Mantova ». il 
giudice delegato dottor Kreu- 
zer e il curatore fallimentare 
avvocato Buonìnconti. nomi¬ 
nati di pertinenza dal Tribu¬ 
nale. sono ora alle prese con 
i creditori (si sono già fatte 
avanti la Kodak la Philips, 
fornitrici abituali del CAsoni, 
istituti bancari e centinaia di 
piccoli risparmiatori). La 
stragrande maggioranza dei 
creditori privati però — si 
fanno nomi di alti prelati, di 
grossi possidenti e di uomini 
politici in vista della DC e 
della SVP — è dato per scon¬ 
tato, In ambienti bene infor¬ 
mati. difficilmente usciranno 
dall’anonimato, per « difen¬ 
dere il loro buon nome » e so¬ 
prattutto per paura del fisco. 
Questo, in qualche modo, po¬ 
trebbe agevolare chi. per le 
piccole cifre « investite », e 
trovandosi completamente a 
terra, non dovrebbe avere ti¬ 
more di costituirsi parte lesa. 

Mentre nei giorni passati 
l’indagine si è estesa anche in 
altre città, Verona, Ancona. 
Bologna. Napoli. Roma (negli 
ultimi mesi fi Casoni si reca¬ 
va spessissimo nella capita¬ 
le, e ciò fa supporre che. per 
salvare il salvabile, egli si 
fosse messo nelle mani di a- 
bili strozzini. 1 quali avrebbe¬ 
ro finito per ricattarlo), del¬ 
l’uomo d’affari bolzanino, da 
due settimane è scomparsa 
ogni traccia. Anche la mo¬ 
glie. da circa sette giorni, si 
è allontanata dalla città e si 
ignora dove si sia recata. 

Il «crollo» di Casoni, tut¬ 
tavia, non è stato per tutti un 
fulmine a dei sereno; già 
da alcuni mesi, almeno dal 
maggio scorso, si era avuto 
sentore che il colossale ca¬ 
stello di miliardi e di truffe 
messe in piedi dall’affarista, 
stava scricchiolando. 

Si calcola che. anche recu¬ 
perando la maggior parte de¬ 
gli immobili, negozi e altre 
proprietà, assieme al mate¬ 
riale in esso contenuto, dif¬ 
ficilmente si riuscirà a supe¬ 
rare la cifra di due miliardi, 
per cui il deficit si può valu- 
gare sin d’ora, con una certa 
sicurezza, oltre gli otto mi¬ 
liardi di lire. 

Al fallimento tuttavia deve 
ancora essere compresa la 
ditta di commercio afi’ingros- 
so e al minuto di elettrodo¬ 
mestici « Tre X ». che non es¬ 
sendo stata omologata presso 
la Camera di commercio. le¬ 
galmente non figura di pro¬ 
prietà del Casoni: ma anche 
questo ostacolo dovrebbe esse¬ 
re rimosso, andando ad accu¬ 
mularsi all’attivo. 

Chi è Rino Casoni? Quelli 
che lo conoscono lo definisco¬ 
no un bonaccione, amabile, 
generoso. Della sua vita pri¬ 
vata si sa poco o niente (mo¬ 
glie e una figlia): amante 
dello sport, finanziatore e ap¬ 
passionato animatore della 
locale società (Virtus Don 
Bosco), che ha raccolto sotto 
la sua guida lusinghieri suc¬ 
cessi. 

Eppure quest’uomo per ben 
tredici anni ha manovrato 
i una girandola di miliardi da 
capogiro, ha truffato, si è af¬ 
fibbiato il pretestuoso titolo 
di «assuntore o garante di 
concordati fallimentari » 

Nessuno qui. nel capoluogo 
atesino, crede che fi Casoni 
abbia saputo e potuto agire 
da solo e indisturbato per 
tanti anni: si parla, con una 
certa verosimiglianza, di un 
nuovo personaggio che può 
collocarsi tra II « banchiere 
Giuffrè» e fi veneziano agen¬ 
te di cambio Marzollo. 

Chi è dunque 11 cervello 
che nell’ombra ha guidato co¬ 
si abilmente e per tanti anni 
l’ex commesso bolzanino? 

Rino Casoni, quarantenne, 
abitante a Bolzano, ma origi¬ 
nario di Mantova, in possesso 
di regolare passaporto, di un 
miliardo liquido, si dice, e di 
un tesserino credito defi’Alita- 
lia, quasi di certo ormai è uc 
cel di bosco in qualche paese 
dove difficilmente si concede 
l'estradizione. 


Tullio Botole 
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Ondata di maltempo (ma sta tornando il sole) su tutta la penisola 
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il massiccio rientro nelle città 


Nell'alto Molise piove ininterrottamente da 3 giorni - Mare a forza sette sulle coste adriatiche - Grave la 
situazione causata dal maltempo ad Ancona - Le previsioni dei meteorologhi per l'ultima settimana d'agosto 



Un'aspetto delle strade attorno a Roma durante il «grande rientro» di domenica pomeriggio 

101 I MORTI SULLE STRADE 
NEI 4 GIORNI DEL RITORNO 


Anche il bilancio del rientro in ter¬ 
mini di vite umane è pesante. Secondo i 
dati forniti dal ministero degli interni 
siamo già a 101 morti e 3 mila e 39 feriti. 
Questi dati sono però purtroppo desti¬ 
nati a mutare, in peggio, nelle prossime 
ore perché non sono ancora giunte no¬ 
tizie di gravi incidenti accaduti nelle 
strade dell’entroterra e sui quali sono 
intervenuti in genere i carabinieri com¬ 
petenti per territorio. Ormai l’esperien¬ 
za dimostra, infatti, che le cifre del¬ 
l’esodo e del rientro sono destinate a 
subire variazioni, in peggio, con il pas¬ 
sare delle ore. 

Passiamo alla cronaca. Nelle ultime 
ore di domenica e nelle prime ore di 
lunedi si è conclusa la prima fase del 
rientro di ferragosto. Ieri hanno riaper¬ 
to i cancelli le più grandi industrie del 
nord, , 


Questa volta per fortuna, gli automo¬ 
bilisti hanno seguito nella stragrande 
maggioranza i consigli della polizia stra¬ 
dale comunicati attraverso la radio e la 
televisione e riportati dai quotidiani. 
Anche se il numero delle vittime non è 
certo confortante tuttavia qualche mi¬ 
glioramento nelle operazioni di rientro 
si è registrato. Il dato è positivo, sem¬ 
pre relativamente, se messo a confronto 
con il volume del traffico registrato lo 
scorso anno. Secondo i tecnici della 
viabilità la circolazione nel periodo 17- 
20 agosto ha subito un incremento del 
20 per cento rispetto allo stesso periodo 
dello scorso anno. 

Le persone decedute in questi quat¬ 
tro giorni come abbiamo già detto sono 
101, mentre nei giorni del grande rien¬ 
tro dell’anno passato (da giovedì 19 
a domenica 22) erano decedute sulle 


strade italiane 125 persone (115 nel 
1970 e 132 nel 1969). Nello stesso pe¬ 
riodo sono rimaste ferite 3039 persone 
(2833 nel 1971, 2984 nel 1970 e 2883 nel 
1969). 

Come abbiamo già scritto, queste ci¬ 
fre purtroppo, sono destinate a subire 
un incremento con il passare delle ore: 
primo perché qualcuno dei feriti po¬ 
trebbe nel frattempo essere deceduto; e 
secondo perché nelle prossime ore arri¬ 
veranno al ministero degli interni no¬ 
tizie di incidenti che non erano stati fi¬ 
nora segnalati. Fin d’ora è però possi¬ 
bile fare il bilancio delle Infrazioni al 
codice della strada. Le pattuglie della 
polizia stradale, del carabinieri e della 
guardia di finanza hanno accertato 
122.917 infrazioni (tra il 17 agosto e il 
20) rispetto a 117.865 nell’analogo pe¬ 
riodo dello scorso anno. 


Ladri in motoscafo 

Venezia: dipinti 
rubati nella basilica 
della Salute 

Sono sparite 14 tele, tra le quali opere di Palma 
il Vecchio e Luca Giordano - Indagini della polizia 

VENEZIA, 21 

Continuano indisturbati i 
furti d’arte. Oggi è stata la 
volta di 14 quadri per un va¬ 
lore complessivo di 12 milioni 
(ma la stima è per difetto) 
portati via dalla Basilica del 
la Salute nel bacino di San 
Marco a Venezia. Le opere 
d’arte rubate, in gran parte 
olii su tela, su legno e boz¬ 
zetti. sono attribuite una a 
Giovanni da Lodi. Palma il 
Vecchio. Marco D’Oggìano. lo 
Schia\one. 2 a Pietro Liberi 
e Luca Giordano. 3 a Giam 
battista Salvi e 3 sono di ano 
nimi. 

I ladri sono penetrati attra¬ 
verso un sotterraneo dove so- • 
no in corso dei lavori, e tran¬ 
quillamente si sono impadro 
niti delle preziose tele conser¬ 
vate (si fa per dire) nella ba¬ 
silica. che fu costruita nel 
1681 come ringraziamento per 
Io scongiurato pericolo della ' 
peste che aveva colpito Ve 
nezia. Nella chiesa sono espo 
ste altre preziosissime tele 
del Perugino, del Carpaccio, 
di Raffaello, di Jacopo e Gen 
tile Bellini, le quali, sono sta¬ 
te lasciate al loro posto dai 
ladri. Evidentemente queste 
tele sono troppo note e « piaz¬ 
zarle » è più difficile delle al¬ 
tre, resta però il fatto scan 
daloso che sia possibile intro¬ 
dursi con estrema facilità in 
luoghi dove si trovano opere 
di tanta importanza. 

I ladri, secondo la ncn 
stru7ione della polizia, sono 
arrivati e se ne sono andati 
a bordo di un motoscafo, il 
che rende ancora più eviden 
te la mancanza di sorveglian 
za intorno alla chiesa. Un 
motoscafo che di notte si av¬ 
vicina alla banchina nei pres¬ 
si di una chiesa che è un 
museo per i quadri che vi 
sono custoditi, degli individui 
che scavalcano il muro di cin¬ 
ta non possono passare inos¬ 
servati se c’i un controllo. 


Il campionato di scacchi 

Spassky - Fischer : 
finisce pari 
la sedicesima 

Ora il punteggio è 9,5 per l'americano e 6,5 per 
il sovietico — Oggi la diciassettesima partita 
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REYKJAVIK, 21 

Spassky e Fischer hanno chiuso in parità la sedicesima 
partita del camp onato mondiale di scacchi. Per l’americano, 
che giocava coi p.zzi bianchi e che aveva avuto il vantaggio 
della prima mossa, si tratta di una battuta d’arresto. Comun¬ 
que. il punteggio è ora di 9.5 per Fischer e di 6.5 per Spassky; 
al campione americano mancano soltanto 3 punti per rag¬ 
giungere quota 12.5 (vale a dire la conquista del titolo), 
mentre al campione del mondo sovietico occorrono 5,5 punti 
per raggiungere 1 12 punti necessari per conservare lo scettro 
mondiale. 

I « grandi maestri » di scacchi che seguono, nella capitale 
islandese, rincontro del secolo fra Spassky e Fischer, dicono 
oggi che il gioco dell’americano è calato di tono negli ultimi 
incontri. « Forse Fischer vuole giocare sicuro — ha dichiarato 
l’islandese Frtdrick Olafsson — certo è che il suo gioco non 
ha incisività <* 

Per tre volte, durante la sedicesima partita, Fischer si è 
alzato dalla sua sedia e si è diretto verso l’arbitro tedesco 
Schmid per protestare contro la presenza del pubblico (che 
a suo giudizio faceva troppo rumore) e chiedere che rin¬ 
contro proseguisse in una saletta separata. 

Queste sono le ultime dieci mosse della partita: T-A6, 
T-E5; RrH4, T-E4 (scacco); R-H3, T-E2; R-H4, T-E5; T-B6, 
R-G7; T-B4, R-H6; T-B6, TEI; R-H3, T-Al; R-G2, T-A4; alla 
sessantesima mossa 1 due avversari hanno concordato la patta. 

Nel disegno: la scacchiera al mamanfa dal pari (Fischer: 
bianchi; Spaatky: nari) 


A Città del Capo 


SCONTRO 
FRA PETROLIERE: 
UNA ESPLODE 
E VA A PICCO 

Una grande petroliera gre¬ 
ca (ma battente bandiera li¬ 
beriana) — la « Texanita », 
con circa 50 uomini d'equi¬ 
paggio — i esplosa e colata 
a picco stamane dopo essere 
entrata in collisione con la 
petroliera giapponese «Oswe- 
go Guardian » al largo detta 
costa sudafricana, ad una 
cinquantina di miglia ad est 
di Capo Agulhas. Il sinistro 
è avvenuto in una fitta 
nebbia. 

Sono in corso ricerche per 
trovare superstiti della na¬ 
ve affondata. Due uomini 
della » Oswego Guardian » 
sono stati scagliati in mare 
dall'urto: uno di essi è stato 
tratto in salvo, l'altro è di¬ 
sperso. 

La violenza del!'esptosione 
sulla petroliera è stata tale 
che gli abitanti di una loca 
lità costiera sono stati sve¬ 
gliati di soprassalto; secon¬ 
do alcune notizie, i vetri di 
alcune finestre sono andati in 
frantumi in seguito all'onda 
d'urlo dell'esplosione. 

La ■ Oswego Guardian », 
un’unità di 48.320 tonnellate, 
appartiene ad un armatore 
giapponese ma batte bandie¬ 
ra liberiana. 

Le navi che sono accorse 
sul posto per prestare aiuto 
hanno comunicato di avere 
tratto in salvo altri quattro 
supsrstiti e di aver trovato 
due cadaveri. 

Un'altra nave greca da ca¬ 
rico, la « Suzi », in seguito 
ad un fortunale è affondata 
il largo della costa albane¬ 
se. Dei 18 membri dell'equi¬ 
paggio, solo 7 sono stati sal¬ 
vati. 


Prima operazione rientro 
conclusa sotto la pioggia, con 
il maltempo e con le impre¬ 
cazioni di chi aveva scelto 
questo turno di ferie. E a 
proposito di ferie è da regi¬ 
strare la riapertura al nord 
di molte industrie. 

La pioggia e il fresco in¬ 
vece ha fatto, ovviamente pia¬ 
cere a chi era rimasto in 
città e mai sopportava la ca¬ 
lura che ha caratterizzato i 
primi giorni sotto ferragosto. 
Dunque è siato il tempo il 
protagonista principe di que¬ 
ste giornate e allora è giusto 
iniziare questa nota sul rien¬ 
tro dalle previsioni atmosferi¬ 
che fino alla fine di agosto. 

Questa è la previsione del 
servizio meteorologico: « Do¬ 
po la perturbazione di ferra¬ 
gosto, proveniente dalla peni¬ 
sola iberica, che ha interessa¬ 
to principalmente le regioni 
settentrionali, un forte afflus¬ 
so di aria artica, dall’Atlan¬ 
tico attraverso ringhilterra e 
la Francia, ha fatto irruzione 
nel Mediterraneo nella giorna¬ 
ta di venerdì 18 determinan¬ 
dovi un campo depressionario 
con la circolazione di aria 
umida e fredda. Sull’Italia la 
nuova perturbazione ha inve¬ 
stito particolarmente, con for¬ 
ti precipitazioni temporale¬ 
sche, le regioni adriatiche, 
quelle centrali e successiva¬ 
mente il sud della penisola 
determinandovi un notevole 
abbassamento della tempera¬ 
tura che, ad esempio a Bolo¬ 
gna e a Roma è stata di dieci 
gradi da venerdì 18 a sabato 
19 agosto. Attualmente la pre¬ 
detta zona di basse pressioni 
si va spostando lentamente 
verso levante attenuandosi. La 
temperatura risalirà gradual¬ 
mente perchè sull'Italia persi¬ 
stono, ancora per due o tre 
giorni, venti in prevalenza set¬ 
tentrionali ma tendenti ad at¬ 
tenuarsi. Le condizioni del 
tempo si manterranno varia¬ 
bili con addensamenti sulle re¬ 
gioni adriatiche e meridionali, 
con residua attività tempora¬ 
lesca. Nel corso di questa set¬ 
timana progressivo migliora¬ 
mento e condizioni di tempo 
buono fin quasi alla fine del 
mese ». 

In Puglia e nel materano 
prosegue da 48 ore l’ondata 
di maltempo caratterizzata da 
un improvviso abbassamento 
della temperatura a valori 
autunnali e da violenti piog¬ 
ge. Queste ultime hanno pro¬ 
vocato gravi danni alle cultu¬ 
re e, in special modo, ai vi¬ 
gneti. 

Il mare è in tempesta da 
nord-ovest, raggiungendo for¬ 
za sette-otto, dal promontorio 
garganico al golfo di Taranto. 

« Avvisi » sono stati diramati 
dalle stazioni radio costiere ai 
mezzi in navigazione nel Bas¬ 
so Adriatico e nello Jonio. 

PESCARA 

Penoso spettacolo ieri a Pe¬ 
scara, dove centinaia di ron¬ 
dini sono cadute sui tetti, 
sulle terrazze e nelle strade 
a causa del freddo autunnale. 
I vigili del fuoco della città 
hanno ricevuto numerose chia¬ 
mate per soccorrere gli uccel¬ 
li che, finiti in posizioni dif¬ 
ficili non potevano riprendere 
il volo. 

In mattinata il tempo è mi¬ 
gliore nella regione abruzzese. 
L’aria è comunque fredda, e 
la temperatura ha toccato pun • 
te minime di 5 gradi durante 
la notte. 

SAVONA 

«Operazione rientro» nei li¬ 
miti della normalità per quan¬ 
to riguarda il Savonese. La 
stagione, nella riviera ligure, 
si avvia verso la conclusione, 
almeno in riferimento al 
« boom » ferragosti ano. Gran 
parte della popolazioe turi¬ 
stica ha lasciato o sta lascian¬ 
do le zone di villeggiatura esti¬ 
ve e rientra nelle zone indu¬ 
striali. 

NAPOLI 

Sulle strade della Campania 
sono transitati ieri, per il gran¬ 
de rientro dei villeggianti, ol¬ 
tre 600 mila automezzi e si 
sono verificati 32 incidenti con 
26 feriti. In particolare, sono 
transitate 99.465 auto sulla 
autostrada Napoli-Roma; 243 
mila 944 sulla Napoli-Salemo; 
27.002 sulla Napoli-Bari; 74.769 
sulla statale Domiziana; 52.200 
sulla circumvallazione esterna; 
18 815 sulla superstrada Avel- 
lino-Salemo; 

CAMFOBASSO 
Il maltempo continua ad 
imperversare su tutto il Moli¬ 
se. Su Campobasso e su molti 
altri comuni del medio e del¬ 
l’alto Molise piove ininterrot¬ 
tamente da oltre tre giorni. 

’ La temperatura si è abbassa- 

Ì ta sensibilmente passando dai 
30 gradi registrati nei giorni 
scorsi a Campobasso ad una 
minima di 10 gradi registrati 
stamani sempre nel capoluogo 
molisano. 

ANCONA 

Le condizioni del tempo sta¬ 
mane sono notevolmente mi¬ 
gliorate in tutta la regione 
marchigiana e si sta facendo 
un consuntivo dei danni pro¬ 
vocati dal nubifragio abbattu¬ 
tosi nei giorni scorsi specie 
nei centri costieri. San Bene¬ 
detto del Tronto è rimasta 
allagata sabato mattina nella 
parte bassa per diverse ore; 
a Porto Potenza Picena la ma¬ 
reggiata ha praticamente can¬ 
cellato quasi un chilometro 
di spiaggia. Presso Numana. 
Ieri mattina, è morta un’an¬ 
ziana turista tedesca, docente 
universitaria ed ex campio¬ 
nessa di nuoto. Nella zona di 
Porto Recanati sono stati sal¬ 
vati tre polacchi che si trova¬ 
vano su una imbarcazione ro¬ 
vesciata dalle onde. 

Pioggia e vento hanno crea¬ 
to difficoltà ad Anoora nelle 
tendopoli ohe ospitano 1 ter¬ 
remotati. 



DRAMMA DOPO LE VACANZE 


L’intera famiglia Costello di Duxbury 
(USA), stava tornando in auto a casa al 
termine delle vacanze. Un'altra auto, pare 
condotta da una specie di criminale della 
strada che si divertiva a far finire le altre 
auto fuori della corsia di marcia, ha qr- 
tato la macchina della famiglia Costello che 
è finita contro un albero. Nella foto: un 
automobilista di passaggio con in braccio il 


pìccolo Edward Costello appena estratto dal¬ 
la macchina sulla quale viaggiava. Ogni soc¬ 
corso sarà inutile perchè il piccino, di sei 
anni, morrà proprio in braccio all'automo¬ 
bilista che lo aveva trasportato in ospedale. 
Nell'incidente è rimasto ferito anche il fra¬ 
tello di Edward, di sette anni (nella foto se¬ 
duto a terra), e il padre Michael. La madre, 
invece, è morta sul colpo. 


Ancora 
incendi 
nei boschi 
intorno 
a Mosca 


MOSCA, 21 

Le autorità sovietiche han¬ 
no proclamato lo stato di 
emergenza nella città di Ya- 
roslav che conta mezzo mi¬ 
lione di abitanti, per l’impos- 
sibilità di domare gli incendi 
che ormai da quasi un mese 
divampano in queste e in al¬ 
tre località deH’URSS. Yaro- 
slav, dista circa 250 chilome¬ 
tri a Nordest da Mosca. 

La Komsomolskaya Pravda 
precisa che lo stato di emer¬ 
genza è stato proclamato po¬ 
chi giorni fa dal Partito co¬ 
munista regionale a causa del 
perdurare degli incendi sulle 
due sponde del fiume. 

Centinaia di squadre di soc¬ 
corso e di tecnici continuano 
ad affluire nella zona nel ten¬ 
tativo di circoscrivere le 
fiamme ed evitare soprattutto 
che esse distruggano i raccol¬ 
ti di grano. Un ufficiale dei 
vigili del fuoco di Yaroslav 
con il quale si è riusciti a 
parlare per telefono, ha di¬ 
chiarato che le unità militari 
e le squadre contadine sono 
riuscite a tener sotto control¬ 
lo l’incendio ed ha precisato 
che nella dura lotta contro il 
fuoco sono impegnati circa 
cinquemila uomini. 

Gli effetti degli incendi con¬ 
tinuano a farsi sentire anche 
a Mosca. Ieri la capitale so¬ 
vietica era avvolta come ac¬ 
cade da molti giorni da una 
spessa cappa di fumo. 

Proprio oggi una commissio¬ 
ne dì esperti ha condotto una 
serie di ricerche sullo smog 
a Mosca, in questo periodo di 
furiosi incendi intorno alla 
città. Gli studiosi hanno con¬ 
cluso che non vi sono motivi 
di preoccupazione. Il fumo 
provocato dagli incendi, infat¬ 
ti, si ferma nelle zone peri¬ 
feriche di Mosca solo per 
qualche ora e poi viene di¬ 
sperso dal vento. 


Interrogati in carcere i tre fermati per il rapimento di Palermo 

I Cassina ai banditi: «Non siamo 
ricchi come si potrebbe credere» 

Una specie di appello con il quale la famiglia mette le mani avanti - Il legale di fiducia come inferme' 
diario - Un caso più complesso di quanto si creda - Potrebbe anche trattarsi d'una «operazione» ma- 
fiosa - La moglie del «sequestrato» è figlia del defunto Procuratore generale della Repubblica Garofalo 



I Ire indiziati per il sequestrp dell'ingegner Cassina. Du sinistra: Scrima, Vitale e Giuseppe Calò 


familiari dell’ingegnere paler¬ 
mitano hanno sollecitato — 
sia pure indirettamente — i 
rapitori affinchè si facciano 
vivi. 

Ci sono infatti da registra¬ 
re due comunicati, imo dira¬ 
mato dall’ANSA (ma chiara¬ 
mente ispirato dagli stessi Cas¬ 
sina) e l’altro consegnato di¬ 
rettamente alle agenzie di in¬ 
formazioni da! legale della fa¬ 
coltosa famiglia palermitana, 
aw. Cafici. 

Abbastanza esplicito è l’in¬ 
vito rivolto nel primo docu¬ 
mento, dove si indica chia¬ 
ramente lo stesso legale dei 
Cassma. come la persona al¬ 
la quale rivolgersi per inta¬ 
volare le trattative. Tra l’altro 
il comunicato fa notare — 
evidentemente al fin di rassi¬ 
curare i rapitori — come il 
legale abbia la possibilità di 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 21. 

I tre uomini fermati nei 
giorni scorsi e indiziati di con¬ 
corso nel reato di sequestro 
di persona per il rapimento 
di Luciano Cassina saranno 
interrogati entro questa sera 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica, Virga. Dall’esi¬ 
to di questo interrogatorio 
dipenderà la loro sorte, circa 
la quale fino a questo mo¬ 
mento non è possibile azzar¬ 
dare nessuna ipotesi. Non è 


STOCCOLMA. 21 

Poco prima dell’alba di og 
gi la polizia svedese è riu¬ 
scita a ricatturare i due jugo¬ 
slavi che l’anno scorso aveva¬ 
no ucciso l’ambasciatore di 
Belgrado in Svezia l’anno 
scorso e che tre giorni Fa 
erano riusciti ad evadere dal 
carcere modello di Kumla in¬ 
sieme ad altri tredici crimi¬ 
nali svedesi. Insieme a loro so¬ 
no stati catturati altri due 
evasi. 

Miro Baresik. 21 anni e 
Andjelko Brajkovic. 26 anni 
— questi i nomi dei due e va 
si — sono stati acciuffati da 
una squadra di agenti con 
cani poliziotto in un bosco 
nei pressi di Mariiestad. una 
cittadina della Svezia centra¬ 
le, dove si stavano aggirando 
senza meta dopo che avevano 
dovuto abbandonare sulla stra 
da, in seguito a un banale 
incidente, l’auto rubata a 
bordo della quale stavano cer¬ 
cando di avvicinarsi alla fron¬ 
tiera oltre la quale contava¬ 
no di trovare scampo. 

I due Jugoslavi che etano 


comunque escludo che Leo¬ 
nardo Vitale. Francesco Scri¬ 
ma e Giuseppe Calò — l’uo¬ 
mo processato a Catanzaro 
nel ’68 insieme ad altri 123 
mafiosi palermitani — possa¬ 
no essere rimessi in libertà 
entro brevissimo tempo. 

Se cosi non fosse, e cioè 
se i tre uomini venissero trat¬ 
tenuti anche dopo questo in¬ 
terrogatorio. c:ò significhereb¬ 
be che la pista sulla quale 
sembrano essersi avviati po¬ 
lizia c carabinieri ha trova¬ 
to qualche elemento di soste- 


risultati essere aderenti al 
movimento di estrema destra 
degli «Ustascia» che avoca, tra 
l’altro, l’indipendenza della 
Croazia, avevano ucciso nel 
suo ufficio ai primi di aprile 
dell’anno scorso l’ambasciato¬ 
re jugoslavo Vladimir Rolo- 
vic. con quattro colpi di pi¬ 
stola. 

Al processo i due assassini 
avevano tentato di discolparsi 
dicendo che la loro intenzione 
era di rapire il diplomatico, 
grande amico personale del 
presidente Tito, per ottenere 
la liberazione di nove « indi¬ 
pendentisti » Erano stati però 
costretti a sparargli dopo la 
sua improvvisa violenta rea 
zione. 

Erano stati condannati en¬ 
trambi all’ergastolo ed erano 
stati rinchiusi nel penitenzia¬ 
rio di Kumla per espiare la 
loro pena. Erano stati rinchiu¬ 
si in celle di isolamento ma 
tre giorni fa erano riusciti ad 
evadere insieme ad altri do¬ 
dici detenuti fra 1 più peri¬ 
colosi che erano anch’es&i in 
cella di Isolamento. 


gno. 

Ma su questo tipo di sboc¬ 
co c’è in giro molto scetti¬ 
cismo; non può escludersi che, 
dopo questa prima fase delle 
indagini, polizia e carabinieri 
si ritrovino in mano solo un 
pugno di mosche. E ciò mal¬ 
grado l’impegno eccezionale 
che viene profuso nelle inda¬ 
gini che hanno visto, anche 
oggi, setacciamenti e perqui¬ 
sizioni in diverse zone della 
città. Non si può fare a me¬ 
no di sottolineare — a pro¬ 
posito di questo impegno — 
come il sequestro Cassina co¬ 
stituisca non soltanto un at¬ 
tacco ad una delle più im¬ 
portanti famiglie palermitane, 
ma m certo senso anche una 
sortita di segno un po’ par¬ 
ticolare. dato che la moglie 
del rapito è la figlia del de¬ 
funto procuratore generale 
della Repubblica Garofalo. 

Il senso della operazione 
che ha portato ai fermi dei 
giorni scorsi viene poi reso 
piuttosto oscuro anche da al¬ 
cune considerazioni che non si 
può fare a meno di avanza- . 
re. Ad esempio, c’è da dire 
che. se ì tre fossero effetti¬ 
vamente coinvolti nel rapimen¬ 
to. la loro cattura renderebbe 
molto più complicata tutta la 
faccenda e al limite potreb¬ 
be costituire un pericolo per 
la stessa sorte dell’ing. Cassi¬ 
na. Ma. visto che il capo del¬ 
la Mobile ha esplicitamente 
dichiarato che ci si sarebbe 
astenuti da qualsiasi azione 
che potesse compromettere la 
incolumità del sequestrato, c’è 
da chiedersi a questo punto 
come stiano realmente le co¬ 
se. e soprattutto quali siano 
le motivazioni e le finalità 
dei tre fermi. 

Il persistente silenzio dei 
banditi non è stato ancora 
rotto, e ciò fa si che i Cas¬ 
sina debbano sopportare uno 
stato di angosciosa impoten¬ 
za, una inquietudine accentua¬ 
ta dal difficile periodo che la 
salute dell’industriale rapito 
stava attraversando già pri¬ 
ma del sequestro. Appunto 
per uscire da questo stato 
Insopportabile di lecerteu» 1 


« trincerarsi dietro un riser¬ 
bo rigoroso anche se inter¬ 
rogato da ufficiali di polizia 
giudiziaria o dallo stesso ma¬ 
gistrato inquirente», avvalen¬ 
dosi del segreto professionale. 

La nota agenzia fa poi ri¬ 
ferimento alle condizioni eco¬ 
nomiche del padre del rapito. 
Arturo Cassina, tentandone 
un ridimensionamento. Per 
l'ANSA, Cassina, bontà sua, 
non è « indigente », tuttavia 
non sarebbe poi quel magna¬ 
te che si dice. La nota, ri¬ 
chiamandosi alla crisi econo¬ 
mica che attraversa la Sici¬ 
lia e rivolgendosi con chia¬ 
rezza ai rapitori, ammonisce 
a «riflettere prima di giun¬ 
gere ad affrettato e pericolose 
conclusioni », ovvero ad avan¬ 
zare richieste di riscatto pro¬ 
porzionate. 

Non sembra tuttavia che ta¬ 
li ammonimenti siano rivolti 
soltanto a coloro che tengono 
in ostaggio Luciano Cassina. 
L’impressione che si coglie 
è che i Cassina avvertano 
(per motivi fiscali?) molto 
fastidio per l’attenzione che 
l’opinione pubblica ha rivolte 
in questi giorni alla coiwt- 
stenza del loro patrimonio. 

Mimmo Rimo 


Dopo 3 giorni di caccia all'uomo 

Catturati in Svezia 
i due ustascia evasi 
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Sequestrati da una banda fascista? 

Scomparsi sei giuristi 
democratici aigeutmi 

Erano in viaggio verso il famigerato carcere dei politici di Rawson dove dove¬ 
vano svolgere una inchiesta - Un altro avvocato « trattenuto » dalla polizia 


CONFESSA 
L'EX-CAPO 
DELLA GESTAPO 
DI LIONE 


LA PAZ (Bolivia), 21. 

Un portavoce del gover¬ 
no boliviano ha annuncia¬ 
to che Klaus Alimann, na¬ 
turalizzalo boliviano, ha 
ammesso di essere Klaus 
Barbie, ricercato dal gover¬ 
no francese sotto l'accusa 
di aver compiuto crimini di 
guerra, ma ha aggiunto 
che è da escludere una 
sua estradizione In Francia. 

Il portavoce ha dichiarato 
che II caso Altmann-Barbie 
è oggetto di esame da par¬ 
te di un tribunale bolivia¬ 
no che deciderà se l'uomo 
può essere processato in ba¬ 
se alla legge boltviana a se¬ 
guito della sua ammissione 
di essere stato capo della 
Gestapo a Lione durante la 
seconda guerra mondiale. 

La Corte Suprema della 
Bolivia che ha esaminato la 
richiesta del governo fran¬ 
cese mirante a ottenere la 
estradizione di Altmann- 
Barbie, ha Investito deila 
vicenda un tribunale dopo 
che l'uomo ha ammesso al¬ 
le autorità governative bo- 
tiviane di essere in realtà 
Klaus Barbie. Il portavoce 
ha aggiunto che la richie¬ 
sta francese non può essere 
accolta in quanto non vi è 
un trattato per l'estradizione 
fra Francia e Bolivia. 

Barbie è stato condanna¬ 
to a morte da un tribunale 
francese alla fine della se¬ 
conda guerra mondiale per 
la parte avuta nelle torture 
e nell'uccisione di apparte¬ 
nenti alia Resistenza fran¬ 
cese fra cui il leader della 
resistenza Jean-Moulin. 


BUENOS AIRES. 21. 

Sei giuristi argentini, che 
nel passato hanno difeso nei 
tribunali argentini numerosi 
detenuti politici, sono « scom¬ 
parsi * durante il loro viag¬ 
gio verso il famigerato carce¬ 
re di Rawson. neU’estremo sud 
del paese, dove sono appun¬ 
to racchiusi la maggior par¬ 
te degli oppositori attivi del 
regime argentino La dram 
matica notizia è stata data 
dall'associazione nazionale de 
gli avvocati argentini che ha 
spiegato le ragioni della mis¬ 
sione dei giuristi a Rawson. 

In questo carcere, come si 
ricorderà, era avvenuta la scor¬ 
sa settimana una clamorosa 
evasione di detenuti, alcuni 
dei quali erano stati ripresi 
dalla polizia mentre altri era¬ 
no riusciti a impadronirsi di 
un aereo e a fuggire in Cile 
dove si trovano tuttora. L'as¬ 
sociazione decise di inviare il 
gruppo di avvocati m seguito 
alle pressioni dei familiari dei 
prigionieri di Rawson che te¬ 
mevano una vasta azione di 
repressione all'interno del car¬ 
cere, come rappresaglia per 
l’aiuto fornito dai detenuti al¬ 
la fuga dei guerriglieri del- 
l'ERP, delle Far e Monto 
neros. 

Si fa sempre più strada la 
possibilità che il gruppo de¬ 
gli avvocati sia stato seguito 
e quindi intercettato da ele¬ 
menti delle bande segrete di 
destra, che si incaricano di 
assassinare i simpatizzanti del¬ 
la sinistra con il pretesto — 
sull’esempio delle « squadre 
della morte » brasiliane — di 
liberare il paese dalla piaga 
della delinquenza comune. Or¬ 
ganizzate militarmente, queste 
bande agiscono indisturbate 


nel paese, recando servigi alla 
polizia e alla repressione. 

Gli avvocati scomparsi so¬ 
no: Rodolfo Ortega Pena, 
Eduardo Luis DuliaIde. Car¬ 
los Gonzales Gartolan. Rodol¬ 
fo Matarolo, Miguel Radrizza- 
ni Goni e Pedro Galin. Alcu¬ 
ni di loro, e in particolare 
Ortega Pena e Duhalde, era¬ 
no stati ripetutamente minac 
ciati da un fantomatico « Co¬ 
mando Puma ». uno degli 
« squadroni della morte ». che 
li aveva accusati di protegge 
re i guerriglieri. 

Incerta ò anche la sorte di 
un altro avvocato argentino, 
Mario Abel Amaya, dirigente 
del partito radicale, arresta¬ 
to qualche giorno fa dalla po¬ 
lizia a Rawson. dove il legale 
ha il suo studio. Amaya. un 
avvocato molto noto nel pae¬ 
se per aver preso le difese 
di numerosi imputati in pro¬ 
cessi politici, risulta essere 
stato messo a disposizione del 
potere esecutivo Ma nessuno 
ha specificato tuttavia le ac¬ 
cuse che gravano su di lui. 
Si teme che Amaya venga sot¬ 
toposto a torture, pratica tri¬ 
stemente tradizionale nelle car¬ 
ceri argentine a danno dei de¬ 
tenuti politici. Il foro degli 
avvocati di Rawson ha invia¬ 
to una petizione alle autori¬ 
tà competenti per chiedere che 
ad Amaya sia risparmiata la 
tortura. 

Da Santiago del Cile non 
si sono avute ancora notizie 
sulla decisione che il presi¬ 
dente Allende dovrà prendere 
circa i rifugiati politici argen¬ 
tini. giunti nella capitale cile¬ 
na con l’aereo argentino di¬ 
rottato. Nessuna richiesta di 
estradizione dei sei guerriglie- 
ri è del resto ancora giunta 
da Buenos Aires. 


Si difendono i due arabi arrestati a Roma 


«È stato un amico 
a consegnarci 


il mangia - nastri 


» 


La polizia ricerca due giordani e un misterioso Joseph che sareb¬ 
bero coinvolti nell'attentato all'aereo israeliano — Rivelato il no¬ 
me della giovane polacca testimone-chiave 



Richler Baguslava, la giovane polacca amica dei due arabi. A destra: Audrey Walton e Ruth Watkin, le due inglesine 
che avevano il mangianastri con la bomba, sull'auto della p olizia 

a II mangianastri non l'abbiamo comperato noi. Ce l'ha regalato un nostro amico, appena qualche giorno prima che noi 

10 dessimo alle inglesi ». Questa la dichiarazione fatta dai due giovani arabi arrestati sabato scorso perchè sospettati di 
essere gli autori del fallito attentato ai Boeing della EL AL, la compagnia di bandiera israeliana, in partenza da Roma 

per Tel Aviv. La polizia è ora alla ricerca di questo terzo uomo, che si chiamerebbe Ares Bagdady, giordano di 20 o 22 anni, 

11 quale avrebbe regalato ai due uomini il mangianastri-bomba, che le due inglesine, ignare, si sono portate sull’aereo ri¬ 
tenendolo un innocuo regalo aei loro due amici arabi. La bomba contenuta nell’apparecchio è esplosa in condizioni ambien¬ 
tali sfavorevoli alle intenzioni 


Le operazioni poliziesche a tappeto non riescono a far luce sulla strage di Lanusei 

SARDEGNA: NESSUNA TRACCIA DEI BANDITI 
AD ARZANA PERQUISITA DA AGENTI CON CANI 

Da ieri gli atti sul feroce delitto sono passati alla procura di Cagliari — L'irruzione notturna nel paese d'ori¬ 
gine dei latitanti ricercati ha ottenuto il solo scopo di far fuggire un centinaio di pastori e di spaventare don¬ 
ne e bambini — Pare che il dott. Loddo non si sentisse tranquillo — Fermati e incarcerati padre e figlio pastori 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 21. 

Mentre gli atti della strage di 
Lanusei passano da oggi alia 
procura della Repubblica di Ca¬ 
gliari (essendo il dottor Vincen¬ 
zo Loddo deceduto all’ospedale 
del capoluogo regionale), la cac¬ 
cia ai latitanti continua, soprat¬ 
tutto nelle zone interne del Nuo- 
rese. L'altra notte Arzana è stata 
circondata da poliziotti c cara¬ 
binieri che avevano ricevuto la 
direttiva di perquisire numero¬ 
se case. I cani, abbaiando fu¬ 
riosamente, hanno messo m al¬ 
larme un centinaio di uomini, 
in maggioranza pastori: per un 
motivo o per l’altro si sono al¬ 
lontanati dal paese per cercare 
dei rifugi sicuri tra i monti. 
L’irruzione notturna dei carabi¬ 
nieri è cosi fallita: alle perqui¬ 
sizioni erano presenti solo le 
donne. 

La repressione indiscriminata 
non può dare certo risultati con 
creti. Si ha anzi l'impressione 
che l'inchiesta si sia fermala. 
C’è il cadavere di un bandito. 
Serafino Chessa. e allora si ti¬ 
rano in ballo tutti i suoi com¬ 
pagni di latitanza. Anzi, si fan¬ 
no perfino i nomi e si procede 
•gii interrogatori e alle perqui¬ 
sizioni domiciliari dei presunti 
complici e assassini del fuorileg¬ 
ge ucciso nonché dei loro amici. 

Pasquale Stocchino. Paolo Pi- 
ras. Carmelo Coeeone e un al¬ 
tro di cui si tace il nome: questi 
gli uomini da catturare, secon 
do gli inquirenti. I banditi so 
spettati di aver direttamente 
preso parte alla strage di La¬ 
nusei sono saliti a quattro. I pa¬ 
renti li discolpano: non sono col¬ 
pevoli. si nascondono per non 
finire in carcere preventivo, per 
non restare stritolali dall’mgr» 
raggio giudiziario. 

Italo Stocchino ha conferma 
to stamane che è sua intenzio 
ne condurre dei tentativi per 
convincere il fratello Pasquale a 
costituirsi. * Mio fratello è in 
nocente — ha ribadito. E' vero, 
la "500" gialla trovata davanti 
alla nostra casa è sua. ma que 
ato non significa che egli sia 
colpevole. Caso mai può aver 
commesso una imprudenza pre¬ 
stando la propria auto ad un 
amico implicato neH’eccidio » 
La tesi di Italo Stocchino sarà 
vagliata dagli inquirenti, ai qua¬ 
li però non mancherebbero del 
le prove concrete per dimostra¬ 
re che Pasquale Slocchmo cono¬ 
sceva bene Serafino Chessa Di 
conseguenza ì due latitanti pos 
sono avere organizzato — assie 
me a Piras. Coccone c altri eie 
menti — il piano di rapimento 
del medico di Lanusei. 

Un errore di calcolo avrebbe 
fatto saltare il piano iniziale. In 

E rimo luogo, il basista aveva 
(formato la banda che la sera 
gtl 15 agosto il dottor Loddo e 
li moglie Alda sarebbero rima¬ 


sti soli nella villa di periferia. 
I due giovani figli si trovavano 
al mare, la domestica era stata 
mandata in vacanza, non era 
neppure prevista, per quella se¬ 
ra, la visita dei nipoti arrivati 
dall’Argentina. Invece, i nipoti 
all’ultimo momento hanno deci¬ 
so di trascorrere alcune ore nel¬ 
la casa dello zio. seguiti da al¬ 
tri parenti Di li a poco è stata 
improvvisata la festicciola nel 
giardino. I banditi, appostati già 
da alcune ore nella vicina bosca¬ 
glia. non hanno avuto l'accor¬ 
tezza di rinviare l'esecuzione del 
sequestro; sono passati all’azio 
ne. con le conseguenze dramma 
tiche da tutti ormai conosciute. 

Ricostruita la meccanica del 
rapimento, identificato il ban 
dito rimasto sul terreno, si trat 
ta ora per gii inquirenti di ar¬ 
rivare ai componenti della ban 
da rimasti vivi: tre rapitori, 
uno o più basisti, alcuni custodi 
dell’eventuale sequestro. Com 
plcssivamente una decina di 
persone. Un mandante o un cer¬ 
vello non esiste necessariamente 
m ogni banda. 

Si tratta infine di stabilire se 
il dottor Vincenzo Loddo. prima 
di ferragosto, asesse ricevuto 
delle serie minacce Che l'an 
ziano ex ufficiale sanitario non 
si sentisse tranquillo è confer 
mato dal fatto che. da dii ersi, 
mesi, circolava con alami pa¬ 
renti fidati, ed era intenziona¬ 
to a lasciare Lanusei per tra 
sferirsi in città, a Cagliari o a 
Roma 

Un fatto appare certo: l’area 
pastorale, in particolare nelle 
sue frange piu disgregate cd 
emarginate, fornisce la <• mano 
d’opera », il corpo attivo rie'Ic 
bande di sequestratori Ma è an 
che vero che il bandito il rapi 
natore. i’omicida sono essi stos 
si vittime detta particolare s'rut 
tura economica e sociale delle 
campagne sarde 

I carabinieri hanno fermato 
questa sera due pastori, padre 
e figlio, che hanno un ovile 
a poche decine di metri dalla 
villa di Vincenzo Loddo nella 
quale è avvenuta la tragedia. 
I due sono Salvatore Scatta, 
di 67 anni, e Luigi, di 32 So¬ 
no stati rinchiusi, dopo l’in¬ 
terrogatorio. nelle carceri di 
Lanusei. Sui motivi dell'ope- 
razone viene mantenuto il 
più rigoroso riserbo e non si 
è potuto apprendere quali ele¬ 
menti gli investitori hanno 
raccolto per giungere al fei 
mo dei due Si ritiene che ab 
biano partecipato al fatto co 
me « basisti » e che abb.ano 
fornito elementi sui movi¬ 
menti della famiglia Loddo. 

Domani padre e figlio sa¬ 
ranno interrogati dal procura¬ 
tore della Repubblica di Ca¬ 
gliari. dott. Villasanta, che da 
oggi ha assunto la direzione 
delle indagini. 


LA MACCHINA «META’ E META’ 


» 



L'auto che si vede in questa foto, scattala nella cittadina americana di Saratoga Springs, 
è una Rollsvagen. Vale a dire una Wolksvagsn alla quale è stato montato un motore della 
Rolls Royce. Ovviamente, non si tratta di un'auto di serie, ma di una eccentricità: il pro¬ 
prietario se l'è costruita personalmente per partecipare a una gara, la « New York race », 
riservata a vetture fuoriserie 


Dall’ente spaziale americano 


Lanciato satellite astronomico 


NEW YORK, 21 
La Nasa ha lanciato oggi 
da Cape Kennedy l'osservato¬ 
rio astronomico orb.Unte (va¬ 
lore R2 milioni di dollaut ch;a 
malo Copernicus e destinato 
a dare agli astronomi la pos¬ 
sibilità di studiare con più 
accuratezza l’universo e di 
chiarirne alcune delle più 
oscure incognite. 

Con un peso di circa tre 
tonnellate Copernicus è 11 più 
grande, complesso e costoso 


laboratorio spaziale mai co¬ 
struito. Secondo gli scienzia¬ 
ti americani che ne hanno 
curato la progettazione e l’al- 
lestimento. dovrebbe « rivolu- 
z.onarc » l’astronomia confer¬ 
mandone o ridimensionando¬ 
ne aspetti finora teorici. 

Il satellite dispone fra l'al¬ 
tro di un telescopio del dia¬ 
metro di 32 pollici, capace di 
osservare lo spazio con chia¬ 
rezza ineguagliata mantenen¬ 
do ininterrottamente il punta¬ 
mento con assoluta precisio¬ 


ne. Secondo 1 progettisti il te¬ 
lescopio dalla sua orbita po¬ 
trebbe inquadrare perfino la 
testa di un uomo in movimen¬ 
to sulla terra. 

Ma il principale compito di 
Copernicus sarà quello di pe¬ 
netrare le profondità dello 
spazio per analizzare grandi 
nuvole di gas e polvere inter¬ 
stellare che secondo gli scien¬ 
ziati sarebbero 1 a semi » del¬ 
le stelle non ancora nate e le 
« ceneri » di quelle morte da 
tempo. 


. degli attentatori, e le conse- 
I guenze sono state per fortuna 
irrilevanti. Un portavoce uf¬ 
ficiale del governo giordano 
ha smentito che uno dei due 
arrestati i'Hashem sia di 
nazionalità giordana. 

Ali Hashem e Ahmed Zaid 
si trovano da ieri a Regina 
Coeli sotto l'imputazione di 
strage, e qui sono stati in¬ 
terrogati dal magistrato Sil¬ 
vana Jacobino che conduce le 
indagini; oltre al giordano, 
chiamato in causa dai due ar¬ 
restati la polizia cerca altre 
due persone, che si ritengono 
collegate alla vicenda: il pri¬ 
mo sarebbe sempre un gior¬ 
dano, Omar Marwan di 20 an 
ni. avrebbe cenato con i due 
arabi e sarebbe poi fuggito 
precipitosamente con loro 
dall’appartamento di via Val 
Trompia la sera del fallito 
attentato: del secondo si co¬ 
nosce solo il nome, Joseph. 

La polizia avrebbe anche 
trovato aH’intemo della casa 
di via Val Trompia fili elet¬ 
trici, cacciaviti, e una batte¬ 
ria, che, secondo gli inquiren¬ 
ti. sarebbero serviti a confe¬ 
zionare l’esplosivo. Tali prove, 
di per sè. non sono però mol¬ 
to probanti. 

La scoperta dell’esistenza di 
questo Joseph è stata fatta m 
un modo singolare Ja mattina 
dopo la fuga dei due arabi 
quando la polizia perquisì 
l'appartamento di Montesa¬ 
cro. dove avevano alloggiato 
Hashem e Zaid insieme alle 
due inglesine Ruth Watkin e 
Audrey Walton. Quella matti¬ 
na il telefono squillò e al fun¬ 
zionano che andò a risponde 
re un ragazzo parlò in ingle¬ 
se chiedendo di uno dei due 
arabi. Il funzionario parlan¬ 
do in inglese cercò di aggan¬ 
ciare Io sconosciuto interlocu¬ 
tore. ma evidente Joseph non 
era poi così sprovveduto e 
non è caduto nel tranello: ha 
riattaccato immediatamente. 
L’esistenza di questo perso 
naggio verrebbe confermata 
anche dalla deposizione dei 
due arrestati, i quali per spie¬ 
gare Limprowisa fuga a Ve¬ 
nezia. hanno dichiarato che 
tra le 19 e le 20 della sera 
dell'attentato questo Joseph 
telefonò e li avvertì di tenersi 
in guardia perché stavano cor¬ 
rendo un grave pencolo. Cir¬ 
costanza confermata indiret¬ 
tamente anche dalle due in¬ 
glesi. le quali, non appena 
l’aereo prese felicemente ter¬ 
ra telefonarono ai due arabi 
per raccontare lo scampato 
ner'coln. ma trovarono sem¬ 
pre occupato. 

Ma Joseph non fu il solo a 
chiamare quella mattina dopo 
l’attentato e mentre la casa 
di via Val Tromoia era n>ena 
di poliziotti Telefonò anche 
la giovane ragazza «al.a pa¬ 
ri » polacca, che è stata un 
prezioso aiuto per l’identifi¬ 
cazione dei due arabi. Ri- 
chert Baguslava. questo il no 
me della ventiduenne studen¬ 
tessa polacca, telefonò e chie¬ 
se un appuntamento con Ah¬ 
med Zaid. scambiando la vo¬ 
ce del funzionario con quella 
del suo amico. Al luogo dei- 
rincontro però la ragazza si 
è trovata di fronte un poli¬ 
ziotto e ha vuotato il sacco. 
Richert aveva conosciuto lo 
Zaid in una scuola di italia¬ 
no per stranieri; secondo 
quanto ha raccontato, il gio¬ 
vane arabo la corteggiò e cer¬ 
cò di farle fumare anche qual¬ 
che sigaretta di hashish, poi 
le avrebbe proposto, sempre 
secondo il suo racconto, di 
iniettarle stupefacenti. 

SI sta ora cercando di ap- 

{ turare se i due giovani, qua- 
ora siano loro ad aver mes¬ 
so 1 a bomba nel mangiana¬ 
stri, abbiano agito da soli, 


oppure se esistano altri com¬ 
plici. 

Secondo la polizia i due gio¬ 
vani arabi, partiti per Vene¬ 
zia con l'intenzione di var¬ 
care la frontiera, sarebbero 
tornati indietro quando hnn- 
no letto i giornali e capito 
che oramai la polizia era in 
possesso delle loro fotografie. 

Avrebbero quindi telefonato 
a qualche amico all'estero e 
preso appuntamento con lui a 
Roma. Dopodiché sarebbero 
tornati nella Capitale dopo es¬ 
sersi tagliati i capelli e la 
barba nella speranza di non 
essere riconosciuti e, tornati a 
Roma, sarebbero andati verso 
il luogo dell'appuntamento 
che. sempre secondo la poli¬ 
zia era nei pressi dell'amba¬ 
sciata giordana. Il loro scono¬ 
sciuto complice avrebbe dovu¬ 
to fornire loro passaporti fal¬ 
si e denaro. Li ha però bloc¬ 
cati prima la polizia nel cor¬ 
so di una normale orinazione 



Silvana Jacobino, il magistrato 
che conduce le indagini 


Serà interrogato 
Pino D'Auria 
«sosia» di 
Valpreda 

MILANO, 21 

Il giudice istruttore dott. 
D’Ambrosio, che conduce la 
istruttoria sulle « piste nere », 
interrogherà il fascista Pio 
D'Auria. uno dei « sosia » di 
Valpreda L'interrogatorio, an¬ 
zi. era già stato fissato per 
domattina ma ha dovuto es¬ 
sere rinviato per l'indisposi¬ 
zione del difensore, avvocato 
Battisti, che da Predazzo ha 
telegrafato di non poter ve 
nire. 

Come si ricorderà avendo 
Panorama pubblicato che il 
D’Auria aveva preso il largo, 
Tinteressato smentì con due 
lettere di cui una indirizzata 
appunto alla rivista e l'altra 
al dott. D’Ambrosio in cui co¬ 
municava di essere a disposi¬ 
zione. Di qui la convocazione 
del magistrato. 


Lettere — 
all’ Unita : 


Andreotti sì vanta 
(e intanto 
la democrazia 
è minacciata) 

Caro direttore, 
non capisco come l'on. An- 
dreotti possa magnificare il 
suo governo e il suo program¬ 
ma, se penso che sono diretti 
principalmente contro i lavo¬ 
ratori, contro l sindacati, con¬ 
tro i pensionati. E‘ per que¬ 
sto che il neofascismo ha pre¬ 
so più forza, sicuro della sua 
impunità, esalta la dittatura 
fascista nelle piazze, minaccia 
apertamente le organizzazioni 
sindacati ed i partiti di sini¬ 
stra. La stampa dà spesso no¬ 
tizia dette aggressioni, ma gli 
autori di questi ignobili reati 
non vengono neppure fermati, 
anche se la polizia ne cono¬ 
sce nome e cognome. Non si 
applica neppure la legge del 
1952 per i reati di tentata ri¬ 
costituzione del partito fasci¬ 
sta o di apologia del fascismo. 

E l'on. Andreotti ci parla di 
democrazia e libertà? Ma i la¬ 
voratori non si faranno ingan¬ 
nare dalle sue vanterie. Il 
centro-destra approfitta dello 
stato di disfacimento delle isti¬ 
tuzioni. Ma spetta ai lavorato¬ 
ri, ai democratici sventare 
qualsiasi attacco alla democra¬ 
zia se st vuole salvare il Pae¬ 
se dalla crisi economica e po¬ 
litica. 

GIULIO SALATI 
(Carrara) 


Cosa significa 
«essere comunisti» 
nella famiglia 

Cara Unità, 

ho letto con molto interes¬ 
se sul giornale di domenica 
6 agosto 1972 la lettera della 
compagna dott. Silvana Vale¬ 
rio, che approvo incondiziona¬ 
tamente, perchè i problemi da 
lei prospettati sono da me 
sentiti in eguale misura, sia 
per mia esperienza personale, 
sia per l'osservazione della vi¬ 
ta familiare di molte compa¬ 
gne a me vicine. Sono uri'tm- 
piegata statale e vivo tri una 
zona abitata per to più da 
operai di origine contadina e 
da piccoli impiegati e quindi 
la situazione è in molti cast 
ancora più drammatica che 
altrove per una certa menta¬ 
lità e certe abitudini difficili 
da sradicare e da cambiare. 

Il problema è, secondo me, 
più grave di quanto a prima 
vista possa apparire, perchè 
innanzi tutto bisognerebbe ap¬ 
profondire, soprattutto nei gio¬ 
vani compagni più preparati, 
cosa intendono per « essere 
comunisti », cioè se intendono 
vivere questo comuniSmo so¬ 
lo all’esterno della vita fami¬ 
liare, o, come penso sarebbe 
giusto, anche dentro. La prima 
cellula dovrebbe essere la fa¬ 
miglia e non capisco perchè 
tanti compagni sfruttano le 
loro mogli, che il più delle 
volte lavorano come loro, co¬ 
me non si sognerebbero mai 
di fare con un compagno di 
lavoro o con un dipendente. 
Le donne vengono sempre più 
emarginate dalla vita sociale 
e politica, proprio per man¬ 
canza di tempo materiale, con 
prevedibili gravi danni per la 
loro personalità, per l’educa¬ 
zione dei figli e per la prepa¬ 
razione di una società futura. 
La causa principale di ciò è. 
certo, il tipo di società in cui 
viviamo, che non fa nulla per 
aiutare le donne, sovrattutto 
le lavoratrici, ma in attesa che 
cambi la società almeno nelle 
famiglie comuniste si potreb¬ 
be cercare di affrontare il 
problema con maggiore colla¬ 
borazione da parte dei mariti 
per permettere alle donne di 
acquistare realmente un ruolo 
effettivo e non solo auspicato 
in seno alla società e nel Par¬ 
tito. 

LAURA PONZI BONOMI 
(Ponte S. Giovanni - Perugia) 


Lenin era 
un rivoluzionario 
« part-time » ? 

Cara Unità, 

la questione posta dalla 
compagna Valerio (il compor¬ 
tamento del « marito-di-sini¬ 
stra a che reclama il piatto a 
tavola, ecc.) credo meriti un 
approfondimento. 

L'errore fondamentale delta 
compagna Valerio è, a mio 
avviso, quello di considerare 
il comportamento del « mari- 
to-di-sinistra » all'interno di 
una categoria astratta, quella 
del costume, della mentali¬ 
tà, modificabili volontaristica¬ 
mente e c livello individuale. 
Il problema è in realtà più 
complesso. I ruoli tradiziona¬ 
li dell'uomo e della donna e- 
rano non una espressione i- 
nessemiale di una istituzione 
« naturale » ed eterna (la fa¬ 
migliai, ma la sostanza di u- 
na c storica » divistone del la¬ 
voro realizzatasi all'interno di 
quel rapporto di produzione 
che era la famiglia primitiva. 
E' errato perciò credere che 
i ruoli dell'uomo e della don 
na siano intercambiabili gra¬ 
zie alla « buona volontà » ov¬ 
vero grazie a piccoli aggiusta¬ 
menti all'interno dell'istituzio 
ne. 

Il problema è. semmai, di 
fronte cll'impossibilità di con¬ 
servare questa divisione « sto¬ 
rica » del lavoro, quello di 
mettere in discussione radi¬ 
calmente anche « l'involucro ». 
l'istituzione familiare, che è 
« storica » e quindi sostituibi¬ 
le con qualcosa di diverso che 
consenta il Ubero esplicarsi 
della pensonalità dell'uomo e 
della donna. 

Vorrei aggiungere qualcosa 
sulle altre questioni poste dal¬ 
la lettera sopraccitata. Per eli¬ 
minare l'ingiustizia del dop 
pio lavoro (profesisonale e do 
mestico) della donna, salva 
guardando il diritto al laro 
to, occorrono mense azienda 
li e condominiali, asili-nido, 
servizi rari e non la pia mten 
zione, la buona volontà del 
l'uomo, ancorché comunista e 
rivoluzionario tulltime. Che 
cosa impedisce che le risorse 
materiali del Paese siano in¬ 
dirizzate alla soddisfazione 


dei bisogni dell'uomo » della 
donna, alla realizzazione di 
quelle infrastrutture cui ho 
accennato? E', come ben sap¬ 
piamo, la logica dell'accumu¬ 
lazione e della valorizzazione 
del capitale; perciò è contro 
questa logica che deve diriger¬ 
si la nostra lotta per la libe¬ 
razione della donna e dell’uo¬ 
mo da ogni forma di sfrutta¬ 
mento e di oppressione. 

In questo campo farebbe 
bene ad impegnarsi la compa¬ 
gna Valerio piuttosto che la¬ 
sciarsi andare a lamentele che 
mettono in luce soltanto quan¬ 
to acritica sia stata la sua ao- 
cettazione di certe idee picco¬ 
lo-borghesi circolanti nei mo¬ 
vimenti femministi di ispira¬ 
zione radicale. Questi movi¬ 
menti impietosamente ridico¬ 
li, pretendono di risolvere un 
problema (che esiste!) scari¬ 
cando sull'uomo una parte 
della fatica quotidiana della 
casa. E' questo un modo sba¬ 
gliato di impostare la lotta 
che si fonda sul seguente po¬ 
stulato: è l'uomo e non il 
sistema capitalistico il mag¬ 
gior ostacolo sulla strada del¬ 
l’emancipazione della donna, 
ergo è l’uomo il nemico da 
balere! Al contrario, noi dob¬ 
biamo rovesciare questo ragio¬ 
namento e dire: per la donn# 
è il sistema capitalistico il 
nemico principale, senza di¬ 
menticare tutti gli altri, e sen¬ 
za dimenticare gli aspetti spe¬ 
cifici della lotta anticapitali¬ 
stica delle donne. 

MICHELE TRETOLA 
(Benevento) 

P.S. — Sulla questione del 
rivoluzionario part-time, che 
fuori casa fa il rivoluziona¬ 
no ed in casa non si dà da 
fare per aiutare la moglie, 
vorrei dire che non mi risul¬ 
ta che il compagno Lenin di¬ 
videsse il peso del governo del¬ 
la casa con la Krupskaja, t 
tuttavia non mi sentirei, per 
questo, di classificare il com¬ 
pagno Lenin come un rivolu¬ 
zionario part-time. 

In ogni caso è stato meglio 
così, meglio la Rivoluzione di 
ottobre che i maccheroni al 
ragù: questa preferenza, pe¬ 
raltro distingue i comunisti 
dai socialdemocratici! 


La battaglia 
dei pensionati 
non è finita 

Cara Unità, 

il Sindacato FIP-CGIL a no¬ 
me dei pensionati della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria rin¬ 
grazia vivamente il Partito co¬ 
munista, il Partito socialista 
e quelle forze democratiche 
che si stanno battendo per av¬ 
viare a soluzione un problema 
che assilla e preoccupa milio¬ 
ni di anziani lavoratori. 

Il governo ha continuato a 
sostenere la rigida posizione 
rifiutando qualsiasi modifica 
al decreto legge originario, 
senza tenere conto del voto 
del Senato. No alle richieste 
del pensionati, ai quali si con¬ 
cedono lievi aumenti che, so¬ 
no una beffa amara per tutti i 
vecchi lavoratori, assoluta- 
mente inadeguati rispetto al 
continuo aumento del costo 
della vita: 4750 lire mensili 
per quelli di età inferiore ai 
65 anni; 4550, per quelli che 
tale età hanno raggiunto; 4250 
per gli autonomi, non copro¬ 
no neanche l'aumento vertigi¬ 
noso dei prezzi. 

Il governo giustificando que¬ 
sti minimi, a motivi di bilan¬ 
cio, concede ai superburocrati 
impiegati dello Stato stipendi 
favolosi; il ragioniere gene¬ 
rale viene ad avere uno sti¬ 
pendio annuo di 12.540.000 li¬ 
re, a questa cifra va aggiun¬ 
ta l’indennità di funzione in 
ragione di 2.900.000 lire quan¬ 
do l'anzianità è superiore M 
due anni 

La battaglia non e ancora 
finita. 1 pensionati della pro¬ 
vincia di Reggio Calabria stan¬ 
no dando un grosso contribu¬ 
to di lotta, di mobilitazione, 
di iniziative che, con partico¬ 
lare forza, s’è sviluppato a 
Palmi. Cardeto, Campo Cala¬ 
bro, Canolo, S. Eufemia, Po- 
listena. Cittanova ed altri cen¬ 
tri. Ci sono state grandiose 
manifestazioni caratterizzate 
dalla partecipazione massiccia 
non solo dei pensionati, ma 
anche di tutti i lavoratori. 

Questo programma di lotta 
continua. Dare agli anziani la¬ 
voratori una pensione civile, 
che garantisca loro una vec¬ 
chiaia serena e dignitosa, è 
un dovere sociale. 

CARMELO BERTONE 
Segretario del Sindacato 

provinciale Pensionati 
(Reggio Calabria) 


Vogliono essere 
sempre più 
preparati 

CIRCOLO della FOCI, vi» 
Eleonora IR 09059 Tuili (Ca¬ 
gliari): « Alcuni giovani com¬ 
pagni hanno lavorato per ria¬ 
prire il circolo giovanile. Le 
nostre possibilità non ci per¬ 
mettono dt poter fare abbona¬ 
menti ai nostri giornali, eoe. 
Per questo ci rivolgiamo of 
compagni e lettori de l’Unità 
perchè ci facciano avere ma 
feriale culturale per una bi¬ 
blioteca: libri riviste, giorna¬ 
li » 

REMO ROSSETTI, via A ra¬ 
tina 108 - 50063 Figline Val- 
damo (Firenze): e Vi scrivo 
insieme ai compagni Franco 
Bomni e Michele Benedetto, 
a nome di tutti i giovani com¬ 
pagni e attivisti della nuova 
sezione delta FGCI che ab¬ 
biamo costituito a Restone, 
frazione di Figline. Ci rivol¬ 
giamo ai lettori per avere poa- 
sibìlmente libri per poter co¬ 
stituire una piccola bibliote¬ 
ca accessibile a tutti ». 

SEZIONE del PCI «Luglio 
60 » 34036 Roccaptemonte 

(Salerno): « Dopo molti anni 
di inattività, si è riaperta la 
sezione del partito. In breve 
tempo siamo riusciti a tesse¬ 
rare 60 giovani alla FGCI e 
niù di 30 compagni al PCI. 
Per preparare politicamente e 
ideologicamente i giovani, ci 
occorrerebbe del materiale 
propagandistico e ideologico. 
Invitiamo * compagni ad aiu¬ 
tarci ». 
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pag. 7 / spettacoli-arte 


La Mostra del cinema al Lido: ragioni di un no e motivi di una lotta 

1 cineasti per un contatto 
diretto con gli spettatori 

L'obiettivo delle «Giornate del cinema italiano» è appunto quello di avvicinare tra loro i due protagonisti 
della dialettica culturale senza la mediazione di chi, per fare la sua politica, i suoi affari o la sua mostra, vuole per 
forza tenerli divisi - La «libera iniziativa» dei produttori si traduce in un ferreo condizionamento del pubblico 


le prime 


mettono agli autori la liber • . tatamente tolto di mezzo. In- 


Cominciata ieri a 

Venezia la XXXIII 

Mostra del cinema 

Chaplin ha posto il veto alla proiezione di 
quattro suoi film — Alle dichiarazioni di Ron¬ 
di fa eco quella del « comitato di lavoro » 


Gli autori del cinema ita¬ 
liano che contestarono la mo 
stra veneziana del 1968, l'ul 


tà assoluta che non conce¬ 
dono mai, anche perché san¬ 
no che i loro affari sono og- 


somma ai moderni « cristiani 
del cinema » furono concesse 


Cinema 

Fango, sudore e 
polvere da sparo 

Dovremmo forse iniziare 
questo breve discorso sul film 
scritto e diretto da Dick Ri- 
chards, Fango, sudore e pol¬ 
vere da sparo, rilevandone la 
bellezza, meglio ancora l'uni¬ 
cità tra l westems prodot¬ 
ti in questi ultimi anni. Al 
suo confronto, le ironiche 
bambocciate di Sergio Leone 
e di Corbucci Scompaiono de¬ 
classate al rango di puerili 
Idiozìe. Abbiamo scritto più 
volte che il « genere » western 
è in via di estinzione come 
forma estetica ormai inca¬ 
pace di esprimere nuovi con¬ 
tenuti: l'unica possibilità che. 
tuttavia, sì offra al regista è 
una riflessione storica sul 
« genere », e, quindi, non una 


solo quelle catacombe che si sterile adesione mimetica agli 


atra veneziana del 1 ^ 68 , i ut- ^ possibili, e in Italia in mo- chiamano cineclub, ctneforum, avvenimenti, all'intreccio, ma 
timo della gestione Chiarini, d o speciale, grazie al talento cinema « d'essai », mentre le l’allontanamento nel tempo, 

furono aggrediti e picchiati, d ( questi cineasti; dall'altra sale parrocchiali si trasforma- n , e ^ fl storia, d ® g ^ avvenimen- 

sotto gli occhi della polizia fanno della loro « libera ini- vano in un fiorente esercì- ti colti nella loro pregnanza 

in tenuta da combattimento, ziativa » un dogma che si prò- zio di evasioni, attesta volta sì, veridica al di là del mito. In 

lunga oltre la creazione del nella « violenza » e nel « vizio ». 


in tenuta da combattimento, 
immobile per non dire com¬ 
piaciuta. da squadre fasciste 
sobillate e pagate dagli eser¬ 
centi del Lido, t quali crede- 


bummunv mh», ■ * • ----- -* 

cinema « d'essai », mentre le l’allontanamento nel tempo, 

sale parrocchiali si trasforma- nella storia, degli avvenimen- 

vano in un fiorente esercì- ti colti nella loro pregnanza 

7ìn rii ennsinni nupstn unita si. verìdica al d{ là del mito. In 


film, al momento della distri- 


Se dunque la congiura per 


veridica al di là del mito. In 
breve, la regia, per offrire 
un’immagine verosimile del 


buzione iti cui il pubblico I disarmare gli enti e gli istitu * western , sarà costretta a or- 

* l..*. .. . __ . > rr q ti i -7Q 1*0 un r\rAon ccn rii net ro 


deve subire il condizionamen- ti di Stato della loro funzio 


I | I . . UOUO O U L/1 f t II tl/nuifcll/uuir tei» fc I U t Ul-UtO w 

vano, con la complicità ai p^ f erreo- potremmo dire ne culturale è stata sempre 

cht, per rimanere in sella, che gindustriali del cine- il segno di una politica che 

aveva ogni interesse a largite- ma 0 ff rono a i pubblico solo mirava e mira ad assicurare esempio convincente di come 

lo credere, che i cineasti fos- nu us ione della scelta, per il predominio ai mercati, ta- sia possibile condurre a ter- 


ganizzare un processo dì estra¬ 
neazione. 

Il film di Richards è un 


sero venuti da Roma per quanto, a pensarci bene, oggi gliando fuori dal tempio sia mine quel processo dì estra- 

smantellare il festival e to- col governo che M sostiene, gli artisti che gli spettatori. neazione dì cui sopra attra- 

gliere addirittura a Venezia nn .„ nnn anche far a meno di ancore altrettanto logico che verso una notevole compat- 


gliere addirittura a Venezia —sono anche far a mena di 
il privilegio della sua antica % reare n//u storie. 


e famosa istituzione culturale. 
Oggi, a quattro anni di di¬ 


stanza, gli autori del cinema ri approntati al nostro cine 


italiano, non più divisi come ma dalla politica già ricorda 


issono anche far a meno di appare altrettanto logico che verso una notevole compat¬ 
tare l’illusione. la politica degli autori e del tozza formale. Innanzitutto, 

Se dovessimo privilegiarne pubblico, in concordanza con linguisticamente, Richards di¬ 
uno, tra i tanti periodi ne- tutte quelle organizzazioni che strugge 1 nini 0 !?, 

approntati al nostro cine- si sono, con maggiore o mi- ciò» (e della suspense), ce. 

a dalla politica già ricorda- nore efficacia, coerentemente >™ece. flusso casuale e rea- 


ciò» (e della suspense ): c’è, 
invece, il flusso casuale e rea- 


allora, ma di nuovo riuniti ta, forse ta crisi del 1954 fu battute per preservare allo “ stl cp d ®J’ 

attraverso le loro due associa- la più grave e foriera di con- Stato democratico il ruolo di a X*“ a quotiaiana in cui sono 

ziont (ANAC e AACI) nell’im- sequenze oggi intollerabili. Fu Varante delle libertà oostitu- y^^ er i ^ lF ^J n ^ u ^ >0 tr 2siocfti^ 


Dalla redazione 

VENEZIA. 21 

Oggi ha preso avvio la nu¬ 
tritissima serie delle proiezio¬ 
ni delle varie sottosezioni del¬ 
la XXXIII Mostra d'arte cine¬ 
matografica di Venezia. Si è 
cominciato alle 9 con Postchi 
(« Il postino ») di Daryous 
Mehrjul (Iran); si è prosegui¬ 
to con Le grand sabarodage 
(« Il grande affondamento »). 
di Alain Perisson (Canada), 
Salut Jerusalem di Hebry Cha- 
pier (Francia), La nostra 
marcia, un documentario pro¬ 


mente il senso del ridicolo. In 


pegno di una battaglia ideale 
e politica a largo respiro — 


dichiarazione rilasciata comporta t sacrifici 


allora infatti che. mentre alla rionali, debba essere ai se- i «ó dì bestiame In 

superficie si imvortava la cac- gno evidentemente opposto. cofmado E la ISSan 
c,a atte «reoHe laUAmfrico. Sarete urnpolitica su,cita. 


naai Brtii affpnnp infatti di opni resistenza democratica, alle fondamenta si apriva la se non lo fosse. 

oggi eg . ma è la sola che possa con- strada alla concezione amen- Tutti questi ari 


aspettarsi molto da questa 
Mostra perché, egli aggiunge, 
« credo nella formula nuova 


ma è la sola che possa con- strada alla concezione amert- Tutti questi argomenti, che 
trastare la prepotenza restau- cana dello spettatore cinema- vanno dalla libertà d’espres- 
ratrice che si sta consumati- tografico, cominciando a sione alta libertà di fruizio- 
do a Roma e al Lido — scel * 


sione alla libertà di frutzto- 


casualità, su questa dolente 
oggettività in cui agiscono uo¬ 
mini « senza qualità » che 
fanno 1 cow-boys perché «non 


di una manifestazione in cui gono ancora Venezia per ri- banco i circuiti statali di sa 


" ... . , , i _ . ..... -» » * • » • a cuiu ui/yo uvibiig \hiwji 

smantellare e a vendere sotto- ne. dal delitto d'opinione alla sanno fare nient'altro nella 


non si fanno più scelte auto¬ 
ritarie con pochi film selezio¬ 
nati da poche persone; al con- 


badire ragioni e proposte, le (EN1C, ECI), patrimonio 


repressione e restaurazio¬ 
ne culturale, dall’intervento 


problemi e prospettive nel- collettivo del nostro pubblico, dello Stato nel settore cultu- 
le loro giornate di informa- e tanto più insostituibile e raìe pubblico e nelle strutta - 


vita ». 

Richards. attraverso ima 
pensosa concatenazione di se¬ 
quenze — scarne, documenta- 


I S n i zlone e (il «'battito, oltre che prezioso, quanto più fosse ere- re tipo la Biennale e fa Mo - aiEZl dSi “Xuherro 

trano molti film validi (qui di presentazione di quei loro scinta la sua richiesta cultu- etra di Venezia, alla sitimelo- [ioiid vk^ti ffstrLrdffinn' 
la sintassi traballa, per re- /ilm che saranno riusciti a rale. ne economica attuale del no- gg S nm dn^no nre - 

sponsablita che non si sa be- strappare al veto dei produt- Mentre durante la fioritura stro cinema in rapporto a 

ne a chi addebitare, n.d.r.) ton e alle manovre congiunte neorealistica il pubblico mi- quella europea, saranno svi- aues f 0 i uneo vietino verso 

scelti attraverso prospettive e dell’industria, della mostra e aliare, anello cavatore era luvvati nelle Giornate del ci- n 

ottiche diverse ». Quasi che de/ governo, felicemente soli- 


ton e alle manovre congiunte neorealistica il pubblico mi- 
dell’industria. della mostra e gliore. quello popolare, era 


il problema della Mostra fos- 


dotto dalla « Sovexportfilm * se quello di un aggiustamento 


del governo, felicemente soli¬ 
dali nell'opera di repressione 
dell'iniziativa. 


gliore, quello popolare, era luppati nelle Giornate del ci- 
protagonista accanto agli au- nema italiano che. per quan- 
tori dei film più belli (e nè to osteggiate e boicottate co- 
Visconti né De Sica vorran- me si conviene alle autenti- 


il Colorado, ma cl esprime la 
tragedia di una esistenza ab¬ 
bandonata all’inclemenza del¬ 
la natura e degli uomini. Spet- 


mento in senso democratico c i ». e un po’ forse perchè cicale in avanti tutto ciò che e gli spettatori, senza la me- 

delle strutture stesse nelle gli autori non avevano chia- poteva garantire al pubblico diaztone di chi, per fore la 

quali si organizza la produzio- rito a sufficienza fin dall’inl- un . a presenza attiva e deter- su a P° 

Se cinematografica e il suo fgj?», oU,_col v^ar tei ^nante.unMntaM £ %£?&*** <° r ' 


(URSS). Siudenteii auf Scha- dei criteri di scelta secondo .J*®™ giornali nonno parla- 

fott (t Studenti al patibolo ») un garbato pluralismo di cri- Iro-JiosDa un po^’vtlchè % 

di Gustav Ehmck (Germania ieri estetici e non piuttosto quotldiani \ come si hanno 

occidentale). Cabaret di Bob quello di un radicale rinnova- bisogno di titoli « giornalisti - 

Fosse (USA). A queste proie- mento in senso democratico cl », e un po’ forse perchè 

zioni si sono aggiunte la mo- delle strutture stesse nelle gli autori non avevano chio¬ 
stra del documentario e del quali si organizza la produzio- rito a sufficienza Un dall’ml- 

cortometraggio e. naturalmen- ne cinematografica e il suo zio che, col passar dei 
te. la retrospettiva di Chaplin. rapporto con il pubblico, con 

A proposito di quesfultima i destinatari, con le masse. n - G deUa ? or( / mani^st^Sone. 

va segnalato che lo stesso ^___ __ 

Chaplin ha posto il veto al a 3 /e Giornate del cinema ita- 

proiezione di quattro peli cole |# 11 x liano che si svolgono a Ve- 

che si trovavano già a Vene- .. I lM|f|| « nezia e nella seconda setti- 

zìa: si tratta di Pay Day «l W III Iti" mana della Mostra al Lido 

(1922). Sunnyside (1919) e A per motivi che dovrebbero li - 

Day’s Pleasure (1919) oltre mm • nalmente risultar limpidi a 

che del più noto The woman A VPlIPTlfl 

0/ Pnm (1923) un’opera che C VCIIC 4 IU ft^ore. mrem^ctomorom. 

Pudovkin Non Come è gii avvenuto l'anno Btonie ‘'opzione cinemalo- 

sta sovietico Fudovkim Non scorso f crUici cine matogTafi- grafica della citta non solo è 

si conoscono ancora con pre- ci ^gjj-xjnità SO no solidali con fuori causa, come lo era nel 

cisione le ragioni del « veto » i e j OTze del cinema italiano. ’ 6S - ma è ragione di ulterio- 
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Certi giornali hanno parla- no smentirci, se ricordiamo che manifestazioni di lotta, si tatore innocente e indifeso è 

to di contro-festival, di con- di quei giorni anche l’inten- P r °P° Tl 9 on ° t (nitro che con- Ben ^ ra g azzo entusiasta. 

tro-mostra, un po' perché i s 'tà e - vorremmo aggiungere, tro-festival!) di avvicinare tra desideroso di conoscere la 

* r * »_ _A.-..-A ‘ » 7nrn « ri* Irt -nrrtfrt/tnnlpf 1 fi ni 1 , . 


la « creatività » della loro emo¬ 
zione), dalla grande svolta de- 


raDDorto con il Dubblico con (Homi, è apparso sempre più 50 essenziale non solo 

rapporto con 11 puoDiico con quale scopo prima - P er Qualsiasi democrazia, ma 

1 destinatari, con le masse. „- 0 de Ua loro manifestazione. P er Qualsiasi cultura, fu spie- 

- - Che cosa sono, dunque, que¬ 
ste Giornate del cinema ita- — —. 

I § ■ ■ • ■ a liano che ai svolgono a Ve- 

| ||tlf fi \\ nezta e nella seconda setti- 

Wlllltl" mana della Mostra al Lido CS etim n I 

per motivi che dovrebbero fi - Sj*’*■* tWlH 

mm 0 nalmente risultar limpidi a - ---- 

e li AHATIW tutti? A Venezia per ricon- 

V vilvAlti fermare, diremmo clamorosa- b 

mente, che il rispetto per la 
Come è già avvenuto l’anno grande tradizione cinemato- 
scorso, i critici cinematografi- grafica della citta non solo è 
ci de/l'unità sono solidali con (i tor * cau sa, come lo era nel 
le forze del cinema italiano, ma è ragione di ulterio- 


t ro-f estivai ! ) ai avvicinare‘ ira desideroso di conoscere la 

loro 1 due protagonisti della K violenza » della vita a fian- 

dialettica culturale, gli autori co Frank Colpeper. il capo- 

fi gli spettatori, senza la me- gruppo della spedizione, una 

diazione di chi, per fare la sort a dì Dio in terra, un di- 

sua politica, i suoi affari o sincantato anti-eroe ma anche 

la sua mostra, deve per for- preoccupato soltanto che la 

za tenerli divisi. sua mandria arrivi felicemen- 

■ • |» te a destinazione. 

Ugo lasiragm Fango, sudore e polvere da 


Ugo Casiraghi 


Si gira a Londra 


posto dal grande Chaplin alla c he hanno rifiutato di dare la re e Più avanzato impegno; 

proiezione di questi suoi film. loro collaborazione alla Mostra e ne l corso del festival (che 

« Venezia non è dunque — veneziana diretta dal recenso- non per nulla ha cercato di 

non lo è quest’anno e ci si T * del giornale filo-fascista condensare nella seconda metà 

non 10 t quest dii . i. Tempo Essi peT ianto, par- gli spettacoli a suo avviso piu 

augura che non lo sia per il teciperanno alle « Giornate del attraenti e « competitivi » j 

futuro — una esposizione pri- cinema italiano » promosse semplicemente per colma¬ 
va di responsabilità, una ras- dall’ANAC e dall'AACI e alle re, approfittando del momen - 

segna equivocamente ” ogget- quali hanno aderito numerose to in cui la gente in Italia 

tiva ", una manifestazione a organizzazioni sindacali e cui - sembra tutta occuparsi di ci- 


Tre donne nei «Cari 
genitori» di Salerno 


carattere corporativo. L'am¬ 
bizione di questa Mostra è 
che sia rettamente inteso il 
suo discorso critico unitario ». 

E’ questa una dichiarazione 
dei comitato di lavoro della 
XXXIII Mostra del cinema. 
« Venezia — prosegue la di¬ 
chiarazione — è una mostra 
degli autori, e vuol porsi co¬ 
me strumento al servizio de¬ 
gli autori, che hanno una ag¬ 
gressiva necessità di dire 
qualcosa, sul terreno linguisti¬ 
co, ma soprattutto su quello 
più propriamente ideale o an¬ 
che ideologico ». 


turali. Brevi e saltuari servizi nema, il vuoto ideale della 
di cronaca saranno, tuttavia. Mostra e illustrare una situa- 
fomiti ai nostri lettori, che po- zione cinematografica che oli 
iranno usufruire di un’infor- avversari della iniziativa elo- 


mazione sintetica ed essenzia¬ 
le sullo svolgimento del festi¬ 
val veneziano. Con il loro ge¬ 
sto. i critici cinematografici 


quentemente dimostrano di 
voler tenere nascosta. 

Prendiamo il primo tema 
di discussione annunciato, « Il 


deli-unità intendono, fra Val- %j t toraMreeta m^e. 

trn rihruìiTP Vt>KÌnm?n rhp In “ “.?“ lore _ e la proprie 


tro. ribadire l'esigenza che la 
stampa in genere dedichi più 
attenzione ai problemi relati- 


tà del filmo, che in qualsia¬ 
si altro convegno potrebbe as¬ 
sumere l'aspetto di una 


vi allo sviluppo di libere strut- 

ture atte ad agevolare la prò- ^ 9tUTld \ C ?’ 

dazione e la diffusione di un le ^ lc ' ss ' tl ' ci,m p ° t,te 

cinema ispiralo a intenti co- daogni singolo autore, che le 

... * .... ehm n t «il «lifihliAA «IVi* 


noscitivi. invece di attenersi a 
una pratica giornalistica con¬ 
dizionata — addirittura in ter¬ 
mini di spazio tipografico — 


Una dichiarazione della da iniziative che. anche quan- 
quale non si sa se apprezzare d? sembrano assumere le ra¬ 
ti canrim-i» n il cinismo tan- gioni dell arte e della cultura. 


chiarirà al pubblico, per alle¬ 
stire la proiezione della pro¬ 
pria opera, lo renderanno 
drammaticamente pratico e 
vivo. Per chi lavora l'autore 
del film se non per il pub¬ 
blico che andrà a vederlo? Ha 




il candore n il cinismo tan giont aeirane e aeua cultura, -—- 

’irnnn tendono a lasciar immutalo l autore, dunque, qualche di¬ 
to piu che essa viene impu- nn ordine di cose vnUo a ritto di scegliersi il suo pub- 

dentementc rcss pubo*iC3 do* esclusivo beneficio ài iute * bhco t oppu. t e Questo diritto 


po il rifiuto opposto da Gian 
Luigi Rondi al film algerino 
Dicembre. Un rifiuto, come 
è noto, motivato da ragioni 
politiche, poiché si tratta di 
un’opera ispirata alla Resi¬ 
stenza algerina e che ha il so¬ 
lo torto (ma per Rondi si trat¬ 
ta di un torlo capitale!) di di¬ 
spiacere alla burocrazia cine¬ 
matografica francese, cui Io 
«tesso Rondi è legato a dop 
pio filo 

Ma Rondi non ha evidente- 


Nafo il figlio 
di Mike Bongiorno 

MILANO. 21 

E' nato oegi, in una clinica 


in breve 


ressi particolari. deve essere esclusivamente ri¬ 

servato al produttore o al di- 

- stributore, che già ne fanno 

l’uso incontrollato che sappia- 
Si Tini 1 A mo, ma vorrebbero ora imporre 
■ II IIIJIIU anche la manifestazione cultu- 

I. # rale cui mandare o non man- 

di Mike Bonaiorno dare un certo /Um? ^ stexso 

mi min» vvnyivuiv vicecommissano alla Mostra 

MILANO. 21 ha dovuto, sta pure per moti- 

E' nato oegi. in una clinica vi diplomatici suggeritigli dal- 

milanese. il figlio di Mike le circostanze, proclamare il 

Bonciorno e Daniela Zuccoli: criterio che nessun film può 

si chiama Mike junior. La essere accettato senza il con¬ 
signora Bongiorno e il neona- senso del suo autore. Ora con 

to stanno bene. quale giustificazione, e in ba¬ 

se a quale legge, la Mostra 

_ fi t suoi alleati, tra cui in 

prima fila i produttori, pre¬ 
tendono di impedire all’auto¬ 
re l’esercizio dello stesso di- 
TÌttO, quando la mamfeStOZlO- 
| ne è un’altra? 

I Per codesto tipo di produt- 
tare, come per codesto tipo di 
mostra, il pubblico, invece di 
essere l’interlocutore più t m- 
wer Furse portante, è visto soltanto co- 

® me destinatario passivo, co- 

LONDRA. 21 me fonte e vittima di specu- 

?er Furse. che insieme con lozione Al contrario nella con- 






essere 1 mieriocuiore piu 1 m- 

c’ morto lo scenografo Roger Furse ’Z'lZuLStS % 

LONDRA, 21 me fonte e vittima di specu¬ 
lo scenografo inglese Roger Furse, che insieme con lozione Al contrario nella con¬ 
tir Laurence Olivier, curò per il teatro tutto il repertorio cenone degli autori il pubbli- 

shakespeanano e morto per un male incurabile, a 68 anni, co C h e $ fa fonte prima di 
nella sua abitazione di Corlu ogni ispirazione e creazione. 

Dopo aver creato per anni costumi e scene per l’OJd dovrebbe essere l'interlocuto- 

Vic The a ter di Londra, Roger Furse passo al cinema firmando re dialettico di ogni film Se 

•cene di film come Ivanhoe, 1 cavalieri della tavola rotonda Bunuel, per fare un esem- 
mà Elena di Trota. p IO> wnce a Venezia un Leon 

d’oro con Bella di giorno, 
a parte il fatto che lo vin¬ 
ce anche lui con qualche de¬ 
cennio di ritardo, vi sembra 


LONDRA, 21 

Enrico Maria Salerno sta 


Spettacoli polacchi alle Olimpiadi 


Concerto 

nel xxviii -a» n* r,";"” 1 .’" 

dovrebbe essere Vinterlocuto- j ■> • nnda Bolkan, Catherine Spaak ^ “ molo, dietro, deve esse- 

re dialettico di ogni film Se dellO LlllOrOZIOne e AIaria Schne,d « r - re pulito. Nessun ricatto fa- 

Bunuel, per fare un esem- Il film narra la storia di miliare ». 

pio. vince a Venezia un Leon Dnmflllin una sìSTO™ del1 * buona bor- Ne j della madre re- 

d’oro con Bella di giorno, MCIIU ItUmUlllll ghesia romana, che non ha citerà FioHnda Rolfcar. 
a parte ti fatto che lo vin- n vyvTTT or , , . più notizie della figlia di- -SeTi* hi aiSIL 

ce anche lui con qualche de- . n . anniversario del* ciannovenne mandata in un ! a reg ? a d . Sal€rno b® 

cenato di ritardo, vi sembra la Liberazione della Romania «college» inglese a studiare. £ ìa interpretato Anonimo ce¬ 
che questo leone abbia anco- sara celebrato questa sera alle Alla ricerca della figlia^ ne ri- neziano; il personaggio della 

ra qualche significato serio, ore 21 con un concerto nella percorre le tracce e ne rive- figlia è stato affidato a Ma- 


convinzione: siamo alla fine 
di un vecchio mondo, prossi- 


girando a Londra il suo se- mo a chiudere un'era e co- 
condo film- Cor» genitori. U jn - ÌT , r . ìarrìe , 


primo giro di manovella è sta¬ 
to dato in questi giorni. In- 


VARSAVIA, 21 cennio ai niarao, vi semina 

Tre Ira 1 piu famosi complessi polacchi — il Laboratorio cfie < 7 ues/o leone abbia a neo- 
teatrale di Grotoswski, il Teatro della Pantomima di Tomas- ra Quache significato seno, 

zewski (Wroclawi e il Complesso di canto e danza «Ma- quando u pubblico e chiama- 

zowse » — si esiteranno durante le Olimpiadi di Monaco II .,° ° vederlo con l invito pub- 
notissimo compositore Krzysztof Penderecki ha composto un Duellano al * film perverso che 
brano di musica per 1 giochi Olimpici. credevate di non vedere mai »? 


i corsi all’Accademia d’arte drammatica 


li 25 settembre scadono 1 termini per la presentazione glierli e di goderli come truo- I Brediceanu. 


delle domande di ammissione al concorso per allievo regista le. e come sarebbe suo diritto. Nell’occasione sarà lnaugu- da sola. 


e allievo attore per l’anno accademico 1972-73 nella Accademia 
nazionale d’arte drammatica « Silvio D’Amico ». 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria in Via Quattro 
Pantane, 20 - Roma. 


Ecco perchè i produttori ac¬ 
campano sempre e dovunque 


rata, nella Sala della Biblio- 


« La storia — dice Salerno 


teca dell’Accademia, una mo- — è un pretesto attraverso il 


sparo è un Itinerario della vlo* 
lenza: c’è la violenza di un 
mestiere mal pagato; la vio¬ 
lenza della repressione psico¬ 
logica; la violenza de] bieco 
opportunismo di Frank Col¬ 
peper (che rifiuta il soccorso 
a una comunità religiosa per 
egoistiche necessità); ma c’è 
anche la violenza ambigua e 
sottile della stessa comunità 
religiosa « pacifista » che, pur 
alla ricerca di una « terra pro¬ 
messa » per i deboli e gii 
sbandati, finisce per annien¬ 
tare il suo sogno incontami¬ 
nato e « innocente » in una 
astrazione colpevole concepi¬ 
ta da uomini il cui idealismo 
li trascinerà fuori delia vita e 
della storia; e c’è, infine, la 
violenza della gratuità della 
morte. 

Dopo il massacro finale, non 
resterà in vita che Ben, dife¬ 
so soltanto dalla sua vera in- 
1 nocenza e dal suo elementare 
ma puro senso della giustizia. 
In questa forte ma semplice 
struttura ideologico-formale, 
Dick Richards muove i suol in¬ 
terpreti (Gary Grimes. Billy 
« Green » Bush, Luke Askew, 
Bo Hopkins, John McLiam, 
Geoffrey Lewis, Wayne Su- 
therlan, Raymond Guth. Matt 
Clark e Anthony James) con 
estrema sobrietà, e senza che 
il loro « fascino » si trasformi 
mal in «eroismo». 

La dama rossa 
uccide 7 volte 

Dama rossa contro dama 
nera: così vuole un’arcaica 
superstizione teutonica lega¬ 
ta ad un lugubre maniero 
dove, si dice, ogni secolo le 
due mitiche fanciulle ripren¬ 
dono vita, e con loro 1 riti 
orgiastico-macabri che fanno 
parte della sanguinaria tradi¬ 
zione del castello. 

Questa storia si ripete pun¬ 
tualmente e, altrettanto pun¬ 
tualmente, l’estate ci ammor¬ 
ba con film come questo, di¬ 
retto a colori da Emilio P. 
Miraglia e «interpretato» da 
Barbara Bouchet, Ugo Pagliai 
e Marina Malfatti. 

I senza Dio 

Non si capisce proprio chi 
siano, questi Senza Dio, giac¬ 
ché la vicenda di questo film 
narra della lotta senza quar¬ 
tiere fra due killers e una 
banda di fuorilegge sudame¬ 
ricani. Come al solito, il sini¬ 
stro motivo del conflitto fra 
malviventi è la prospettiva 
della taglia che alletta molto 
i due « ragionieri del crimi¬ 
ne » E1 Santo e Minnesota 
Clay. Alla fine, è una vera 
ecatombe, a cui non scampa¬ 
no di certo i malcapitati spet¬ 
tatori. Ha diretto Roberto B. 
Monterò, mentre Antonio Sa¬ 
bato, Chris Avram, Erika 
Blanc e Pilar Velasquez sono 
i protagonisti. Colore su scher¬ 
mo largo. 

Acquasanta Joe 

Senza dubbio, il già fin trop¬ 
po mitico bounty killer sta 
diventando ormai una vera e 
propria divinità. Dopo quelli 
dell’ « ave Maria », dello « Spi¬ 
rito santo », del « Pater no¬ 
stro » e del « Così sia ». ecco 
che arriva anche « Acquasanta 
Joe » ex-chierichetto divenuto 
pistolero professionista, cac¬ 
ciatore di taglie, meticoloso e 
avido giustiziere. Il nostro 
« Acquasanta » è proprio un 
killer modello, giacché ripo¬ 
ne i suoi « sudati » risparmi in 
una banca dell'ovest, che sa¬ 
rà poi saccheggiata da rapi¬ 
natori senza scrupoli. A que¬ 
sto punto, Joe monta su tutte 
le furie alla ricerca dei malvi¬ 
venti, che verranno debellati a 
suon di pallottole. Noioso ed 
esasperante, questo film d’am- 
bientazione secessionista non 
offre nemmeno le consuete, 
timide evasioni di un cinema 
tipicamente consumistico. Re¬ 
gista di Acquasanta Joe è un 
certo Mario Gariazzo, che ha 
voluto come protagonisti gli 
scialbi Ty Hardin. Lincoln Ta¬ 
te e Richard Harrison. Colore 
su schermo largo. 


Così sia 


minciame un'altra. La nuova 
era è in mano ai giovani. E 


quando il pubblico è chiama- sede dell’Accademia di Roma- de, indirettamente, le espe- ria Schneider (che ha recen¬ 
te a vederlo con Tinnito pub- nia in Roma a Valle Giulia. rfenze Ma la ragazza, una temente terminato di girare 

diafano al * film perverso che ij soprano Virginia Manu, la volta rintracciata, si dichiara L'ultimo tanoo a Panai dì 

credevate di non vedere mai n? violinista Maria Muresanu e dec,sa a proseguire da sola il Bertolucci)* e farà parte del 

-J aW Spaa* 

che credono, in Italia il pul> ir' eseguiranno musiche di madre rinuncia al ricatto dei ne lla porte dì una giovane 

blico non è libero mai di sce- Fnescu, popovicl, Franck e sentimenti, capisce, augura intellettuale che accompagna 


ria Schneider (che ha recen¬ 
temente terminato di girare 
L’ultimo tango a Pangt di 
Bertolucci); e farà parte del 


buon viaggio e toma a Roma, la madre nel suo viaggio in 


Inghilterra. 

Nella foto: Catherine Spaak, 


_Rai q;_ 

controcanale 


LE AVVENTURE DI CQN- 
RAD — Domenica, la Rai ha 
avviato un tipico ciclo televi¬ 
sivo da coproduzione: quattro 
racconti di Conrad, realizzati 
da altrettanti registi, con atto¬ 
ri di varia nazionalità e con 
i quattrini (e le esigenze 
spettacolari-commerciali) del¬ 
l’Italia, della Francia e del¬ 
la Germania Occidentale. Il 
rischio del debutto di questa 
bizzarra serie — che teori¬ 
camente dovrebbe proporre al¬ 
meno quattro diverse rilettu¬ 
re televisive dell’autore bri¬ 
tannico — è toccato ad un 
italiano, Vittorio Cottafavi: un 
regista che, purtroppo, sta 
lentamente consumando la 
buona reputazione che si era 
costruita pazientemente negli 
anni scorsi. Cottafavi, infat¬ 
ti, ha sviluppato in questo pri¬ 
mo incontro esattamente il 
peggio che ci si poteva aspet¬ 
tare; e, pur riconoscendogli 
le attenuanti dei condiziona¬ 
menti coproduttivi, il giudi¬ 
zio deve essere decisamente 
negativo. 

Vediamo un po’. Al regista 
è stata affidata la riduzione di 
La follia di Almayer, vale a 
dire del primo testo scritto da 
Conrad fra il 1889 ed il 1894. 
E Cottafavi ha dovuto lavora¬ 
re sulla sceneggiatura stesa 
dai francesi De la Rochefou- 
cauld e Guilloux. Per di più 
le esigenze produttive gli han¬ 
no anche affidato un attore 
difficilmente malleabile come 
Albertazzi ed una diva, Rose- 
mary Dexter. Con questi ma¬ 
teriali l’impresa di un buon 
lavoro era forse difficile. Ma 
non mutano, certamente, le 
responsabilità dell'averla ac¬ 
cettata e firmata. 

La follia di Almayer non è, 
forse, una delle opere miglio¬ 
ri di Conrad, anche se con¬ 
tiene in sintesi buona parte 
di tutta la sua successiva poe¬ 
tica. Tuttavia il personaggio 


centrale del racconto, nella 
sua lucida follia di emargi¬ 
nato che non accetta la sua 
condizione e sogna una impos¬ 
sibile rivincita sociale, ha una 
sua indiscutibile validità. Sep¬ 
pur macchiata di romantici¬ 
smo, la figura di Almayer si 
prestava anche ad un cauto 
aggiornamento: forse come 
simbolico rappresentante di 
un colonialismo destinato al¬ 
la sconfitta storica. 

Per far questo, tuttavia, oc¬ 
correva che la sceneggiatura 
venisse liberata da quelle fan¬ 
tasticherie folklorisliche con¬ 
radiane che spesso appesanti- 
scono l’opera dello scrittore. 
Si è fatto, invece, il contrario. 
Lentamente la figura di Al- 
mayer si è stemperata sullo 
sfondo di una vicenda che 
vede emergere un clima 
« orientale » sempre più ap¬ 
prossimativo e sconnesso, con 
risvolti addirittura comici in 
alcune sequenze (dalle quali 
sarebbe dovuta emergere, for¬ 
se, la descrizione di un Orien¬ 
te misterioso, tenebroso e, per¬ 
ché no?, corrotto). La povera 
Rosemary Dexter, alle prese 
con un personaggio indubbia¬ 
mente difficile, ha fatto nau¬ 
fragio accanto ad un invero¬ 
simile Paul Barge travestito 
da figlio di Rajah malese. E 
al loro fianco Giorgio Alber¬ 
tazzi si è sbizzarrito in una 
serie ininterrotta di « scene 
madri », togliendo il flato allo 
spettatore, fino a non lasciar¬ 
gli più scampo per alcuna 
sorpresa: talché la tragedia 
finale lascia assolutamente in¬ 
differenti, fatta salva la soddi¬ 
sfazione di veder arrivare la 
parola fine. 

Dopodiché, tuttavia, altre 
tre domeniche ci aspettano. 
Cambieranno regista ed atto¬ 
ri, questo è vero: ma la for¬ 
mula produttivoculturale sa¬ 
rà la stessa. Non v’è da spe¬ 
rare in molte positive novità. 

vice 


oggi vedremo 

SE SCOPPIA LA PACE (1°, ore 22) 

Ultima puntata dell’inchiesta condotta da Raffaele Maiel- 
lo. tesa ad esaminare l’eventuale, auspicabile, fine dell’esca- 
lation mondiale agli armamenti atomici. La trasmissione di 
questa sera si intitola Un impegno di tutti e riassume, in 
un certo senso, analisi politiche, sociali ed economiche intro¬ 
dotte nel precedenti servizi. Avremo così un quadro com¬ 
pleto delle differenti, spesso contrastanti tesi sull’argomento, 
emerse durante il programma in alcune interviste con esperti 
militari, sociologhl, e uomini politici di tutto il mondo. 

LA CASA NEL BOSCO (1°, ore 21) 

Quinta puntata dello sceneggiato televisivo francese rea¬ 
lizzato da Maurice Pialat. 

Gli ospiti della « casa nel bosco » fanno ritorno alla fore¬ 
sta, dopo essere stati costretti alla fuga da una incursione 
aerea sferrata dai tedeschi. La vita riprende così, come se 
nulla fosse accaduto, in un’atmosfera pastorale fuori d’ognì 
dimensione, del tutto improbabile, tanto lontana dal rombo 
del cannone. 

LE METAMORFOSI DI UN 
SUONATORE AMBULANTE 
(2°, ore 21,15) 

Si conclude stasera il ciclo dedicato al teatro di Peppino 
De Filippo con una farsa all'antica in un prologo, due parti 
e cinque quadri intitolata Le metamorfosi di un suonatore 
ambulante. 

Questa commedia di De Filippo, che vuole Inserirsi nella 
classica tradizione della « Commedia dell'Arte », narra di 
un suonatore ambulante, ex-attore di origine partenopea, 
improvvisatosi sensale di matrimoni per pietà di una giovane 
donna tenuta in schiavitù dal meschino tutore. 


programmi 


le loro pretese alla proprie- ! stra del libro di storia ro- I quale vorrei contrabbandare Fiorinda Bolkan e Maria 


ti del film. Da una parte prò- 1 meno. 


alcune idee. Soprattutto una 1 Schneider. 


Il « western ridanciano » 
sembra essere l'ultimo grido 
di un far west « made in Ita- 
ly». A dir la verità, sembre¬ 
rebbe proprio un grido di do¬ 
lore. giacché il filone «west¬ 
ern-spaghetti » conta sempre 
meno adepti, e sta scivolando 
verso il totale esaurimento del¬ 
le pallide idee espresse finora. 

Anche in questo film, che 
vorrebbe risparmiarci disgu¬ 
stosi spargimenti di sangue, 
non c’è un briciolo di origi¬ 
nalità e tutto si risolve in gros¬ 
solane scazzottate ed equivoci 
piuttosto scontati. Una paro¬ 
dia come tante altre, diretta 
con brio ma senza guizzi di 
sorta da Alfio Caltabiano e 
interpretata dai poco espressi¬ 
vi Lue Merenda e Alf Thun- 
der. affiancati dalla graziosa 
Sydne Rome. Colore su scher¬ 
mo largo. 

vice 


Concorso 
per l'orchestra 
del Teatro 
dell'Opera 

D Teatro dell’Opera di Ro¬ 
ma bandisce un concorso na¬ 
zionale per esami ai seguenti 
posti in orchestra: un posto 
di prima viola, di terza viola, 
di primo corno, quarto dei 
violini primi; sette posti di 
violini, quattro di viola, due 
di violoncello, due di contrab¬ 
basso. tutti di fila; un posto 
di seconda arpia. Le domande 
in caria legale con i documen¬ 
ti di rito, dovranno pervenire 
all Tinte autonomo romano 
(via Firenze, 72) entro il 25 
ottobre del corrente anno. I 
concorrenti non dovranno su¬ 
perare il trenticinquesimo 
anno di età, salvo la protra¬ 
zione di tate limite prevista 
dalle vigenti disposizioni di 
legge. Per altre informazioni 
gli interessati {tossono rivol¬ 
gersi al Teatro dell’Opera. 


TV nazionale 

18,15 La TV dei ragazzi 
« Il raccontafavole », 
« La piccola regina 
bianca ». 

19.45 Telegiornale sport * 
Cronache italiane 

20.30 Telegiornale 

21,00 La casa nel bosco 
Quinta puntata del¬ 
lo sceneggiato tele¬ 
visivo realizzato da 
Maurice Pialat. In¬ 
terpreti: Pierre Do¬ 
ris. Jacqueline Du- 
franne, Agathe Na- 
tanson. Fernand 
Gravey. Alexandre 
Rignault. Paul Crau- 
chet, Hervé Levy, 
Michel Tarrazon, Al¬ 
bert Martlnez. 


Radio 1° 

GIONALE RADIO: ore 7, 8, 
12. 13. 14, 17, 20 e 23; 6: 
Mattutino musicale; 6,30: Cor¬ 
so di lingua tedesca; 6,54: Al¬ 
manacco; 8,30: Le canzoni del 
mattino; 9,15: Voi ed io; 10: 
Mara oni; 12,10: Vetrina di 
■ Un disco per l'estate a; 13,15: 
Le ultime 12 lettere di uno 
scapolo riafjiitor*; 14: Zibal- 
done italiano; 16: Programma 
per i ragazzi; 16,20: Per voi 
giovani • Estate; 1S,20: Co¬ 
me e pe rché. 18,40: I taroc¬ 
chi; 18.55: Pezzo di bravura; 
19,30: Onesta Napoli; 20,20: 
Nabucco, musica di Giuseppe 
Verdi; 22,20: Andata e ri¬ 
torno. 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO: ora 6.30, 

7.30, 8,30, 11.30, 12,30, 

13.30, 15,30, 16.30, 17,30, 
19,30 e 22,30; 6: Il matti¬ 
niere; 7.40: «uongiomo; 8,14: 
Musica espresso; 8,40: Suo¬ 
ni e colori dell'orchestra; 9,14: 
I tarocchi; 9,50: Tua per sem¬ 
pre, Claudia; 10,05: Vetrina di 
a Un disco per Pestate a; 
10,30: Aperto per ferie; 12,10: 
Trasmissioni regionali; 12,40: 


22,00 Se scoppia la pac* 
« Un impegno di 
tutti ». 

23.00 Telegiornale 

TV secondo 

21.00 Telegiornale 

21,15 II teatro di Peppino 
De Filippo 
«Metamorfosi di un 
suonatore ambulan¬ 
te ». Farsa in un 
prologo, due parti e 
cinque quadri di 
Peppino De Filippo. 
Interpreti: Peppino 
De Filippo, Angela 
Pagano, Angela Lu¬ 
ce, Gennaro Di Na¬ 
poli, Mario Castel¬ 
lani, Annalisa Fier- 
ro, Gianni Nazzaro, 
Luigi De Filippo, 
Dory Cei, Vittorio 
Congia, Gigi Reder, 
Nicole Tessier. 


Alto gradimento; 14: Vetrina 
di m Un disco per restato ai 
14,30: Trasmissioni regionali; 
15: Discosudisco; 16: Caratai; 
18: Hobby musica; 18,35: Long 
Playiug; 19: Mensieur la pia- 
fesseun 20,10: Andata • ri¬ 
torno; 20,50: Supersonici 
22.40: La principe ssa Taraka- 
nova; 73,05: La sult a na» 
23,20: Musica leggera. 


Radio 3° 

Ore 10: Concetto di apertura; 
11,15: Musiche italiane d’og¬ 
gi; 11,45: Concerto barocco; 
T2.10: Franz Schnbert; 12,20i 
Concerto del Trio Casella; 13* 
Intermezzo; 14: Salotto Otto¬ 
cento; 14,30: Il disco in ve¬ 
trina; 15,30: Concerto sinfo¬ 
nico, direttore Witold Rowicki; 
17,20: Fogli d'album; 17,lft 
Jazz oggi; 18: Musica l eg g e r a ; 
18,15: Selezione da « Il gatto¬ 
pardo », musica di Angelo Mo¬ 
sco; 18,45: I pericoli deirem- 
biente per l'uomo mode rn o ; 
19,15: Concerto di ogni aere; 
20,15: Le sonata di Gaetano 
Pugnani; 21: Giornale dei Ter¬ 
zo • Sette arti; 22,15: Le to¬ 
nate per pianoforte di Frana 
Joseph Haydn; 22,55: Libri ri¬ 
cevuti. 


LIBRERIA B DISCOTECA RINASCITA 

• Vìa Btttegiie Oscure 1-2 (Urna 
R Tutti I tikrl e Adiscili i taliani ed esteri 
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Un coro di proteste dai commercianti ai sindacati 


Bocciato prima di nascere 
il «calmiere» del prefetto 

Si colpiscono i dettaglianti e vengono lasciati liberi i grossisti e i grandi produttori — Le richieste presentate 
da mesi dai sindacati per bloccare effettivamente la spirale dei prezzi — Solo il «Tempo» e «Il Popolo» di¬ 
fendono il provvedimento — Si riunisce il 29 la commissione consultiva per stabilire il meccanismo del calmiere 


l'Unità / martedì 22 agosto 1972 


Secondo i magistrati che stanno conducendo l'inchiesta 


Era di Torri la cocaina 
nascosta al Number One» 

La sorprendente notizia non è valsa a scagionare il proprietario del night, che resta 
in carcere — Il produttore rischia anche una dura condanna dalle autorità francesi che 
lo accusano di traffico di valuta — Sono stati preannunciati altri clamorosi arresti 


COSA PUÒ FARE 
E COSA NON FA 


A parte l’ipotesi di agganciare i prezzi 
del commercio così detto « libero » a quel¬ 
li praticati dall’ente comunale di consu¬ 
mo (su questa base sarebbe costruito il 
preannunciato calmiere prejettizio), cos'è 
e come funziona questo ente? Occorre su¬ 
bito dire che esso potrebbe svolgere una 
effettiva azione calmieratrice, senza bi¬ 
sogno di decreti, se invece di agire, co¬ 
me agisce nei confronti del mercato con 
effetti del tutto platonici, sviluppasse 
un’azione basata su precise scelte di po¬ 
litica economica democratica e fosse do¬ 
tato degli strumenti e dei mezzi finan¬ 
ziari necessari. 

Rispetto ai poteri del Comune, l’ente, 
se non l’unico, è certo il mezzo più diret¬ 
to per cercare di influire nella determi¬ 
nazione dei prezzi. Ma può essere effl- 
capace l’azione comunale quando l’ente di¬ 
spone di solo 305 punti di vendita (75 
banchi di generi alimentari, 76 di bac¬ 
calà, 36 di carni congelate, 75 di carne 
fresca, 39 di erba e frutta e 3 di vini ed 
olii) contro i 21 mila negozi di generi 
alimentari che esistono nella capitale. 

Il potenziamento dei punti di vendita 
è quindi uno dei problemi da affrontare. 
Ma tale obiettivo, per essere raggiunto, 
ha bisogno di interventi efficaci e orga¬ 
nici. Si deve provvedere in parole pove¬ 
re alla ristrutturazione totale dell’ente 
che attualmente funziona nella sostanza 
come quando fu istituito, nel 1947. L’esi¬ 
genza fondamentale da porre a base della 
ristrutturazione dell’ente dovrebbe esse¬ 
re quella di qualificarlo in modo tale 
che esso sia in grado di approvvigionarsi 
direttamente presso le fonti di produzio¬ 
ne più convenienti, operando massicci 
acquisti e rivendono la merce non solo 
attraverso i propri punti di vendita al 
minuto, ma anche attraverso i mercati 
generali. Potrebbe operare così in uno 
dei punti nevralgici della formazione dei 
prezzi, superando intermediari e specu¬ 
latori. Ma può far tutto questo l’ente con 


una sede come quella attuale (una ex 
lavanderia di via Ostiense) con qualche 
magazzino e senza un impianto frigori¬ 
fero adeguato per la conservazione dei 
prodotti? Certamente no. 

Questi problemi sono stati più volte 
sollevati in consiglio comunale dai grup¬ 
pi consiliari democratici e di sinistra ed 
in primo luogo dal PCI. Il consiglo co¬ 
munale ha approvato un finanzamento 
di un miliardo e mezzo per consentire una 
intensificazione degli approvvigionamenti 
e nello stesso tempo mantenere inalterati 
L prezzi dei prodotti da esso posti in 
Avidità. Ma non vi è dubbio che la som¬ 
ma è insufficiente rispetto ai compiti che 
potrebbe svolgere l’ente. Recentemente la 
stessa rivista comunale « Roma oggi » ha 
ammesso l’esistenza di quattro punti di 
carenza: a) la mancanza di una sede ade¬ 
guata, con magazzini capienti e adatti 
per la conservazione e lo stoccaggio dei 
prodotti; b) la scarsità di automezzi per 
lo smistamento rapido dei prodotti; c) 
Vassortimento merceologico dei banchi 
dell’ente (molto ridotto in genere rispet¬ 
to ai migliori negozi tradizionali); d) f 
prezzi non sempre veramente concorren¬ 
ziali. Insomma lo stesso Comune ammet¬ 
te che potrebbe fare molto di più. Il 
fatto è che questo « molto di più » non 

10 fa. 

Un ultimo elemento di mettere in luce 
riguarda gli aumenti dei prezzi registrati 
anche negli spacci dell’ente comunale di 
consumo. 

Gli aumenti ci sono stati specialmente 
nella carne. La vitella dalle 1500-2800 lire 
del '71 è salita alle 2000-3400 lire attuali; 

11 vitellone è passato dalle 1250-2400 lire 
dell’anno scorso alle 1600-3100 lire; il man¬ 
zo dalle 1000-2200 lire è salito alle 1200- 
2900. Il che significa che se anche si 
agganciano i prezzi «liberi j> a quelli del¬ 
l’ente non si risolve il problema, in quanto 
non si pone alcuna barriera all'aumento 
dei prezzi all’ingrosso. 


Questi iprezzi dell’ECC 


ALIMENTARI 

Parmigiano Reggiano 
Grana 

Pecorino Romano 
Pecorino Sardo 
Pasta di semola 
Pasta di semolato 
Prosciutto di montagna 
Burro Lazio 
Riso superfino 
Riso originale - 
Pomidori pelati (lordo) 

CARNE CONGELATA 
(Vitello e vitellone) 

Filetto 
Polpa scelta 
Lombo 
Girello 

Altri tagli pregiati: noce, rosa, 
pezza, controgirello, piccione 
Spezzato 


al kg. 


FRUTTA E VERDURA 


al kg. 

L. 1.900 
» 1.800 
a 1.800 
» 1.700 


Pesche 

Mele Jonathan 

Pere cosce 

Pere William 

Uva 

Prugne 

Cocomeri 

Banane 

Cappuccina 

Lattuga 

Peperoni verdi 

Pomidori S. Marzano 

Pomidori insalata 

Cetrioli 

Zucchine 


al kg. 

L. 370-390 

» 230 

» 140 

* 150-170 

» 210-240 

» 230 


CARNE FRESCA 


Vitella 

Vitellone 

Manzo 

Pollo (sistema misto) 


al k. 

L. 2.000-3.400 
» 1.600-3.100 
» 1.200-2.900 
a 900 


Lo ha disposto l’assessore regionale alla Sanità 

Riaperto lo stabilimento 
dell'acqua minerale Appia 

L’azienda ha rinnovato gli impianti di imbottigliamento - La decisione 
presa dopo la riunione di un gruppo di esperti - Lo stabilimento era stato 
chiuso il 2 agosto scorso dopo un’indagine del Laboratorio provinciale 


L’acqua minerale Appia, 
■otto inchiesta perchè sospet¬ 
tata di essere inquinata, tor¬ 
nerà in circolazione. Lo sta 
tulimento delle Capannelle. 
chiuso il 2 agosto, ha ripreso 
Ieri la sua attività dopo che 
•ono stati rinnovati ì macchi¬ 
nari per rimbottigliamento. 
Lo ha disposto l’assessore re 
Stonale alla Sanità, Nicola Cu 
trufo. al termine di una riu¬ 
nione cui hanno preso parte 
1 professori Negri e Cotta Ra- 
jnusino, dell’istituto superio¬ 
re di Sanità, Zucchetti e Bo- 
tré. del laboratorio provin¬ 
ciale igiene e profilassi. Mar¬ 
telli, ufficiale sanitario del 
Comune, DI Stefano, medico 
provinciale. 

« I partecipanti alla riunio 
ne — è stato detto in un co 
municato ufficiale - hanno 
esaminato e discusso i risul 
tati dei sopralluoghi e degli 
accertamenti analitici da loro 
effettuati sia alla sorgente 
che lungo la catena di prò 
tfuzlone e sui prodotti finiti. 
Iter quanto riguarda lo sta¬ 
bilimento — prosegue il co¬ 
municato — i sopralluoghi 
biffino evidenziato che la so¬ 


cietà si era attenuta alle pre¬ 
scrizioni impartite dal medi¬ 
co provinciale su conforme 
parere dell’istituto superiore 
di Sanità Tra l’altro è risul 
tato che la stessa società ha 
provveduto ad Isolare i locali 
di imbottigliamento, ad assi¬ 
curare la continuità asettica 
della lavorazione per consen 
tire la difesa di eventuali 
contaminazioni, a realizzare 
più accurati sistemi di cer- 


Incendiato 
il furgone 
di un gruppo 
extraparlamentare 

Il furgone di un movimen 
to della sinistra extraparla 
orientare è stato incendiato 
da ignoti l’altra mattina al¬ 
l’alba nel cortile di via Mi- 
stretta 2. nei pressi di Porta 
Maggiore, dove era parcheg¬ 
giata per la notte. 


Un vero coro di proteste ha sollevato la decisione del pre¬ 
fetto e del comitato provinciale di reinstaurare un anacroni¬ 
stico oltre che inefficace calmiere sui prezzi al dettaglio. Da 
più parti si è sottolineato come il provvedimento transitorio di 

legare i prezzi dei generi venduti al dettaglio a quelli dell’ente 
comunale, eppoi il complicato meccanismo per stabilire una 
percentuale fissa di aumento dei prezzi al dettaglio rispetto 
a quelli ail’ingrosso. non serva nel modo più assoluto a bloccare 
la spirale inflazionistica; nel- -- 


lo stesso tempo con tale si¬ 
stema vengono colpiti solo i 
commercianti al minuto la¬ 
sciando mano libera nella de¬ 
terminazione dei prezzi sia 
ai produttori che agli inter¬ 
mediari e ai grossisti. La de¬ 
cisione prefettizia, così, è 
ammantata da una buona dose 
di demagogia e nello stesso 
tempo rappresenta una pre¬ 
sa di posizione politica di so¬ 
stanziale copertura nei con¬ 
fronti dei grandi agrari, dei 
monopoli e anche di quella 
vasta rete speculativa che 
produce senza dubbio un ef¬ 
fetto acceleratore sui prezzi 
(anche se non è certo la causa 
degli aumenti come la stampa 
conservatrice vorrebbe far 
credere). 

Intanto, si sono susseguite 
le prese di posizione nei con¬ 
fronti delle decisioni assunte 
dal comitato provinciale. Le 
organizzazioni sindacali CGIL, 
CISL e UIL pur non avendo 
ancora assunto una posizione 
ufficiale, si riuniranno a bre¬ 
ve scadenza per esaminare la 


fatto che ormai anche i com¬ 
mercianti, dopo gli operai, si 
sono fatti traviare dal troppo 
amore per l'ozio; e giù spro¬ 
loqui sul fatto che In Italia si 
lavora troppo poco (evidente¬ 
mente l’articolista non ha mai 
pensato di paragonare il suo 
orarlo di lavoro con quello 
del metalmeccanici o degli 
edili). 

Il quotidiano della DC — 
ed è significativo — si affian¬ 
ca al foglio di destra definen¬ 
do « un tentativo deciso e co¬ 
raggioso » la decisione assunta 
dal prefetto. 

Intanto, ieri si è appreso 
che la commissione consultiva 
prezzi per la provincia è sta¬ 
ta convocata per martedì 29 
alle 10.30. 

Per il periodo precedente 
l’entrata in vigore di tale si¬ 
stema. dovrebbe essere attua¬ 
to il legame dei prezzi dei ge¬ 
neri alimeantari al dettaglio a 
quelli praticati dall’ente co¬ 
munale di consumo. Tale prov¬ 
vedimento scatterà non appe¬ 
na il prefetto avrà emesso 



questione. In una sua dichìa- l'ordinanza in tal senso. Ciò 


nita e di pulizìa dei luoghi 
mediante una doppia catena 
di lavaggio, a ristrutturare 
adeguatamente la direzione 
tecnica responsabile ». 

« Per quanto riguarda le 
analisi effettuate dopo i la 
vori di miglioramento — è 
detto ancora nel comunicato 
— esse sono risultate costan¬ 
temente favorevoli, sia al¬ 
l'Istituto superiore di Sanità, 
sia al laboratorio di Igiene e 
profilassi ». 

Da parte loro 1 proprietari 
dell’azienda si sono affretta¬ 
ti a dichiarare; «Non esiste 
più nessun pericolo Abbiamo 
installato Impianti dt avan 
guardia nel controllo della 
nostra acqua. T clienti pos¬ 
sono stare tranquilli » 

l*a società Appia. che ha fi 
Itali In molte città e paesi, 
ha raggiunto to scorso anno 
un volume di affari di 5 mi¬ 
liardi di lire Imbottigliando 
70 milioni di litri di acqua. 
Nello stabilimento delle Ca¬ 
panne! le lavorano oltre 300 
dipendenti, mentre In tutta 
Italia, dipendono direttamen¬ 
te o Indirettamente daU'azlen- 
da romana circa 2500 persone. 


razione, rilasciata a Paese Se¬ 
ra, il segretario camerale Ben¬ 
sì ha sottolineato come « l’ac¬ 
celerazione della corsa all’au¬ 
mento dei prezzi segua ritoc¬ 
chi tariffari e preceda le sta¬ 
gioni dei grandi rinnovi con¬ 
trattuali. Nel *68 gli aumenti 
seguirono II ritocco delle tarif¬ 
fe elettriche e precedettero 
l’autunno caldo, stavolta se¬ 
guono il ritocco delle tariffe 
telefoniche e precedono l’au¬ 
tunno « '72 ». 

Sul problema dei prezzi, co¬ 
munque, le tre organizzazioni 
sindacali CGIL, CISL e UIL 
hanno già da tempo presenta¬ 
to una serie di richieste or¬ 
ganiche, capace di contribuire 
effettivamente a frenare la 
spirale degli aumenti. Vedia¬ 
mone i punti essenziali: 

1 ) blocco di tutte le tariffe 
del pubblici servizi; mantene¬ 
re inalterati i prezzi di tutti i 
prodotti soggetti ai control¬ 
lo del comitato provinciale, 
estendere il controllo pubblico 
sui prezzi dei prodotti di pri¬ 
ma necessità, rigoroso control¬ 
lo sul blocco dei fìtti; 

2 ) deciso intervento degli 
enti locali sulle strutture del 
mercato alimentare e assun¬ 
zione diretta di responsabilità 
da parte del comune in colle¬ 
gamento con gli enti di stato 
per assicurare alla cittadinan¬ 
za la disponibilità di ingen¬ 
ti quantitativi di prodotti fon¬ 
damentali a prezzi non specu¬ 
lativi; 

3) ristrutturazione dell’ente 
comunale di consumo; 

4) accordi con le industrie 
a partecipazione statale per 
la trasformazione dei prodot¬ 
ti agricoli; il comune di Ro¬ 
ma, in collegamento con la 
regione dovrebbe assicura¬ 
re la vendita diretta al con¬ 
sumo di forti quantitativi 
di alcuni generi ■ alimentari 
fondamentali (olio, burro, car¬ 
ne. formaggi, riso, legumi, pa¬ 
tate, pere, mele, agrumi) per 
un periodo non inferiore ai 
sei mesi a prezzo di costo mag¬ 
giorato soltanto delle spese di 
distribuzione controllabili. 

Per questo 11 comune po¬ 
trebbe servirsi della rete degli 
spacci dell’ente di consumo, 
opportunamente ampliata e 
della rete dei supermercati di 
proprietà di società a parteci¬ 
pazione statale, delle coopera¬ 
tive di consumo ed anche dei 
dettaglianti che accettino quel¬ 
le date condizioni di prezzo 

Prese dì posizione sono ve¬ 
nute anche d'altre associazioni 
di commercianti dopo il giudi¬ 
zio negativo espresso dalla 
Confesercenti. Sia la Conf- 
commercio sia la Unione com¬ 
mercianti (che raggruppa 1 
grandi commercianti e le gros¬ 
se catene distributive) hanno 
espresso il loro parere contra¬ 
rio. 

Una vivace polemica si è 
, aperta sulle colonne di alcuni 
giornali legati alle forze e 
agli ambienti goverrativL II 
Messaggero, in particolare, ri¬ 
leva come il controllo del 
prezzi soltanto al minuto fini¬ 
sce per colpire I dettaglianti 
senza riuscire ad esercitare 
un qualsiasi controllo sull’in¬ 
cremento dei prezzi aH'ingros¬ 
so. La Voce Repubblicana, 
dal canto suo. si è espressa 
duramente nei confronti dei 
provvedimenti annunciati dal 
prefetto. « Il problema per 
combattere 11 carovita — scri¬ 
ve l’organo dei repubblicani 
— non è dunque il calmiere 
ma. a nostro avviso nuove e 
moderne forze di distribuzio¬ 
ne. con l’intervento magari 
dello Stato, per aiutare e sti¬ 
molare il cooperativismo e Io 
associazionismo degli stessi 
commercianti al fine di ridur¬ 
re le spese di gestione e 1 pas¬ 
saggi attuali che strozzano il 
commercio ». Il quotidiano del 
PSI, « L’Avanti ». dal canto 
suo. denuncia come strumen¬ 
tale il tentativo di scaricare 
sui commercianti le responsa¬ 
bilità per l’aumento dei prezzi. 

Gli unici giornali a schierar¬ 
si apertamente a favore del 
prefetto e del calmiere, sono 
il parafascista « Il Tempo » e 
l'organo della Democrazia cri- 
sthiana « Il Popolo ». Il primo, 
come suo solito, si fa portato¬ 
re di una vergognosa campa¬ 
gna forcatola; in un editoriale 
giunge a scrivere che la colpa 
dell’aumento dei prezzi è nel 


non avverrà prima di una set¬ 
timana 


II panfilo di Torri sequeslrato nel porto di Montecarlo. Nelle foto piccole in alto: il proprie¬ 
tario dei night a Number One » Paolo Vassallo e il produttore Pierluigi Torri, detenuto nelle 
carceri del principato di Monaco 


La Procura indaga sull’ospedale S. Maria della Pietà 

Falsi i cartellini di presenza 
di un sanitario del manicomio? 

Una perizia calligrafica avrebbe accertato che il medico faceva firmare le 
presenze da un altro dipendente dell* ospedale - I provvedimenti adottati 
dal Consiglio provinciale - Un ricorso degli interessati al Consiglio di Stato 


Ieri sera in via Tiburtina 

Bimba di 5 anni 
travolta e uccisa 
da una «Giulia» 

Soccorsa dall’investitore è morta 
poco dopo il ricovero in ospedale 


Per alcuni sanitari dell'ospedale psichiatrico Santa Maria 
della Pietà è arrivata la resa dei conti? Sembra di si. Accusati 
di aver contemporaneamente percepito lo stipendio dall'ente 
pubblico e di aver prestato servizio in cliniche private nelle 
quali non di rado, sembra, avevano notevoli interessi, sono 
stati fatti oggetto di censura da parte dell’amministrazione 
provinciale quando non, addirittura, di un esposto alla magi¬ 
stratura. Come sì ricorderà il primo ad incappare in questi 
controlli dopo le denunce dei |-;-; 


Una bambina di cinque an¬ 
ni è stata travolta e uccisa 
ieri sera da un’automobile al 
chilometro nove della via Ti¬ 
burtina nei pressi di Casal 
dei Pazzi. 

Alle 20,30 circa Stefania 
Pizzuti, questo il nome della 
bimba investita, che abitava a 
Ponte Mammolo 25, come ha 
riferito un vigile urbano che 
ha accompagnato la piccina 
al Policlinico, stava attraver¬ 
sando la via con una amichet¬ 


ta della stessa età quando è 
sopraggiunta l’auto che l'ha 
travolta. 

Al lvolante della macchina, 
una « Giulia ». stava Antonio 
Ranalli, 39 anni, venezuelano. 
Attualmente l’uomo era in va¬ 
canza in Italia ospite di un 
fratello in via Castel Bianco 
n. 58. La bambina è stata su¬ 
bito soccorsa dallo stesso in¬ 
vestitore e portata al Policli¬ 
nico. ma poco dopo il ricovero 
purtroppo è morta. 


Stampa comunista 

AFFOLLATI 
I FESTIVAL 
DELL’UNITÀ 


Un largo successo di pub- ] 
blico hanno ottenuto anche 
domenica le Feste per la stam¬ 
pa comunista. Particolarmen¬ 
te affollati sono steli i festival 
che si sono svolti a Cineto 
Romano, Colubro e Marano 
Equo. A Cineto, dopo una se¬ 
rie di manifestazioni popolari 
alle quali hanno partecipato 
numerosi lavoratori, giovani 
e donne, i festeggiamenti so¬ 
no proseguiti con un comizio 
tenuto dal compagno Mammu- 
cari. Dopo il comìzio il tempo, 
che si era mantenuto fino a 
quel momento incerto, si è 
volto al brutto e ha costretto 
1 partecipanti a proseguire 1 
festeggiamenti airinterno del¬ 
la sezione comunista. 

A Colubro, al termine di 
una combattuta corsa ciclisti¬ 
ca e l’elezione di miss Colu¬ 
bro, ha parlato il compagno 
Franco Marra, del direttivo 
della Federazione. A Marano 
Equo, terminata l’esibizione 
del complesso musicale «grup¬ 
po Folk 5». 11 compagno Pia¬ 
centini e il segretario della 
sezione hanno tenuto un af¬ 
follato comizio. 

Gli altri due festival del¬ 
l'Unità In programma per do¬ 
menica, quelli di San Cesareo 


e di Manziana, sono stati rin¬ 
viati a causa del maltempo. 
L« Festa di San Cesarea si 
svolgerà nei giorni 26 e 27 
agosto prossimi e quella di 
Manziana il 2 e 3 settembre. 

A Sgurgola (Fresinone) il 
25-26-27 agosto si terrà la Fe¬ 
sta dell’Unità con un program¬ 
ma vario e articolato, con ini¬ 
ziative politiche e giochi po¬ 
polari. La festa sarà conclusa 
dal comizio del segretario del¬ 
la federazione compagno Igna¬ 
zio Mazzoli. Festa de l’Unità 
anche a San Donato Val Co¬ 
rnino, sempre in provincia di 
Prosinone, il 26-27 agosto in 
cui si avrà una gara di pittu¬ 
ra, di proiezioni di film ed al¬ 
tre iniziative. 


Lutto 

Si * spenta, all’età di 26 anni, 
vittima di un mala inguaribile. Ma¬ 
ria Collini cugina del nostro ex 
collaboratore al reparto composi¬ 
zione Roberto Collini. A Roberto 
• al suoi familiari l'Amministra- 
ziona • la redazione deU'Unitk, por¬ 
gono la toro più sentita a fraterne 
condoglianze. I funerali si terranno 
presso la parrocchie di 5. Raffae¬ 
le, elle 15,30 di oggi. 


comunisti era stato un ex pri¬ 
mario dell’ospedale psichiatri- 
co, il professor Lo Casco di¬ 
ventato successivamente sa 
«•intendente. 

Nei primi giorni di questo 
mese il consiglio provinciale, 
in seduta segreta, ha preso 
una serie di iniziative nei 
confronti di alcuni medici 
dell’ospedale psichiatrico. Ve¬ 
diamole: esposto alla procura 
contro il professor Camillo 
Pugni, dipendente del S. Ma¬ 
ria della Pietà e comproprie¬ 
tario col professor Gerlando 
Lo Coscio della clinica priva¬ 
ta «Villa Fiorita» nella qua¬ 
le sarebbero stati ricoverati 
numerosi malati « istradati » 
dall’ospedale provinciale. 

Destituzione dall’incarico 
del professor Marcello Della 
Rovere; censura e ammoni¬ 
zione scritta per 1 professori 
Giovanni Bonfiglio ed Emilio 
Benincasa Stagni. Il Consiglio 
provinciale ha anche commi¬ 
nato tre ammonizioni sempli¬ 
ci ai professori Giuseppe Fran- 
cesconi, Marcello Vacchini e 
al dottor Bruno D’Avossa. 

Come abbiamo detto è la 
posizione del professor Camil¬ 
lo Pugni quella più grave, 
tanto è che nei suol confronti 
è stato deciso di presentare 
un esposto alla procura della 
Repubblica. La denuncia par¬ 
la di falso in atto pubblico e 
interesse privato in atti d uf¬ 
ficio e altri reati. A quanto 
sembra risulterebbero falsifi¬ 
cati i cartellini eli presenza 
al S. Maria della Pietà. Infatti 
una perizia calligrafica avreb¬ 
be accertato che 1 .cartellìifi 
non venivano firmati dal pro¬ 
fessor Pugni ma da una per¬ 
sona compiacente, nell ambito 
della stessa amministrazione 
ospedaliera. 

Il fatto che il consiglio pro¬ 
vinciale, in seduta segrete, 
sia arrivata a questa conclu¬ 
sione dimostra la giustezza 
delle denunce del gruppo del 
PCI. I consiglieri comunisti 
avevano chiesto, fra l’albo- 
una severa indagine sull atti¬ 
vità di alcuni sanitari del 
S. Maria della Pietà. Se è 
vero quanto affermato nella 
denuncia alla magistratura, il 
professor Pugni non si limi¬ 
tava a svolgere un’altra atti¬ 
vità al di fuori dell’ospedale 
provinciale psichiatrico ma 
addirittura non si presentava 
sul posto di lavoro e sì fa¬ 
ceva firmare da qualcun’altro 
il registro delle presenze. 

Ora la denuncia è In mano 
al sostituto procuratore Oc- 
corsio che dirige l’inchiesta 
suH’attività di alcuni sanitari 
del S. Maria della Pietà. A 
quanto risulta però il magi¬ 
strato per ora non è che sia 
andato molto avanti nella sua 
inchiesta: sarebbe opportuno 
che accelerasse le sue Inda¬ 
gini anche perché riteniamo 


non ci voglia molto a prova¬ 
re eventuali irregolarità com¬ 
messe da medici nell’ambito 
dell’ospedale psichiatrico. La 
prova di interessi e di atti¬ 
vità al di fuori dei loro com¬ 
piti è facile da raggiungere. 
Come è facile provare se ef¬ 
fettivamente il prof. Pugni 
non era presente nelle corsie 
dell’ospedale mentre la sua 
firma compariva nel registro 
di ingresso. Si è anche saputo 
che i sanitari colpiti dai prov¬ 
vedimenti disciplinari della 
Provincia hanno presentato ri¬ 
corso al Consiglio di Stato. 


Leva Gramsci 

la sezione 
Cassia è 
passata da 
281 a 352 
iscritti 


Di pari passo con la sot¬ 
toscrizione dell'Unità, che 
ha superato domenica la 
raccolta di 42 milioni di li¬ 
re, va avanti l'aumento deh 
la forza organizzata del par¬ 
tito e della FGCR verso il 
traguardo dei tornila iscrìt¬ 
ti a Roma. 

Nell’ultima settimana si 
sono avuti altri 22 tesserati 
alla sezione Cassia (che è 
così passata dai 281 iscritti 
del 1971 ai 352 attuali), 11 
a Gorga e altrettanti » La- 
riano, 5 a Nettuno, 3 a Po- 
mezia e 4 (provenienti dal 
PSIUP) a Pietralata. 


VITA DI 
PARTITO 


COMITATI DIRETTIVI - 

Viilanova, ore 20,30- (Micucci); 
Castelverde, ore 21 (Costa); Fi¬ 
nocchio, ore 20 (Galvano). 

ZONA EST: alle ore 18 in Fe¬ 
derazione, riunione del gruppo 
di lavoro per il padiglione « Lot¬ 
te del PCI per la libertà e la 
democrazia ». Sono Invitati a 
partecipare I compagni pittori, 
grafici, a architatli. (Funghi) 


Guai grossi per l’abbron¬ 
zato play-boy Pier Luigi Tor¬ 
ri, arrestato mercoledì scorso 
a bordo del suo panfilo men¬ 
tre prendeva tranquillamente 
il sale nel porto di Montecar¬ 
lo. I clamorosi sviluppi della 
vicenda del « Number One » 
sono arrivati puntuali: il pro¬ 
duttore, che ostenta soldi a 
palate, è stato accusato di 
aver nascosto la cocaina non 
solo nella toilette del locale 
notturno di via Veneto, ma an¬ 
che nella macchina del pro¬ 
prietario del locale, Paolo 
Vassallo. Ed è cosi che Ieri 
per l’ex gestore del night di 
via Lucullo. detenuto da mar¬ 
ito a Regina Coeli. si è avuta 
un’altalena di belle e cattive 
nuove. Perchè, una volta sta¬ 
bilito che a nascondere la 
droga è stato il produttore, 
è stato notificato a Vassallo il 
mandato di scarcerazione. Ma 
il proprietario del « Number 
One » non aveva ancora fat¬ 
to a tempo a rallegrarsi per 
il prossimo ritorno alla liber¬ 
tà che gli è stato notificato 
un altro ordine dì cattura per 
detenzione di stupefacenti, in 
base ad altri elementi. 

Pier Luigi Torri, intanto se 
ne sta, in compagnia di altri 
2 detenuti, nel carcere di 
Montecarlo, e probabilmente 
cl resterà anche più a lungo 
del previsto. Ha, infatti, alcu¬ 
ni conti da regolare con la 
magistratura francese, in rela¬ 
zione ai 50 milioni in contanti 
che sono stati trovati e seque¬ 
strati sul suo panfilo e che 
il produttore non ha denun¬ 
ciato alla dogana. Traffico di 
valuta, un reato che in Fran¬ 
cia comporta pene molto seve¬ 
re, che possono arrivare fino 
a 15 anni di reclusione e non 
vale ad alleggerire la posizio¬ 
ne del play boy, il fatto che 
egli si trovasse in territorio 
monegasco, ricadendo il> prin¬ 
cipato di Monaco sotto la giu¬ 
risdizione francese. L’estradi¬ 
zione, che sarà chiesta dal go¬ 
verno italiano subirà proba¬ 
bilmente qualche ritardo In 
attesa che i magistrati france¬ 
si decidano 11 da farsi. Intan¬ 
to, sono stati messi sono se¬ 
questro il lussuoso « Theseus » 
lo yacht di 47 metri, che, per¬ 
quisito fin nelle più intime in¬ 
telaiature, sarà venduto al¬ 
l’asta, insieme alle 2 Rolls 
Royce sempre di Torri, che 
dovranno servire come ini¬ 
ziali quietanze per la multa 
di 3 miliardi che il play-boy 
dovrebbe pagare per aver in¬ 
trodotto i 50 milioni senza 
averli denunciati. 

Sono rientrati da Montecar¬ 
lo i magistrati Stipo e Sica 
che conducono l'inchiesta sul 
« Number One ». Soddisfatti 
del lavoro compiuto, che era 
dedicato in particolare allo 
esame dei documenti ritrovati 
sul panfilo Theseus, sul quale 
sventola bandiera panamense; 
documenti esplosivi, che da 
vrebbero far tremare, a detta 
dei soliti informati, il produt¬ 
tore rinchiuso nella torre ma 
negasca. I documenti sono ri¬ 
masti a Monaco e arriveranno 
in Italia attraverso i canali 
diplomatici, come è d'obbligo 
in questi casi. Per il panfilo 
invece non è ancora finita, 
perchè si dice che verrà smon¬ 
tato pezzo per pezzo per tra 
vare altre eventuali «carte» 
importanti. 

E’ atteso l’interrogatorio del¬ 
l’avvenente modella bionda, 
Annabella, che si trovava in¬ 
sieme al ricco play-boy quan¬ 
do le manette gli sono scat¬ 
tate intorno ai polsi. La ra¬ 
gazza si trova ora a Milano 
ma dovrà deporre da un gior¬ 
no all’altro per informare gli 
inquirenti sugli ultimi sposta¬ 
menti di Torri. 

L’inchiesta va avanti ed i 
magistrati promettono grossi 
colpi di scena, e perlomeno, un 
altro arresto destinato a su¬ 
scitare scalpore; intanto si 
chiudono in un misterioso 
«nacomment» quando qual¬ 
cuno avanza qualche domanda 
precisa. 

Paolo Vassallo, però, resta 
in carcere. Ad accusarlo an¬ 
che se è stata riconosciuta 
secondo i magistrati la colpe¬ 
volezza di Torri, come lui ava 
va detto sin dal primo mo¬ 
mento è la deposizione di una 
ragazza, la fotomodella fran¬ 
cese Marie Jolande Aveline, 
nota nell’ambiente col nome 
di « Federika », sparita dal 
mese di marzo senza lasciare 
alcuna traccia, malgrado le ri¬ 
cerche per rintracciarla non 
siano mai state abbandonate. 
Federika, nel corso dei primi 
interrogatori aveva dichiarato 
che Paolo Vassallo, durante i 
« festini » nel suo apparta¬ 
mento si era iniettato cocaina 
insieme ad altri amici; questo 
sarebbe l’elemento che tiene 
ancora in galera il proprieta¬ 
rio del night. 

Contro il nuovo mandato di 
cattura 1 difensori di Vassallo, 
Luciano Revel e Giulio Gra¬ 
ditone, hanno presentato ri¬ 
corso in Cassazione, sostenen¬ 
do che non si può sostenere 
la detenzione di droga, in 
quanto non è possibile fare ia 
perizia di ciò che, secondo la 
testimonianza di Federika, 
Vassallo si sarebbe iniettato. 
Secondo 1 due avvocati l’indi¬ 
zio non regge per un mandato 
di carcerazione 
Vassallo comunque è riusci¬ 
to, se non altro, ad avere ra¬ 
gione del suo acerrimo nemi¬ 
co, appunto Pier Luigi Torri, 
che, secondo le affermazioni 
del proprietario del night ava 
va nascosto la cocaina per ro¬ 
vinarlo. I magistrati sembra¬ 
no essere arrivati alla Maturi 
conclusione. 
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Ferma risposta alle provocazioni padronali 


I lavoratori della terra si battono per migliori 


i di vita 


Scioperano gli operai yy e // e campagne il tempo se fermato 


della Fiorentini e OMP 
contro i licenziamenti 

Lotta articolata nell'azienda del presidente dell'Unione indù* 
striali - Ferma per tutta la settimana la fabbrica di Aprilia - Si pre¬ 
para una iniziativa di più vasto respiro in difesa dell'occupazione 

Appena fornati dalle ferie I lavoratori della Fiorentini si sono riuniti In assemblea e 
hanno deciso di proseguire l'azione di lotta contro I 45 licenziamenti e la riduzione dell'orario 
per altri 75 operai. Lo sciopero è iniziato Ieri stesso con tre astensioni dal lavoro dì mezza 
ora e proseguirà oggi con una fermata di un'ora nella mattinata. Dal dibattito, sviluppatosi 
nel corso dell'assemblea operaia, è emersa la necessità di estendere il movimento di lotta 

j (con tempi, modi ed obiettivi 


Zampilla l’acqua 
in via Caravaggio 
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Per inosservanza al codice della strada 

Oltre 400 pedoni 

multati a luglio 

Le contravvenzioni agli automobilisti sono state 
148.397 - 17 multe inflitte a esercenti pubblici 


Quattrocentocinque contrav¬ 
venzioni sono state inflitte ai 
pedoni del comune di Roma 
nello scorso mese di luglio e 
148.397 agli automobilisti. Del¬ 
le contravvenzioni elevate agli 
automobilisti solo 5.690 sono 
alate conciliate. Al primo po¬ 
sto fra le infrazioni riscontra¬ 
te figurano quelle alle norme 
che regolano la circolazione 
dei veicoli nei centri abitati 
ehe sono state 70.078 e al se- 
eondo posto quelle che riguar¬ 


da definire, ma che comun¬ 
que interessino i consigli di 
zona, la provincia, le struttu¬ 
re orizzontali del sindacato) 
in relazione al più vasto at¬ 
tacco ai livelli d'occupazione 
portato avanti dall’Unione in¬ 
dustriali in provincia di Ro¬ 
ma: 65 licenziamenti alla Vox- 
son, 35 licenziamenti richiesti 
alla Fimmett, 14 alla Borletti. 

« Le organizzazioni .sindaca¬ 
li FIOM, FIM. UILM — è 
scritto in un comunicato — 
nel riconfermare le proprie 
posizioni e la condanna nei 
confronti dell’attacco ai livel¬ 
li d’occupazione, si riuniranno 
nei prossimi giorni con le or¬ 
ganizzazioni camerali e le al¬ 
tre categorie colpite da ana¬ 
loghi provvedimenti per assu¬ 
mere decisioni per una inizia¬ 
tiva incisiva di lotta per la di¬ 
fesa e lo sviluppo della occu¬ 
pazione ». Stamane alle 10, 
presso l’Unione industriali si 
terrà un incontro 
Anche i lavoratori della 
O.M.P., la fabbrica di Aprilia 
nella quale la direzione ha 
deciso 52 licenziamenti (sui 
77 dipendenti dello stabilimen¬ 
to), sono scesi in lotta a par¬ 
tire da ieri per respingere il 
pesante provvedimento. L'as¬ 
semblea, riunitasi stamane, al 
rientro dalle ferie, davanti al¬ 
lo stabilimento, ha deciso al¬ 
l’unanimità. compresi gli ope¬ 
rai che non sono stati colpiti 
dal licenziamento, di non ri¬ 
prendere il lavoro e scendere 
in sciopero per l’intera setti¬ 
mana. 

Su richiesta del gruppo con¬ 
siliare del PCI al comune di 
Aprilia si è svolto ieri un in¬ 
contro tra il sindaco della cit¬ 
tadina e i rappresentanti sin¬ 
dacali accompagnati dai con¬ 
siglieri comunisti; questi ul¬ 
timi hanno anche chiesto che 
della questione della O.Mf. 
venga investito l’intero consi¬ 
glio comunale e che si convo¬ 
chi una riunione straordinaria 
allo scopo di esaminare i prov¬ 
vedimenti necessari per sal¬ 
vare il pasto di lavoro ai 52 

....... . , . , , operai. Nel corso dell’incontro 

Un impiegato che si avviava, in macchina, al lavoro ^ il sindaco si è impegnato ad 

ha demolito ieri una colonnina contenente una tubatura interessarsi direttamente: nei 

d'acqua in via Caravaggio: si è sprigionato un potente crossimi <riomi ha detto che 

zampillo di circa 30 metri, proprio davanti ali’etlificio convocherà i rappresentanti 

dove si progetta di instaurare la nuova sede della Re- dell’azienda 
gione, che ha allagato campi e scantinati prima che i T i risultato di questa prima 

vigili del fuoco potessero parare il guasto. fornata post feriale nelle 

Silvio Bulli, 32 anni, abitante in via Caravaggio 67. aziende metalmeccaniche è, 

dietro la Fiera di Roma, ieri alle 6,30 è salito in mac- auindi che i lavoratori non 

china per andare al lavoro. Forse per la scarsa illu- son ò lasciati prendere alla 

minazione della via, forse perche ancora assonnato e cnrovvista La sorpresa prepa- 

andato a finire contro una colonnina di un metro abbat- dai D adroni che sono ri- 

tendola. Dentro c’era una conduttura deiracqua marcia. ™ rei ai ifcenziamenti proprio 
che si e rotta e ha liberato un violento getto che ha sca- “ „ Vì ctohilimenti erano 

gliato indietro l’auto e si è innalzato fino a trenta metri. ^ f erra gosto. nella 

Sono accorsi i tecnici dell’Acea e i vigili del fuoco. snerinza così di « giocare di 
che hanno cercato di interrompere il flusso idrico, ma nino » e nrendere in con¬ 
ia cosa è stata piuttosto complicatale per parecchio tmoieST-li Si (tento per 

tempo l’acqua ha invaso la strada e i campi vicini. Se ' te?miSPcalcistici che 

non sono certo appropriati, 
- ma rendono bene il significa¬ 
to della manovra padronale) 
J* _ J _|1 J_ non ha avuto in definitiva l’e- 

COdlCe della Strada sito sperato. Se gli industria- 

_ li. infatti, contavano che le fe¬ 
rie rendessero più difficile or- 

O ganizzare una efficace rLspo- 
8 • sta di lotta e che in qualche 

m modo servissero per smontare 
nPIIItlll la combattività dei lavoratori. 

ebbene si sono evidentemente 
U sbagliati. Alla Fiorentini e al¬ 

la O.MP., la risposta è stata 

a _ _ infatti immediata e compatta: 

I senza esitazione i lavoratori 

sono scesi in sciopero; nelle 
■ ■■■■■■■■ altre aziende che ancora non 

IMlflllW hanno riaperto i battenti, con 

tutta probabilità, già al pri¬ 
mo giorno dì lavoro gli operai 

Utomobilisti sono State prenderanno decisioni analo¬ 
ghe. 

, x- lli- • Che cosa c’è dietro tutti que- 

te a esercenti pubblici sti licenziamenti? Lo hanno ri 

badilo più volte i sindacati: 
alle scuse della crisi nessuno 
dano le soste irregolari che crede più. Non che si voglia 


sono state 28303. 

I vigili urbani hanno inol¬ 
tre elevalo 20.777 contravven¬ 
zioni per inosservanza delle 
segnalazioni semaforiche. 2 609 
per inosservanza della mano 
da tenere. 573 per sorpassi ir¬ 
regolari. 17 multe sono state 
infine inflitte a esercenti pub¬ 
blici (bar. ristoranti, tratto¬ 
rie. tavole calde, ecc.) per tra¬ 
sgressioni ai regolamenti co¬ 
munali di polizia urbana, di 
igiene, di edilizia. 


Bambini terribili: furto e sassate 

In via Prenestina ha sorpreso un gruppetto di bambini che gli 
rubavano il mangianastri e la radio. Ha tentato di inseguire i 
monelli, ma quelli hanno reagito prendendolo a sassate. E' acca¬ 
duto a Nicola Di Stefano. 38 anni che l’altro ieri aveva parcheg¬ 
giato l'automobile nei pressi del borghetto Prenestino. Al ritorno 
ha visto 5 bambini di 8-10 anni di età che, aperta la portiera gli 
portavano via radio c mangiadischi. Quando si è gettato ali’in 
seguimento ì bambini gii hanno tirato dei sassi, colpendolo al 
riso. 

Tenta di rubare in piazzo di Spagna 

Mentre gli amici distraevano il commesso chiacchierando luì 
ha allungato una mano sgraffignando una manciata di banconote 
alla casa. Poi ha tentato di fuggire, ma è stato preso dopo un 
breve inseguimento. Si chiama Jaimc De Jesus. 27 anni, origina¬ 
rio della Colombia. Ha tentato il « colpo » in un negozio di Piazza 
di Spagna, ma è stato sorpreso ugualmente ed è finito dentro. 

Spara in aria per disperdere i teppisti 

Aggredito da una banda di giovinastri si è r.fugiato in un bar a 
S. Maria delle Mole e per difenderlo il proprietario ha dovuto esplo¬ 
dere alcuni colpi di rivoltella in aria. Guglielmo Curii, 26 anni, 
ieri mattina aveva litigato a Marino con un giovane. Quest’ultimo 
ieri notte si è voluto vendicare e ha aggredito il Curti con altre 15 
o 20 persone. Guglielmo Curii è fuggito a bordo della sua « Giulia * 
(tra J’altro scappando il giovane ha investito senza gravi conse¬ 
guenze un motociclista) e si è rifugiato nel bare di un amico in 
via dei Selci. Qui è cominciato un assedio rotto dai colpi di pi¬ 
llola a scopo intimidatorio sparati dal proprietario Mico Fre- 
guglia, 47 anni. 


negare che piccole e medie 
aziende, proprio per l’arretra¬ 
tezza anche tecnologica e la 
debolezza complessiva del tes¬ 
suto industriale romano, non 
risentano particolarmente i 
periodi di «bassa congiuntu¬ 
ra»; i sindacati hanno sem¬ 
pre sottolineato la necessità 
che si vada ad una svolta nel 
tipo di sviluppo parassitario 
che ha caratterizzato la capi¬ 
tale e ha trascinato con sè 
l’intera regione. Però, non si 
può parlare di crisi proprio 
nel momento in cui si verifi¬ 
ca una ripresa nell’industria 
in generale, tanto meno per 
aziende come la Voxson che 
sono passate da poco sotto il 
controllo di grandi gruppi 
multinazionali (nella fattispe¬ 
cie l’inglese EMI). Si tratta 
piuttosto di processi di ristrut¬ 
turazione determinati dalla 
« necessità » per i padroni di 
accrescere 1 propri profitti; 
ristrutturazione capitalistica 
che comporta un taglio degli 
organici e una intensificazio¬ 
ne dello sfruttamento. E’ an¬ 
che il caso della SNIA-Monte- 
dison di Colleferro, che sta 
chiudendo rimerò settore che 
produce bombolette aerosol; 
anche se non vi saranno licen¬ 
ziamenti diretti, è stato già 
comunicato che oltre 150 posti 
di lavoratori che andranno in 
pensione non verranno rico¬ 
perti con nuove assunzioni. 

C’è ancora un altro elemen¬ 
to che sembra di gran lunga 
il più importante per spiegare 
il perché di questa nuova on¬ 
data di licenziamenti: ormai 
fra pochissime settimane si 
aprirà la vertenza contrattua¬ 
le dei metalmeccanici, la più 
numerosa e combattiva cate¬ 
goria operala; non è certo un 
caso che gli industriali metal¬ 
meccanici e Fiorentini, presi¬ 
dente dell’Unione industriali 
in testa, inviino ora le lette¬ 
re di licenziamento. 


Case di cento-duecento anni fa, spesso manca anche la luce elettrica e l'acqua corrente - Costruiscono stalle moderne, ma non nuove abita¬ 
zioni - Le lotte degli ultimi anni e la nuova presa di coscienza dei braccianti - I successi ottenuti - Una dura lotta senza tregua dei contadini 


Il passaggio dalla città allu 
campagna non è immediato e 
indolore: attraverso le strade 
di borgata ti vengono strap¬ 
pati di mente i sogni, se an¬ 
cora li avevi, di vita tran¬ 
quilla, di pace dei campi, di 
rifugi tra le « buone abitudi¬ 
ni dei tempi passati », e ti 
rimane sulle spalle il peso di 
una città come Roma, con le 
sue gravi contraddizioni so¬ 
ciali, e con il suo sviluppo 
caotico e inumano. Ecco dove 
comincia l’Agro Romano: dal¬ 
le borgate dove, come a Pri¬ 
ma Porta, al Trullo, a Cinqui¬ 
na, risaltano in modo più 
drammatico la speculazione 
edilizia, lu disoccupazione, la 
vita ai confini della civiltà, 
dove la casa, se casa è, confina 
con la marrana, dove manca¬ 
no i servizi principali di un 
centro abitato, a partire dal¬ 
le scuole e dai posti di gioco 
decenti per i bambini fino alle 
fogne e ai servizi sanitari. 
Eppure è ancora Roma, an¬ 
che se chi vive in borgata è 
isolato come in un ghetto, 
quando si reca in città o ne 
fa ritorno usufruendo degli 
inefficienti e costosi servizi di 
trasporto pubblico. 

Le costruzioni 
« elettorali » 

In campagna, poi, è un ul- 
teriore balzo nel passato per 
Tasseuza di vita sociale, per 
la discriminazione cui sono 
sottoposti i lavoratori, per la 
nocività del tipo di lavoro, per 
lo stato incivile delle abita¬ 
zioni, per il perdurare e il 
perpetuarsi dei divario tra la¬ 
voratori e i funzionari paras¬ 
siti del padrone, per il grave 
contrasto tra i ricchi agrari 
e i piccoli contadini. 

Essi sono sempre più emar¬ 
ginati da una determinante 
funzione produttiva, costretti 
a cedere il passo alle aziende 
moderne e con grande capi¬ 
tale, costretti spesso a passa¬ 
re alte dipendenze degli agra¬ 
ri o a cercarsi un'altra occu¬ 
pazione quando i debiti non 
si possono più pagare e il 
lungo e pesante lavoro non è 
piti sostenibile. 

Intanto, finché - resistono 
sulla loro terra, o su quella 
assegnata loro dall'Ente Ma¬ 
remma, noti vivono in condi¬ 
zioni migliori di quelle dei 
braccianti: le case sono senza 
fognature, se uno le vuole se 
le deve costruire da solo, co¬ 
me le strade, che rimangono 
di terra battuta e senza illu¬ 
minazione. 

Durante il periodo eletto¬ 
rale — ci ha spiegato un con¬ 
tadino — Bonomi fa costruire 
qualche strada, ma in fretta e 
senza massicciata cosicché si 
rovinano subito. E’ chiaro che 


MASSIMO FRECCIA- 
TUCKWELL 
ALLA BASILICA 
DI MASSENZIO 

Alle 21,30 alla Basilica di Mas¬ 
senzio, concerto diretto da Mas¬ 
simo Freccia, cornista Barry Tuck- 
well (stagione sinfonica estiva del¬ 
l’Accademia di S. Cecilia, tagl. 14). 
In programma: Rossini c Semirami¬ 
de ». sinfonia; Mozart « Concerto 
in mi bemolle maggiore K. 417 » 
per corno e orchestra; Berlioz » Sin¬ 
fonia fantastica op. 14 ». Biglietti 
in vendita al botteghino dell’Acca¬ 
demia, in via Vittoria 6, dalle ore 
9 alle 14 e al botteghino della 
Basilica di Massenzio dalle 19,30 
in poi. 

URICA - CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA 
Via Flaminia 118, Tel. 36.01.702 

E’ fin d’ora possibile riconferma- 
re te Associazioni per la stagio¬ 
ne ’72/’73. Orario 9/13 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Riposo 

BASILICA S. COSMO E DAMIANO 

Alle 21,15 (Via dei Fori 
Imperiali), concerto di musica da 
camera: Antonio De Rose (chitar¬ 
ra), Christine Lacoste (violoncel¬ 
lo), Gianluca Petruccì (flauto). 
Musiche del XVIII sec. Ingresso 
libero 

ST. PAUL CHURCH (Via Nazio¬ 
nale) 

Alle 19.00, Via Nazionale. Con¬ 
certo dell’organista John Tick- 
ner 

PROSA - RIVISTA 

ANFI1EAIRO DELLA QUERCIA 
DEL TASSO (Gianicoto Tele¬ 
fono 561.700) 

Alle 21,30 ultime repliche ■ Asi¬ 
naria ». T. M. Plauto con Giusi 
Raspani Dandolo, Vittorio Con- 
già. Vinicio Sofia, L. Chiari, S. 
Ammirata. 5. Aricò. M. Bonmi. 
G. Donato. M. Francis, M. Ro- 
manato Regia di Serigo Ammirata 
DELLE MUSE (Via Fori!. 43 - 
Tel. 86.29.48) 

Imminente inizio nuova stagione 
con il lavoro « Sulla curiose rivo¬ 
luzione di un rompiscatole » far¬ 
sa ma non troppo di M. Chioc- 
chio con E. Del Giudice, Spaziani, 
Belletti, M. Chiocchio. Regia del¬ 
l'autore 

TEA1RO D'ARTE DI ROMA (Crip¬ 
ta della Basilica di S. Antonio • 
Via Mesulane 124 Tel. 770551) 
Riposo 

TEATRO IL CASTELLO (Cestello 
Chigi Castel Fusano • Tele». 
6020600) 

Alle 21.45 ripresa dello spettaco¬ 
lo « Sangue + fango — Logos 
Passione » con Elsa De Giorgi e 
il suo vavaio 

TEATRO MOBILE AD OSTIA 
(Arena Cucciolo) 

Alle 18.30 il teatro Mobile ore* 

• Massi mone e il re troppo man¬ 
gione » di Luisa Accati in collab 
con la C.ia dei Burattini di To 
rino Spettacolo per bambini 
VILLA ALDOBRANDINI (Via Na¬ 
zionale Tel. 67.95.129) 

Alle 21.30 a grande richiesta ul¬ 
tima settimana di replica XIX 
Estate di Prosa Romana di Chec- 
co e Anita Durante con Leila Duc¬ 
ei in « Paura? 90! » di U. Pai- 
merini. Regia di Checco Durante. 
Dal 28 » La trovata di Paolino » 
di Ettore Petrolini 

CABARET 

FANTASIE DI IRASTEVERE (Via 
S. Dorotea, 8 Tel. 689.18.71) 
Alle 21 nuovo spettacolo di puro 
fololkre italiano 

PIPER MUSIC HALL (Via raglia¬ 
mento. 9) 

Alle 22 nuovo complessa • I Sel¬ 
vaggi » 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINELLI (T. 7303318) 
Quanta bella figlia di... con T. 
Torday (VM 18) S « • rivista 
Nuovo Straap taauaa Interna*. 
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Due immagini della situazione delle campagne: via libera all a speculazione edilizia nell'agro romano e i tuguri dove sono 
costretti a vivere i lavoratori 


sono falle solo per prendere 
voti ». Anche i contadini non 
hanno l’acqua potabile e de¬ 
vono spesso usure quella por¬ 
tata dalle autobotti. Un pro¬ 
blema comune a tutti i lavo¬ 
ratori della zona è quello del¬ 
le scuole per t figli: sono po¬ 
che e distanti dalle aziende 
e i ragazzini devono essere 
accompagnati in macchina o, 
come succede quasi sempre, 
far chilometri a piedi. Ci so¬ 
no poi situazioni assurde co- 
vie quella di due scuole di¬ 
stanti quattro chilometri: 
l’una, quella di Procoio Vec¬ 
chio. con aule bellissime e 
giardini e dove tre maestre 
insegnano a dieci bambini; 
l'altra, quella di Colonia Ve¬ 
neta, ricavata da una stalla, 
umida, riscaldata solamente 
da due stufe a legna, dove 
l'anno scorso sono stati ospi¬ 
tati trenta o quaranta bam¬ 
bini. I figli dei lavoratori, co¬ 
munque, studiano fino a 14 
anni, quasi nessuno continua 
ad andare a scuola per mo¬ 
tivi di costo e di distanza: 
dopo poco cominceranno ad 
andare a lavorare in città. 


A volte si introducono del¬ 
le innovazioni, si comprano 
macchinari per l’agricoltura o 
(assai raramente per la veri¬ 
tà) si modernizzano le stalle, 
ma ecco che i macchinari non 
vengono utilizzati appieno, 
ecco che nelle stalle le vac¬ 
che muoiono per un raccolto 
fatto andar a mule e i ritmi 
di lavoro aumentano molto 
più rapidamente che non il 
numero dei vaccari, deter¬ 
minati e controllati, orologio 
alla mano, come alla catena 
di montaggio. In questi casi, 
poi. si assiste all’assurdo con¬ 
trasto tra le bestie che otten¬ 
gono locali più piditi e con- 
fortevoli dotati di acqua cal¬ 
da, e il vaccaro, nella cui casa 
manca il bagno o la doccia 
e l’umidità passa attraverso 
il tetto e i muri vecchi. 

Le case sono dei padroni e 
vengono date come parte del 
salario: rare sono le costruzio¬ 
ni recenti, quasi tutte hanno 
cento-duecento almi. I servizi 
igienici sono spesso in comu¬ 
ne e quasi sempre non sono 
che piccoli gabinetti. E' ac¬ 


caduto che in un'azienda il 
padrone abbia fatto adattare 
una stalla a doccia comune, 
dove i lavoratori avrebbero 
dovuto lavarsi tutti insieme, 
uomini e donne, giovani, vec¬ 
chi e bambini: ancora soldi 
sprecati. 

Un duro colpo 
alla «pace rurale» 

In alcune case di braccianti 
c'è la luce ma, a differenza 
che nella casa del fattore, 
manca la corrente industriale 
per cui l’uso di elettrodome¬ 
stici diviene talmente costoso 
da non essere nemmeno pre¬ 
so in considerazione. Molte 
volte la luce non c’è e si deve 
ricorrere al gas o alle batte¬ 
rie. Cosi, l'acqua non è pota¬ 
bile e bisogna andare a pren¬ 
derla al pozzo. Tutto ciò a 
soli dieci o venti chilometri 
dal centro di Roma. 

Dall’esplosione delle lotte 
del 1969 a oggi, la presenza 


del sindacato nette aziende ha 
dato un duro colpo alla « pace 
rurale » predicata da Bonomi 
e desiderata dagli agrari, ha 
smascherato finalmente il pa¬ 
ternalismo, ha liberato i la¬ 
voratori da secolari timori. 
I braccianti prima e i vac¬ 
cari poi sono entrati con for¬ 
za nella battaglia per la li¬ 
berazione dallo stato di su¬ 
bordinazione nell'azienda, per 
la possibilità di esercitare una 
funzione permanente di con¬ 
testazione delle scelte padro¬ 
nali e di contrattazione del 
modo di produzione. 

L'inizio è stato diffìcile: i 
braccianti si sono trovati di 
fronte l’atteggiamento degli 
agrari che opponevano, e ten¬ 
tano di opporre tutt’ora, un 
netto rifiuto alle loro riven¬ 
dicazioni: una reazione dura 
e irrazionale, che coinvolgeva 
l’intera azienda. Si minaccia¬ 
va di chiudere, di vendere le 
vacche, si proibivano gli stra¬ 
ordinari (oramai determinan¬ 
ti per la produzione, data la 
bassissima occupazione), si li¬ 
cenziavano i lavoratori più 



Schermi e ribalte 


CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352.123) 
Acquasanta Joe, con L. Tate 

A ^ 

ALFIERI (Tel. 290.251) 

Acquasanta Joe, con L. Tate 

A £ 

AMBASSADE 

La dama rossa uccide 7 volte 
con B. Bouchet (VM 14) G £ 
AMERICA (Tel. 586.168) 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR £££ 

ANTARE5 (Tel. 890.947) 

Nel buio non ti vedo ma ti sento, 
con 5. Jullien (VM 18) DR £ 
APPIO (Tel. 779.638) 

Valeria dentro e iuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR £ 
ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tel. 353.230) 

Froge, con R. Millanti 

(VM 14) OR * 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 

La mano lunga del padrino 
A. Celi (VM 18) A £ 

AVANA (Tel. 5115105) 

Anno 2118 progetto X, con C. 

George A $ 

AVEN1 INO (Tel. 572.137) 
Chiusura estiva 
BALDUINA (Tel. 347.592) 

Unico indizio una sciarpa gialla, 
con F. Dunaway G £ 

BARBERINI (Tel. 471.707) 

Sette scialli di seta gialla, con A. 
Stetten (VM 14) G £ 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Una cavalla tutta nuda, con R. 
Montagnani (VM 1Q) C à 

CAPI IDI (lei. 393.280) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A * 

CAPRANICA (Tel. 679246S) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (Tel. 6792465) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR £ 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Rivelazioni di un maniaco ses¬ 
suale al capo della squadra mo¬ 
bile, con F. Granger 

(VM 18) G » 
COLA DI RIENZO del. 350.584) 
Anche se volessi lavorare che 
(accio? con N. Oavoli OR £ 
OUE ALLORI (Tel 273.207) 
Anche se volessi lavorare che 
taccio? N. Davoli DR & 

EDEN (Tel. 380.188) 

Abuso di potere, con F. Staliord 

OR * 

EMBASST (Tel. 670.245) 

Perchè quelle strane gocce di san¬ 
gue sol corpo di Jennifer? con 
E. Fenech (VM 14) G £ 

EMPIRE (Tei. 857.710) 

La dama rossa uccide 7 volle 
con 8. Bouchet (VM 14) G $ 
ETOILE dei. 68.75.561) 

Chiusura estiva 

EURCINE (Piazza Italia. 6 EUR 
Tel. 591.09.86) 

La notizia ringrazia, con E.M. Sa¬ 
lerno (VM 14) DR 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La mano lunga del padrino 
con A. Celi (VM 18) A $ 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Alla ricerca del piacere, con F 
Granger (VM 18) C » 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Chiusura estiva 
GALLERIA (Tal. 673.267) 
Chiusura estiva 
GARDEN (Tal. 582.848) 

Anche aa votassi lavorare che 
faccio? con N. Davoli DR £ 
GIARDINO (Tal 894.940) 

Amo mia moglie, con E. Gould 

(VM 18) S »* 

GIOIELLO 

CtN avete latto a Solente?, con 
P. Tasti (VM 18) O • 


GOLDEN (Tel. 75S.002) 

Verena la contessa nuda, con II. 
Blanth (VM 18) G ® 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 
Tel. 63.80.600) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) OR ® 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Un solo grande amore, con L. 
Bosè S £ 

KING (Via Fogliano, 3 > Tele¬ 
fono 831.95.41) 

La polizia ringrazia, con E.M. 
Salerno (VM 14) DR SS 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

Così sia, con L. Merenda A S 
MAJESTIC (Tel. 679490B) 

La grande scrofa nera, con R. 
Rassimov (VM 18) DR 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Doc, con F. Donaway A £ 
MERCURI 

Gli occhi freddi della paura, con 
G. Radi G * 

METRO ORIVE-IN (T. 609.02.43) 
Sesso in gabbia 

ME1KUPOLIIAN (Tel. 689.400) 
Il tuo vizio è una stanza chiusa 
e solo io ne ho la chiave, con 
L. Pistilli (VM 18) G 

MIGNON O'ESSAI (Tel. 869.493) 
Chiusura estiva 

MOOERNETTA (Tel. 460.282) 

Il paese del sesso selvaggio, con 
I. Rassimov (VM 18) DR £ 
MODERNO (Tei. 460.285) 

Le calde notti del Decameron, con 
A West DR » 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) S £ 

OLIMPICO (Tel. 396.26.36) 

Cosi sia (prima) 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

I cavalieri della tavola rotonda, 
con R. Taylor A £ 

PARIS 

Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR 

PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Boti in thè Band (in english) 
OLIATI PO FONTANE 
Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F. Granger 
(VM 18) G £ 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 

I terrificanti delitti degli assassini 

della Via Morgue, con J. Ro- 
bards (VM 14) DR ££ 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 

La vacanza, con V. Redgrave 

(VM 18) DR ££ 
RADIO CITY (Tel. 464.1021 

II rally dei campioni DO £ 
REALE (Tel. 5810234) 

Decameron proibitissimo, con F. 
Agostini (VM 18) A £ 

REX (Tel 884.165) 

Chiusura estiva 
RITZ (Tel. 837.481) 

Taking oli, con B. Henry 

(VM 18) SA ££ 
RIVOLI (Tel. 460.883} 

La cagna, con M. Mastroiannl 

OR £££ 

ROXY (Tel. 870.504) 

Chiusura estiva 
ROYAL (Tel. 770.549) 

I senza Dio, con A. Sabato 

A £ 

ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Satana in corpo, con V. Price 
(VM 18) DR £ 

SALONE MARGHERITA (Telefono 
679 14.39) 

Ann and eve, con G. Petré 

(VM 18) DR £ 
SAVOIA (Tel. 865.023) 

II paese del sesso selvaggio, con 

I. Rassimov (VM 18) DR £ 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

Don Camillo a I giovani d’oggi, 
con G. Moschin SA £ 

SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 

I familiari delle vittime non sa¬ 
ranno avvartitl, con A Sabato 

« • 


TIFFANY (Via A. De Pretls • Te¬ 
lefono 462.390) 

Inga, io ho voglia, con M. Lilje 
dahl (VM 18) S £ 

TREVI (Tel. 689.619) 

Mimi metallurgico lerito nell’ono¬ 
re, con G. Giannini SA ££ 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Fango, sudore e polvere da sparo 
con G. Grimes DR £££ 

UNIVERSAL 

Rivelazioni di un maniaco sessua¬ 
le al capo della squadra mobile 
con F. Granger (VM 18) G £ 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Valeria dentro e fuori, con B. 
Bouchet (VM 18) DR £ 
VITTORIA (Tel. 571.357) 

Via col vento, con C. Gable DR £ 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: Nudisti all’isola di Sylt, 
con H. Tappcrt (VM 18) S £ 
ACILIA: Il clandestino 
AFRICA: Ehi, amico sei morto 
AIRONE: Abuso di potere, con F. 

Staliord DR £ 

ALASKA: Borsalino, con J. P. Bei¬ 
mondo G £ 

ALBA: Il rivoluzionario, con J. 

Veight DR £* 

ALCE: chiusura estiva 
ALCYONE: Anno 2118 progetto X, 
con C. George A £ 

AMBASCIATORI: I piaceri della 
tortura, con S. J. Rose 

(VM 18) DR £ 
AMBRA JOVINELLI: Quante belle 
figlie di... con T. Torday (VM 
18) S * e rivista 
ANIENE: I magnifici 7, con Y. 

Brynner A £££ 

APOLLO: Ricatto di un commis¬ 
sario ad un giovane indiziato di 
reato, con P. Neiret DR ££ 
AQUILA: Hei amico è tornato Sa¬ 
bati hai chiuso un’altra volta, 
con L. Van Cleef A £ 

ARALDO: Le manie di Mister Win- 
ninger, con W. Wehlfahret 

(VM 14) G £ 
ARGO: Chiusura estiva 
ARIEL: Quando gli uomini arma¬ 
rono la clava e con le donne fe¬ 
cero din don, con A. Sabato 

(VM 18) C £ 
ASTOR: Donne in amore, con A. 

Bates (VM 18) S «££ 

ATLANTIC: I Ire moschettieri, con 

G. Kelli A ££ 

AUGUSTUS: Brivido nella notte, 
con C. Eastwood 

(VM 14) DR £ 

AUREO: Decameroticus, con O. De 
Sanctis (VM 18) C £ 

AURORA: La valle del mistero, 
con R. Egan A £ 


Le «Iste che appaiono a cca nto 
al titoli del film corrispondono 
eli* seguente classificazione dei 


A a» A v v ent ur oso 
C m Comico 
DA a Disegno animato 
DO m D ocum entario 
DR m Drammatico 
G e» Giallo 
M m Musicalo 
B m Sentimentale 
■A d Satirico 
8M m Storico-mitologico 
Il nostro giudizio sai film vie¬ 
ne e s pres so noi modo se¬ 
guente: 


£££££ » etcedowol e 
££££ c ottimo 
£££ a buono 
£f a discrete 
£ a mediocre 

VM II 1 vietato ai mino»! 
di 18 anni 


AUSONIA: Spiaggia infuocata, con 
J. P. Beimondo 

(VM 14) A ££ 
AVORIO: Confessioni intime di tre 
giovani spose, con R. Vallee 

(VM 18) S £ 

BELSITO: 10 Incredibili giorni, con 

M. Jobert G £ 

BOITO: L’altra faccia dell’amore, 
con R. Ch 

BRANCACCIO: Una sull’altra, con 
J. Sorel (VM 18) G £ 

BRASIL: Konga, con J. Conrad 

A ^ 

BRISTOL: Venga a prendere la tin¬ 
tarella da noi 

BROADWAY: Spiaggia infuocata, 
con J. P. Beimondo A ££ 

CALIFORNIA: Amanti ed altri 
estranei, con B. Bedelie S ££ 
CASSIO; n.p. 

CLODIO: Chiusura estiva 
COLORADO: Attila, con A. Quinn 

SM £ 

COLOSSEO: Ercole contro i tiranni 
di Babilonia 
CORALLO: Hutla Hulla 
CRISTALLO: Lord Jim, con P. O’ 
Toole DR ££ 

DELLE MIMOSE: Spara Gringo 
spara 

DELLE RONDINI: Il ritorno di 
Godzilla 

DEL VASCELLO: Il sergente Klems, 
con P. Strauss A ££ 

DIAMANTE: Indagine di un gior¬ 
nalista sulla mafia del scaso 
DIANA: Amanti ed altri estranei, 
con B. Bedelie S ££ 

DORIA: La morbida pelle della dol¬ 
ce Susanna 

EDELWEISS: Avventura nella giun¬ 
gla, con L. Gossctt DK ££ 
ESPERIA: Si può fare amigo? con 
B. Spencer A £ 

ESPERO: Commandos in azione, con 
A. Murphy G £ 

FARNESE; Petit d'essai (Manfre¬ 
di): Rosolino Paterno soldato 
SA £ 

FARO: La grande battaglia, di Y. 

Ozerov DR £ £ 

GIULIO CESARE: I corvi ti sca¬ 
veranno la fossa, con G. Hill 

A £ 

HARLEM: Riposo 
HOLLYWOOD: Decameroticus, con 
De Sanctis (VM 18) C £ 
IMPERO: Occhi bianchi sul pia¬ 
neta terra, con C. Heston 

(VM 14) DR £ 
INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La violenza: quinto potere, 
con E. M. Salerno DR ££ 
JONIO: E venne l'ora della ven¬ 
detta, con J. Colten A £ 

LEBLON: L'uomo venuto dalla 
pioggia, con M. Jobert 

(VM 14) G £ 
LUXOR: Il mercenario, con F. Nero 

A £ 

MACRYS: Chiusura estiva 
MADISON; Inchiesta su un delitto 
della poliria, con J. Brel 

DR ® ^ 

NEVADA: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A £ 

NI AG ARA: Agguato sul grande 
fiume A £ 

NUOVO: Non torno a casa stasera, 
con S. Kr.ight (VM 18) DR ££ 
NUOVO FIDENE: n.p. 

N. OLYMPIA: Ossessione, con M. 

Girotti (VM 16) DR ££££ 
PALLADIUM: Amori segreti di Giu¬ 
lietta e Romeo 

PLANETARIO: Chiusura estiva 
PRENESTE: La vestale di Satana, 
con D. Seyrig (VM 18) DR ££ 
PRIMA PORTA: Che cosa dici ad 
ad una signora nuda? 

(VM 18) DO ££ 
RENO: I duo gladiatori 
RIALTO: Costa Azzurra 
RUBINO: Chiusura estiva 
SALA UMBERTO: Inchiesta di un 
procuratore tu un albergo di tol¬ 
leranza, con T.' Taylor 

(VM 18) Q 9 


combattivi e si faceva in mo¬ 
do che non fossero riassunti 
da nessuno nella zona. 

Ma era questo un muro de¬ 
stinato a infrangersi di fron¬ 
te alla forza rapidamente cre¬ 
sciuta dei lavoratori della 
campagna, di fronte alla pre¬ 
sa di coscienza di questa ca¬ 
tegoria che riusciva a colle- 
gare la propria situazione e 
la propria lotta alla realtà 
della città, denunciando un 
altro retroscena della piaga 
della speculazione edilizia e 
delle scelte disordinate e di 
classe del governo, della pro¬ 
vincia e del comune, attuate 
ai danni dei braccianti e dei 
contadini come degli altri la¬ 
voratori e dei consumatori. 

Il processo erompente del¬ 
le lotte sindacali non poteva 
essere più fermato e prendeva 
toni da movimento di libera¬ 
zione: si effettuano forti scio¬ 
peri, si fanno picchetti di not¬ 
te e di giorno nelle aziende 
sparse nella campagna, si su¬ 
perano la diffidenza, la pau¬ 
ra dei lavoratori delle azien¬ 
de più piccole, si fanno ma¬ 
nifestazioni e comizi nelle 
borgate e in città, si tengono 
assemblee all’interno delle 
stesse aziende, nelle stalle, da¬ 
vanti alla casa del fattore o 
del padrone. 

Molte conquiste sono state 
ottenute: i delegati eletti in 
ogni posto di lavoro, il dirit¬ 
to di tenere assemblee in 
azienda, la sede per la se¬ 
zione sindacale all'interno di 
alcune aziende, sono stati rin¬ 
novati i contratti e raggiunti 
accordi che per la loro im¬ 
portanza superano spesso 
quelli nazionali. 

Questo tuttavia non ha com¬ 
portato una tregua nella lot¬ 
ta dei braccianti: sono suc¬ 
cessi cui non intendono e non 
possono rinunciare e che de¬ 
vono superare ed estendere 
per uscire definitivamente dal 
passato. 

Lorenzo Battino 


E' nata 
Lorella 
Aizellino 

La casa del compagno Duilio 
Azzelino è stata allietata dal¬ 
la nascita della piccola Lo¬ 
rella. Fiocco rosa, dunque, per 
il compagno Azzerino che è di¬ 
pendente della GATE, la tipo¬ 
grafia dove si stampa il nostro 
giornale. A Duilio e alla sim¬ 
patica signora Silvana giun¬ 
gano dall'(7nifà le più vive 
felicitazioni. 


SPLENDID: All’ovest di Sacramento 
TIRRENO: Chiusura estiva 
TRIANON: Forza G, con R. Salvino 

A £ 

ULISSE: Ore 10,10 attentato 
VERBANO: A 007 missione Gold- 
Hnger, con S. Connery A £ 
VOLTURNO: Desideri e voglie paz¬ 
ze di tre insaziabili ragazze, con 
E. Fenech (VM 18) 5 £ 

TERZE VISIONI 

BORG. FINOCCHIO: Chiuso per 
restauro 

DEI PICCOLI: Chiusura estiva 
ELDORADO: Chiusura estiva 
NOVOCINE: Roma come Chicago, 
con J. Cassavetes 

(VM 14) DR £ 
ODEON: Lo chiamavano sergente 
Blu 

PRIMAVERA: Riposo 

ARENE 

ALABAMA: n.p. 

CHIARASTELLA: n.p. 

COLUMBUS: Riposo 
CORALLO: Hulla Hulla 
DELLE PALME: Sedotti e bidonati, 
con Franchi e Ingrassia C £ 
FELIX: Qualcuno dietro la porta. 

con C. Bronson DR ££ 

LUCCIOLA: Il terrore negli occhi 
del gatto, con M. Sarrazin 

(VM 14) G * 
MESSICO: Amore coniugale, con 
T. Milian (VM 14) DR ££ 
NEVADA: La brigata del diavolo, 
con W. Holden A £ 

NUOVO: Non tomo a casa stasera, 
con S. Knight (VM 18) DR £ £ 
ORIONE: Tarzan e il figlio della 
giungla, con M. Henry A £ 
PARAOISO: Sole rosso, con C. 

Bronson A £ 

S. BASILIO: La donna degli altri 
è sempre più bella 
TIBUR: Riposo 
TIZIANO: n.p. 

TUSCOLANA: li colosso di Bagdad 

SAIE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Giovedì riapertura 

DELLE PROVINCE: Jerry Land cac¬ 
ciatore di spie, (VM 14) G * 
DON BOSCO: Ballata di un pistolero 
con A. Ghidra A % 

ORIONE; Tarzan • il figlio della 
giungla, con M. Henry A £ 

FIUMICINO 

TRAIANO: Le 5 lacca della violenza 

con H. Silva (VM 18) M £ 

LOCALI CHE PRATICANO OGGI 
LA RIDUZIONE ENAL-AGiS: Al¬ 
ba, Airone, America, Archimede, 
Argo, Ariel, Augustus, Aureo, Au¬ 
sonia, Avana, Balduina, Beisito, 
Brasil, Broadway, California, Capi- 
tol. Colorado, Clodio, Cristallo, Del 
Vascello, Diana, Doria, Due Allori, 
Eden, Eldorado, Espcro, Garden, 
Giulio Cesare, Holiday, Hollywood, 
Majestic, Nevada, New York, Nuo¬ 
vo, Nuovo Golden, Nuovo Olympia, 
Olimpico, Oriente. Planetario, Pri¬ 
ma Porta, Reale, Rea, Rialto, Rexy, 
Trajano di Fiumicino, Trianon. 
Triomphe, Ulisse. - TEATRI: De* 
Servi, Rossini, Satiri. 

AVVISI SANITARI 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA oermaioiogo 
Diagnosi e cura sclerosante (ambulo 
toriate, senza operazione) delie 

EMORROIDI e VENE VARKOSE 

Cure delle eompOcazIonh ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree. Patte, Disfunzioni sessuali 

VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tei. 354.501 - Ora 6-20j testivi 8-13 
(Autorlzzaziona dal Mlnlstaro Sanili 
n 778/223151 dal 29 Maggio IBM) 
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Lo forte posizione dei paesi africani piegherà l'intransigenza del difensore dei razzisti Brtmdage? 

RHODESI A ; OGGI SI DECIDE 

Richiamo dell’ONU alla RFT 
contro i razzisti di Jan Smith 


In una nota al governo di Bonn Waldheim parla di contrasti con le sanzioni contro la Rhodesia ordinate dal- 
l'ONU - La decisione sulla espulsione o meno dei razzisti sarà presa oggi dalla Assemblea plenaria del CIO - La 
questione dei passaporti e il tentativo di Brundage di scaricare il «caso» della Rhodesia sul governo inglese 


Dal nostro inviato 

MONACO. 21 

Peccato che gli organizzatori 
tedeschi — notevoli per effi¬ 
cienza ma insuperabili per te¬ 
traggine — non abbiano pen¬ 
sato a installare un totalizza¬ 
tore sul « caso » Rhodesia. Al¬ 
meno così si avrebbero le «quo¬ 
te * e quindi delle indicazioni 
più o meno autorevoli su come 
finirà. Per ora siamo sempre 
ancorati alle ipotesi: si ri¬ 
tirano i paesi africani: la Rho¬ 
desia toglie il disturbo e torna 
a casa, magari per accattivarsi 
la benevolenza dei tedeschi e 
del CIO; l'assemblea plenaria 
del CIO sconfessa Brundage ed 
espelle la Rhodesia oppure si 
riesce a trovare una soluzione 
accettabile, dai paesi africani. 

Questa mattina la questione 
Rhodesia è stata affrontata 
dall’Esecutivo del CIO. or¬ 
ganismo tenebroso e spagnole¬ 
sco, nei senso che il « caudillo * 
Brundage decide, gli altri ap¬ 
provano. Di ciò che è stato di¬ 
scusso in questa « camera ca- 
ritatis » non è filtrato un bel 
nulla, tutti si sono detti vin¬ 
colati al silenzio almeno fino a 
domattina quando le conclusio¬ 
ni dell’Esecutivo verranno por¬ 
tate all’assemblea plenaria del 
CIO. I membri del supremo or¬ 
ganismo sportivo, una volta par¬ 
titi lancia in resta a favore 
della Rhodesia (« sorry », di¬ 
mentichiamo. sempre «del sud*), 
faranno marcia indietro? La 
scappatoia per poter uscire dal- 
l'« impasse » con tutti gli onori 
c’è. 

II machiavello lo hanno for¬ 
nito i paesi africani con la ri¬ 
soluzione dei loro Comitati 
olimpici che tuttavia, con la 
consueta apertura democratica, 
l’Esecutivo del CIO non ha 
neanche voluto prendere in 
considerazione. Due i punti so¬ 
stanziali della risoluzione afri¬ 
cana: in primo luogo la ricon¬ 
ferma — ad onta di tutte le 
chiacchiere sulle pretese frat¬ 
ture o cedimenti — del vasto 
fronte antirazzista e della con¬ 
dizione dell'allontanamento del¬ 
la Rhodesia per prendere par¬ 
te ai Giochi: in secondo luogo, 
sul piano pratico, la richiesta 
della « identificazione » dei 
membri della equipe rhodesia¬ 
na attraverso dei documenti 
ufficiali, quindi dei passaporti. 
E’ noto, infatti, che norma vin¬ 
colante per far partecipare i 
rhodesiani alla Olimpiade è far- 



I ciclisti azzurri Cardi, Rossi e Morbiatto discutono con 
l'accompagnatore Bianchetto 


li figurare come cittadini bri¬ 
tannici. E poiché è altrettanto i 
noto che la Gran Bretagna non 
si è neanche sognata di rila¬ 
sciare ai membri della squadra 
di Jan Smith dei lasciapassare, 
i rhodesiani potrebbero essere 
squalificati e allontanati in 
quanto non più mistificatali co¬ 
me « inglesi ». 

Come si vede il ministro in¬ 
glese si è limitato a rilanciare 
la palla a Brundage. 

Insomma la strada per risol¬ 
vere l’inghippo c’è. bisogna ave¬ 
re la volontà. L’annuncio che il 


%^monnto 


I flash | 


• A Monaco piove e fa fred¬ 
do. La temperatura è stata 
ieri di 9 gradi come minima 
e di 18 gradi come massima 

• le previsioni per oggi non 
accennano ad alcun migliora¬ 
mento. Nel « clan » italiano 
quelli che sono maggiormente 
preoccupati sono i dirìgenti 
dell’atletica leggera, con il pre¬ 
sidente Nebiolo in testa, i qua¬ 
li stanno già studiando la pos¬ 
sibilità di far tornare tutta la 
squadra azzurra in Italia, ma¬ 
gari in una località della Lom¬ 
bardia o del Piemonte. 

Comunque saranno seguite 
attentamente te evoluzioni del¬ 
le condizioni atmosferiche e 
•I più tardi questa sera i di¬ 
rigenti italiani prenderanno 
una decisione al riguardo. Non 
per nulla con un'ora di aereo 
si toma in Italia. 

• L'italiano Giancarlo Ferrari 
ha vinto i campionati intema¬ 
zionali di tiro con l'arco, svol¬ 
tisi a Varsavia, con il punteg 
gio di 2410. Ai secondo ed al 
quarto posto si sono classificati 
altri due italiani: Sante Spi- 
garelli (2373) e Alfredo Mas- 
sazza (2324). 

Ferrari e Spìgarelli fanno 
parte della squadra azzurra al¬ 
le Olimpiadi di Monaco. 

• Circa 150 autisti di taxi han¬ 
no provocato ingorghi nel cen¬ 
tro di Monaco inscenando una 
manifestazione di protesta con¬ 
tro le scarse vie di accesso al 
villaggio olimpico. 

I tassisti che hanno definito 
la loro protesta « spontanea » 
•I sono messi a girare in cir¬ 
colo attorno al centro cittadi¬ 
no bloccando il traffico. La 
polizia ha impiegato rinforzi ed 
elicotteri per districare il gro¬ 
viglio di macchine. 

Poi quando ci si è accorti 
che anche questo sistema non 
funzionava gli agenti hanno 
scattato fotografie dei taxi che 
avevano partecipato alla pro¬ 
testa. 

• Numerose nuotatrici austra¬ 
liane hanno dovuto strapparsi 
le sopracciglia per consentire 
ai medici olimpici di accertare, 
come prescritto dal regolamen¬ 
to dei giochi, il loro sesso. Que- 
tl’esame è normalmente fatto 
mediante l'analisi dei capelli. 
Le atlefe se ne strappano uno 
e lo consegnano ai medici i 
quali dopo averlo analizzato, 
stabiliscono ufficialmente il 
sesso della concorrente. Ma le 
nuotatrici australiane hanno tra¬ 
scorso tanto tempo ad allenarsi 
In piscina da rendere i loro ca¬ 
pelli troppo sottili per quel tipo 
4’esame. Si è cosi dovuto ricor- 

alle sopracciglia. 


• La statunitense Olga Con- 
nolly, medaglia d'oro nel lancio 
del disco, ha dichiarato che ol¬ 
tre la metà delle componenti 
della squadra di atletica legge¬ 
ra del suo paese sono d'accor¬ 
do con lei nell'awersare la 
norma diretta a limitare il nu¬ 
mero delle loro interviste ai 
giornalisti. 

• Da Southampton in Inghil¬ 
terra si apprende che la polizia 
ha citato in giudizio il nuotato¬ 
re Ray Terrell per possesso di 
marijuana. Lo sportivo dovrà 
comparire di fronte al magi¬ 
strato l'8 settembre. Terrell è 
stato escluso dalla squadra 
olimpica due settimane fa per 
motivi disciplinari. 

• La Corte Suprema delle Fi¬ 
lippine ha deciso che la squa- 
dra olimpica nazionale parteci¬ 
perà ai giochi di Monaco. La 
decisione era rimasta in sospe¬ 
so perché sembrava inopportu¬ 
no far partecipare la squadra 
ai giochi dopo i recenti disastri 
naturali che hanno colpito il 
paese. La delegazione filippina 
è composta da 54 atleti e 23 di¬ 
rigenti. 


CIO si è rivollo al governo in¬ 
glese per « accertare se i rho¬ 
desiani siano tuttora, legalmen¬ 
te. sudditi britannici » e il fatto 
che la squadra etiopica abbia 
annullato all'ultimo momento la 
prenotazione del volo per rien¬ 
trare in patria e un nuovo in¬ 
tervento del governo tedesco sul 
Comitato organizzatore perché 
si trovi una soluzione che non 
danneggi le sue relazioni con ì 
paesi africani lasciano pensare 
che un accordo sia possibile 
sulla base delle proposte degli 
africani. 

La posizione ufficiale britan¬ 
nica, circa la questione rhode¬ 
siana. è stata esposta a Londra 
da Eldon Griffiths. ministro bri¬ 
tannico per lo sport. 

Grirfith ha infatti dichiarato, 
nel corso di una intervista ri¬ 
lasciata alla BBC: « Quando ho 
appreso che Avery Brundage 
aveva chiesto precisazioni alla 
Gran Bretagna circa la posizio¬ 
ne costituzionale e legale della 
squadra rhodesiana, ho avuto 
più o meno l’impressione che 
si volesse scaricare il problema 
sulle nostre spalle. Questa de¬ 
cisione spetta al Comitato di 
cui Brundage è presidente ». 

Dal canto suo il segretario 
generale dell'ONU Kurt Wal¬ 
dheim, agendo su istruzioni di 
paesi membri del Consiglio di 
sicurezza dell’ONU, ha avver¬ 
tito oggi con una sua nota )a 
RFT che la partecipazione di 
una rappresentativa rhodesiana 
alle Olimpiadi potrebbe essere 
in contrasto con le sanzioni con¬ 
tro la Rhodesia del Sud ordi¬ 
nate dal consiglio di sicurezza 
dell’ONU. 

Waldheim ha chiesto al go¬ 
verno di Bonn di ricordare al 
Comitato Intemazionale Olimpi¬ 
co che le disposizioni del Con¬ 
siglio di Sicurezza sulla Rho¬ 
desia « includono le attività di 
singole persone, organizzazioni 
private e governi ». Waldheim 
ha chiesto anche al governo 
della RFT di informare il Co¬ 
mitato del Consiglio di Sicu¬ 
rezza dell’ONU incaricato delle 
sanzioni contro la Rhodesia « in 
merito a qualsiasi azione presa 
dal governo in risposta a que¬ 
sta nota ». 

Tale Comitato del Consiglio 


di Sicurezza dell’ONU si è riu¬ 
nito a porte ciiiuse venerdì scor¬ 
so e ha dato istruzioni a Wal¬ 
dheim di inviare una comuni¬ 
cazione al governo della RFT. 
Si è trattato della prima rea¬ 
zione formale dell’ONU alla 
controversia sulla partecipazio¬ 
ne di atleti rhodesiani bianchi 
e negri alle Olimpiadi di Mo¬ 
naco. Waldheim ha inviato la 
sua nota all'ambasciatore tede¬ 
sco Walter Gehloff su richiesta 
del comitato. 

Nella nota. Waldheim dichia¬ 
ra che il Comitato ha « esami¬ 
nato la questione della parte¬ 
cipazione di una rappresentati¬ 
va della Rhodesia de! Sud ai 
giochi olimpici di Monaco ». 
Senza pregiudicare le opinioni 
che sono state espresse sulla 
questione della formazione del¬ 
la rappresentativa, continua la 
nota, il Comitato ha conside¬ 
rato che l’ingresso nella RFT 
di membri di questa rappresen¬ 
tativa, in possesso o meno « di 
carte di identità olimpiche », 
può fornire la possibilità di 
contrasto con le disposizioni di 
due paragrafi della risoluzione 
sulle sanzioni contro la Rho¬ 
desia approvata dal Consiglio 
di Sicurezza dell’ONU nel 1968. 
Com'è noto la RFT non fa 
parte dell'ONU ma ha adottato 
le sanzioni dell’ONU contro la 
Rhodesia. Il governo di Bonn 
ha un suo ambasciatore come 
osservatore all’ONU. 

In attesa degli eventi, la «rou¬ 
tine » al Villaggio Olimpico con¬ 
tinua. anche se ogni giorno si 
registrano leggere accelerazio¬ 
ni del ritmo. la tensione che 
sale con ravvicinarsi del 26. 
le discussioni che si fanno più 
animate. Ahinoi! Continua pure 
la routine dei giornalisti, fatta 
di attese e di diatribe al li¬ 
mite della rissa, per via del¬ 
l’imperante sistema della «fila». 
Si comincia all'alba, con la co¬ 
da dinanzi al bagno — chissà 
perché, i tedeschi hanno deciso 
di fare economie proprio in ma¬ 
teria — e insomma chi arriva 
per ultimo parte con uno svan¬ 
taggio iniziale di un’ora abbon¬ 
dante. C’è poi la coda più ter¬ 
rificante. quella per i permessi 
di libero accesso nel Villaggio 
Olimpico. 100 in tutto per 4.000 
giornalisti: prima o poi vole¬ 
ranno cazzotti, per ora ci si li¬ 
mita agli uriacci, e alle accuse 
agli italiani di corrompere (so¬ 
lo per simpatia, s’intende) le 
hostess per battere in volata 
la concorrenza. 

E poi ancora code per andare 
al bar, per comprare i gior¬ 
nali. per acquistare ie camicie, 
e infine- per prendere i bus di¬ 
retti ai Villaggio Olimpico. Vei¬ 
coli militari. « for US Arms 
only ». con tanto di invito a 
non sporgere dal finestrino le 
canne dei mitra per non dan¬ 
neggiare il paesaggio. Infine la 
meta agognata. Oggi sono ar¬ 
rivati alcuni dei « big » italia¬ 
ni. Primo fra tutti Fiasconaro. 
acciaccato e malinconico come 
un tedesco dinanzi a un bic¬ 
chiere di birra alle 4 del mat¬ 
tino. Chi sostiene che non è 
italiano? Dice comprensibilmen¬ 
te t ciao ». conosce almeno una 
cinquantina di altri vocaboli, e 
con un po' di cura il suo ac¬ 
cento potrà ragionevolmente es¬ 
sere spacciato per veneto. Fra 
gesti, occhiate e traduzioni vie¬ 
ne fuori che non ha ancora ca¬ 
pito bene che razza di malan¬ 
no ha. e che comunque spera.. 
dopodiché si allontana, mezzo 
azzoppato e mezzo stanco, scrol¬ 
lando il testone. 

Fra gli altri arrivi, presi a 
caso, l’ex protagonista olimpi¬ 
co Dordoni, e il suo quasi coe- 
tano Pamich, poi altri super¬ 
veterani come Morale. Frinolli. 
Sergio Bello. 

Qual’è ia prima impressione 
sul Villaggio? « Allucinante... ». 
Per terra mucchi di libri gial¬ 
li « Servono per sentirsi a ca¬ 
sa. l’importante è mantenere il 
nostro ritmo, qui corrono tutti, 
magari 3-4 ore di allenamenti 
al giorno, viene voglia di fare 
come loro, e sai che guaio... ». 



C'è anche il capo equipe fem¬ 
minile Giovannelli. Un solo fio¬ 
rellino — nelle previsioni — da 
appuntare all’occhiello, cioè la 
Paola Pigili. « E che vuol fa¬ 
re? II mestiere è difficile, pri¬ 
ma ci si mettono le famiglie 
che magari non vogliono che 
le ragazze facciano sport, poi 
ci si mettono le ragazze che 
dicono ctie perdono femminilità 
e alla fine, quando dovrebbero 
entrare nella piena maturità 
atletica, ecco che pensano solo 
a sposarsi... ». 

Il settore italiano — palazzo 
n. 8 della Connalystrasse — è 
probabilmente il più festoso di 
tutto il Villaggio, por lo meno 
quello dove si sono maggior¬ 
mente allentate le briglie della 
ferrea disciplina teutonica. Man¬ 
cano i furbi. Infatti ce ne 
siamo portati qualcuno anche 
qui. C'è. affissa sulla porta, una 
circolare del CONI inviata ad 
atleti e tecnici per invitarli a 
non scrivere per conto di gior¬ 
nali e riviste tenendo conto che 
ciò danneggerebbe i giornalisti 
accreditati (e i quotidiani che 
spendono un mucchio di soldi 
per tenerli a Monaco); bene, 
naturalmente, il primo furbone 
è già saltato fuori, e l’episodio 
è ancora più squallido se si 
tiene conto die il personaggio 
in questione è oltretutto presi¬ 
dente di una Federazione, per 
cosi dire, minore. Sciocchezze 
si capisce: ma già bastano per 
intuire il tocco democristiano. 

Marcello Del Bosco 


Solidarietà 
ARCI-UISP 
con i paesi 
africani 

L'Unione Italiana Sport Popo¬ 
lare ha preso posizione contro 
la partecipazione della rappre¬ 
sentativa del governo razzista 
della Rhodesia ai Giochi olim¬ 
pici di Monaco e contro quelle 
forze che all'interno del CIO 
operano nell'appoggiarla. 

A questo proposito sono stati 
inviati due messaggi, uno al- 
l'avv. Giulio Onesti, presidente 
del Comitato olimpico nazionale 
italiano in cui si richiede, in 
quanto rappresentante italiano 
nel CIO, il suo appoggio alle 
giuste posizioni dei paesi afri¬ 
cani, e l'altro al slg. Avery 
Brundage, presidente dei Comi¬ 
tato olimpico infernazionate. 

Del problema si sono occu¬ 
pati congiuntamente i dirigenti 
nazionali dell'ARCI e dell'UISP 
in una riunione durante la qua¬ 
le hanno riconfermato l'appog¬ 
gio delle due organizzazioni alle 
lotte che le forze progressiste 
di tutto II mondo conducono con¬ 
tro Il razzismo e per la libertà 
dei popoli oppressi. 

inoltre, nell'esaminare il prov¬ 
vedimento governativo con il 
quale è stata autorizzata >a 
sperimentazione della TV a co¬ 
lori, denunciano all'opinione 
pubblica come ancora una vol¬ 
ta lo sport sia stato strumenta¬ 
lizzalo ed utilizzato quale sup¬ 
porto ad una scelta che si vor¬ 
rebbe imporre e che va contro 
le esigenze generali del paese 
e gli interessi reali delle masse 
popolari. 


Domenica comincia la Coppa Italia 


Roma e Lazio 


netti progressi 


Conclusa la « fase delle amichevoli » con i collaudi dei pros¬ 
simi giorni, si ricomincerà a giocare per i due punti - / pro¬ 
blemi delle « grandi » - Domani Fiorentina-Celik (Mitropo) 
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La nuotatric* americana Mikl King, una delle « stelle » del Michigan, si intrattieng con 
l'allenatore russo Constantin Domolov durante una pausa dagli allenamenti 



Due componenti la squadra italiana di tiro a segno. Romano Gavagnani — in primo piano — 
a Cario Alberto, mentre si divertono in uno dei luoghi di ricreazione del villaggio olimpico. 


La serie dei collaudi amiche¬ 
voli si è praticamente chiusa 
con le partite giocate sabato 
e domenica: ora battono al¬ 
le porte i primi Impegni uf¬ 
ficiali. Domani è la volta della 
prima partita della finale del¬ 
la Mitropa Cup che vedrà la 
Fiorentina opposta al Comu¬ 
nale agli jugoslavi del Celik 
Zenika (pure domani la Ju¬ 
ventus incontrerà, in amiche¬ 
vole, la Bulgaria). E domeni¬ 
ca prende il via la coppa Ita¬ 
lia che sarà ancora al cen¬ 
tro delie prossime domeniche 
sino al « via » del campionato 
in programma come è noto il 
27 agosto. Ma a questo punto 
facciamo un passo indietro e 
andiamo a rivedere una per 
una come si sono comporta¬ 
te le maggiori squadre nell’ul¬ 
timo week end amichevole. 

Juventus. Ha vinto anche 
ad Ancona (per 4 a 1) cosi 
come già aveva vinto a San 
Benedetto de) Tronto (4-2) ma 
anche stavolta si è notata la 
difficoltà di Altafini ad affia¬ 
tarsi con l nuovi compagni e 
ad inserirsi negli schemi di 
gioco bianconeri. Invece è ap¬ 
parso in progresso Haller, for¬ 
se anche perché Capello ha 
giostrato con maggiore disin¬ 
voltura. 

In ter. Ha segnato goal a 
grappoli (9-1) nell’amichevole 
di sabato a Busto Arsizio 
ma non è stato tutto oro alla 
fine: al tirar delle somme in¬ 
fatti se Invernizzi può essere 
soddisfatto di come Massa sì 
è affiatato con i compagni e 
di come Mazzola e Corso gio¬ 
cano in armonia quasi a vo¬ 
ler far dimenticare i preceden¬ 
ti bistìcci, però ha anche do¬ 
vuto ammettere che Boninse- 
gna e Magistrali non solo so¬ 
no lontani dalla forma miglio¬ 
re, ma tardano anche a tro¬ 
vare l’intesa reciproca. 

Milan. Nella vittoriosa usci¬ 
ta dì Viareggio si è messo in 
mostra un grande Turone 
(autore anche di un goal) 
che sembra aver ormai soffia¬ 
to il ruolo di mediano d’ap¬ 
poggio a Biasiolo: invece le 
note sono meno positive al¬ 
l'attacco ove Prati e Chiaru- 
gi si ostacolano a vicenda 
senza mostrare almeno per 
ora possibilità di coesione. 

Cagliari. Dopo le prime usci¬ 
te pienamente convincenti, do¬ 
menica ha fatto registrare una 
battuta di arresto pareggian¬ 
do a Lucca (2-2) dopo essere 
stato in svantaggio dì due 
goal. Però c’è da tener con¬ 
to che la Lucchese di Janìch 
è una delle squadre più in 
palla tanto che aveva già bat¬ 
tuto il Napoli: e c’è da ag¬ 
giungere che il Cagliari ha 
giocato al piccolo trotto e so¬ 
prattutto per fare fiato. Per 
il resto infatti risultato a par¬ 
te. il Cagliari è piaciuto per 
la sua manovra ariosa e spet¬ 
tacolare. 

Roma. Ha concluso la tour- 


I « tricolori » di ciclismo su strada a Loro Ciuffenna 

Magrini tampione italiano 

dei dilettanti dell'UISP 


Ha baffuto in volata Valerio Cirri — Ot¬ 
tanta partecipanti — Severa selezione 


Sport 

flash 

» » 

Lo Bello arbitrerà 
a Liverpool 
e Barcellona 

L'arbitro intemazionale Con 
cetto Lo Bello è stato desi¬ 
gnato dai settore arbitrale 
dell Uefa a dirigere gli incon¬ 
tri Liverpool-Eintracht e Bar- 
cellona-Porto validi per'il pri¬ 
mo turno della Coppa Uefa. 
La designazione del direttore 
di gara siracusano, peraltro. 
— è stato fatto notare negli 
ambienti della FIGC — non 
significa una completa ripresa 
dell’attività arbitrale di con¬ 
cetto Lo Belio poiché in pro¬ 
posito non è stata ancora chia¬ 
rita la sua posizione dopo reie¬ 
zione a deputato al Parlamen¬ 
to. 

Il Potenza escluso 
dalla Coppa Italia 

FIRENZE. 21 

Il comitato di presidenza 
della lega semipro in relazio¬ 
ne alla posizione della socie¬ 
tà S.C. Potenza, ha delibera¬ 
to l’esclusione della squadra 
dalla partecipazione alla «Cop- 
pa Italia semiprofessionisti». 

Pertanto le società del giro¬ 
ne « S ». che avrebbero dovu¬ 
to Incontrare il potenza, come 
da calendario, avranno un tur¬ 
no di riposo. 


- LORO CIUFFENNA, 21 
Riccardo Magrini, del Gruppo 
Sportivo INOX PRAN, ha vinto 
con pieno merito la maglia tri¬ 
colore di campione nazionale 
dell’UISP dilettanti di III ca¬ 
tegoria. 

Sin dai primo giro (degli otto 
da disputare) si è delineata una 
accanita lotta tra un gruppetto 
che comprendeva quasi tutti i 
migliori. E tra questi Magrini, 
assieme al bravissimo Cirri, è 
stato sempre all’offensiva. 

Erano partiti in ottanta. Una 
partecipazione massiccia che 
rappresentava, intanto, il buon 
lavoro compiuto c l’ottima or¬ 
ganizzazione del G.S. Loresc 
Grappolini. 

Ben presto, però, si verificava 
la selezione. Un gruppetto com 
posto da Cirri. Magrini. Sim¬ 
boli. Sarti, Traditi. Liquori e 
Malanga si portava al comando 
e ai secondo giro aveva già 
un vantaggio di l’30” sul 
gruppo. 

Ulteriore selezione nel corso 
del terzo giro: Cirri. Magrini. 
Simboli e Vemocehi restavano 
soli al comando. E intanto spa¬ 
rivano dalia corsa due tra i 
favoriti, Barbugi e Cardelli. i 
quali, impegnati a marcarsi tra 
di loro, si annullavano a vicenda. 

Sul rettilineo d’arrivo si pre¬ 
sentavano, pertanto, quasi in¬ 
disturbati Cirri e Magrini, c 
quest’ultimo, sulla linea d’arri¬ 
vo. superava di misura il bra¬ 
vissimo. battagliero antagonista. 

Ecco l’ordine di arrivo: Ric¬ 
cardo Magrini, del G.S. INOX 
PRAN. che ha coperto ia di¬ 
stanza di km 125 in 3 ore e 15’ 
alla media di 37 636; 2) Valerio 
Cirri, s.t.; 3) Leonetto Nerli. a 
30”; 4) Claudio Rivi, s.t.; Mau¬ 
rizio Baruffato, s.t.; Paolo Sim¬ 
boli. ad 1'; Claudio Mazzan- 
tini, s.t.; Alessandro Pretolani, 
s.t.; Stefano Bacchi, s.t.; Giu¬ 
liano Sarti, s.t. 


Ritorna il «Toto 
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Domenica torna il Totocalcio per il primo concorso della nuova 
Magione imperniato sulla prima giornata della Coppa Italia. 
Ecco qui sopra il facsimile della prima schedina 


Federcalcio■ Rai TV: 
presto nuovi contatti 


II presidente della lega cal¬ 
cio Aldo Stacchi è tornato in 
Italia dopo un periodo di va¬ 
canza trascorso in Grecia, e, 
secondo quanto si apprende, si 
metterà in contatto nei prossi¬ 
mi giorni con i dirigenti della 
RAI in vista di una ripresa 
delle trattative per il rinnovo 
del contratto relativo alle tra¬ 
smissioni di partite di calcio. 


neé in Canadà pareggiando 
(1-1) il terzo incontro con 
l’Ujpest, a conferma che la 
tourneé stessa è stata di una 
certa qtilità per far avanzare 
la squadra sulla via della pre¬ 
parazione. Progressi del resto 
sono stati registrati un po' 
in tutti i reparti anche se 
Bet non è ancora al cento 
per cento e se Mujesan e 
Spadoni hanno confermato di 
non poter coesìstere insieme, 
avendo caratteristiche troppo 
simili (un problema che si ri¬ 
solverà automaticamente con 
la utilizzazione di Orazi). 

Bologna. « Seguito » da ben 
tre allenatori (Pugliese in pan- 


Le trattative tra le due de¬ 
legazioni. erano state in¬ 
terrotte il 9 agosto scorso a 
Torino, quando tutto invece fa¬ 
ceva pensare che era possibile 
un accordo. 

Ora con l'intervento di Stac¬ 
chi si spera non solo che le 
trattative possano essere ri¬ 
prese ma anche che si giunga 
ad un accordo. 


I prossimi 
collaudi 

DOMANI 


Ore 21 ; Fiorentina - Celik 

(and. finale Mi¬ 
tropa) 

Ore 21 : Juventus • Bulga¬ 

ria 

Ore 21 : Atalanta - Inter 

Ore 21.15: Bologna - Brescia 
Ore 21.15: Lazio - Reggiana 
Ore 21.15: Riccione - Milan 
Ore 21.15: Monza - Palermo 
Ore 17.30: Foligno - Ternana 
Ore 21.15: Cesena - Dinamo 
Kiev 

Ore 21.15: Sangiovannese - 
Foggia 

Ore 21.30: Chiasso - Lecco 
Ore 21 : Meda - Novara 

Ore 21.30: Pro Patria - Va¬ 
rese 

GIOVEDÌ 

Ore 21.15: Ponte S. Pietro- 
Como 

Ore 17 : Cattolìca-Cagliarl 

Ore 17.30: Spoleto - Perugia 
Ore 21 : Verbania - Torino 

SABATO 

Ora 21.15: Milan - Alleile. 
Madrid 

Ore 21.15: Bologna - Dina¬ 
mo Kiev 

Ore 21.15: Sampdoria - Man¬ 
tova 

Ore 21 : Lazio - Ternana 


-I 


china, Cervellati e Pesaola su¬ 
gli spalti) ha dato spettaco¬ 
lo a Perugia contro una squa¬ 
dra tra le più forti e le più 
preparate della serie B. An¬ 
cora una conferma della ri¬ 
trovata vena di Savoldi (tre 
goal) ed una nuova dimostra¬ 
zione di funzionalità della cop¬ 
pia Bulgarelli Vieri in cabina 
di regia. 

Fiorentina. Anche ad Em¬ 
poli la squadra viola ha gi¬ 
rato bene, pur non forzan¬ 
do i tempi: soprattutto buo¬ 
na è apparsa l’intesa tra Cle¬ 
rici Sormani e Saitutti, men¬ 
tre preoccupa Ferego che ha 
subito un nuovo infortunio. 
Comunque la partita di do¬ 
mani con gli jugoslavi giun¬ 
ge a buon punto per per¬ 
mettere un giudizio meno ap¬ 
prossimativo sulla rinnovata 
squadra viola. 

Napoli. E’ tra le squadre 
più deludenti perché ha do¬ 
vuto accontentarsi di un pa¬ 
reggio a reti inviolate a Pra¬ 
to. ove ha rischiato persino 
di perdere. Il « tallone d’Achil¬ 
le » sembra ancora l’attaccc 
ove Mariani Merighi e Da¬ 
miani non riescono a trova¬ 
re l’intesa: probabilmente nel¬ 
le prossime partite Chiappel- 
la tornerà a provare a cen¬ 
tro avanti al posto di Meri¬ 
ghi i giovani Puliteli! e Fer- 
radini. 

Lazio. Nell’amichevole di 
Grosseto (vinta per 6 a 1) ha 
fatto registrare sensibili prò - 
gressi soprattutto in difesa 
(ove l'azione di Petrelli è ap¬ 
parsa più disciplinata) • a 
centro campo ove Frustalu- 
pi sta famigliarizzandosi con 
il ruolo di regista e Re Cec- 
coni ha capito quando è il 
momento di inserirsi >n avan¬ 
ti. Invece meno soddisfacen¬ 
te è apparso l’attacco ed In 
particolare meno positiva è 
stata l’azione combinata di 
Gariaschelli (sebbene il gio¬ 
vane abbia finalmente rotto 
il ghiaccio segnando la sua 
prima rete) e Giorgione Chi¬ 
nagli». 

Ternana. Anche la squa¬ 
dra di Viciani ha fatto pro¬ 
gressi nell’uscita di Viterbo 
(vittoria per 3 a 0), ma non 
è stato ancora raggiunto il 
livello standard specie al l’at¬ 
tacco ove sono state fallite 
troppe conclusioni (si sente 
la mancanza di forma di 
Traini). 

Tra le altre, in breve, han¬ 
no deluso anche l'Atalanto 
battuta a Monza (2-1) soprat¬ 
tutto per ie deficienze palesa¬ 
te all'attacco (peraltro privo 
di Sacco e Ghio). il Vicen¬ 
za che però a Mestre era pri¬ 
vo di Vitali, il Palermo che 
a Udine è stato tenuto lunga¬ 
mente in scacco dai locali 
riuscendo a pareggiare solo 
nella ripresa, il Verona che 
ha vinto solo per 2 a zero 
a Rovereto ove Luppi (auto¬ 
re dei due goal) ha figurato 
meglio di Zigoni. Invece il To¬ 
rino sfugge ad ogni giudizio 
continuando ad allenarsi in 
famiglia, con partite tra tito¬ 
lari e riserve; e la Samp¬ 
doria è pure difficilmente giu¬ 
dicabile avendo incontrato fi¬ 
nora squadre di scarsa leva¬ 
tura. Questo in una rapida 
carrellata il bilancio della pri¬ 
ma fase della preparazione: 
ora vedremo con le partite di 
Coppa Italia se le indicazio¬ 
ni finora ricavate verranno 
confermate o smentita. 
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OLIMPIADI: una storia lunga settantasei anni 









Il « quattro con » della Moto Guzzi, campione olimpico a Melbourne. Nella foto, da sinistra, Baiatti, Zuc- 
chi, Sgheiz, Trincavelli e (di spalle) il timoniere Stefanoni. A destra, Ercole Baldini, il popolarissimo 
campione, al suo arrivo in Australia per i Giochi del '56, salutato da un marinaio dell'incrociatore Mon- 
tecucoli. Il romagnolo conquisterà la medaglia d'oro nella gara individuale di ciclismo su strada. 

Melbourne: scienza 
e sport a braccetto 

I Giochi del '56 diedero all'Italia 8 medaglie doro, altrettante d'argento e 9 di bronzo * Con 
Kuts, Pìrie e Chataway balzo di qualità nel mezzofondo • Fine del monopolio americano nel nuoto 


ì % . 

*■ t * - • * - » j , 

Il torneo olimpico di pugilato: una giungla dove non è difficile smarrirsi 

Azzurri-quiz con |H?VH 
tre medaglie a 
portata di pugni ¥ k jfj 

Sulla carta i più forti sembrano il «leggero» Capretti, 

il « superleggero » Bergamasco e il « superwelter » Ca- p ^ 

steliini - Andrà meglio rispetto alle delusioni di Messico? p j jK fB 

La chiacchiera gira anche nel mondo dello sport, è pressapoco come radio gavet- 9 M J||jf 

ta per i soldati. Tornato dalla lontana Cina, dove magari ha imparato qualcosa di ,&W 

nuovo, di buono, di utile, Giulio Onesti, presidente del CONI, deve aver sussurrato > f ' * 

ai suoi fidi che bisognava allargare la lista olimpica per Monaco e Kiel. E subito la 
novella si è sparsa. Dovevano essere 184 « azzurri » soltanto — 166 uomini e 18 ra■ 

gazze — poi aggiunsero tre riserve del canottaggio: era la situazione a metà luglio. : ,w 

Adesso, invece, con i fatti, dopo le chiacchiere mormorate in giro, avremo 239 rap - y "**"' 

presentatiti alla XX Olimpiade. Saranno 209 maschi e 30 donne, il salto è stato note 
vote. Il nucleo più folto \ -—----- 
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La XVI Olimpiade ebbe luogo in Au¬ 
stralia, a Melbourne. L’amica colonia 
penale inglese, divenuta un grande e 
progredito Stato moderno, aveva sem¬ 
pre tenuto, secondo la tradizione an¬ 
glosassone, lo sport in grande consi¬ 
derazione dandogli una base di massa 
specialmente per quanto riguarda il 
nuoto e l’atletica leggera, che costitui¬ 
scono materie obbligatorie nelle scuo¬ 
le sin dalle elementari e con una do¬ 
tazione di impianti, che non bada tanto 
alla qualità quanto alla quantità. 

I Giochi di Melbourne, tuttavia, per 
la data in cui si svolsero (22 novem- 
bre-8 dicembre, cioè nel periodo della 
mezza estate australiana), per la di¬ 
stanza del Continente nuovissimo dai 
Paesi occidentali, che imponeva gros¬ 
se spese di trasferta alle varie rap¬ 
presentative e anche per la situazione 
internnzionale determinatasi in seguito 
ai fatti di Ungheria (la canea antico¬ 
munista e antisovietica fu tale che 
Paesi come la Svizzera rinunciarono 
ai Giochi anche se i dirigenti elvetici 
ci ripensarono « in extremis » quando 
era ormai troppo tardi) segnarono un 
passo indietro rispetto ad Helsinki co¬ 
me numero di partecipanti e anche 
dal punto di vista tecnico diedero ri¬ 
sultati inferiori alle aspettative. 

Da questo punto di vista la novità 
di Melbourne fu rappresentata dalla 
fine del monopolio americano nel nuo¬ 
to (gli USA erano tornati a far man 
bassa di medaglie a ogni edizione dei 
Giochi dopo la parentesi giapponese). 
Sette australiani fecero strabiliare per 
le loro imprese e i loro nomi seno 
passati alla storia dello sport: John 
Henricks, Murray Rose, John Devitt, 
David Theile, la fenomenale Dawn Fra- 
ser, Lorraine Crapp, Fait I.eeclix con¬ 
quistando ben otto medaglie d’oro e 
lasciando le briciole agli « yankee », i 
quali, va detto, non dimenticarono la 
lezione e, dopo Melbourne, si misero di 
buzzo buono per cercare di ricuperare 
il terreno perduto. 


Gli italiani conquistarono otto me¬ 
daglie d’oro, otto d’argento e nove di 
bronzo. Un bilancio più che positivo. 


Ottennero il massimo alloro Baldini 
nella corsa ciclistica su strada, Fag- 
gin nel chilometro in pista, e, ancora 
una volta, la squadra dell'inseguimen¬ 
to con Faggin, Gasparella. Domenicali 
e Gandini. Tre vittorie nella scherma: 
spada e fioretto a squadre e, esito 
trionfale, primo, secondo e terzo po¬ 
sto nel fioretto individuale rispettiva¬ 
mente con Pavesi, Delfino e Mangia- 
rotti. Le altre due medaglie andarono 
al « quattro con » della Moto Guzzi nel 
canottaggio e a Liano Rossini nel tiro 
a segno. 

Assolutamente negativo, invece, il no 
stro bilancio nell’atletica leggera: non 
solo non vincemmo alcuna medaglia 
ma anche i nostri migliori rappresen¬ 
tanti diedero luogo a prestazioni as¬ 
solutamente mediocri. A dicembre, in¬ 
fatti, l’atletica da noi era in pieno le¬ 
targo invernale e i nostri non erano 
assolutamente abituati a gareggiare in 
tale periodo. Sulla pista dello stadio 
olimpico brillarono, invece, due stel¬ 
le fulgidissime: quella dell’americano 
Bobby Joe Morrow, allora matricola 
dell’Abilene Christian College, e quella 
dell’ufficiale di marina sovietico Vla¬ 
dimir Kuts. Morrow vinse i cento e 1 
duecento piani e contribuì in modo de¬ 
terminante al successo della staffetta 
USA 4 x 100; Kuts si aggiudicò i cin¬ 
quemila e i diecimila metri. 

Vladimir Piotrovic Kuts, nato ad 
Aleksino in Ucraina, il 1’ maggio 1927, 
aveva già strabiliato tutti agli « euro¬ 
pei » del 1954 ma le previsioni per il 
successo andavano sui cinquemila al¬ 
l’inglese Pirie. fresco del primato mon¬ 
diale conseguito a Bergen il 19 giugno 
di quell’anno (13’36’’8), e nei diecimi¬ 
la al declinante Zatopek e, soprattut¬ 
to, all’altro inglese Chris Chataway. 

Kuts non sapeva (o, per essere più 
esatti, non voleva sapere) che cosa 
fosse una corsa tattica. Tozzo, non cer¬ 
to dallo stile mirabile, era un meto¬ 
dico per eccellenza. Dqtato di una for¬ 
za e di una resistenza straordinarie 
partiva sparato e mirava a stroncare 
la resistenza degli avversari imponen¬ 
do. sin dall’inizio, un ritmo infernale 
alla gara. Così accadde a Melbourne. 
Sui cinquemila Pirie gli rimase al fian¬ 
co sin quasi alla fine ma dovette ac¬ 
contentarsi del secondo posto, sui die¬ 
cimila fini addirittura sesto, stremato 
dallo sforzo, di rimanere incollato a 
Kuts per i primi otto chilometri. 


Si dice che Kuts abbia avuto una 
carriera relativamente breve per gli 
sforzi tremendi sopportati ad ogni ga¬ 
ra. In realtà essa breve non fu se si 
considera che il sovietico si avvicinò 
all’atletica relativamente tardi. Kuts, 
Pirie e Chataway ebbero comunque il 
merito di far compiere un ulteriore 
salto di qualità al mezzofondo (dopo 
le imprese di Zatopek) tacendo della 
velocità (intesa in senso relativo su 
corse così lunghe) un altro degli ele¬ 
menti di pieparazione nei cinque e nei 
diecimila metri. 


Le Olimpiadi di Melbuurne possono 
essere considerate come l’edizione dei 
Giochi in cui la Scienza è entrata uf¬ 
ficialmente nello sport. L’affermazio¬ 
ne, ovviamente, non può essere con¬ 
siderata in modo categorico come se 
da un giorno all'altro la medicina spor¬ 
tiva, la psicologia, lo studio scientifi¬ 
co dell’atleta e dei mezzi di prepara¬ 
zione, dell’alimentazione o la scoperta 
che un nuotatore a vent’anni è già 
« vecchio » fossero eventi tutti verifi¬ 
catisi nel 1956. Ma è un fatto che a 
Melbourne sì conciuse la fase empi¬ 
rica della storia dello sport e si iniziò 
quella scientifica. 

Ciò consenti la generalizzazione delle 
tecniche, dei metodi di allenamento, 
allargò gli orizzonti medici in innu¬ 
merevoli settori, diede insomma allo 
sport quella universalità che, se la¬ 
scia ancora un certo predominio ai 
Paesi pili grandi per numero di abi¬ 
tanti e pai progrediti, nondimeno con¬ 
sente a popoli sempre nuovi di en¬ 
trare nell’arengo sportivo con possibi¬ 
lità di successi anche se parziali come 
le successive edizioni dei Giochi testi¬ 
moniarono. 


Su tabellone luminoso dello stadio 
di Melbourne, l’ultimo giorno delle 
Olimpiadi, mentre si stava svolgendo 
la cerimonia di chiusura apparve la 
scritta « Arrivederci a Roma nel 1960 ». 
L’Italia che, bene o male, la sua pic¬ 
cola parte l’aveva sempre fatta, aveva 
avuto finalmente l’onore di organizza¬ 
re un’Olimpiade. Bisognava ora vede¬ 
re se di quell’onore era davvero me¬ 
ritevole. 


risulta quello dell'atletica 
leggera con 42 elementi, 
quindi vengono nuoto (25), 
canottaggio (21), scherma (19), 
ciclismo (1S), ginnastica (14), 
vela (14) mentre per il pugi¬ 
lato saranno in otto nel ring 
di Monaco: dovevano essere 
in sette. 

Dopo la Cina, dunque, da 
una selezione di « qualità » 
siamo passati alla « quantità » 
per la squadra italiana. Il pre¬ 
sidente Onesti ha giustificalo 
la modifica con questo con¬ 
cetto: « ... non contano soltan¬ 
to i finalisti, i vincitori, le 
medaglie, conta anche parte¬ 
cipare perchè si lavora soprat¬ 
tutto per la gioventù ... ». Si 
tratta di spirito quasi decou- 
bertiano, sono parole sante, 
quindi non possono che fare 
piacere se dette con sincera 
consapevolezza, non per mo 
tivi elettorali. Può essere un 
omaggio alla Cinu, ultima cul¬ 
la, forse, dell'autentico spiri¬ 
to olimpico e che, finalmen¬ 
te. dovrebbe scendere in cam¬ 
po a Montreal nel 1976 in 
occasione dei XXI Giochi esti¬ 
vi, ma potrebbe anche essere 
il solito machiavello avvoca¬ 
tesco e comfero. In altri ter¬ 
mini auguriamo che fra i 239 
atleti per Monaco e Kiel non 


ci siano i soliti intrusi, come 
accadde a Mexico City, dove 
fra i giovanissimi componen¬ 
ti di una staffetta natatoria 
si trovava il nome di un cer¬ 
to dottor Catalani di anni 50 
suonati mentre fra i marato¬ 
neti figurava il misterioso si¬ 
gnor Milane, senza dubbio 
troppo anziano per correre i 
42 chilometri e 195 metri del¬ 
la maratona. Si trattava di 


aspirava Casati, venne vinta 
dal britannico Christopher 
Finnegan, un mancino, che 
ora detiene il campionato cu 
ropeo professionisti per ì me¬ 
diomassimi. 

Gli altri trionfatori nel Tor¬ 
neo pugilistico alla XIX Olim¬ 
piade, risultarono Francisco 
Rodriguez (Venezuela, mini¬ 
mosca), Ricardo Delgado 
(Messico, mosca), Valeriy So- 


maturi dirigenti che non ave- kolov (URSS, gallo), Antonio 
vano trovato posto fra gli 80 Roldan (Messico, piuma), Ron- 
accompagnatori ufficiali, per - nie Harris (USA, leggeri), Jer- 


ciò usurparono il viaggio e 
la partecipazione olimpica a 
due « azzurri ». 

Per la storia, in Messico 
andarono 174 uomini e 15 ra¬ 
gazze impegnati in 19 sports; 


zy Kulej (Polonia, super-leg¬ 
geri), Manfred Wolke (Ger¬ 
mania Est, welters), Boris La- 
gutin (URSS, super-welters), 
Dan Pozdiak (URSS, medio 
massimi), George Foreman 


per il pugilato l'ingegner Sii- (USA, massimi). 


via Podestà, presidente del¬ 
la FPI. ottenne 13 posfi per 
Franco Udella (minimosca), 
Filippo Grasso (mosca), Giu¬ 
seppe Mura (gallo). Elio Co- 
tena (piuma), Enzo Petnglia 


L’Italia partecipò per la pri¬ 
ma volta ad un torneo olim¬ 
pionico ad Anversa, nel 1920, 
e il peso piuma Edoardo Gar- 
zena si assicurò la prima me¬ 
daglia: era di bronzo. In se- 


(leggeri), Giambattista Ca- guito, sino a Melico City, ar- 


pretti (super-leggeri), Marco 
Scano (welters), Aldo Bentini 


rivarono altri 31 premi, un¬ 
dici dei quali d’oro. In fatto 


(super-welters), Mario Casa- di medaglie olimpiche il pu¬ 


tì (medi), Walter Facchinet¬ 
ti (mediomassimi) e Giorgio 
Bambini (massimi). Le riser¬ 
ve erano Mario Sanno (leg¬ 
geri) e Renzo Grespan (me¬ 
diomassimi). 


Il «simbolo» Casati 


Almeno sulla carta, l’ti équi¬ 
pe» messa a disposizione de¬ 
gli allenatori federali Natale 
Rea e Poggi sembrava forte 
con Udella,. Mura. Petrigna , 
Capretti. Scano. Bentini e Ca¬ 
sati candidati ad una meda¬ 
glia. Invece, nella arena di 
Mexico City, finì maledetta- 
mente male. L'unico a salvar¬ 
si fu il peso massimo ligure 


battimenti già disputati, quin¬ 
di saturo di « boxe » e distrat¬ 
to da altri interessi. E’ stato 
una vittima del dilettantismo 
troppo prolungato in un am¬ 
biente « professionistico » co¬ 
me quello italiano dove si 
parla soltanto di soldi. 

Mario Casati, nato a Corate 
Brianza, Milano, il 3 settem¬ 
bre 1944, alto 1.79 circa, me- 


Giorgio Bambini, voluto in doglia d'oro agli europei del 
squadra dal presidente Pode- 1967 e di bronzo due anni 
stà contro il parere di chi in- prima, due volte campione mi- 


tendevu assegnare la maglia 
azzurra al bresciano Baruzzi 
che, in quel periodo, detcne- 


litare del C.I.S.M.. tre volte 
campione italiano, vincitore 
dei Giochi Mediterranei a Tu- 


va il titolo di campione d'Eu- nisi e della Preolimpionica a 

ropa dilettanti. Imbattutosi Mexico City nel 1967, 103 vit- 

nel formidabile californiano torie all’attivo, cinque pareg- 

George Foreman. il medesi- gi. 10 sconfitte, nel torneo o- 

mo che oggi insegue Joe Fra- limpionico si fece eliminare 

zier e Cassius Clay. il bravo subito, al primo turno. Pas- 

e sfortunato Bambini dovette salo al professionismo, Mario 

arrendersi nella semifinale: Casati chiuse presto dopo al- 

ebbe ugualmente la medaglia cuni insignificanti « matclies » 

di bronzo assieme al messi- di secondo piano: abbiamo 

cano Rocha. Degli altri italia- parlato a lungo di questo «ac¬ 
ni il migliore fu Petrigna au- curro » perchè la sua sorte 

tare di qualche splendido as- risulta comune a tanti altri 


cano Rocha. Degli altri italia- parlato a lungo di questo «ac¬ 
ni il migliore fu Petriglia au- curro » perchè la sua sorte 

tare di qualche splendido as- risulta comune a tanti altri 

salto, il piu deludente appar- promettenti pugili che la Fe¬ 
ce il lombardo Mario Casali derazione Pugilistica Italiana 

che un anno prima, a Roma, e il C.O.N.I. tengono troppo 


si era aggiudicato la « cintu¬ 
ra » europea dei « 75 chilo- 


a lungo nel limbo del dilet¬ 
tantismo svuotandoli di ener- 


grammi » davanti al sovietico già, di ambizioni. di entusia- 
Aleksey Kiselyov, l'eterno se- smo: è davvero una parabola 


Carlo Giuliani 


condo. ■ 

Mario Casati, figlio dell'ot¬ 
timo maestro Casati di Mon¬ 
za, ci sapeva fare nelle corde 
però giunse alla Olimpiade 


amara e sbagliata. Crediamo 
che il ciclismo italiano si tro¬ 
vi pressapoco nelle medesime 
condizioni. 

A Mexico City la cintura dei 


all’età di 24 anni, con 118 com- | pesi medi, quella alla quale 


IL NUOTO ALLE SOGLIE DELL’IMPOSSIBILE 


CENTO S. L.: LA FOLLE META DEI 50 
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A Monaco potrebbe crollare un « muro » considerato invalicabile - Le tappe storiche che hanno creato i presupposti del nuoto 
marziano di oggi: i giapponesi di Los Angeles e di Berlino . le danesi e gli americani di Londra . le ungheresi di Helsinki 


A Los Angeles il pericolo 
giallo, appena avvertito ad 
Amsterdam ove i giappone¬ 
si fecero un’abbastanza ti¬ 
mida « esplorazione » vincen¬ 
do, comunque, i 200 rana con 
Tsuruta (2'48”8) e guada¬ 
gnando il « bronzo » nel 100 
stile libero alle spalle di 
« Tarzan » e dell’ungherese 
Barany, si concretizzò in una 
clamorosa esplosione di cin¬ 
que medaglie d'oro su sei di¬ 
sponibili, di quattro d’ar¬ 
gento e due di bronzo. 

Gli americani nel loro iso¬ 
lazionismo ereditato dagli a- 
vi britannici, e, pure, nella 
cura assidua con cui si preoc¬ 
cupavano di cancellare l’in¬ 
fausta memoria di Saint 
Louis, non si davano la pe¬ 
na di constatare che i suddi¬ 
ti del mikado usavano la 
stessa cura per presentarsi 
nella tana del « nemico oc¬ 
cidentale » con carte vincen¬ 
ti. La sicumera yankee, era, 
d’altronde, a tal punto da 
non ammettere altra possi¬ 
bilità che una totale razzia 
di titoli da parte degli a- 
tleti di casa. E fu un ama¬ 
ro risveglio dal sogno di glo¬ 
ria: Miyazaki ereditò la co¬ 
rona di « Tarzan », e gli fe¬ 
cero da coro Kitamura, Tsu¬ 
ruta, Kiokawa, Toyota, Yusa 
• Yokohama. Un trionfo sen¬ 
ta precedenti. 

Lt Choc yankee fu grande 
Za critiche, le recriminazioni, 


le cause si sprecarono. Rag¬ 
giunsero addirittura livelli di 
isteria. Si tentò di correre ai 
ripari senza curarsi che il 
plebiscitario successo nel set¬ 
tore femminile significava 
pur sempre che il nuoto ame¬ 
ricano era ben vivo. 

E si curò Berlino. l’Olim¬ 
piade di Hitler. La più in¬ 
fausta. Quella del razzismo, 
della segregazione, dell’au¬ 
spicato trionfo della razza a- 
riana. Meno male che ci fu 
J.C., cioè Jesus Christi. più 
comunemente noto come Jes- 
se. il più grande sprinter e 
saltatore della storia atle- 
ca che gli albi d’oro regi¬ 
strano come Owens. Egli riu¬ 
scì a mitigare il fanatismo 
nazista al punto che ricevet¬ 
te gli applausi entusiasti dei 
tedeschi nonostante il disap¬ 
punto e la palese ostilità di 
Hitler. Quel ribollire di sva¬ 
stiche nello stadio olimpico, 
quella frenesia di «Heil. heil» 
assunsero dimensioni più u- 
mane e, soprattutto, sportive 
proprio grazie a J.C. 

Il nuoto, tuttavia, propose 
uno spettacolo di rara effi¬ 
cacia tecnica e di notevole 
bellezza. E lo choc yankee 
di Los Angeles non ebbe nes¬ 
suna soluzione. Neppure nelle 
bellissime vittorie dell’ltalo- 
americano Medica nei 400 
stile libero sui giapponesi Uto 
e Makino e del dorsista Kie- 
fer nei 100 metri. La bandie¬ 


ra dei sol levante fu ancora 
quella che si levò più volte 
sul pennone più alto. Tera- 
da. Hamuro e la staffetta 
4x200 espressero una supe¬ 
riorità talmente strepitosa 
che le vittorie nordamerica¬ 
ne apparvero come fatti pu¬ 
ramente casuali. Pensate: 
Terada trionfò con 21” su 
Medica nel 1,500. Hamuro con 
11” (!) sul tedesco Sietsa 
nei 200 rana e la quattroper- 
due distanziò gli americani di 
ben 12 secondi. Pareva di 
essere tornati agli inizi, 
quando era sorridente una 
sveglia per valutare i di¬ 
stacchi! 

Le sirenette 

Il turbinare di svastiche 
che addensava una nube di 
fanatismo e di follia su quei 
Giochi che avrebbero dovuto 
essere, come lo spirito olim¬ 
pico esigeva, di fratellanza 
e di incontro tra i popo¬ 
li, era già preludio di un al¬ 
tro terribile turbinare: quel¬ 
lo del vento della guerra. La 
fiaccolata di pace! Pensate 
un po’! Il fornitore di quel 
simbolo di amore fu Krupp. 
mercante di cannoni! Salta¬ 
rono due appuntamenti, af¬ 
fogati nel sangue e nello 
spaventoso massacro voluto 
dal Fuehrer del terzo Reich, 

Sulle macerie della guerra 
sorgerà, cosi, il pallidissimo 


sole dell’Olimpiade numero 
quattordici. Londra, 1948. La 
gioventù cerca di ritrovarsi, 
in quella Londra lacerata, in 
quellTnghilterra a pezzi che 
presenta campioni sottonu¬ 
triti per le imprese che do¬ 
vrebbero compiere. E, come 
non bastasse, piove. Una 
pioggia fredda e crudele che 
entra nelle ossa e aumenta 
il disagio di quella gioventù 
spaesata, scioccata, umiliata. 

Il nuoto di Londra fu un 
totale, assoluto, indiscutibile, 
Festival-USA. Niente giappo¬ 
nesi. naturalmente. L’Olim¬ 
piade della fratellanza non 
era per i vinti (con l’ecce¬ 
zione dellTtalia). Quindi Los 
Angeles e Berlino non furo¬ 
no cancellate. Anche se lo 
choc yankee fu notevolmen¬ 
te ammorbidito da 6 vitto¬ 
rie su 6 gare nel settore ma¬ 
schile e da 2 su 5 in quello 
femminile. Però non c’erano 
Konno, Suzuki, Kitamura e 
il fatto che non ci fossero 
sarà Helsinki a dimostrare 
quanto fosse importante. 

Vale la pena di spendere 
qualche parola sul settore 
femminile. Le vere domina¬ 
trici furono le danesi. Pre¬ 
sentarono. le ragazze del Belt. 
una squadra formidabile. 
Andersen, Harup, Cartensen, 
Hansen. E mancava la più 
grande di tutte la Hveger che 
visse la sua stagione tra Ber¬ 
lino ed Helsinki. Karen Ha¬ 


rup, che vinse i 100 dorso, 
era una donna straordinaria, 
cortese, sorridente, piena di 
brio e di intelligenza. Riu¬ 
scì a essere una straordina¬ 
ria macchina da record ga¬ 
reggiando sempre con spiri¬ 
to. A Londra, per esempio, 
giunse in piscina pochi se¬ 
condi prima che lo starter 
sparasse il colpo di pistola. 
Curiosa stagione quella delle 
nuotatrici danesi. Nacquero 
coiqe sirenette di Andersen, 
per danzare una sola estate. 
Poi il nuoto femminile del 
piccolo Paese scandinavo mo¬ 
ri. Con la stessa inspiegabi¬ 
le discrezione con cui era 
nato. 

« Trinità » 

Ma prima di passare a Hel¬ 
sinki-52 bisogna fare tappa 
al '50. Bisogna fermarsi a 
Bud Spencer, l'odierno mo¬ 
numentale e spassoso eroe dei 
western aU’italiana di Trini¬ 
tà. Allora si chiamava Car¬ 
lo Pedersoli e fu il primo ita¬ 
liano. proprio nel ’50. a scen¬ 
dere sotto il minuto (59”5> 
nei 100 stile libero. Erano 1 
tempi che in Italia esiste¬ 
vano due sole piscine di 50 
metri: una a Trieste e l’altra 
a Pademo del Grappa (Tre¬ 
viso). E l’estensore di queste 
note — allora giovanissimo 
— ebbe ia fortuna e la ven¬ 
tura di sguazzarvi, nella se¬ 


conda. con il suo incerto 
crawl. assolutamente senza 
avvenire. Erano anche i tem¬ 
pi del pesarese Angelo Roma¬ 
ni che diventerà primatista 
europeo dei 400 stile libe¬ 
ro (4*30” nel '54. in vasca di 
33.33 metri) e del suo accer- 
rimo avversario Giovanni Pa- 
liaga. triestino. 

Helsinki. 1952. Giochi di 
tipo scandinavo, semplici e 
corretti. Seguiti da un pub¬ 
blico tradizionalmente aman¬ 
te dello sport e che si mo¬ 
strò sempre attento e com¬ 
petente. Furono le Olimpiadi 
della riammissione tedesca e 
giapponese e del debutto so¬ 
vietico. Il nuoto presentò uno 
schieramento imponente: 917 
atleti di 47 Paesi! Gli Sta¬ 
ti Uniti realizzarono il mag-. 
gior numero di vittorie in 
campo maschile anche se Io 
eroe fu. forse, il marsiglie¬ 
se Bciteux che vinse il ti¬ 
tolo dei 400 stile libero. Quat¬ 
tro vittorie yankee contro u- 
na australiana e una euro¬ 
pea. Ma i giapponesi non 
vennero, tuttavia, in gita tu¬ 
ristica. Suzuki fu battuto da 
Scholes nei 100 crawl per un 
amen e il tempo fu, difat¬ 
ti, uguale per entrambi (57” 
4). Conquistarono l'argento 
anche Hashizame (1.500) e 
la quattroperdue. Ma il me¬ 
glio, tuttavia, di quelle O- ■ 
limpiadi natatorie lo si vi¬ 
de nel settore femminile. La , 
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gilato « azzurro » viene subi¬ 
to dopo la scherma (65) e il 
ciclismo (41) ma davanti al¬ 
l’atletica leggera (31) ed a 
tutte le altre specialità. 

Per Monaco 1972 sono stati 
selezionati Gaetano Curcetti 
(mini-mosca). Franco Udella 
(mosca). Pasqualino Morbidel- 
li (piuma), Giambattista Ca¬ 
pretti (leggeri), Ernesto Ber¬ 
gamasco^ (super-leggeri). Da¬ 
miano Lassandro (welters), 
Antonio Castellini (super-wel¬ 
ters), Guglielmo Spinello (me¬ 
diomassimi): quest'ultimo, un 
veneto picchiatore ma fragi¬ 
le. è l'aggiunto alla lista pri- 
mitava. Il sardo Udella (anni 
25) e il bresciano Cupretti (an¬ 
ni 26) sono ì veterani: a Me¬ 
xico City fecero poco. I pe¬ 
so gallo Piccolo della Vene¬ 
zia Giulia, il medio Pellegrino 
del Piemonte, il massimo Za¬ 
nca della Lombardia non ven¬ 
nero ritenuti maturi per una 
Olimpiade, ma neanche Bam¬ 
bini lo era a Mexico City e 
neppure Carmelo Bossi, per 
qualcuno, nel I960 a Roma. 
Forse il presidente Evangeli¬ 
sti, successore di Silvio Po¬ 
destà, non si è battuto a fon¬ 
do per l’ammissione di Pic¬ 
colo. di Pellegrino, di Zanai, 
nella squadra di Monaco. 

Gli unici che in Baviera 
hanno una « chance » per e- 
mergere, fra i migliori, sem¬ 
brano il duro Capretti, l'abi¬ 
le Ernesto Bergamasco, il tem¬ 
pestoso Castellini gonfio di vi¬ 
gore, di a stamina » che si¬ 
gnifica spirito batlagliero e 
grinta: tuttavìa spesso i pro¬ 
nastici vengono ribaltati come 
fecero Tamagninì c Formenti. 
Bolognesi e Cosimo Pinta in 
un passato più o meno lon¬ 
tano. 

Una Olimpiade è come il 
Lotto, nel bene e nel male. 

Giuseppe Signori 


Lo statunitense George Foreman, trionfatore delle 
Olimpiadi di Messico, ha perpetuato la tradizione del- 
l'allora mediomassimo Cassius Clay (Roma) e di Joe 
Frazier (Tokio). Oggi Foreman è l'unica vera minac¬ 
cia all'orizzonte di Frazier. Nella foto, lo vediamo a 
torso nudo dopo aver « giustiziato » un avversario, 
l'argentino Miguel Paez. 


Tiro: le possibilità degli italiani 

Una pistola 
un fucile 
due speranze 

Liverzani e Garagnani in lizza per il titolo 


piccola Ungheria si permise 
il lusso di conquistare quat¬ 
tro dei cinque titoli in pa¬ 
lio. con l’aggiunta di due 
« argento » e un « bronzo ». 
La deliziosa Katalin Szoke 
vinse lo sprint, Valeria Gyen- 
ge ed Èva Szekely si aggiu¬ 
dicarono 400 stile libero e 
200 rana. Le magiare realiz¬ 
zarono poi la più strepitosa 
impresa tecnica, forse, di tut¬ 
ti i Giochi: la staffetta com¬ 
posta dalle sorelle Ilona ed 
Èva Novak, dalla Szoke e 
dalla Temes fece arrestare 1 
cronometri in un incredibile 
4’24”4. Un record mondiale 
che resisterà per quattro an¬ 
ni! 

E gli italiani? « Bud Spen¬ 
cer » raggiunse le semifina¬ 
li dei 100 crawl (58”8). Egi¬ 
dio Massaria vinse una bat¬ 
teria dei 100 dorso (1*8"8) per 
poi cadere anch’egli in se¬ 
mifinale. Gli altri furono tut¬ 
ti eliminati al primo impat¬ 
to con la difficile realtà o- 
limpica. Compresa la Calli- 
garis di allora che, però, non 
si chiamava Novella ma Ro¬ 
mana ed era una ragazza 
triestina. 

Poi i Giochi varcarono ter¬ 
re e oceani per approdare 
nel Paese dei canguri. E na¬ 
scerà il nuoto marziano, una 
delle cui folli mete è quella 
dei 50 secondi nel 100 crawl. 

Remo Musumeci 


Il primo sparo olimpico è 
del 1900, Parigi, e servi per 
aggiudicare le medaglie del 
fucile da guerra a squadre da 
300. Vinse la Svizzera con 
4.399 punti. Quella fu una 
Olimpiade inflazionata di ga¬ 
re: addirittura 26! 

Il medagliere dei Giochi è, 
infatti, abbastanza folto e vie¬ 
ne guidato dagli Stati Uniti 
con 73 medaglie (39 d'oro, 19 
d’argento, 14 di bronzo) da¬ 
vanti alla Svezia (14, 20. 14) 
alla Gran Bretagna (14, 16, 
12) all’Unione Sovietica (7, 9, 
9) che, però, debutto nel 1952. 

Gli azzurri vantano 7 me¬ 
daglie: oro e bronzo a Los 
Angeles (1932) nella pistola 
automatica con Morigi e Mat¬ 
teucci, oro e bronzo con Ros¬ 
sini e Ciceri a Melbourne 
(1956) nel piattello, argento 
ancora con Rossini a Roma 
(1960), or.o con Mattarelli a 
Tokio (19(H), nel piattello, e 
infine argento con Garagnani 
a Messico nei piattello-skeet. 

Il tiro — a parte l’arco di 
cui abbiamo parlato in altra 
occasione — assegna 21 meda¬ 
glie per 7 titoli, carabina li¬ 
bera da 50 metri, fucile libe¬ 
ro da 300 metri, pistola auto¬ 
matica, pistola libera da 50 
metri, carabina libera da 50 
metri in ire posizioni, tiro al 
piattello e tiro al piattello- 
skeet. Favoriti? Qui bisogna 
tener conto che ogni stagione 
—e ogni edizione olimpica — 
presentano tiratori a sorpre¬ 
sa. Pare tuttavia che Paesi so¬ 
cialisti. americani, tedeschi e 
l’inglese Braithwaite (vincito¬ 
re del piattello a Messico) 
possano dividersi l’abbastan- 
za ampio bottino. 

E diamo un’occhiata agli ita¬ 
liani che. pure, hanno carte 
assai valide col fucile di Ga- 
ragnan: e la pistola di Liver- 
zanl. Nelle gare di tiro a vo¬ 
lo avremo: Giancarlo Cecconi 
(37 anni) specialista di bersa¬ 
glio mobile; Roberto Ferraris 
(20 anni) specialista di pisto¬ 
la au’oimtiea già terzo nella 
gara a sau3dre dei « mondia¬ 
li » del ”70 a Phoenix; Giovan¬ 
ni Liverzani !39 anni). Distola 
automatica, campione d’Euro¬ 
pa e tre volte campione d’I¬ 
talia: Giovanni Mezzani (20 
anni), bersaglio mobile, O' 
agli ■ « europei v di Suhl del¬ 
l’anno scorso, campione d’Ita¬ 
lia; Silvano Basagni <34 anni), 
campione d’Europa a Suhl e 
tre volte campione d’Italia: 
Angelo Scalzone (41 anni), ti¬ 
ro al piattello, 3’ ai Giochi 
del Mediterraneo del "71 a 
Smime, un titolo nazionale; 
Romano Garagnani (33 anni), 
Diattello-skeet, 2* a Messico, 
3» ai « mondiali » di San Se¬ 
bastiano del ’69, campione del 
Mediterraneo, tre volte vinci¬ 
tore di titoli italiani: Carlo 
.Alberto Lodi (34 anni), piat¬ 
tello-skeet; Giuseppe De Chi¬ 
rico (36 anni), carabina libera, 


primo nella gara a squadre di 
Phoenix, secondo ai « Mediter¬ 
ranei », 5 volte campione d’I¬ 
talia; Piero Eriani (34 anni), 
carabina libera, « bronzo » al 
« Mediterranei », una volta 
campione d’Italia; Walter Fre¬ 
scura (32 anni), carabina li¬ 
bera, « mondiale » a squadre 
a Phoenix, due volte campione 
d’Italia. 

Con la tecnica e le armi 
(fortunatamente innocue o co¬ 
munque intese come tali) di 
oggi vi sono speranze per tub 
ti. Chi è in forma può arriva¬ 
re dovunque. Anche gli azzur¬ 
ri, che hanno un'eccellente 
quotazione in campo intema¬ 
zionale Il rebus — e lo è — 
sarà sciolto dalle postazioni, 
dalle fosse olimpiche, dalle ca¬ 
rabine, dai fucili, dalle pistole, 
dai bersagli fissi e mobili, da! 
piattelli. E dai tiratori, natu¬ 
ralmente. 

r. m. 




Curiosità’ 


■ COME NEL FAR WEST. Ad 
Anversa 1920 era in prognunn» 
una gara di equitazione di 50 km. 
Vinse il norvegese Johansen sul 
francese Vidart e sul belga D’E- 
mars. Proprio una versione olim¬ 
pica del « Pony Express » di tari¬ 
li western di più o meno fresca 
memoria. - 

■ LN ESERCITO di sanitari per 
i Giochi di Monaco. I servai <tt 
sanità hanno, infatti, a loro di¬ 
sposizione 629 medici e 1721 in¬ 
fermieri. Potranno servirsi, altra- 
si, di 230 ambulanze e d’ur,o stock 
di medicinali del valore di un mi¬ 
lione e mezzo di marchi (circa 270 
milioni di lire) 

■ I.E SCI tBCRJE D’ORO di Parigi 
11924) erano italiane Puliti. Sa¬ 
racchi, Bertinetti. Moricca, Anse!- 
mi. Bolzonm, Bini e Cuccia si ag¬ 
giudicarono la gara di sciabola a 
squadre. La gara individuale lu 
vinta dal grande schermidore un¬ 
gherese Posta. 

■ QUATTRO « V » dal Nord. Sono 
finlandesi e si chiamano Vaatainen 
<5000 e 10.000 metri), Viren (10 mi- 
lai, Vilen (100 e 200), Vasaio 
<1500). Sono 4 grandi speranze 
di medaglie e gli ultimi risultati 
delle gare di atletica leggera svol¬ 
tesi in Svezia e Finlandia sembra¬ 
no avallare queste ipotesi (Vaata- 
inen escluso, che però è un furba 
di tre cotte e preferisce ttanmm 
nascosto). 



1 





















PAG. 12/fatti nel mondo 


l v Unità / martedì 22 agosto 1972 


La nuova offensiva delle forze di 


getta nel panico i fantocci 


In fuga disordinata i saigoniani 
dopo la dura sconfitta di Que Son 

111 soccorso delle truppe in rotta interviene l’aviazione americana che tenta di distruggere 
il materiale bellico abbandonato - Barbare incursioni aeree USA sul Nord, su città e dighe 
Radio Hanoi dice: «La missione Kissinger a Saigon è un astuto espediente di Nixon» 


SAIGON. 21 

L’occupazione della valle di 
Que Son, deiromonlmo capo¬ 
luogo distrettuale e della ba¬ 
se « Ross » dell’artiglieria sai- 
gonese, da parte delle forze 
di liberazione vietnamite che 
si approssimano a chiudere ai 
una enorme sacca le armate 
dei fantocci impegnate r.ei 
fronti settentrionali, costitui¬ 
sce — ammettono le stessa 
fonti saigonesi — « lo scacco 
più forte subito dall’inizio del 
l’offensiva comunista ». Da 
Quang Tri, nella notte tra 3.1 
bato e domenica i fantocci 
erano stati duramente martel¬ 
lati dalle batterie popolari, a 
Que Son le truppe di Th.eu 
sono chiuse in una morsa eli 
fuoco; migliaia 1 soldati in tu 
ga disordinata; migliaia 1 ca¬ 
si di diserzione e di passagg.o 
in massa nello schieramento 
dei patrioti Casi analoghi s. 
sono registrati ultimamente 
anche nella regione degli al 
tipiani centrali, dove Thieu ha 
minacciato dure sanzioni ne 
confronti dei responsabili mili¬ 
tari se le fughe non saranno 
arrestate. 

Con la liberazione di Que 
Son e la presa di « Ross ». i 
reparti popolari sono a ridos 
so dell’importantissima litora¬ 
nea n. 1. «Tra loro e noi — 
ammettono a Saigon; — c’è 
soltanto una nostra posizione» 
Si tratta probabilmente della 
base Haldy. 

In soccorso dei fantocci in 
rotta è intervenuta l'aviazione 
americana. Un numero ancora 
imprecisato di B-52 e di cac¬ 
ciabombardieri hanno scaglia¬ 
to nella zona di Que Son ton¬ 
nellate di bombe. Alcuni bom¬ 
bardamenti — si dice negli al¬ 
ti comandi Usa — hanno avu 
to come « obiettivo la distru 
zione dei cannoni e del mate¬ 
riale militare abbandonato 
nella base « Ross » dai soldati 
sudvietnamiti datisi a una fu¬ 
ga disordinata ». Ventun pez- ] 
zi di artiglieria americani, sei 
carri armati e dodici autoblin¬ 
de sono andati distrutti. L'in¬ 
tero reggimento di artiglieria 
che presidiava la base è staio 
dichiarato « inefficiente » dai 
comandi di Thieu : ha accusa¬ 
to 22 morti, 130 feriti, nume¬ 
rosi dispersi. 

Con le ultime azioni e gli 
ultimi successi le forze di li¬ 
berazione si sono spinte fino 
a meno di quaranta chilome¬ 
tri da Danang dove è situata 
una delle più grandi basi mi¬ 
litari del governo fantoccio. 
Secondo fonti saigonesi i pa¬ 
trioti avrebbero fatto affluire 
nella zona pezzi da 130 milli¬ 
metri, obici, con una gittata 
di 27 chilometri, dotati di no¬ 
tevole precisione e rapidità di 
tiro. « I terribili cannoni co¬ 
munisti — citiamo testual¬ 
mente l’agenzia americana 
A.P. — da 130 mm sono stati 
portati quasi a distanza di 
tiro da Danang che. con i suoi 
300 000 abitanti, è la seconda 
città del Vietnam del sud ». 

Questa citazione, che sareb¬ 
be esilarante se non riguar¬ 
dasse l’immane tragedia della 
guerra imposta dagli impe¬ 
rialisti al popolo vietnamita, 
è un altro indice del diverso 
spirito con il quale le forze 
popolari, sottoposte al quoti¬ 
diano sganciamento di mi- 
glia'a di tonnellate di bombe 
della mostruosa flotta aerona¬ 
vale USA, affrontano il coiti 
battimento, rispetto ai fan 
tocci di Thieu. Al quartier ge 
nerale saigonese. dove si rico¬ 
nosce. bontà loro, che la si¬ 
tuazione « è grave ma non di¬ 
sperata » si danno giustifica¬ 
zioni davvero puerili della rot¬ 


ta. giustificazioni che tendono 
maldestramente a maschera¬ 
re lo sconquasso apportato 
dai successi popolari nello 
schieramento collaborazioni¬ 
sta. « Da diverse settimane — 
riportiamo IVI usa — s; preve¬ 
deva ciò che poi è accaduto 
nella valle di Que Son: risul¬ 
tava infatti che la 711' divi¬ 
sione nordvietnamita, stava 
discendendo a valle, e non si 
poteva fare nulla per contra¬ 
starla — hanno detto alcuni 
ufficiali superiori — perché 
le truppe erano impegnate 
nel settore Quang Tri Huè e 
non erano disponiti li rinforzi» 
Fughe e diserzioni hanno 
gettato letteralmente nel pa¬ 
nico i comandi di Saigon: la 
polizia imi tare di Thieu ha 
compiuto vari arresti tra 1 
quali quello di un ufficiale ri 
tenuto responsabile di avere 
ordinato ai suoi subalterni di 
abbandonare la posiz one di 
fronte all’incalz-are delle for¬ 
ze popolari presso Que Son. 
L’uff’ciale. del quale non si 
conosce finora il grado, è sot¬ 
to interrogatorio. 


HANOI. 21 

Fallita completamente al sud 
l’operazione « Terra bruciata » 
mirante a riportare ì fantocci 
nella zona di Quang Tri, e fal¬ 
lito il tentativo di contenere la 
pressione delle forze popolari, 
l'aviazione americana continua 
e intensifica i bombardamenti 
sul territorio della RDV acca¬ 
nendosi contro centri abitati e 
soprattutto contro le dighe. I 
B-52 hanno compiuto nelle ul¬ 
time 24 ore sei incursioni at¬ 
torno alla città di Dong Hoi 
oltre alle 17 compiute al sud. 
L’agenzia di stampa nordviet¬ 
namita ha rivelato che giovedì 
scorso parecchie formazioni di 
aerei americani hanno attac¬ 
cato un lungo tratto della diga 
di Song Ma (provincia di Than 
Hoa) sganciando sei bombe da 
900 chili (presumibilmente le 
« fath Albert >: — grasso Alber¬ 
to —. al laser). 

Tre di esse — precisa l’agen¬ 
zia — hanno colpito lo sbarra¬ 
mento distruggendone comple¬ 
tamente un tratto di 10 metri. 
Si tratta del trentottesimo at¬ 
tacco alle dighe nella provin¬ 
cia di Than Hoa. L’emittente 
ha poi commentato il viaggio 
a Saigon di Henry Kissinger, 
consigliere di Nixon. definen¬ 
dolo « un astuto espediente » 
teso a dare l’illusione che im¬ 
portanti sviluppi stiano aven¬ 
do i negoziati di Parigi. In 
realtà l’amministrazione Ni¬ 
xon intensifica la guerra aerea 
e marittima in Indocina. 
«Con questa posizione belli¬ 
cosa e reazionaria — ha detto 
radio Hanoi — Nixon osa di¬ 
re che i negoziati stanno fa¬ 
cendo progressi. Mentre i 
colloqui di Parigi non pos¬ 
sono fare progressi a causa 
della ostinazione di Nixon e 
di Thieu, questi ricorrono a 
ogni altro tipo di bluff come 
se importanti mutamenti stes¬ 
sero per avvenire in questi 
negoziati. La recente visita di 
Kissinger a Saigon è uno di 
questi trucchi ». 


PHNOM PENH. 21 
Son Ngoc Than. primo mi¬ 
nistro del governo fantoccio 
cambogiano di Long Noi. è 
scampato stamane a un atten¬ 
tato. Una forte carica di pla¬ 
stico. deposta su un’auto par¬ 
cheggiata lungo il percorso 
dalla residenza al ministero 
è esplosa al passaggio della 
macchina di Than. 


Intervistato da Radio Lussemburgo 

Sadat conferma i suoi 
contatti con gli USA 

Smentito un prossimo incontro Kissinger-Heikal 
Riad denuncia iniziative aggressive di Israele 


IL CAIRO. 21 

II presidente Sadat in una 
intervista concessa a Radio 
Lussemburgo ha affermato 
che la RAU « è pronta ad 
afferrare senza esitare ». la 
c mano tesa degli Stati Uni¬ 
ti » se questi « vogliono rive¬ 
dere il loro atteggiamento nei 
confronti dell’Esitto ». Sadat 
rivela inoltre che durante Io 
scorso anno egli è stato « in 
collegamento con i dirigenti 
americani » e dono « li ha te 
nuti al corrente delle sue 
Iniziative, tra l'altro, prima 
dell’incontro al vertice Brez- 
nev-Nixon ». Un incontro Kis- 
singer-Heykal, dato per certo 
dal giornale libanese An Na 
har e che avrebbe dovuto 
«volgersi durante le Olimpiadi 
di Monaco è stato smentito 
dalla Casa Bianca. 

Il quotidiano cairota Al Ah- 
ram, d’altro canto, pubblica 
oggi un rapporto del segreta 
rio delia Lega Araba. Mahmud 
Riad, che fu già ministro de¬ 
gli Esteri egiziano, nel quale 
si afferma che Israele sta pre¬ 
parando una nuova guerra 
contro gli arabi e si accusano 
gli Stati Uniti di appoggiare 
la continua aggressione israe¬ 
liana e di bloccare 1 tentativi 
compiuti dalle grand; potenze 
per riportare la pace nel Me¬ 
di» Oriente. 


II segretario della Lega Ara¬ 
ba, che propone una riunione 
dei ministri degli Esteri ara¬ 
bi per il 9 settembre e un 
vertice per discutere le nuo¬ 
ve minacce di Israele e ela¬ 
borare un piano per respin 
gerle, afferma che Tel Aviv 
sferrerebbe un nuovo attacco 
« proprio nel momento in cui 
è convinto che i paesi arabi 
non potranno opporvisi effica¬ 
cemente ». 


Jugoslavia: 

12 operai 
annegati 
nella galleria 

BELGRADO. 21. 
L'agenzia Tanjug annuncia 
che dodici operai sono annega 
ti sabato scorso in una galle¬ 
ria invasa dall'acqua a segui¬ 
to di una pioggia torrenziale. 
Gli operai lavoravano all'allar¬ 
gamento della galleria a Ko 
navlje (sulla costa adriatica) 
quando sono stati sorpresi dal¬ 
l’acqua. 
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MIAMI BEACH — I giovani americani hanno iniziato le loro manifestazioni a Miami Beach contro la politica nixoniana, lo 
stesso giorno in cui si è aperta la Convenzione repubblicana. Jan e Fonda (nella telefoto) ha preso parte attiva alle dimostrazioni 


Rinviato 
in Grecia 
il processo 
del compagno 
Dracopulos 


ATENE, 21. 

La Corte di appello ateniese 
ha rinviato oggi a data da 
destinarsi il processo a cari¬ 
co del compagno Charalambos 
Dracopulos dirigente del Par¬ 
tito Comunista Greco accusa¬ 
to di « azioni sovversive per 
rovesciare il regime al potere 
e stabilire un sistema politi¬ 
co comunista in Grecia ». 

Dracopulos era stato arre¬ 
stato nell’ottobre scorso assie¬ 
me a diciotto altri compagni. 

All’inizio del dibattimento, 
il consiglio di difesa deH’impu- 
tato aveva dichiarato illegale 
la procedura fissata per il pro¬ 
cesso odierno e chiedeva che 
Dracopulos venisse processa¬ 
to non già da solo, ma insie¬ 
me agli altri diciotto mem¬ 
bri del partito. 

L’atto di imputazione letto 
in aula dal procuratore accu¬ 
sa Dracopulos dì aver crea¬ 
to l’organizzazione clandestina 
denominata « difesa democra¬ 
tica », di reclutare aderenti al 
movimento e di far stampare 
e distribuire « propaganda 
sovversiva ». Dracopulos era 
rientrato in Grecia dopo vari 
anni di esilio subito dopo 
il colpo di stato del 1967. 

La pena prevista, se i giudi¬ 
ci riterranno colpevole Draco¬ 
pulos di « attività tendente a 
stabilire un sistema comuni¬ 
sta in Grecia » è l’ergastolo. Al 
dibattimento erano presenti 
in qualità di osservatori il 
compagno on. Alberto Malagu- 
gini, e Andrew Robinson, del¬ 
la Lega Canadese per le Li¬ 
bertà Civili. La presenza de¬ 
gli osservatori potrebbe esse¬ 
re una spiegazione della de¬ 
cisione del rinvio. Sembra In¬ 
fatti che negli ultimi tempi 1 
giudici greci cerchino di evi¬ 
tare ogni pubblicità ai pro¬ 
cessi politici. 


L’imbroglio della TV 


L’« altra America » contro il trionfalismo della Convenzione repubblicana 

MANIFESTAZIONI A MIAMI BEACH 
CONTRO IA POLITICA DI NIXON 

Squadre di nazisti entrano in appoggio alle già numerose forze di polizia - Il presidente riceverà la « nomina¬ 
tion » domani, con una manifestazione spettacolare - lanciate dal « movimento contro la guerra nel Viet¬ 
nam » da Los Angeles due giornate di dimostrazioni per la pace: il 26 ottobre e il 18 novembre prossimi 


WASHINGTON. 21. 

La convenzione del partito- 
repubblicano si è aperta oggi 
a Miami Beach. Non ci si 
aspettano sorprese circa le 
scelte che i delegati del par¬ 
tito. giunti da tutti gli Stati 
dell’Unione, faranno. Il bino¬ 
mio Nixon-Agnew sarà trion¬ 
falmente confermato candidato 
alla prossima corsa elettorale 
per la presidenza e la vice pre¬ 
sidenza. E‘ pure dato per scon¬ 
tato che il programma eletto¬ 
rale. lanciato dal partito alla 
vigilia della convenzione, non 
darà adito a dibattito né tanto 
meno sarà sottoposto a criti¬ 
che: il partito ha bisogno di 
« rilanciare » Nixon nel modo 
più compatto. Così le trionfa¬ 
listiche asserzioni dei program¬ 
ma. che fanno di Nixon una 
specie di « toccasana > per la 
situazione interna e per quella 
internazionale, saranno accla¬ 
mate come vere. 

Puntuali sono cominciate, pro¬ 
prio in coincidenza con Paper 
tura dei lavori, le manifesta¬ 
zioni dei giovani americani che 
si oppongono a tutto l’insieme 
della politica nixoniana. a par¬ 
tire da quella aggressiva nel 
Vietnam per finire con quella 
interna. I giovani, in questa 
prima manifestazione, erano 
un migliaio: si sono disposti da¬ 
vanti alla strada principale 
che porta all'albergo dove al¬ 
loggiano numerosi esponenti del 
partito repubblicano (nonché la 
moglie di Nixon) e hanno ac¬ 
colto i personaggi con il lan¬ 
cio di uova e con una serie 
di slogan gridati o cantati. 

La manifestazione non è du¬ 
rata molto: quando sono giun¬ 
ti sul posto gli agenti di po¬ 
lizia (circa 200) i giovani si so¬ 
no dispersi Evidentemente es¬ 
si non cercano la rissa e non 
vogliono offrire pretesti alla 
polizia per una repressione. Le 
manifestazioni proseguiranno nei 
prossimi giorni e culmineranno 
mercoledì con una dimostrazk> 
ne imponente che offra alPopi 
nione pubblica l’altra faccia 
dell’America : quella che si dis¬ 
socia e combatte contro la po¬ 
litica della attuale amministra¬ 
zione Per mercoledì è infatti 
prevista la c nomination > di 
Nixon ed è pure previsto che 
l’atto conclusivo della convcn 
7i'onc sarà orchestrato, da chi 
dirige questa assise, nel modo 
più spettacolare: una sorta di 
incoronazione, come è stalo più 
volte detto Nixon arriverà do 
mani in Florida, ma non a 
Miami: .sarà nella sua residen¬ 
za estiva di Kcy Biseayne. da 
ve attenderà la sua grande 
giornata. Non è stata del tut 
to scartata, dagli osservatori 
politici, l’ipotesi che Nixon si 
presenti alla convenziono con 
un t colpo di scena » riguar¬ 
do al Vietnam, anche se gli ul¬ 
timi sviluppi della situazione, e 
in particolare l’esito che non 
sembra positivo della missione 
Kissinger. fanno ritenere più 
proliahile che non accadrà nul¬ 
la di questo a Miami Beach. 

Contemporaneamente all’aper¬ 
tura della convenziono repub¬ 
blicana. si è tenuta a Lo® An¬ 
geles. in California la conven¬ 
zione nazionale del movimento 
contro la guerra nel Vietnam 
che ha adottato aU’unanimità 
una risoluzione in cui si rivol¬ 
ge un appello «a tutti i popo¬ 
li del mondo affinché si asso¬ 
cino a noi nel dare una orga¬ 
nizzata espressione internazio¬ 
nale di sdegno contro il calco¬ 
lato e inumano piano di causa¬ 


re una catastrofe di alluvioni 
con i bombardamenti americani 
sul sistema delle dighe nel Viet¬ 
nam ». La convenzione invita a 
partecipare a « massicce mani¬ 
festazioni e dimostrazioni in 
tutto il mondo » previste nei 
giorni 26 ottobre e 18 novem¬ 
bre di quest’anno. Alia conven¬ 
zione hanno partecipato oltre 
1000 delegati e hanno aderito 
i comitati per la pace nel Viet¬ 
nam di molti paesi occidenta¬ 
li. fra cui quello italiano. 

Nel tardo pomeriggio, a Mia- 
mi Beach. squadre di picchia¬ 
tori del partito nazista ameri¬ 
cano. sono entrate in azione 
contro gli accampamenti dei 
giovani oppositori di Nixon. Gli 
squadristi hanno tentato di te¬ 
nere un comizio e quando i 
giovani, in maggioranza appar 
tenenti aU’associazione c I re¬ 
duci del Vietnam contro la 
guerra ». hanno tentato di slog 
giarli. sono passati aH’aggres- 
sione. Non pare però che per 
loro sia andata bene. Una ven¬ 
tina sono stati feriti e portati 
di peso fuori dal campeggio. 
Gli scontri sono stati filmati 
da cameramen di una rete te¬ 
levisiva americana, prontamen¬ 
te giunti sul posto. 


Nuove 

indiscrezioni 
su Lin Piuo 

TOKIO. 21 

L'agenzia di stampa giappo¬ 
nese Kyodo riferisce oggi, af¬ 
fermando di aver avuto l’infor¬ 
mazione da Kenko Nakaijma. 
presidente dell’associazione per 
l’amicizia nippo-cinese. che nei 
piani di Lin Piao vi era l’eli¬ 
minazione di Ciu En-lai. Naka¬ 
ijma. che è rientrato in questi 
giorni dalia Cina, dice di aver 
appreso questa indiscrezione 
durante un colloquio a Pechino 
con il presidente deH’associa- 
zione cino-giapponese, Liao 
Cheng-cih. Secondo quest’ulti¬ 
mo Lin Piao mori effettivamen¬ 
te sull'aereo in Mongolia men¬ 
tre tentava di fuggire. L’ine¬ 
sperienza del pilota è stata — 
avrebbe detto Cheng-cih — la 
causa dell’incidente mortale. 


Imminente la 
visita di Scheel 
a Pechino? 

TOKIO. 21 

Il primo ministro cinese 
Ciu En-lai avrebbe dichiarato 
al direttore generale dell'asso¬ 
ciazione per l’amicizia nippo- 
cinese. Kenzo Nakajima. che 
la Cina normalizzerà le sue re¬ 
lazioni con la Germania fede¬ 
rale ed il Giappone prima an¬ 
cora che con gli Stati Uniti. 
Al suo ospite il premier cine¬ 
se avrebbe detto che è immi¬ 
nente la visita a Pechino del 
ministro degli Esteri della 
Germania occidentale, Walter 
Scheel. 

Prosegue intanto la visita in 
Cina del ministro degli Esteri 
canadese, Sharp, che ha avuto 
sabato un colloquio di 3 
ore con Ciu En-lai. 


Secondo un giornale marocchino 


Gli americani dietro 
il colpo contro Hassan? 

Il quotidiano di Rabat, « L'Opinion », rivela che navi da guerra americane erano 
alla fonda a Casablanca il 16 agosto - Il monarca chiede spiegazioni ai « consi¬ 
glieri » USA della base di Kenitra - Sostituito il comandante dell'aviazione militare 


RABAT. 21 

Nonostante le smentite del¬ 
l’ambasciata americana a Ra¬ 
bat, non si può escludere che 
gli USA abbiano avuto un 
ruolo nel fallito colpo di Stato 
contro Hassan II. Anzi, l’ipo¬ 
tesi. che era già circolata 
come voce fin dall’indomani 
del fallito attentato contro il 
monarca, è sostenuta oggi da 
alcuni giornali. L’« Opinion » 
organo del partito di opposi¬ 
zione marocchino Istiqal ri¬ 
vela che il giorno del com¬ 
plotto, vale a dire il 16 ago 
sto. due cacciatorpediniere a- 
mericani si trovavano alla 
fonda nel porto di Casablanca, 
così come il 10 luglio dello 
scorso anno, data del fallito 
attentato contro Hassan ne! 
palazzo di Skhirat, battelli da 
guerra americani si trovavano 
all’ancora in porti marocchini. 
L’interrogativo che sì pone il 
giornale è se si sia proprio 
trattato soltanto di coinciden 
za per concludere che « se 
si tiene conto che i caccia 
che hanno attaccato il Boeing 
del re sono partiti dalla base 
aerea di Kenitra, dove si tro¬ 
vano 430 ufficiali americani e 
installazioni logistiche ultra¬ 
moderne, è lecito chiedersi se 
la presenza di cacciatorpedi¬ 
niere americani nel giorni 
stessi delle due iniziative mi- 


caso». Quanto rivela il quo¬ 
tidiano di Rabat, viene messo 
in relazione al fatto che Has¬ 
san II ha convocato, nei gior¬ 
ni scorsi, il comandante dei 
« consiglieri » americani di 
Kenitra per ottenere spiega¬ 
zioni circa i movimenti dei 
suoi uomini e. soprattutto, co¬ 
me mai essi non si fossero 
resi conto di quanto si stava 
tramando nella base, come è 
stato affermato nella versione 
ufficiale USA. Più esplicito 
il giornale libanese «L’Orient 
le Jour » che fa dell’ironia 
sulle «smentite di rigore» 
fomite dagli Stati Uniti circa 
le voci di un loro preciso 
ruolo nel complotto. Il quo¬ 
tidiano libanese definisce gli 
USA « rovesciatori di re » e 
ricorda «il ruolo della CIA 
nel rovesciamento di re Fa- 
ruk » in Egitto, parla del « ca¬ 
so libico», ove tuttavia, come 
è noto, il colpo ordito dalla 
CIA con un gruppo di gene¬ 
rali fu battuto dal colonnello 
Gheddafi. e fa menzione del 
« caso Hussein » che, come 
afferma il giornale «ha sfio¬ 
rato la catastrofe » e si salvò 
soltanto grazie « allo spaven¬ 
toso bagno di sangue del set¬ 
tembre 1970 ». SI ricorderà 
che allora gli americani sem¬ 
brarono intenzionati a sostitui¬ 
re Hussein con alcuni uff!- 


Ut&rl sia soltanto l’effetto del dall ultrareazionari. «SI può 


commentare, scrive il gior¬ 
nale. che lo zio Sam non 
avrebbe versato molte lacrime 
su Hassan II se la caduta 
"accidentale” dell’aereo reale 
in alto mare avesse consen¬ 
tito l’avvento del reggente 
berbero» (leggi Ufkir). A prò 
posito della fine fatta da 
quest’ultimo si fanno sempre 
più insistenti le voci che e- 
sprimono scetticismo sulla 
versione ufficiale marocchina 
circa il suicidio dell’ex mi¬ 
nistro della Difesa. Il «Fi¬ 
garo ». l’« Aurore » e il quo¬ 
tidiano del PCF. l’«Huma- 
mté» sostengono oggi sulla 
base di informazioni di per¬ 
sonalità altolocate marocchi¬ 
ne, che Ufkir non si è sui¬ 
cidato ma è stato « giustizia¬ 
to». Secondo la fonte citata 
dall’«Aurore», sugli abiti di 
Ufkir non vi sarebbero trac¬ 
ce di bruciature, prova che 
i proiettili non furono spa 
rati a bruciapelo ma da una 
distanza di almeno due metri. 
Si è appreso intanto che Has¬ 
san II ha nominato nuovo co¬ 
mandante dell’aviazione mili¬ 
tare marocchina, il maggiore 
Mohammed Kabbaj, coman¬ 
dante del Boeing 727 a bordo 
del quale si trovava II re 
quando l'apparecchio fu attac¬ 
cato dai cacciabombardieri 
« ribelli » nel ciclo di Tctuan, 
11 16 agosto «corso. 


Maurice Schumann 
a Bonn e Londra 
nei prossimi giorni 

PARIGI, 21 

Il ministro degli esteri fran¬ 
cese, Maurice Schumann, si 
recherà nei prossimi giorni 
nella RFT e in Gran Breta¬ 
gna per esporre ai dirigenti 
di questi due paesi l’esatta 
posizione della Francia a pro¬ 
posito della prossima c onfe- 
renza dei capi di Stato e di 
governo dei « dieci » che si_ 
terrà a Roma. Lo annuncia 
un comunicato pubblicato og¬ 
gi dal Quai d'Orsay. Schu¬ 
mann sarà ricevuto a Bonn 
mercoledì. 23 agosto, dal can¬ 
celliere Willy Brandt, e il 
giorno successivo (24 agosto) 
da Edward Heath ai « Che- 
quers», residenza estiva del 
primo ministro britannico. 


Vittorie delle 
sinistre nelle 
amministrative 
in Giappone 

TOKIO, 21 

Le forze democratiche giap¬ 
ponesi hanno ottenuto una 
nuova vittoria nelle recenti e- 
lezioni amministrative parzia¬ 
li. I candidati unitari del par¬ 
tito comunista, del partito so¬ 
cialista e di altre organizza¬ 
zioni democratiche ammini¬ 
streranno le città di Fujimi e 
Sumoto. 

Le sinistre hanno Infatti ri¬ 
portato una convincente vitto¬ 
ria contro i candidati del par¬ 
tito governativo liberal-demo- 
cratico. 


(Dalla prima pagina) 

Alcuni parlamentari della 
sinistra di Base (Granelli, Pa- 
dula e Martlnazzoll), hanno 
telegrafato al presidenti delle 
Camere, Fanfanl e Pertlni, 
per chiedere la immediata 
convocazione della Commis¬ 
sione di vigilanza. Questi par¬ 
lamentari de, anche a nome 
di « altri colleghi », giudicano 
la decisione del governo sulla 
TV a colori « intempestiva e 
discutibile » e chiedono ai pre¬ 
sidenti della Camera e del Se¬ 
nato un « autorevole passo » 
presso il governo, « per indur¬ 
lo a sospendere la sperimenta¬ 
zione prevista e per consenti¬ 
re un esame preliminare della 
situazione da parte della Com¬ 
missione intei parlamentare di 
vigilanza, da convocare per 
motivi di urgenza ». 

Anche Donat Cattìn ha tele¬ 
grafato al presidenti delle 
Camere. 

Le ACLI giudicano « ne¬ 
gativamente » l’eventualità 
della « introduzione della te¬ 
levisione a colori nel nostro 
paese, indipendentemente dal 
sistema di trasmissione pre¬ 
scelto». Perciò, sottolinea una 
nota aclista, occorre che, per 
porre fine a speculazioni e il¬ 
lazioni, « il governo ritorni sul¬ 
le sue decisioni di autorizzare 
una fase sperimentale in oc¬ 
casione delle Olimpiadi ». 

« Per la verità — rilevano 
ancora le ACLI — l’annuncia¬ 
ta sperimentazione, più che 
ad esigenze tecniche di ricer¬ 
ca. sembra corrispondere alla 
volontà di creare su tutti i 
piani le premesse per il fatto 
compiuto; e cioè per una sor¬ 
ta di passaggio indolore, senza 
un dibattilo in Parlamento e 
nell’opinione pubblica, dal 
provvisorio al definitivo ». Le 
ACLI osservano inoltre che se 
il governo e 1 partiti governa¬ 
tivi volessero seriamente oc¬ 
cuparsi della TV. « avrebbero 
ben altri problemi da affron¬ 
tare prima della televisione a 
colori, a cominciare da una 
vera riforma e da una profon¬ 
da democratizzazione di que¬ 
sto fondamentale settore del¬ 
l’informazione. Su questo pia¬ 
no anzi è necessario che le 
forze operaie e popolari passi¬ 
no dalla fase della proposta 
a quella della più larga mo¬ 
bilitazione dei lavoratori ». 

PRF77I 

i ixlz-z .1 — L’accrescimento del 
ritmo di aumento dei prezzi, 
favorito dalle distorsioni del 
tipo di sviluppo e dai concre¬ 
ti atti della politica del cen¬ 
tro-destra (fa testo il caro- 
telefono), ha provocato note¬ 
vole allarme in ogni regione. 
Sulla stampa si polemizza sul¬ 
la efficacia delle misure an¬ 
nunciate dal governo. E, del 
resto, molti prefetti non sem¬ 
brano neppure disposti ad as¬ 
sumere provvedimenti come 
quello del calmiere annuncia¬ 
to a Roma. Vi è, in questo 
settore, molta incertezza, do¬ 
vuta soprattutto alle contrad¬ 
dizioni insite nell’atteggiamen¬ 
to del governo. Il Giorno, tra 
l’altro, solleva dubbi sulla ef¬ 
fettiva efficacia del calmiere 
ed afferma che " non si do¬ 
vrebbero controKare solo i 
cartellini dei negozi, ma risa¬ 
lire ai grossisti e agli inter¬ 
mediari ». Qualche perplessi¬ 
tà viene espressa anche dal 
Corriere della sera. 

L'aumento dei prezzi è par¬ 
ticolarmente sensibile nelle 
grandi città, dove riunioni 
dei comitati provinciali prez¬ 
zi si sono talvolta tenute sen¬ 
za che abbiano dato risultati 
apprezzabili. A Milano, dove 
forse si sono registrati gli au¬ 
menti più alti, 11 comitato 
prezzi si riunirà solo verso la 
fine della settimana. A Pa¬ 
lermo è già stato preannun¬ 
ciato che sarà scartata la « li¬ 
nea» del calmiere. Anche a 
Genova è stata scartata dal 
comitato provinciale prezzi 


riunitosi l’il scorso, la tesi 
della imposizione del calmie¬ 
re: lo scorso anno venne ten¬ 
tata la strada della « autore¬ 
golazione » del prezzi da par¬ 
te del commercianti. A Tori¬ 
no e Firenze non sono state 
prese decisioni. 

Vi ò da rilevare, comunque, 
che tra 1 settori più caratte¬ 
rizzati dal forti rincari si tro 
vano quelli delle carni e del¬ 
la frutta. Ebbene, nella ulti¬ 
ma riunione del Consiglio dei 
ministri, il governo ha deciso 
nuovi stanziamenti per pre¬ 
miare chi si impegna ad estir¬ 
pare gli alberi da frutto, po¬ 
nendo anche in tal modo le 
premesse per nuovi aumenti 
dei prezzi determinati da una 
carenza di offerta dei pro¬ 
dotti. 

Improvvisamente 
« per errore » 
sul 1° canale 
trasmissione 
a colori 

La RAI ha predisposto per 
il colore anche il canale na¬ 
zionale della TV? Questa è 
la conclusione che sembra 
doversi trarre da un « inci¬ 
dente tecnico» avvenuto sa¬ 
bato sera e dalla spiegazione 
ufficiale che ne ha dato l’Uf¬ 
ficio Stampa della RAI-TV. 

Sabato sera, infatti, i tele- 
spettatori che possiedono già 
un televisore di tipo PAL han¬ 
no avuto la sorpresa di vede¬ 
re a colori la prima parte 
dell’incontro di pugilato Mon- 
zon-Bogs, trasmesso in diret¬ 
ta eurovisiva da Copenaghen. 
Dopo dieci minuti lo scher¬ 
mo è tornato sul bianco e 
nero: tuttavia la sorpresa è 
rimasta. E raddoppiata del 
fatto che il colore era appar¬ 
so sul programma nazionale 
che, secondo le notizie uffi¬ 
ciali, non è predisposto per 
il colore (che è riservato — 
almeno così si sapeva — sol¬ 
tanto al secondo). Come è 
stato possibile « l’incidente » 
e l’inversione di canale? 

La spiegazione fornita dalla 
RAI. attraverso l’agentla 
ADN-Kronos, è convincente 
per la prima parte dell’inter¬ 
rogativo; lascia impregiudi¬ 
cati tutti i problemi relativi 
alla seconda parte. Dice in¬ 
fatti la RAI: « Si è trattato 
di un errore di un apparec¬ 
chio chiamato color-killcr, un 
dispositivo cioè che elimina il 
colore dai programmi a co 
lori che vengono dall’estero 
e che la RAI-TV trasmette 
in bianco e nero. Tale dispo¬ 
sitivo anche in considerazio¬ 
ne delle trasformazioni in at¬ 
to sui ripetitori per le pros¬ 
sime trasmissioni a colore 
dei giochi olimpici di Mona¬ 
co, non ha in pratica funzio¬ 
nalo su alcuni ripetitori che 
trasmettono in alcune zone 
d’Italia ». 

Ma come mai il colore è 
« passato » sul nazionale? uLa 
rete nazionale — è stata la 
sorprendente risposta — non 
è adattata al colore, perchè 
costruita molto tempo prima 
dell’avvento stesso del colore. 
Ciò non toglie che più o me¬ 
no alcuni trasmettitori siano 
in grado di trasmettere a co¬ 
lori ma, com’è noto, per i 
prossimi esperimenti è stato 
indicato il secondo canale co¬ 
me l’unico idoneo per le tra¬ 
smissioni a colori». 

In questa risposta manca 
un passaggio indispensabile: i 
ripetitori, infatti, non diven¬ 
tano da soli a in grado » di 
trasmettere a colori. Qualcu¬ 
no, dunque, deve averli pre¬ 
disposti per le trasmissioni 
in TVC. Questo qualcuno non 
può essere altro che la RAI. 
Ma perchè lo ha fatto. Con 
quale autorizzazione? Quanti 
sono esattamente? Sono ri¬ 
sposte cui la RAI non può 
sottrarsi, specie in un mo¬ 
mento in cui il dibattito sulla 
TVC ha assunto il rilievo che 
tutti conoscono. 


Sciopero dei ferrovieri 


(Dalla prima pagina) 

svolgeranno anche oggi; da tut¬ 
te è emersa la piena consape¬ 
volezza da parte dei lavoratori 
della portata dello scontro in at¬ 
to e una dura condanna all’at¬ 
teggiamento del governo e alle 
posizioni espresse dal ministro 
dei trasporti, il liberale Bozzi. 

A GENOVA migliaia di volan¬ 
tini sono stati distribuiti ieri se¬ 
ra ed altrettanti lo saranno oggi 
dai ferrovieri ai viaggiatori per 
spiegare i motivi che costringono 
i lavoratori alla lotta, esprimen¬ 
do un duro giudizio sull’operato 
del governo che non intende ade¬ 
guare le ferrovie ai crescenti 
bisogni del paese. I sindacati li¬ 
guri denunciano il fatto che in 
questi anni sono stati sospesi 
servizi, si sono lasciate le linee 
intemazionali ancora ad un solo 
binario con tracciati vecchi di 
secoli. 

Anche a FIRENZE sono stati 
diffusi migliaia di volantini in 
cui si rivolge un appello a tutti 
i ferrovieri per impegnarli in 
una battaglia dura e difficile e 
in modo particolare ai cittadini, 
agli utenti delle ferrovie e a 
tutti i lavoratori per sottolineare 
l’esigenza di una solidarietà ne¬ 
cessaria per realizzare l’obiet- 
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tivo di fondo dell’ammoderna¬ 
mento delle ferrovie. 

Piena mobilitazione pure a TO¬ 
RINO dove io sciopero interessa 
oltre 20.000 lavoratori. Migliaia 
di volantini sono stati diffusi m 
questi giorni nelle principali sta¬ 
zioni dell’intero compartimento 
spiegando alle popolazioni le ra¬ 
gioni della lotta ed esprimendo 
un giudizio severo sull’atteggia¬ 
mento negatilo del governo. 

A BOLOGNA sono stati stabi¬ 
liti rapporti sia con le altre cate¬ 
gorie che con gli utenti e la in¬ 
tera cittadinanza. Stamani un vo¬ 
lantino sarà distribuito ai « pen¬ 
dolari » in arrivo alla centrale, 
alle stazioni periferiche e da- 
x'anti alle fabbriche. Collegamen¬ 
ti precisi vengono presi con i 
lavoratori dell’industria e dei 
trasporti. I sindacati delle auto 
linee hanno dato l’indicazione ai 
lavoratori di dichiararsi sciope¬ 
ranti qualora essi vengano in¬ 
viati a svolgere servizi sostitu¬ 
tivi dei treni, mentre i facchini 
e portabagagli hanno comuni¬ 
cato che attueranno uno sciopero 
di solidarietà di due ore. 

A MILANO, davanti alle gran¬ 
di stazioni da ieri centinaia di 
ferrovieri distribuiscono volan¬ 
tini soprattutto ai pendolari. Il 
volantino che viene distribuito è 
stato riprodotto in 80 mila co¬ 
pie e reca la firma dei sinda¬ 
cati di categoria e delle segre¬ 
terie regionali di Cgil. Curi e 
Uil. Questa azione di informasio- 
ne verso la popolazione è stata 
messa in atto fino dall’inizio del¬ 
la vertenza. Inoltre sono state 
tenute più di 50 assemblee dei 
ferrovieri in tutte le sezioni e gli 
uffici FS. 

A NAPOLI a conclusione di 
una riunione delle segreterie 
provinciali di Cgil, Cisl e UH 
c delle segreterie dei sindacati 
provinciali dei ferrovieri, me¬ 
talmeccanici, autoferrotranvieri, 
portuali, marittimi, gente del¬ 
l’aria, braccianti e del comitato 
di coordinamento dei sindacati 
dei trasporti è stato approvato 
un documento in cui si esprime 
pieno appoggio alla lotta dei fer¬ 
rovieri sottolineando che le ri¬ 
chieste contenute nella piatta¬ 
forma sono strettamente colle¬ 
gate a scelte riformatrici che 
concorrono a modificare concre¬ 
tamente gli attuali indirizzi <11 
sviluppo economico e sociale ed 
a rendere efficiente c insostitui¬ 
bile il servizio di trasporto pub¬ 
blico c collettivo. 
















